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TJ n Opera tutta militare non è da in- 
titolar meglio che a un Guerriero. E la 
presente , più che ad altri, debE esserla 
a V. E. eli ebbe non piccola e sì onorata 
parte ne’ fatti che qui si descrivono. 



i\ è io lasciar potea trascorrere senza 
taccia e dispiacere quest’ occasione , la 
sola che mi presenti un acconcio mezzo 
di porgere all'E. K. un pubblico testi- 
mone della mia reverenz-a e gratitudine. 
Oltre di che il prode tutore augurar 
non potrebbe al suo lavoro nè un giu- 
dice pili di Lei esperto, nè il fregio di un 
nome che suoni meglio al cuor suo. 

Ciò solo essendomi trovato in debito 
di l'icordar'e , lascerò da parte le lodi 
che vanno per lo comune congiunte 
alla dedicator ia di un libro : perciocché 
so quanto Ella intenda piu a meri- 
tarle che udir'le , e come, nel fare il 
bene, più le sia d’impulso la tempra 
dell’ animo suo , che l’allettamento del 
plauso. 
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GLI EDITORI. 


Alcuni tra i più reputati giornali d’Eu- 
ropa hanno fatto sì onorevol menzione 
di questo Commentario , e il suo credito 
è oramai così stabilito dal maturo e con- 
corde giudicio degl’ intelligenti, che il 
dame una versione all’ Italia ne parve il 
più acconcio mezzo di rettificare le varie 
opinioni che nacquero intorno all’ impor- 
tante materia sulla quale si aggira. 


Sebbene all’aweduto Autore , più vago 
di far conoscere il vero che di salire in 
fama , sia piaciuto di tacere il proprio 
nome : nulladimeno , a chi consideri il 
piccol numero de’ personaggi che si tro- 
varono in condizione di scorgere adden- 
tro ne’ documenti relativi ai fatti qui re- 
gistrati , e la particolarità dell’ esserne 
stato non ozioso testimone egli stesso , 
non sarà malagevole il portare immedia- 
tamente r occhio sopra di lui. 

Schivo altresì di far pompa de’ non or- 
dinarii mezzi ch’egli ebbe per andare alla 
origine e al fondo delle cose ch’ei narra , 
e trattenuto fors’ anco da altri delicati 
rispetti, non volle nemmeno citare a luo- 
go a luogo le grandi autorità donde le 
attinse. Ma l’ordine del racconto e la forza 
de’ ragionamenti con cui lo accompagna, 
sono più che hastevoli a persuadere del- 
l’autenticità loro. Ed è degnissima d’os- 
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nervazione la circostanza, esser tale opera 
in varie parti concorde con le scritture, 
appresso a lei pubblicate , di quell’Uomo 
straordinario, che diede occasione a tanti 
e sì strepitosi avvenimenti : lo che , nel 
crescerle fede , non può che sempre più 
procacciarle celebrità. 
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PARTE I. 


Dal primo ftvanxamctito eli Bonaparte in Alcrnagna , e dalla gictrnnt.i 
tli Liitzi'ii Uno alla ritirata ilelPcstTcito Francese traverso al Rcuu, 
e lilKrazlouc dclPAIcmagna. 


Le opere , pubblicate su gli avvenimenti , occorsi 
nel tratto di tempo compreso in questo Ragguaglio , 
sono a tal numero, che non si sarebbe l’Autore ci- 
mentato ad esporre quant’ egli ne avea raccolto , se 
non lo avesse animato il credere , che in argomenti 
cosi importanti per l’ istoria del secolo , le osserva- 
zioni di quanti ebbero la ventura di partecipare ai 
medesimi , giovar potessero a far meglio intendere 
e a più chiaramente rappresentare in appresso la 
sostanza ed il corso de’ grandi eventi , che forme- 
ranno una dell’ epoche più memorabili negli annali 
del Mondo. 

Da tali considerazioni è nato il presente lavoro , il 
quale ad altro non mira ebe a dichiarire de’ fatti o 
poco noli o non prezzati a bastanza. 


4 


oi*i;iiAZioxi 


Tornalo Bonapar\c nd^Deccinbre del 1811 a Pa- 
rigi dopo aver lasciato ai confini della Russia i rotti 
avanzi del più beircsercito che mai si fosse raccolto, I 
pervenne , ad onta delle spaventose calamità , delle i 
quali era stato cagione , a indurre il popolo Fran- 
cese a nuovi sforzi , diretti a sostenerlo. E nell’ uso 
delle facoltà ottenute fu così fortunato , che potè in 
Alemagna ricomparire in campo con 160,000 com- 
battenti , e su le pianure di Lùtzen trionfare nel 2 
di Maggio delle congiunte forze Russe e Prussiane : 
dalla qual vittoria ebbe agio di stabilirsi in Sassonia. 
Con la successiva battaglia di Bautzen astrinse i ne- 
mici a ritirarsi nella Slesia, e convenne quivi in una 
tregua a termini molto a lui favorevoli. Al che si 
adattarono i Confctlerati colla veduta di dar tempo 
all’Austria , o di venir a capo di una pace onore- 
vole , o di abbracciar essa pure la causa generale 
per cui combattevano. 

La sospensione delle ostilità aperse la via a ne- 
goziati , in cui rimperatore d’Austria, trattosi prima 
fuori d’ impegno come alleato della Francia , si prof- 
ferse mediatore della pace , atteggiandosi intanto a 
sostenere coll armi l’ independenza sua propria , ed 
aumentare il suo predominio nella decisione dei 
grandi affari che parevano prossimi a discutersi per 
lo riordinamento d’ Europa. i 
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II contegno, tenuto da Bonaparte in cotesto spazio 
^ di tempo, fa fede, che, affidato egli ne’proprii mezzi, 
non era punto per retrocedere da’ suoi vasti disegni. 
' - E ne’ negoziati , che precederouo il congresso di 
;s Praga e continuarono quivi per alcun tratto, sembra 
il-' non aver egli inteso ad altro che a tener gli Austriaci 

^ disgiunti dai Collegati , obbligando sua fede , che 

tratta una volta a fine la guerra seco loro, si sarebbe 
K indi composto coll’ Austria in quel miglior modo che 
■a r Imperatore , suo suocero , polca desiderare. 

«4 Bonaparte vide non pertanto con calma il dile- 

it guarsi di si fatte speranze. E rigettando i termini che 
ic si offerivano , si tirò addosso , allo spirar della tregua, 

ii la guerra per parte dell’ Austria , e cosi la congiunta 

y nimistà di quasi tutta l’ Europa. 

Vario fu l’esito de’ primi fatti guerreschi succeduti 
a queir intervallo. Uguale non era la forza degli eser- 
citi che si trovavano a fronte. Le forze Francesi erano 
dapprima scompartite in quattordici corpi , e quattro 
di cavalleria di riserva , oltre ad un altro d’ osserva- 
zione, capitanato dal Maresciallo Augereau. Tre di 
essi eraii per altro lontani dalla scena principale : il 
nono , stato disciolto : il decimo, agli ordini del Ge- 
nerale Conte Bapp , in guarnigione a Danzica : ed il 
tredicesimo, sotto ilMarescialloDavoust,ad Amburgo. 

Del rimanente esercito Bonaparte oppose incon- 
tanente il quarto , il settimo ed il duodecimo corpo 
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<li fanti , e ’l terzo eli cav.^lli, alle forze del Principe 
Reale di Svezia : il terzo , il quinto e 1’ undecimo 
di fanteria , e il secondo di cavalleria, alle armi del 
Generale Rliiclicr : destinò il quattordicesimo a scher- 
mo di Dresda : e serbò le guardie , il primo, il se- 
condo, il sesto e l’ottavo corpo di fanti insieme 
col primo e il quarto della riserva di cavalleria , ad 
operare secondo il bisogno sotto la sua direzione 
immediata. 

La forza de’ Collegati era divisa in tre grandi eser- 
citi ; il principale, goA'ernato dal Principe di Schwar- 
zeuberg e composto di truppe Austriacbc,insicme coi 
Russi , guidati dal Conte Wittgenstein , de’ Prussiani 
condotti dal Generale Kleist , e delle riserve Russe 
e Prussiane , capitanate dal Granduca Costantino , 
era tutto schierato in fronte alla città di Praga su i 
confini della Roemia. L’altro del Maresciallo Rliicher, 
composto de’ Prussiani del Generale York , e di due 
corpi Russi de’ Generali Conte Langeron , e barone 
Sacken , era adunato nella Slesia. Il terzo , comandato 
dal Principe Reale di Svezia , si formava ile’ corpi 
Prussiani sotto i Generali Rulow e Tauenzein , della 
armata Svedese c de’ Russi del Barone Winzinge- 
rode : c si destinò ad agire in fronte a Berlino. E alla 
guida del Principe Reale di Svezia erano pur anco 
le genti del Generale Walmoden , intese ad operare 
centra il Maresciallo Davoust. 
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La forza de’ quali differenti eserciti si può ritrarre 
da un prospetto della loro forza effettiva, disteso in- 
nanzi la rottura della tregua (i). E coitaechè non po- 
tesse allora trovarsi sotto le armi in tutto il com- 
plesso quivi determinato , non si toccherebbe certo 
al di là del vero portando a 55 o,ooo i combattenti 
degli Alleati : superiorità più che grande a fronte di 
un nemico , al quale non se ne attrìbuiron mài più 
di 357,107 (a). 

Nella giornata del Katzbach le schiere del Mare- 
.sciallo Blùcher avanzavano di lunga mano il numero 
di quelle che avevano a fronte : e le vittorie di 
Gross-Bcren e Dcnewitz furono opera de’ soli corpi 
Prussiani dell’ esercito del Principe Reale di Svezia, 
Nell’ ultimo de’ quali scontri il Maresciallo Ney , 
mandato da Bonaparte con un ragguardevol rinforzo 
a diriger le genti da esso spedite in principio contra 
il Principe Reale di Svezia , venne pur messo in 
rotta. 

1 .’ esercito rimaso a Bonaparte allorché fu raccolto 
a Dresda , era assai manco numeroso di quello del 
Principe di Schwarzenbcrg. E quando in sul cader 
di Settembre quest’ultimo fu rinvigorito dalle schiere 
del Generale Benningsen e dall’ esercito Ravaro , la 
forza di Bonaparte rimase oltremodo inferiore. Per 

(1) Vedi al n.“ 1. dell’ AvpESDice. 

(a) I>-i, n.“ 1 . 
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la qual cosa gli sforzi di quest’ ultimo lornaron vani 
pressoché da|iperlutto. E il passeggero avvantaggio 
del ributtare eh’ ei fece il grand’ esercito di Boemia 
dalle mura di Dresda , fu amareggiato dall’ estcr- 
minio del corpo del Generale Vandarame a Culma. 
Ogni altro scontro gli andò male : e non è da giudicar 
meno di i3o , a iGo,ooo uomini il danno che n'ebbe. 
Il quale scemamento di forza , aggiunto ai crescenti 
mezzi de’ Collegati, costrinse in su i primi d’Ottobre 
Bonaparte ad uscire di Dresda, e ridurre l’esercito 
a Lipsia. 

Nel mandare ad efietto cotcsta mossa par tuttavolta 
ch’ei non avesse deposta la speranza d’un grande e 
pronto trionfo : essendoché lasciò il primo e il deci- 
moquarto corpo , guidati dal Maresciallo St.-Cyr e 
forti di 35,000* combattenti, come presidiò a Dresda: 
luogo che non poteva essere per lui importante , se 
non per le future operazioni offensive che forse vol- 
geva in pensiero. 

Continuando 1’ esercito della Slesia nella luminosa 
carriera , che già si aperse davanti con la giornata 
del Katzbach , venne , dopo splendidi e felici fatti 
d’arme , a posare , in sul finir di Settembre , ad Els- 
tcrwerda. Dopo la battaglia di Denewitz , quello del 
Settentrione avea frattanto proceduto su l’Elba e 
costrutti sopra questo fiume due ponti, uno aBosIau, 
e l’altro ad Acken. Le truppe del Generale Benning- 
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sen, entrate in Boemia ne’ primi d’Ottobre da Leut- 
meritz e Aussig, occuparono innanzi a TÓplitz i posti 
ceduti dal Principe di Schwarzenberg , die avea gui- 
dato le sue genti alla sinistra verso Chemnitz , Pe- 
nig , e Altenburg. 

La mira principale degli Alleati era di rinserrare 
l’esercito Francese. Laonde il Principe Reale di Svezia 
e il Maresciallo Blùcher dovevano agire dall’Elba su 
la Mulda e la Saal: i corpi de’ Generali Bulina e Beu- 
ningsen inoltrarsi di concerto dalle frontiere della 
Boemia su le due rive dell’Elba alla volta di Dresda : 
e r esercito del Principe di Schwarzenberg portarsi 
avanti su Liìtzen. 

A tal effetto il Maresciallo Blùcher levò il primo 
d’ottobre il campo di Elsterwerda: traversò Herzberg 
e Jessen : stabilì ad Elster un ponte su l’Elba : e var- 
candolo coir esercito nella mattina del 3 , assaltò il 
quarto corpo de’ Francesi diretti dal Conte Bertrand 
che si era ordinato a Wartenburg ; lo mise in rotta : 
enei 5 si portò a Duben su la Mulda. Favorito da 
queir ardita e decisiva operazione, Il Principe Reale 
di Svezia nel 4 e 5 passò 1’ Elba co’ suoi , e li situò 
a Dessau , spingendo i posti avanzati finp a Cotheu 
e Jessnitz. 

Dopo avere discacciato il nemico da Pirna , Dip- 
poldiswalde e Freyberg , i Generali Benningsen e 
Bubna si recarono ne’dintorni di Dresda. Il Principo 
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di Schwarzenber» aveva intanto ordinate le sue truppe 
lungo r Elster e la Pleisse, appoggiando la sinistra a 
Zeitz , Pegau e Lùtzen , e la dritta a Borna cd a 
Estenheim. 

L’ Imperatore Alessandro lasciò Commotau 1’ 8 di 
Ottobre, e giunse il 12 con le riserve ad Altenburg. 

Mentre gli eserciti movcano con questi ordini , 
pervenne al quartier generale H trattato sottoscritto 
fra l’Austria e la Baviera insieme con la decisione 
che i corpi Austriaci sotto il Generale Frimont , ri- 
masi fin allora a fronte de’ Bavari, dovessero a questi 
congiungersi sotto il comandamento del Generale 
Wrede, cui fu commesso di trarre nel 16 d’Ottobre 
queir esercito, così combinato, dalle rive dell’Ina 
alla volta di Wurtzburg. 

Del primo aprirsi de’ negoziati , che diedero ori- 
gine a simiglianti risoluzioni , fu cagioiie una lettera 
del Be di Baviera, iiidiritta all’Imperatore di Russia, 
e responsiva ad una di questo Sovrano , in data di 
Nimphembourg, il iodi Settembre i8i3: nella quale 
si narra , avere il Re dichiarato che « Quantunque al 
tutto straniero allo scopo della guerra , nella quale 
era stato troppo lungamente involto ( guerra affatto 
discorde da’ sentimenti suoi proprii, e la quale non 
poteva essere per lui che una sorgente di pericoli e 
dispendii ) , aver egli nondimanco adempiuto con 
iscrupolosa fedeltà le obbligazioni in altri tempi e 
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sotto altri auspicii da esso contratte : e concorrendo 
allora ogni circostanza a sciorlo da vincoli sì fatti , 
non potea che aver cara la fiducia di ricompor quei 
legami, che sinceramente ei non avrebbe mai voluto 
veder interrotti. Nutrir egli un solo desiderio, quello, 
cioè , del più presto ristabilimento possiljìle di una 
pace generale su basi solide e durabili , non disgiunto 
dalla piena conservazione de’ suoi stati e territorii : 
per lo che concorrerebbe con fervore , perseveranza , 
e ogni altro suo mezzo , in qualunque passo diretto 
al conseguimento di quel doppio scopo. Aver egli 
già ordinato al Generale Raglawich di retrocedere 
in Baviera. Nessuna ostilità esser avvenuta per anco 
tra il suo esercito e quello dcH’Austria , capitanato 
dal Principe di Reuss. Il Generale Wretle aver da 
gran tempo ricevuto ordine di astenersi da qualun- 
que mossa offensiva : e una tal condizione di cose 
potersi agevolmente portare in lungo sino a che si 
fosse potuto formare qualche intelligenza intorno al 
soggetto de’ nuovi impegni eh' egli èra pronto a con- 
trarre , e ne’ quali l’ intervento di Sua Maestà Impe- 
riale esser dovea di tanto peso ». 

E opinione che l’Imperatore di Russia rispondesse 
a cotesta lettera da Tdplitz il a3 di Settembre in ter- 
mini di gratitudine per lo manifestato buon animo 
c la fiducia in esso riposta, assicurando d'altra parte 
il Re di Baviera : « Unito com’era egli da un iiidis- 
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soliibil legame con l’ Imperatore d’ Austria , esser 
pronto ad aderire alle profferte che quel Sovrano era 
per fare a quest’ ultimo , e ad offerire la sua guaren- 
tigia per quegli aggiustamenti che potessero deri- 
varne. Il ritorno a un ordine di cose il quale assi- 
curar potesse all’ Europa un lungo tratto di pace c 
di felicità, esser l’oggetto di tutti i suoi sforzi: e l’in- 
dependenza degli stati intermedii riguardarsi da lui 
come il più acconcio mezzo di ottenerlo. Le frontiere 
militari dell’Austria doversi a un tempo determinar 
meglio ; il qual vantaggio si polea conseguire sola- 
mente in virtù de’ concerti da prendersi con Sua 
Maestà. Il Re stesso doversene persuadere : ed egli 
( r Imperatore ) esser troppo franco per non ispic- 
garsi addirittura intorno ad una materia cosi delicata. 
Doversi nondimeno guarentire formalmente al Re 
una piena compensazione per le provincie da cedere: 
dimodoché siffatto cambio non tornasse che a suo 
vantaggio. Richiederebbesi di cedere unicamente 
quelle provincie che non consentivano con gli altri 
suoi stati , e dove il «lesiderio di ritornare aU’obbe- 
dienza de’ loro antichi Signori fomentava certi spi- 
riti di ribellione die apparecchiavano in ogni tempo 
nuove brighe al suo governo. Appena che fossero 
sottoscritti i preliminari coll’Austria, esser egli pron- 
to a conchiudcrc con quella persona che il Re di 
Baviera avesse mandato al suo quartier generale , i 
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ronvenienti patti , fondati su le massime da esso ac- 
cennate. E in ricambio sentirsi egli stesso autorizzato 
da sì fatte assicuranze ad attendere da Sua Maestà » 

una pronta ed operosa cooperazione. Nel caso con- 
trario, e qualora il lusinglievol prospetto dcU’attuale 
liberamento d'Europa venisse a mancare, Sua Maestà 
dovere por mente , che i Collegati non si trovereb- 
bero più lungamente in grado di mandar ad effetto 
i disegni nutriti allora a favor suo , e dettati da sen- 
timento di amicizia, non che dàlia liberalità della r 

loro politica ». 

Lettere di egual tenóre furono scritte, come pare, 
dall’ Imperator d’Austria e dal Redi Prussia : e si 
autorizzò il Principe di Rcuss a trattare col Generale 
Wrede, negoziatore Bavaro. 

Allorché Boiiaparte venne a sapere il riuscimenlo 
di que’ varii fatti nella conclusione della pace tra le 
Potenze alleate e la Baviera (pace congiunta a tante 
altre particolarità a lui sfavorevoli ) , parve che in- 
vasato sempre dalle sue glorie passate, fosse tuttavia 
incapace di abbracciar quel partito a cui lo dovea 
consigliar la prudenza. Dalla mossa , fatta dal Gene- 
rale Reignier ne’ giorni ii e la d’ Ottobre da VVit- 
teniberg alla volta di Cosvvig e Roslau , e concertata 
con r avanzamento del Maresciallo Ncy verso Dessau 
e il trasportamento del suo quartier generale a Du- 
ben , sembra aver Boiiaparte avuto in animo di pas- 
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sare alla dritta dell’ Elba e agire su Magdeburgo , od 
assaltare gli eserciti della parte settentrionale e di 
Slesia , allora adunati fra Halle e Bernburg su la Saal. 
Se questo n’ era veramente il disegno , lo abbandonò 
non pertanto il i4, raccogliendo tutto l’esercito a 
Lipsia , dove , non ostante il disfavore della posizio- 
ne , deliberò di accettare una battaglia generale (i). 

Dopo avere l’ esercito di Boemia occupato il ter- 
reno che si Stende da Weissenfels a Rocblitz, fu de- 
stinato ad avviluppare l’ala dritta de’ Francesi: coi 
quale intendimento si portarono avanti nel i6 tutti 
i corpi ond’era composto. Il terzo corpo agli or- 
dini del Generale Giulay e le genti capitanate dal 
Principe Maurizio di Liechtenstein, assalirono da Ri. 
Zscbocher il quarto corpo nemico diretto dal Conte 
Bertrand , e per breve tratto occuparono il villaggio 
di Lindcnàu , da cui era intercetta la sola via rimasa 
aperta a Bonaparte per la Francia. Se non che simi- 
gliaute comunicazione fu ristabilita poco appresso , 
per essere il Generale Giulay stato ributtato al primo 
suo posto, donde retrocedè poi sino a Knautbayn. 

(i) Vedi al n.® 3. dell’ A ppe5uicb, non che Mèmoires pour servir 
ù V histoire de France , sous Napolcon , par le Gènèval Comte de 
Montholon ^ voi. Il , p. i25 c , dove la supposta idea di Bona- 
parte , di afprc su la dritta dell* Elba , è confermata da lui incdesiino, 
e si accompagna co’ ragionamenti che a ciò lo determinarono prima , 
c lo indussero dopo a mutar consiglio. 
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Il corpo del Generale Meerveldt s’ innoltrò verso 
Coiinewitz : quello del Generale Wittgenstein , com- 
posto in due colonne , la prima sotto il Principe 
Gorczakow , e la sinistra guidata dal Principe Eu- 
genio di Wurtemberg, fu diretto ad assaltare i vil- 
laggi di Liebertwolkwitz e Wacbau , mentre che il 
Generale Kleist si portava innanzi lungo la riva dritta 
della Pleisse da Gròbern su Mark-Kleberg ; le quali 
schiere esser doveano sostenute dalle riserve Russe 
e Prussiane a Magdeborn , e dall’ Austriaca a Z.i>bi- 
gker. Il corpo del Generale Klenau , che formava 
r estremità della destra, doveva incamminarsi su Fu- 
chshayn , Gross-Pdssna , e la dritta di Liebertwol- 
kwitz. E con simili movimenti si mirava a far sì che 
i Generali Meerveldt e Klenau attorniassero i fianchi 
dell'inimico , intantochè le genti de’ Generali Witt- 
genstein e Kleist , sostenute dalle riserve , sforzas- 
sero il centro. 

Gravi difficoltà incontrò il Generale Meerveldt nel 
suo avanzarsi alla volta di Connewitz. E quando 
colla perseveranza riuscì in ultimo ad aprirsi il passo 
traverso alla Pleisse presso Dòlitz alle spalle della 
posizione de’ Francesi , esso cadde nelle loro mani : 
e quella parte de’ suoi che avea varcato il fiume, fu 
ributtata e disfatta. Il Generale Klenau non potè 
ìnnoltrarsi contra le genti del Maresciallo Macdonald 
e del Generale Lauriston che gli erano a frónte : e 
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a fatica si mantenne centra i loro replicati assalti in 
una posizione tra Gross-Piissna e Sejfartshaj n. Il 
Generale Rleist , passando per Gosewitz , assalì ed 
occupò il villaggio di Mark-Kleberg , fuor del quale 
mediante un vigoroso assalto della cavalleria Russa , 
condotta dal Generale Lewachow , prese posto. Il 
Principe Eugenio di Wurtemherg riuscì a guadagnare 
per alcun tempo le alture occupate dall’ inimico 
pre.sso Wachau ; mentre che il Principe Gorczakow 
tentò d’ insignorirsi di Liebertwolkwitz. Con tutto 
ciò il Maresciallo Victor , sostenuto dalle guardie 
agli ordini del Maresciallo Oudinot, e dall’artiglieria 
di riserva sotto il Generale Dronot , riconquistò il 
terreno perduto , e risospinse i Principi di Wurtem- 
berg e Gorczakow su i granatieri Russi alla Bergerie 
di Aiienhayn e Gossa. Ajutato poi dalla cavalleria del 
Generale I>atour-Maiibonrg immediatamente con- 
dotta dal Maresciallo Murat, sì stabilì in que’luoghi, 
intantochè il Generale Rellerman con 6,000 cavalli 
ributtò su Gosewitz i Russi guidati dal Generale 
Lewachow : con che si pervenne a rompere il centro 
degli Alleati-. Ma le riserve Austriache , venute da 
Zòbigker ( la cavalleria delle quali, diretta dal Conte 
Nostitz rattenne i progressi del Generale Rellerman , 
mentre che il Generale Bianchi , dopo aver occupato 
Alark-Rleberg , bersagliava la dritta e il rctroguardo 
del centro Francese), passarono la Pleisse a Gròbern 
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insieme con le riserve Russe e Pnissianc allora ve- 
nute avanti , e mediante la cooperazione delle belle 
cariche de’ Cosacchi della guardia , capitanati dal 
Conte Orloff DenizolT , restauraron la pugna. Al so- 
vraggiungere della notte , i due eserciti si ricondus- 
sero ai posti respettivamente occupati nella mattina. 

Più assai favorevole fu 1’ esito di si fatta giornata 
dalla parte del Maresciallo Rlùcher. Il quale avendo 
saputo nel 1 5 essere il grand’ esercito in moto contra 
la posizione dell’ avversario al mezzogiorno di Lipsia, 
uscì tosto da Halle, e s’innoltrò a Gross-Kugel. V’era 
motivo di sperare che il Principe Reale di Svezia sa- 
rebbe per avanzarsi a un tempo da Cdthen su Bit- 
terfeld , Duben e Delitsch , o per Zdrbig e Brehna 
su Skeuditz : ma questi uel corso della notte trasse 
.addietro l’esercito su Sylbitz , occupando con gli 
.Svedesi una posizione a Wittin e Petersberg : col 
corpo del Generale Bulow , Oppin ; e con quello del 
Generale Winzingerode , Zorbig. 

Nella mattina del i6 il Maresciallo Blucher ordinò 
le sue genti in due colonne: la sinistra sotto il Conte 
di Langeron, sostenuta dal Generale Sacken , fu de- 
stinata ad assalir l’ inimico ne’ villaggi di Freyrode e 
Radcfeld : la dritta, condotta dal Generale Yorck, do- 
veva innoltrarsi alla volta diLindenthal con una gros- 
sa mano di guardie Prussiane, le quali dovevano in- 
camminarsi per la strada maestra che mena a Lipsia ; 
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quale si disputò , rendè quest’ azione una delle più 
sanguinose di tutta la guerra. Il Generale Yorck con- 
quistò all’iiltiino il villaggio , ruppe affatto le schiere 
del Generale Marmont , lo sospinse fino ai sobbor- 
ghi di Lipsia, e gli prese i, 5 oo soldati e 8 cannoni. 

Se una parte dell’ armi che obbedivano al Principe 
Reale di Svezia fosse stata presentè a quell’impresa , 
o se almeno la cavalleria, che stavasi in aspettazione 
foss’ egli per condurre a Delitsch e ad Eilenburg , 
nel caso che il Maresciallo Bliicher fosse stato impe- 
gnato a combattere , vi fosse pervenuta , tutte le 
genti Francesi, venute qui a giornata, sarebbero state 
distrutte. Ma il Principe Reale non mosse da Sybiitz 
prima del mattino , e non giunse a Breintenfeld che 
nel corso del giorno. 

Sul far dell’ alba del 17, gli eserciti contendenti 
erano l’uno presso all’altro in sul terreno, stato nel 
di precedente il teatro di si gran conflitto. Malgrado 
le gravi perdite de’due lati , nè Bonaparte, nè i Con- 
federati aveau potuto ottenere un sufficiente avvan- 
taggio , per indursi , rinfrescando la pugna , a por 
di nuovo a repentaglio le loro fortune con le forze ad 
essi rimase. Si era imposto ai corpi de’ Generali Ben- 
ningsen e Bubna di recarsi da Dresda per Meissen 
e Grimma , verso la dritta della posizione del Prin- 
cipe di Schwarzenberg : e il Generale Conte Collo- 
redo dovea,per Chemnitz e Frohburg, ire a schierarsi 
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alle spalle delle riserve Austriache presso Magde- 
born. Tutte le quali truppe avendo fatto conoscere 
eh’ esse prenderebbero nel corso del giorno i posti 
loro assegnati; e l’esercito del Principe Reale di 
Svezia trovandosi in cammino per unirsi alla sinistra 
del Maresciallo Blùcher , i Collegati decisero di non 
venire alle mani che alla mattina del i8. Bonaparte, 
indotto forse ad aspettare da Wittenberg l’arrivo del 
Generale Reignier, si rimase inoperoso anche tutto 
quel giorno. 

I soli fatti meritevoli di qualche menzione furono 
quelli allorché l’inimico, dopo aver occupato Gohlis, 
venne assalito e scacciato ne’ sobborghi di Lipsia ; 
e più tardi nei giorno medesimo quando il Generale 
Wasiltschikoff con quattro reggimenti di cavalleria, 
c i Cosacchi da esso condotti , fece impeto contra la 
cavalleria del Generale Arrighi, che si era mossa 
avanti presso Eutritzsch; e la mise affatto in rotta. 

Nel i8, Bonaparte avea preso una posizione più 
concentrata , estendendosi co’ suoi dal terreno iii 
fronte a Connewitz , che ne formava la destra, verso 
Probstheide Stotterilz e Holzhausen , mentre le genti 
del Maresciallo Ney occupavano Scònefeld e Neutsch, 
e il corpo del Generale Reignier era collocato a 
Paunsdorf. 11 Conte Bertrand , al quale fu ingiunto 
di muovere su Weissenfels , scacciò di quinci la bri- 
gata Austriaca del corpo del Conte Giulay, guidata 
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dal Generale Murray: con che assicurò il passo della 
Saale. 

Osservata la nuova posizione deH’ininiico, il Prin- 
cipe di Schwarzenbcrg commise al Generale Ben- 
ningsen di prendere sotto di sè l’ala destra, composta 
così delle truppe da esso condotte , come de’ corpi 
de’ Generali Conte Bubna , e Klenaii , e della brigata 
del Generale Zeithen , e di muovere avanti da Gross- 
Possna Seyfartshayn , e Klein-Pòssna contra il Ma- 
resciallo Macdonald , che gli stava a fronte. Al Feld- 
Maresciallo Barclay de Tolly che aveva avuto ordine 
d’ innoltrarsi alla volta di Probstheide, si affidò il co- 
mando del centro , ivi compresi i corpi de’ Generali 
Wittgenstein e Rieist , non che le riserve Russe e 
Prussiane. La sinistra , formata dalle divisioni del 
Generale Bianchi e del Principe Luigi di Liechten- 
stein ; dai granatieri Austriaci diretti dal Conte Weis- 
senwolf , e dalla cavalleria del Generale Conte No- 
stitz , insieme con le genti del Principe CoUoredo , 
fu posta agli ordini del Principe Filippo di Assia 
Ilomboui^ , e dovea prender la via di Dòsen e Dò- 
litz, in mentre che la divisione del Generale Loe- 
dcrer si sarebbe avanzata su la manca riva della 
Pleisse verso Cxmnewitz. Il riuscimento delle quali 
operazioni si ristrinse alla presa di Holzhausen , 
donde il Maresciallo Macdonald , vedendo la sua 
sinistra sopravanzata dal Generale Bubna a Zwei- 
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naumiorf, si dovette ripiegare sopra Mdikau e Stotte- 
ritz , abbandonando cosi , dopo qualche contrasto , 
la prima posizione al corpo del Conte di Klenau , e 
il villaggio di Zuckelhausen alla brigata del Generale 
Ziethen. 

Nel centro , gli assalti de’ Generali Kleist e Witt- 
genstein contra il secondo e parte del quinto corpo 
deir esercito Francese sostenuti dalle guardie situate 
a Probsthcide , riuscirono infruttuosi : perciocché 
r inimico si mantenne in quel posto sino alla fine 
della pugna. Alla sinistra , dopo un’ aspra zuffa , 
che tornò per qualche tempo a danno de’ Collegati, 
il Principe d’ Assia llombourg invigorito da una 
parte delle schiere del Generale Giulay, che s’innoltrò 
a Gautsch , costrinse i Francesi a retrocedere alla 
volta di Connewitz. 

L’ esercito del Principe Reale di Svezia si portò 
avanti da Breitenfeld su Taucha , passando la Partha 
presso Grasdorf e tra Plaussig e Segeritz. Le genti 
del Generale Conte Langeron , che per quel giorno 
furon messe agli ordini del Principe Reale, si manda- 
rono ad assaltar la sinistra del Maresciallo Ney e a 
passar la Partha a Mockau : nel che riuscirono pie- 
namente. Il Maresciallo Ncy si ritrasse colla dritta , 
e prese una nuova posizione piantandosi colla sini- 
stra a Schònefeld , e colla dritta a Sellerhausen e 
Stùnz. 11 corpo del Generale Reiguier ne formava a 
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Paunsdorf il posto avanzato. Ma intantochè questi 
fu assalito dai Russi , le genti Sassoni da luì coman- 
date , passarono agli Alleati : in conseguenza di che 
gli fu forza retrocedere. 11 Conte Langeron , dopo 
una grave mischia col corpo del Generale Marmont 
sostenuto da una colonna delle guardie recate in 
suo ajuto da Bonaparte , riuscì a insignorirsi di 
Schtinefeld, mentre il Generale Bulow, assistito dall’ 
antiguardo del Conte Bubna agli ordini del Luogo- 
tenente Generale Conte di Neipperg (il quale si 
era mosso da Zweiiiaundorf in viciuauza di Stotteritz 
e Molkau non ostante ogni sforzo del Maresciallo 
Ney sostenuto dalla cavalleria della guardia sotto il 
Generale Nansouty ) , espugnò d' assalto i villaggi di 
Paunsdorf, Stiinz e Sellerhausen. In uno di cotesti 
impeti il capitano Bogue , dell’ artiglieria Reale Bri- 
tannica , il qual dirigeva una batteria di razzi incen< 
diarii , fu morto alla testa de’ suoi , eh’ egli guidava 
con la massima intrepidezza. 

Mentre seguivano simili azioni , il Maresciallo Blù- 
cher mandò il Generale Sacken ad assalire i sobbor- 
ghi di Lipsia dall’altro lato della Partha. Riusci que- 
sti ad impossessarsene per alcun tratto: ma costretto 
di cedere al numero superiore , si ritirò in un bosco 
che gli stava alle spalle. Un ragguardevole stuolo 
di nemici fu però tenuto l’ intiero giorno ad osser- 
varlo. E quando si conobbe l’esito della battaglia, fu 
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distaccato a Skciulitz il Generale Wasiltscliikoff con 
ordine di passare l'Elster , e infestare le retrocedenti 
colonne dell inimico; mentre die fu imposto al Gene- 
rale Yorck di muovere per Halle, a fine di sopravan- 
zarle , se mai si poteva , a Merseburg e Weissenfels. 
Si ricliiaroò ad un tempo il Conte Langeroii da Scho- 
nefeld , acciocché subentrasse al Generale Yorck. 

Bonaparte, sconfltto, ritrasse nella notte l’esercito 
in una posizione immediatamente intorno a Lipsia , 
donde ingiunse alle guardie e agli altri corpi di ri- 
tirarsi successivamente su Merseburg e Weissenfels , 
incominciando il movimento verso la mezzanotte. 

Nella mattina del 19 , il Alarcsciallo Magdonald c 
il Principe Poniatowski , lasciati a difender la città 
colla retroguardia , furono assaliti a settentrione dal 
Generale Sacken , ed a levante dai Generali Conte 
Langeron, Bulow, e Beiiningsen. In molti fatti con- 
seguentemente avvenuti, prolungarono i Francesi la 
resistenza : talché non poca gente costarono agli Al- 
leati i dati assalti. 

Bonaparte lasciò Lipsia verso le dieci ore , e ap- 
pena eh’ ebb’ egli varcato l’ Elster , il ponte, minac- 
ciato dallo appressarsi d'alcunì bersaglieri del Gene- 
rale Langeron , fu fatto saltar in aria dall’ inimico , 
mosso dall’ idea di non potere altrimenti proteggere 
la ritirata dell’esercito. Il Maresciallo Magdonald 
1 Imase per tal modo co’ suoi senza i mezzi di una 
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ritirata regolare : e quindi ciascun soldato non pensò 
che alla fuga. Disastrosa esser dovè necessariamente 
la confusione che accompagnò sì fatto stato di cose. 
Un gran numero di ufiz.ialr e soldati, e fra questi il 
Principe Poniatowski e il Generale Dumousticr , vo- 
lendosi cimentare al tragitto del fiume , vi rimasero 
annegati. 

Verso il mezzodì gli eserciti confederati s’ insigno- 
rirono della città. L’Imperadore di Russia e il Re di 
Prussia stabiliron quivi il loroquartier generale ; e il 
popolo esultò co’medesimi pe’trionfi delle loro armi. 

Così terminò quella memorabil battaglia. Si com- 
puta , aver in essa perduto il nemico aSo cannoni 
c 5«,ooo uomini , compresi i malati che lasciò negli 
spedali di Lipsia. L’ Alemagna fu liberata : stabilita la 
la sua indipendenza , e ordinata d' indi in poi la sua 
forza a’ danni dì colui che l’avea sin allora si dura- 
mente oppressa. L’urto della guerra fu rivolto con- 
tro la Francia. I suoi eserciti , che avean poco in- 
nanzi recato la desolazione agli ultimi confini d’Eu- 
ropa , dovettero ritornare battuti e scoraggiati a di- 
fendere il suolo nativo. 

Molto si discusse generalmente la condotta mili- 
tare tenuta da Ronaparte in una circostanza , nella 
quale si trovavano a rischio si gravi interessi. La dif- 
ficoltà di ritrarsi dalla scelta posizione , il grosso 
distaccamento da esso lascialo a Dresda , e il non 
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esser retrocesso nel , dopo il vano tentativo di 
prender 1’ offensiva nel i6 , e allorquando i Confe- 
derati andavano ricevendo rinforzi, furono i princi- 
pali fondamenti delle critiche alle quali soggiacque. 

Dalla parte degli Alleati si obbiettò : non avere 
il grand’ esercito profittato del momento opportuno 
( allorché quelli della parte settentrionale stavano 
nel i8 sforzando tutta la posizione di Bonaparte 
alla sinistra ) per fare un attacco generale sostenuto 
dalle riserve , e cercare cosi effettivamente di con- 
tribuire alla decisione della vittoria che era per ot- 
tenersi : e il Conte Giulay , che , dopo l’azione , si era 
innoltrato a Pegau e Naumburg , non essere stato 
rinforzato , e posto così in condizione di agire con 
una prevalenza decisiva nello stretto di Koesen , e 
contro le retrocedenti colonne dell’esercito Francese. 

Il Principe Reale di Svezia aveva ultimamente pro- 
ceduto con tanta circospezione , che non prima del 
termine di quella gran battaglia si pose in grado di 
concorrere efficacemente al suo felice riuscimento. 
Rare volte in tutta la campagna i sol dati Svedesi erano 
stati condotti alla pugna ; e nell’ istessa presa di Lipsia 
essi non ebbero che poca parte. 

Cosi dal lato de’ Francesi come de’ Collegati , la 
base d’ ogni lor computo , il cardine principale su 
cui si aggirava ogni respettiva operazione , sembra 
essere stata la già stabilita rinomanza e fortuna di 
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Bonnparte. Avvalorato da ciò, diresse quest’ultimo 
i movimenti degli eserciti Francesi , mentre ch’eglino, 
tutti fidanza in lui , gli obbedivano, e secondavano 
con vigore ogni sua mira. Dalla medesima persua- 
sione eh’ egli a tutti soprastasse di fortuna e d’ in- 
gegno, può dirsi nata quella irresolutezza e titubanza, 
con che , non ostante il tanto maggior numero delle 
loro forze , si governarono gli Alleati. 

L’ istessa composizione degli opposti eserciti con- 
tribuiva a invigorire que’ sentimenti che nascer do^ 
vevano da circostanze si fatte. I condottieri Francesi 
eran uomini cresciuti in campi di trionfo. Tutti som- 
messi ai cenni di Bonaparte , si affidavan essi cie- 
camente ne’ talenti di lui , ed erano pieni d’ardore 
per la sua causa. Vigorosi di lor natura ; impetuosi 
negli assalti contro soldati e ufìziali , cui solcano ri- 
guardare come inferiori, eran eglino i più acconci stro- 
menti che possedesse giammai capitano per lo esegui- 
mento de’ suoi disegni. Il medesimo sentimento, che 
serviva d’impulso agli ufìziali superiori , si estendeva 
per ciascun ordine fìno al semplice soldato, che pieno 
d’ entusiasmo pel suo capo , presagiva con fiducia la 
vittoria qualunque volta era da lui comandato. 

Disposizioni diverse dovevansi pur supporre negli 
eserciti confederati. Aveano gli Austriaci creato in 
pochissimi mesi la forza , con la quale entraron essi 
in quel grave cimento. Le loro schiere erano state 
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così sminuite dai disastri delle guerre precedenti , 
che il corpo di truppe agli ordini del Principe di 
Schwarzenherg in Polonia , congiunto ai Francesi , 
fu il principal elemento nella formazione dell’ eser- 
cito attuale. I suoi comandanti erano invasi dalla ri- 
membranza de’ sofferti infortunii , e dall’ infruttuosa 
prodezza e devozione con che si erano opposti alia 
fortuna di Bonaparte. I soldati , la più parte reclute , 
e molte volte condotti da ullziali di reggimenti quasi 
nuovi alle armi com’ essi , poteano difficilmente 
( non ostante il bellicoso carattere de’ popoli dai 
quali eran raccolti) mostrarsi di pari forza in far fronte 
alle schiere della Francia sino allor vincitrici. 

L’esercito Russo , benché avesse anch’egli un gran 
numero di reclute , era tuttavolta fornito di veterani 
più che r Austriaco. Era esso d’ aspetto magnifico. 
Nulladimeno, i suoi ufiziali erano manco avvezzi alla 
guerra, ed esso generalmente men pronto e vigoroso 
nelle mosse che quello che gli era opposto. 

Erano i Prussiani una poderosissima parte dell'e- 
sercito collegato. Le sue genti , avvegnaché raccolte 
da nhn molto , erano già state da qualche tempo eser- 
citate in segreto: mitri van esse più odiocontra i Fran- 
cesi che ne avevano umiliato 1’ animo elevato come 
nazione militare: gli ufiziali eran meglio istruiti : e il 
loro esercito spiegò forse più cuore e gagliardezza , 
e si mostrò più intraprendente, e ottenne trionfi più 


OigitKed by Google 



. DFGLl ESERCITI CONFEDERATI. AQ 

segnalati che verun altro , il quale combattesse per 
Ja medesima causa. 11 grand'animo dell’ insigne suo 
capitano, Maresciallo Blùcher, si comunicava a tutti. 
F.ra egli sempre il primo all’ attacco : franco e deciso 
ue’ suoi consigli. Ovunque , nel corso della guerra , 
si veggono movimenti offensivi : ovunque l’inimico 
e assalito ed incalzato , s’ incontrerà quasi sempre 
il Maresciallo Bliicher alla direzione di quelle im- 
prese. Ei fu avventurato nella qualità degli ufìziali 
generali a lui sottoposti. Oltre ai Generali Prussiani 
Yorck, Kleist e Bulow , i Generali Russi Barone di 
Sacken , il Conte Langeron , ed il Conte Woronzoff 
cran tutti di un merito distinto. E il Generale Gneis- 
iiau , capo del suo stato maggiore , era in altissima 
estimazione. 

Il Principe diSchwarzenberg,al quale fu commessa 
una parte assai diversa da quella che avvenne al Ma- 
resciallo Bliicher, era per buona sorte dotato de’gran 
talenti che soli potean forse condurre a una sì felice 
riuscita l’ impresa affidata al suo senno. Direttor su- 
premo de’movimenti di un esercito composto di genti 
poc’anzi nemiche, ed accogliendo nel suo quartier 
generale non pure i respettivi Monarchi , ma spesso 
anche i loro consiglieri , sin allora tra sè nudriti di 
tali gelosie , che v’era perfino apparenza, che un 
trionfo generale non tendesse anco ad accrescerle : 
assediato dagli opposti interessi d’ uomini , che pel 
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SUO solo personal rispetto sottoponevansi alla dire- 
zione Austriaca ; poteva egli solo per l’ incolpabile 
rettitudine del suo carattere , per la chiarezza e per- 
spicacia de’ suoi talenti , pel valor guerriero e per 
l’amabilità delle sue maniere, tener concordi e diri- 
gere con buon successo ad un alto scopo le diverse 
genti dategli a governare. 

Questo leggiero schizzo della situazione delle parti 
belligeranti ci condurrebbe a investigare qual delle 
due più soffrisse; Tiina col permettere che l’antica 
reputazione e gli anteriori successi di un individuo 
influissero nella condotta della sue operazioni ; o 
r altra per troppo affidarsi a tale reputazione , e a 
tali successi ; e quale per tal modo più ritardasse , 
o affrettasse la fortuna , o il disastro , che stabili 
finalmente l'iudependenza Germanica. Nello sciogliere 
simigliantc questione sarebbe da ricordare , che quan- 
tunque gli Alleati avessero con più vigorose dispo- 
sizioni potuto scacciar più di buon’ ora i Francesi 
dalla loro posizione avanzata : nulladimeno niun’ altra 
disfatta riuscir potea dall’ altra parte più pregiudi- 
cevole, nè più decisiva di quella, a cui l’istessoBo- 
naparte si espose (i). 

L’ esercito Francese, ritiratosi verso Erfurt, e quivi 
raccoltosi , pose il suo primo accaiupamento. Se ne 


(i) Vedi l'ApPEyDice al n.* 4- 


Digitized by Googli 


DEGLI eserciti CONFEDERATI. 


3l 


estimò allora il numero a un di presso a 80,000 com- 
battenti. Nel 2 5 d’ottobre, Bonaparte stando già 
sull' avviso dell’ avvicinarsi del Generale Wrede a 
^ Wurzburg , e minacciato dall’ arrivo del Maresciallo 
Blùcher a Langensalza, non che dalle genti del Prin- 
cipe di Schwarzeiiberg a Weimar , incominciò la sua 
ritirata ulteriore. 

Nel 26, la sua retroguardia fu assalita dal Gene- 
rale Rudczewicz a Gotha , dove si presero 2,000 
uomini ; e ad Eisenach dal Generale Yorck , il quale 
.s'insignorì del posto d’assalto , e disgiunse il quarto 
corpo dal resto dell’esercito Francese , obbligandolo 
ad un lungo circuito all’oggetto di ristabilire la co- 
municazione. 

E qui è da dolere, che al Maresciallo Blucher fosse 
stato ingiunto di prendere da un tal punto la via di 
Giessen e Wetzlar , a fine di lasciare la strada mae- 
stra di Fulda e Gelnhausen aperta alla colonna di- 
ritta dell’ esercito del Principe di Schwarzenberg , 
il quale passava da Schmalkalden per la foresta di 
Thuringen. Per si fatta guisa gli fu impedito d’ in- 
calzare l’esercito Francese nel momento eh’ ei si tro- 
vava in contatto colla sua retroguardia, e quando Io 
sperato vigore del suo inseguimento potea dar luogo 
ai successi più fortunati. La colonna , alla quale do- 
vette far largo , non giunse in tempo, da sovrappren- 
dere il nemico. Talmente che Bonaparte , senz’ altra 
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molestia che quella ch’ei soffrì dai Cosacchi, guidati 
dai Generali Conti Platoff e Czerniczeff , potè arri- 
vare a fronte dell’ esercito del Generale Wrede ad 
Ilanau. 

Raccolte quest’ ultimo nel aa le sue genti presso 
Wurzburg , riuscì , dopo un bombardamento che durò 
sino al a6 , a impossessarsi della città , che il Coman- 
dante Francese gli abbandonò, riparando nella rocca. 

Nel ay , il Generale Wrede si mosse alla volta di 
Aschaffenburg , donde condusse le forze, ch’ei potè 
adunare (crau esse di circa 36,ooo uomini ), a pren- 
der posto ad Hanau. Lo assalì quivi Bonaparte con 
la massima parte del suo esercito il 3o. Il Generale 
Wrede era situato in fronte dellaRinzig: la sua dritta 
appo il villaggio di Neuhof, fiancheggiata dal fiume; 
e la sinistra sulla strada maestra che mena a Geln- 
hauscn. I Cosacchi del Generale Czerniczeff erano 
sulla via di Friedberg. Da questa posizione, dopo una 
coraggiosa resistenza , conservata a malgrado della 
ineguaglianza del numero , avendone la cavalleria 
Francese , condotta dai Generali Nansouty e Seba- 
stiani , assaltato con successo il lato sinistro, il Ge- 
nerale Wrede fu costretto a ritirarsi oltre la Kinzig : 
e benché si mantenesse in possesso della città di Ha- 
nau , lasciò nondimeno aperta la strada maestra 
che guida a Francoforte e Magonza. 
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Nel corso dell.! notte l’ esercito Francese difilò 

t 

lungo si fatta via verso le proprie frontiere , all’ ec- 
cezione del terzo , quarto e sesto corpo agli ordini 
del Generale Marmont , il quale, con la mira di pro- 
teggere la ritirata del Maresciallo Mortier da Geln- 
hausen , fu mandato ad assalire Ilanau redi quivi , 
dopo un breve contrasto , egli costrinse il Generale 
Wrede a ritirarsi, prendendo posto dietro alla città. 

Se non che fu attaccato anche in questo luogo 
nella mattina del 3i. L’azione , che nc segui , fu so- 
stenuta con gran pertinacia sin verso un’ ora po- 
meridiana , allorché il terzo e il sesto corpo avendo 
avuto ordine di seguitare il resto dell’ esercito Fran- 
cese alla volta di Francoforte , e non essendosi la- 
sciato a fronte de’ Bavari che il solo quarto corpo , 
essi trassero partito daU’opportunit.à, c si portarono 
contra di quello. Il quale sforzo ebbe un esito feli- 
cissimo : perocché fu ripresa Hanau colla bajonetta , 
e conquistato il ponte sulla Rinzig , dove i Francesi 
avevano opposta rultima resistenza ; e così gli Alleati 
si alloggiarono su 1’ altra riva del fiume. In quest’ul- 
timo attacco il Generale Wrede , rimaso gravemente 
ferito alla testa de’ suoi , fu portato fuori del campo 
di battaglia. .11 Generale Austriaco Frcsnel, succeduto 
a lui nel comando, si mosse contra i Francesi situati 
davanti al ponte di Neuhoff; e dopo un’aspra zuffa 
li costrinse a dare addietro. Al sopravvenir della notte 
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il quarto corpo si ritirò per la via di Francoforte , 
non essendo la sua presenza più necessaria per pro- 
teggere la nnarcia del Maresciallo Mortier , che , gi- 
rando all’ intorno , si era da Ijangenselbold diretto 
a Hòdist. In questi varii fatti si computò a 10,000 
nomini la perdita degli Alleati : laddove quella dei 
Francesi fu molto minore. 

Air approssimarsi dell’ esercito Francese , le genti 
Itavare, guidate dal Generale Richberg , si ritrassero 
da Francoforte verso Sacbsenbansen. Bonaparte entrò 
in quella città il 3i , e nel di successivo continuò la 
sua ritirata verso il Reno. 

I Confederati s’impossessarono di Francoforte il a 
di Novembre: e nel 4 l’Imperatore di Russia , il Re 
di Prussia, e '1 Principe di Sebwarzemberg stabiliron 
quivi il loro qnartier generale. Nel 9 i Francesi fu- 
rono assaliti adllocbeim, ultimo posto che tentarono 
di mantenere in Alemagna. Bonaparte avea lasciati 
colà, in un luogo trincerato, 5,ooo uomini desti- 
nati a proteggere 1 ’ avvicinamento alla testa di ponte 
di Cassel , e assicurare sulla destra del Reno 1’ oc- 
cupazione di un posto capace di agevolare qua- 
lumpie futura operazione offensiva che aver potesse 
in pensiero. 

Le genti del Generale Giulay , e la forza ultima- 
mente agli ordini del Conte Meerveldt, allora diretta 
dal Principe Luigi Liecblcnstein , in uno con la ca- 
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vallcria eli riserva e la divisione della fanteria leggera 
tlcl Generale Bubna , furono mandate a scacciarne i 
Francesi. Il Generale Giulay si avanzò sulla strada 
maestra da Ilòchst, il Principe Liechtenstein da Mas- 
senheim , e dal Donner-Miihl. E subito che le co- 
lonne arrivarono al luogo assegnato, elle si scaglia- 
rono cofitra i trincieramenti dc’Francesi : n’espulsero 
i difensori, e presero a’ medesimi quattro cannoni 
e settecento uomini. Il Maggior-Gencralc Sir Piobcrto 
Wilson fu presente a un tal fatto , e si segnalò par- 
ticolarmente alla testa di una delle bande assalitrici. 

Con simile azione si cbiuse vittoriosamente la 
campagna , intrapresa per la liberazione della Ger- 


mania. 


PARTE II 


Dal TRgunainenlo do* CoUrgati su la riva destra del Beno, sìdo al 
passaggio di questo Qumc su le frontiere della Svizzera , e alP oc* 
cupaniento di essa. 


u na nuova e al tutto diversa condizione di cose 
ebbe cominciamento da questo periodo. L’ intiera 
Alemagna fu allora congiunta in un generai concerto 
ai danni della Francia. Il breve tratto necessario a 
conchiudere gli accordi di pace con le Potenze che 
aveano sin allor combattuto fra le .schiere di Bona- 
parte , non frappo.se alcun indugio all’ entusiasmo 
universale. .Sì le truppe che il popolo si gettarono a 
un tempo dalla parte degli ,\lleati. Laonde ai Ministri 
congregati a Francoforte altro non rimanea che de- 
tenninare il numero de’ soldati , che ciascuno Stato 
somministrar poteva alla Lega generale. Sì fatti ac- 
cordi furono stabiliti sulla ba.se del doppio , sommi- 
nistrato alia Francia in virtù del trattato della Con- 
federazione Renana. Tabnente che l’istesso aggiusta- 
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mento , considerato già come il sommo della scal- 
trezza e diplomazia Francese, e la cui idea , desunta 
dagli ambiziosi progetti di Luigi XIV , avea ricevuto 
per opera di Monsieur di Tallejrand un’ estensione 
non mai contemplata da quel Monarca , divenne il 
fondamento di una lega che contribuì più di tutto a 
distruggere 1 ’ impero di Bonaparte , e a ridurre la 
Francia all’ ultimo grado di miseria e d’ angustia. Il 
totale delle forze da raccogliersi era di i 45 , 56 o uo- 
mini di truppa di linea oltre ad altrettanti dì Land- 
wehr : il che li portava a 291,120 (1). 

La contribuzione da pagarsi in danaro dagli Stati 
Germanici sommava a 84,970,000 franchi (2). E la 
maniera di levarla era questa : I Sovrani o reggitori 
d’ ogni Stato , che renunziavano alla Confederazione 
del Reno , doveano sottoscrivere un’ obbligazione 
per r intiero imjiorto di un anno di rendita , e ri- 
metterla indi ai Commessarii de’ Collegati , de’ quali 
fu nominato presidente il Barone di Stein. Ciascuno 
Stalo doveva estinguere la respettiva obbligazione 
mediante il pagamento di un 24.““ del tutto alla fine 
di ogni tremestre : in guisa che il debito contratto 
venisse ad esser pagato nel termine di sei anni. Al 
ricevere coleste obbligazioni doveano i Comraessarii 
tlividerle in cambiali , sottoscritte da essi , e por- 

(i) Vedi al n.® 5 dell’ Appixoici. > 

(i’' Ivi , al n.® fi. 
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tanti r interesse del 5 per loo , e darle (no'’» come 
carta corrente. Si fatta contribuzione si dovea partire 
in sedicesimi , cincpiu de’ quali per ciascuna delle tre 
più grandi Potenze , T Austria , la Russia , e la Prus- 
sia ; ed uno per la Svezia. Le obbligazioni della Ba- 
viera , di Wurteitiberg , e di Hannover , avuto ri- 
guardo ai grandi sforzi fatti da questi Stati , furono 
loro restituite. 

Dopo ebe le genti confederate ebbero pre.so i re- 
spettivi posti sul Reno , se ne disposero i corpi come 
segue : l’ esercito del Principe di Scbvvarzenberg , 
al quale si aggiunsero le schiere del Generale Wrede 
e del Principe Reale di W'iirtemberg, era al di fuori 
di Francoforte , e si estendeva a mezzogiorno fino 
al forte di Kehl , che si tenea d’ occhio dai Bavari. 
Quello del Maresciallo Rlùclier era opposto a Co- 
lonia , c avea la sinistra in contatto con l’ esercito 
principale. Il Principe Reale di Svezia , che , venuto 
da Lipsia per Sonderhausen a Mùlhausen, si credea 
che procedesse ad Assia Cassel , si voltò d’ improv- 
viso a dritta ; e passando per Ileiligenstadt e Got- 
tingen , arrivò ad Annovcr il 6 di Novembre. La ra- 
gione assegnata per una tal mossa , invece di quella 
eh’ era , in apparenza la più naturale , di condurre , 
cioè , tutta in una volta la più grossa parte de’ suoi 
ad unirsi sid Reno col resto delle genti alleate , fu il 
suo desiderio di farsi incontro al Maresciallo Davoust, 
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e attraversargli così la ritirata in Olanda. Col quale 
divisamento il Principe Reale ordinò al Generale Win- 
zingerode , il quale avea nel a8 d’ Ottobre occupato 
Assia Cassel, di prender la via di Brema, distaccando 
il Conte di Woronzow con 6,000 uomini per Brun- 
swick , mentre il Generale Biilow si movea per Ila- 
meln verso Minden. Questi duci doveano unirsi sul 
Weser, e agire contra il Maresciallo Davoust, qualora 
tentasse di aprirsi a forza il passo per le regioni da 
essi occupate. Chè' se il ^Maresciallo Davoust rimaneva 
in Amburgo , il Generale Bulow era autorizzato a 
innoltrarsi fino a Osnaburg e Mùnster , e distaccare 
una parte della sua forza su Wesel , nelle cui vici- 
nanze era già arri\ato il Generale Czerniczeff. Anche 
al Genèrale M'^inzingerode fu ingiunto di spingere 
le sue bande a\ anzate da Brema fin sulle frontiere 
dell’ Olanda. 

Poco dopo esser giunto ad Annover , avendo il 
Principe Reale di Svezia verificato che il Maresciallo 
Davoust si manteneva in un co’ Danesi nelle posi- 
zioni settentrionali dell’ Elba , ordinò alle schiere 
Svedesi di varcare quel fiume presso Lauenburg , 
c congiungersi al Conte di Walmoden ; mentre che 
le genti de’ Generali Conti Strogonoff e Woronzow 
occupavano Stade , ed erano situate lungo la si- 
nistra dell' Elba in faccia ad Amburgo. Il Principe 
Reale prese il comando delle forze Così raccolte sulle 


4o 


OPF.n AZIONI 


frontiere dell’ Holslein , e continuò ad impiegarle 
contro quella contrada sino alla conclusione della 
pace a Rendsburg. 

Mentre tutto era tranquillo presso Francoforte 
e Colonia , i Generali M inziugerode e Bulow ren- 
deano altrove importanti servigi. L’ antiguardo del 
jirimo di essi aveva inseguito il Generale Riganti da 
Assia Casscl fino a Dusseldorf, e quivi fatti entrare 
nel la di Novembre i suoi, traversando il Renp. Il 
Generale Benkendorff alla testa di un corpo distac- 
cato pertenente alla forza del Generale Winzinge- 
rode , avea ributtato il Generale Carra S.-Cj r , il 
quale con una divisione di Francesi , raccolti sulle 
frontiere dell’ Olanda , avea tentato di penetrare a 
Brema. Dopo di che , il Generale Winzingcrode 
spinse avanti le sue genti leggiere su l’ Olanda. Zvvolle, 
Zollkampt, Rampen , Deventer , Gròningen , Amers- 
foort , e Ilarderwyk , furon tutte occupate da loro 
dal la al 28 di Novembre , intantotdiè la divisione 
del Generale Oppen , distaccata dal corpo del Ge- 
nerale Bulow a IMùnster , espugnò Doesburg e Zut- 
pben. 

Prima di simiglianti .successi crasi universalmente 
spiegato in Olanda lo spirito di sollevamento contra 
i Francesi. I Generali Arrighi e Le-Brun , accorti di 
sì fatta disposizione degli animi , e deH’assoluta loro 
insufficienza a resistere , fecero ritirare le Autorità 
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Francesi, ed essi medesimi abbandonarono Amster- 
dam il i8 di Novembre. La popolazione della città 
si levò tosto a romore: e dichiarando concordemente 
il suo abbominio per la dominazione Francese, pro- 
clamò Stadtbolder il Principe di Grange. Formato 
indi un governo provvisorio , a cui si attribuì l'eser- 
cizio dell’autorità suprema fino all’arrivo di Sua Al- 
tezza Reale, se ne conferì la presidenza al signor di 
di Hogendorp. Un’ eguale manifestazione de’ senti- 
menti del popolo ebbe luogo nel giorno stesso nelle 
città di Dordrecht , Deift , Lejden e Haarlem. 

Nel I.® di Deccmbre il Generale Bcukendorff tra- 
versò lo Zuiderzee da Handerwyk : e giunto in Am- 
sterdam si portò subito ad occupare le fortezze di 
Muiden e Halfweg. Nel a il Principe d’Orange arrivò 
dall’ Inghilterra , ed entrò nella capitale fra lo im- 
menso giubilo degli abitanti. . 

Dopo avere il Generale Bulow distaccato la brigata 
del Generale Borstel, destinata al blocco di Wesel , 
si mosse col resto de’ suoi a sostegno del Generale 
Oppen a Doesburg. E trovando, al suo arrivo, esser 
Deventer stata sgombra daH’iuimico, si avanzò verso 
Arnbeim. Il Generale Oppen sospinse dentro la città 
le truppe schierate su la fronte di cotesta piazza : e 
il Generale Bulow, deciso di superar d’assalto i trin- 
ceramenti che le facevano schermo , mandò avanti 
le brigate de’Genorali Krafft c Thumeii insieme con 
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la cavalleria e la brigata del Principe Luigi d’ Assia 
Ilombourg, ch’era in riserva. E furmando cosi cinque 
colonne assalitrici , fece impeto, e s’ impossessò va- 
lorosamente di essi, uon che della città. Il Colonnello 
ili Zastrow guidava le due colonne della dritta ; e il 
Generale Rrafft le due della, sinistra : il Maggiore- 
Colomb quella del centro. Coteste forze riuscirono 
quasi ad un tempo ad abbattere le genti loro op- 
poste. Il nemico fu , dopo una grave perdita , incal- 
zato dal Generale Oppen su la via di Nimega. La 
brigata del Generale Rrafft , e la cavalleria, si spin- 
sero avanti su la Wliaal, a tener d’occhio le fortezze 
di Nimega e Bommel ; mentre che il Generale Beii- 
kendorff strinse di blocco Gorkum e Dordrecht. 

Il General Thumen, e il Principe d’ Assia Ilom- 
bourg, mossero verso Utrecht, che si arrendè. Nel 
17 di Dccembre il Generale Bulow portò il quartier 
generale a Bommel. Le ròcche di Ileusden , Loeven- 
stein e Workum furono espugnate dal Generale Rrafft: 
S. André e Crevecoeur , dal Generale Oppen. Al Ge- 
nerale Benkendorff subentrò nell’ investimento di 
Gorkum un distaccamento del GencTale Bulow : e le 
sue genti , mandate avanti su Gertruydembcrg e Bro- 
da , riuscirono ad impadronirsene. Nel 6 di Decem- 
bre il Generale Sir Tomniaso Graham ( ora Lord 
I.yndock) approdò con G,ooo Inglesi a Schevclings: 
e prendendo la via di Bergen - op - Zoom , occupò 
quasi tutta la Zelanda. 
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Il sollevamento delKOlanda , e la sua pronta recu- 
perazione dalle forze deirinimico , sono da noverare 
tra i più fortunati avvenimenti che allora potessero 
seguire. La rapidità con che gli Olandesi , dall'essere 
un ostacolo alla invasione biella Francia, ne diven- 
nero gli stromenti che più agevolarono una simile 
impresa , poteva solamente procedere dal falso siste- 
ma di governo , praticato da Bonaparte nel regger 
que’ popoli. 

‘ Si fatte notizie, accolte con esultanza a Francoforte, 
diedero occasione a qualche doglianza contra uno 
de’ membri della lega. Il Principe Reale di Svezia , i 
cui sforzi erano stati da prima si utili ai Collegati , 
fu allora addebitato di occuparsi -, nell’ Ilolstein , d’in- 
teressi puramente Svedesi ; dacché impedivasi agli 
Alleati il sollecito avanzafnento nelle Fiandre, levan- 
do loro la facoltà di trarre tutto il profitto da’mira- 
iiili avvenimenti occorsi in Olanda. Laonde molti 
personaggi , addetti al quartier generale di Franco- 
forte , bramavano ardentemente che si togliessero 
all’ esercito di lui le genti Russe, Prussiane e Anno- 
veresi: ma sì fatti consigli non furono ascoltati. Frat- 
tanto il Re di Prussia , voglioso di procacciare agli 
Olandesi un sostegno effettivo , scrisse nel 1 7 di De- 
ccmbre al Principe Reale in Francoforte : e ralle- 
grandosi seco del trionfo riportato contra i Danesi , 
da esso costretti ad accettare una tregua , gli annun- 


OPERAZIOM 


zio ,che, nella speranza dì sentir presto da lui qual- 
che buona notizia, concernente Davoiist, avea posto 
sotto a’suoi oixlini il corpo del Generale Publitz e del 
Coloitnello Marwitz. Intanto , sino a che quel Prin- 
cipe preiider potesse egli stésso la- via delle Fiandre, 
gli facea sapere , essere importantissimo lo spedire 
alcun rinforzo in Olanda. Ond' è che il Be gli pro- 
poneva di dar ordine al Generale Winzingerode di 
recarsi sid Reno in vicinanza di Dusseldorf, e suben- 
trare con una parte de’ suoi alla brigata del Generale 
Borstel, la quale andasse a congiuiigefsi al Generale 
Bulow. Il Re gli raccomandava di mandare eziandio 
le truppe Sassoni alla volta di Arnheim.Col medesimo 
oggetto scrivendo l’ Impcradore di Russia da Carls- 
rhue nel ai, palesò direttamente al Duca di Weimar 
il desiderio , che le genti Sassoni del Generale Thie- 
lemann incominciassero un tal movimento. Ricevute 
appena queste lettere , il Principe Reale ingiunse al 
Generale W' inzingerode di muover tosto avanti , c 
gli raccomandò che, ove, arrivato ch'ei fosse al luogo 
destinato , il ibernico si presentasse in forza sulla sua 
sinistra , egli passasse l’Yssel , e si Unisse indi al Ge- 
nerale Bulow. II Generale Winzingerode ricevè si 
fatti órdini a Brema il aa , dopo/ aver già distaccato 
il corpo del Generale Orouch per farlo subentrare 
al Generale Borstel. Il resto de’ suoi giunse a Mun- 
stcr il 3o di Decembre , e a Dusseldorf il G di Geii- 
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najo. I Sassoni det Duca di.Weimar lasciarono Quer- 
fort il a xli Gennajo: c giunti sul Reno ad Arnheim 
il 1 diFebbrajo , sottentrarono al corpo del Generale 
Bulow a Breda il 6. 

Nell’ intervallo di simili avvenimenti , il présidio 
di Dresda , composto di 1753 ufiziali, e 33,744 sotto- 
ufìziaJi e soldati , si arrendè. Il Maresciallo S.-Cyr 
capitolò a condizione che u^ tal corpo tornasse in 
Francia senz’ armi e non servisse fino al cambio. 
Vuoisi che il Generale Klenau lo avvertisse, che , 
non avendo esso, piena facoltà di concliiudere un 
simile accordo , non potea senza la ratificazione del 
Principe di Schwarzenberg /arsi mallevadore dell’ 
osservanza di esso. Sia che ciò fosse chiaramente 
compreso o no dalla parte de’ Francesi , la guarni- 
gione parti in sei colonne , 1’ ultima delle quali nel 
iq di Novembre; e si avanzò .verso Altenburg , dove 
le fu. significata la non seguita ratificazione dell’ac- 
cordo. Si dichiarò quivi al Maresciallo S.-Cyr , poter 
egli colle sue genti ricondursi a Dresda, ricevendo 
indietro armi , munizioni , magazzini , ec. , come si 
trovavano al momento- della capitolazione (i). Ri- 
cusò egli sì fatte condizioni : e cosi tutti i suoi.furon 
condotti prigionieri in Boemia. Nel 3o di Nowmbre 
il Generale Rapp patteggiò per la fortezza di Danzica, 
da doversi da lui sgomberare il i.° di Gennajo. Fu 


(i) Vedi il n.® 7 dell’ Api-» DICE. 
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esso condotto in Russia con la parte del presidio 
composto di Francesi , i quali sommavano a g»ooo 
circa. Torgau si arrendè il 26 di Decembre al corpo 
del Generale Tauenzein , che fece quivi 10,000 pri- 
gionieri. Il Generale Conte Narbonne , già coman- 
<lantc di quella piazza , vi era morto. 11 Governatore 
d’ lù-furt capitolò per la evacuazione della città il 
20 di Decembre : il che non dovea per altro aver 
luogo se non al 6 di Gennajo, giorno prefisso al ri- 
tirarsi del presidio nella cittadella. Anche Stettin era 
stata nel 5 di Decembre ceduta ai Prussiani. 

Fatto cosi im generale prospetto della condizione 
delle cose al di dietro de’ Collegati sino al cominciare 
delle ostilità nel i8i4i gioverà ricondurci ai fatti sul 
Reno, 

Gli Alleati quivi raccolti, non ebbero in rassegna 
una forza effettiva maggiore di 120,000 uomini. Gli 
Svedesi , le genti de’ Conti Woronzoff e Tauenzein , 
r esercito del Generale Benningsen , e i corpi dei 
Generali Rlenau e Kleist , tutti stati presenti alla 
battaglia di Lipsia , si trovavano allora alle spalle 
del grande esercito. Dal lato di Bonaparte , attesa 
l’ immensità delle sofferte perdite , non se ne j)otea 
computare la forza in campo neppure a 70,000 uo- 
mini: e questi erano scompartiti lungo il Beno. Il 
Maresciallo Macdonald col 5 ." e 1 1 .° corpo di fante- 
ria j e il 2." e 3 ." di cavalleria, difendeva quel fiiiine 
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da Fort-S.-André fra Crevecoeur e Tliiel a Goblentz. 
Il Conte Morand col 4 -“ corpo e le altre schiere state 
aggiunte sotto i suoi ordini , formava la guarnigione 
di Magonza, e tenea l’occhio sul Reno da Coblentz 
fino a quella piazza. Il Maresciallo Marmont col 6.® 
corpo di fanteria e ’l primo di cavalleria era situato 
fra Magonza e Strasburgo. Il Maresciallo Victor col 
a.® corpo di fanteria e ’l 5 .® di cavalleria si estendeva 
da Strasburgo sino alle frontiere della Svizzera. Le 
riserve si dovean raccdrre a Metz sotto il Maresciallo 
Kellerman: ma la loro forza non era di alcuna entità. 
Il Conte Maison co’ depositi della 17.* e 24 “ uniti 
ai quadri non per anco ripieni di due divisioni della 
giovine guardia , e 800 cavalli , era destinato a pro- 
teggere Anversa , e la frontiera de’ Paesi Bassi. 

U primo oggetto de’ Monarchi Alleati al loro ar- 
rivo a Francoforfe fu quello d’impriin9r nell’ animo 
di Bonaparte la persuasione , esser eglino pronti a 
far la pace con lui , e a condizioni ancora migliori 
di quelle , che nell’ attuale stato delle sue forze 
avrebbe potuto sperare. Nel qual procedere appa- 
riva forse non so qual difetto d’ energia. Ma il nome 
di Bonaparte era tuttavia formidabile: e l’idea di 
assaltare la Francia, dife.sa dai talenti di un tal uomo, 
faceva titubare non poco molti di quelli eh’ esser 
dovean chiamati ad eseguirla. Si ordinò pertanto 
al Principe di Metternich e al Conte di Nesselrode 
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(H -comunicare al governo Francese per mezzo del 
Barone S.'-Aignan (che, rimaso nel aa di Settembre 
prigioniero a Gota , ottenne la permissione di ri- 
tornare in Francia ) una risposta ai varii progetti 
<li negoziati , acceniiati-da Ronaparte in nn colloquio 
col Conte Aleervcldt , allorché questi fu condotto a 
lui dopo esser caduto in man de’ Francesi a Conne- 
v'itz. Affermò prima Bonaparte esser disposto , in 
contrassegno di stima per lui, a rimandarlo al campo 
Austriaco sulla sua parola : poi , dopo alquante di- 
mande , raggnardanti alla forza de’ Confederati , e 
r effetto che avrebbe fatto sulle loro operazioni il 
sapere esser egji all’ esercito , gli chiese , se una 
tal guerra dovea durar sempre-? Dichiarò allora 
non essere state sincere le proposizioni per un ne- 
goziato a Praga: non potersi stabilire un affare di 
tanto momento dentro un definito termine , come 
a|qiunto si era divisato : ed essersi 1’ Austria lasciata 
sfuggire r o|>portunità di sollevarsi a quel grado , 
a cui r avrebbe , come desiderava , innalzata : talché, 
tl’ accordo con lui, dettar potea la legge al rimanente 
d’ Europa. Ma ella aver dato orecchio alla Russia , 
ligia dell’ Inghilterra : la qual ultima potenza , allor- 
ché parlava dell’ equilibrio d’ Europa , infendea di 
ridurre la Francia a un dato numero di navi da guer- 
ra : e qualora fosse diversamente disposta , renilesse 
ella le colonie prese; ch’ei renderebbe 1’ Hannover 
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e le città Anseatiche. Rispetto all’ independenza della 
Olanda , purché l’ Inghilterra renunziasse alle sue 
pretendenze marittime , poter eglino intendersi. Es- 
sere tuttavolta dell’onor suo il conservare il Protet- 
torato del Reno. Que’ Sovrani pertenenti alla confe- 
derazione , i quali lo avevano abbandonato , poter 
provvedere a sé medesimi : ma doversene pentire. 
Esso però volere tener fermo per quelli che gli erano 
rimasi fedeli. Poter egli porgere orecchio alla pro- 
posta di .separare l’Italia dalla Francia: e lo stabili- 
mento di quella regione unita sotto un solo Monarca 
potersi accordare con un generale sistema di politica 
in Europa. Aver egli ceduto il ducato di Varsavia , 
e già dovuto abbandonare la Spagna. Le quali idee 
se concordavano con quelle de’ Collegati , poter con- 
durre ad una tregua , in virtù della quale i Russi e 
i Prussiani si ritraessero dietro all’Elba, gli Austriaci 
in Boemia , ed egli stesso dietro la Saàl. Chè qualora 
essi pensassero di ridurlo di là dal Reno , dover per- 
dere prima una battaglia che a ciò l’ obbligasse : il 
che potea bensì avvenire : ma non essere ancor av- 
venuto ». 

In questa conversazione Bonaparte si riferì alla 
lettera da esso indiritta nel a5 di Settembre all’ Im- 
peratore d’Austria, passando per mezzo del Generale 
Conte Bubna , nella quale avea palesato il desiderio 
che si desse -orecchio ai pacifici sensi che egli era 
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disposto a coltivare , è i quali sarebbero spiegati dal 
Conte di Flahaiit , portatore di essa lettera : c per tal 
modo si ponesse termine a una guerra , il cui riusci- 
mento esser non potea profittevole che aU’Inghilterra 
e alla Russia. Vuoisi che la risposta , eh’ ei n’ ebbe , 
fosse, che l’ Imperatore d’Austria, il quale in un re- 
gno di vent’un anni ne aveva miserabilmente spesi 
diteci nella guerra , non potea se non bramar esso 
pure la pace > ma doversi oramai abbandonare l’ idea 
di un pacificamento parziale , ed esser meglio il ci- 
mentarsi a ogni vicenda in una lotta già incominciala, 
che termiiuirla col timore di nuove e inevitabili scosse. 
Ond’ è che mosso da simili sentimenti non induge- 
rebbe, dopo le presenti aperture, un istante a con- 
ferire co’ suoi Alleati in risguardo alla buona dispo- 
sizione da esso manifestata. 

Coerentemente a si fatto colloquio , le condizioni 

tra.smessea Bonaparte per mezzo dal Barone St. A ignan 

* 

furono : Dover la Francia ricondursi entro i suoi na- 
turali confini , il Reno , le Alpi e i Pirenei : tornar la 
Spagna all’ independeuza sotto 1’ antica dinastia : e 
T'Italia , r Alemagna e 1’ Olanda ristabilirsi come Stati 
independenti dalla Francia, o da qualunque altra Po- 
tenza preponderante. Si adoperarono altresì alcune 
esjiressioni concernenti a’ diritti marittimi , che I»rd 
Aberdeen, invitato a conferire col Barone St. Aignan . 
si riteneva avere apj>rovati , e i quali mal si rappre- 
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sentarono come un contratto impegno di reniinziarc 
a una parte del codice marittimo dell’ Inghilterra. 

■ Quando si fecero simiglianti proposizioni , non si 
spiegò se lo stabilimento di Luigi Bonaparte come Re 
d’ Olanda , e quello d’ Eugenio Beauharnais in Italia, 
si riguardassero come tali da assicurare l’ indepen- 
denza <li quelle regioni. Yi erano certamente alcuni 
ministri, che avrebbero aderito ad ambidiie : e molti 
eli loro sarebbero stati disposti a consentire alla pro- 
posta di porre il reame d’ Italia sotto il governo di 
Eugenio. Per buona sorte Bonaparte non fu tutto a 
un tratto tentato da simili offerte. Il corso degli av- 
venimenti si gettò poco a presso con tanto impeto 
centra di lui, che i suoi>nemici più cauti avrebl>cro 
ricusato di sacrificare i vantaggi" del proprio paese" 
con aderire a condizioni si fatte. E l’ independenza 
deir Olanda composta nell’antica forma di governo , e 
il sollevamento de’ Paesi-Bassi, posero un termine ad 
ogni pretensione in favore di quella frontiera per la 
Francia, già disgraziatamente indicata come naturale. 

Con lettera di Parigi del i6 di novembre, il Duca 
di Bassano invitò gli Alleati ad aprire un congresso 
a Manheim , a fine di trattar della pace su la base 
deir independenza di ogni nazione , con una veduta 
ai rapporti continentali e marittimi. La qual profferta 
essendo stata esclusa come evasiva dalle basi pre- 
messe , Monsieur de Caulincourt dichiarò nel u <li 
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Dccembre 1’ adesione della Francia. SI falla risposla 
fu subito spedita a I^ondra per mezzo del Conte Pozzo 
di Bor"o , il quale trovandosi al servigio dell’ Impe- 
ratore di Russia , si reputò , in risguardo al credito 
di cui godea non pure tra quelli , ai quali prestava 
r opera sua , ma eziamlio in Inghilterra , come la per- 
sona più acconcia a spiegare in quell’ importante j>e- 
riodo i sentimenti de’Confederati al gabinetto Britan- 
nico , e ottenere da esso una corrisjwndente manife- 
stazione delle sue vedute. 

La decisione , alla quale somigliante comunicazione 
diè luogo in Inghilterra , fu quella di deputare uno 
de’ ministri del gabinetto a rappresentare la Gran- 
Brettagna al Congresso, che parca doversi tenere per 
lo finale stabilimento di una pace sicura e durabile. 
A cotesto incarico si ebbe da principio in animo eli 
destinare Lord Harrowby. Lo assunse tuttavolta Lord 
Casllereagh : e in sul cominciar di Gennajo si recò al 
quartier generale de’ Monarchi alleati a Basilea. Non 
vi ebbe mai partito più assennato , e più atto di 
questo a produrre benefizi più grandi. Con la cnei^ia 
della condotta , non che col talento spiegato nelle 
più scabrose occasioni , Lord Castlereagh assicurò , 
non pure all’Inghilterra, ma a tutta l’Europa, più 
solidi avvantaggi di quello che si arriverà forse mai 
a conoscere e a confessare. 

Nella varia fortuna che accompagnò le operazioni 
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della campagna del i8i4, il fermo corso, ond’ei 
seguitò le generali mire della Lega , senza mai la- 
sciarsi traviare nè dai disastri , nè dai trionfi , lo pose 
in luminoso contrasto con altri, che, sollevati o de- 
pressi dagli eventi che tratto tratto si succedevano, 
avrebbono rovinata la propria causa così con esor- 
bitanti pretendenze in un caso , come con un con- 
tegno al tutto contrario nell' altro. Si vuole , avesse 
Lord Castlereagh lasciato l’ Inghilterra con istruzioni 
di trattar della pace a condizioni bensì onorevoli per 
la Francia; ma diverse da rpielle state proposte a Fran- 
coforte , che il mutamento delle circostanze avea ren- 
dute inammissibili. Pose Bonapartc un termine alla 
opportunità di consolidare per si fatto modo il suo 
potere con troncare più tardi il Congresso di Chatil- 
lon , non ostante le vive istanze del suo Plenipoten- 
ziario. Da quél momento la fortuna lo abbandonò 
affatto : e i Confederati si trovarono in grado di non 
più riconoscerlo come il regolatore della Francia. 

Si dovea concertare dalle rive del Reno un nuovo 
piano d’operazioni per lo proseguimento della guerra. 
La Francia doveva essere assalita. Lo spaventoso fla- 
gello , con che aveva ella co’ sùoi eserciti invasori sì 
lungamente oppresso gli altri popoli , esser dovea ri- 
volto con tra lei stessa. Le antecedenti sue glorie , co- 
mechè offuscate , pareano non pertanto proteggerla 
ancora dal minacciato periglio. L’ idea di fissali re co- 
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testa nazione, la quale avea spiegati colanti mezzi, 
e nella prima jiarte delia sua carriera rivoluzionaria 
era , per la difesa del prqjjrio suolo , apparsa invin- 
cibile , facea nascere una certa tema e titubanza negli 
animi* Con tutto ciò , il colpo si dovea scagliare. Nella 
guerra sul territorio Francese consistevano i soli mezzi 
offensivi che restavano ai Confederati. La più grave 
questione da decidere dipendeva dal piano eh’ era 
a tal uopo da adottare. La barriera del Reno , le 
fortezze che lo proteggevano , e le montagne della 
Svizzera, presentavano del pari ostacoli gravi da su- 
perare. L’ estensione delle forze di Roiiaparte per 
difenderle , non era con bastante accuratezza cono- 
sciuta. Una certa apprensione rispetto a quella che 
avrebbe potuto creare , contrabbilanciava sempre la 
fede dovuta alle notizie che se ne^ricevevano , e sulle 
quali, tuttoché derivanti da autorità ognora dub- 
biose , si potea nondimeno sino a un certo segno 
far caso. Non era tuttavia da disputare ai Collegati 
una grande superiorità di numero : e sovra si fatta 
base conveniva aprire le discussioni del sistema da 
abbracciare. La linea naturale d’ operazione sugge- 
riva di far passare” in Francia ciascuQ esercito dal 
j)osto dov’ era accampato. Col qual piano si sarebbe 
fatto dalle genti del Principe di Schwarzenberg e del 
Maresciallo Blùcher un concentrato attacco fra Stras- 
burgo e Coblentz , mentre che quelle de’ Generali 


Digitized by Coogle 


DKGU ESERCITI CONFEDERATI. 


55 


Bulow e Winzingerode si ■ avanzassero in Olanda , e 
iie’ Paesi-Bassi. Contro a un siinil progetto si posero 
con insistenza davanti le difficoltà da vincere a mo- 
tivo delle fortezze che proteggevano la frontiera. Si 
replicò vanamente che le i^o fortezze , le quali cir- 
condavano la Francia, e in altri tempi erano stute 
titilissime alla sua difesa, poteansi nella sua presente 
strettezza di provvisioni militari , considerare come 
un carico per lei, divenuta afiiitto incapace di mu- 
nirle di presidii e di vettovaglie. In vece di evitarle, 
«loversi perciò i Collegati portare incontanente in 
mezzo a loro , e quindi con minacciare il tutto, ob- 
bligar rinimico o ad abbandonarle , e così porre i 
Confederati in grado di stabilirsi sul territorio Fram 
cese su basi ferme ; o , con sagrificare alla difesa di 
esse il suo esercito attivo , renunziare ad ogni spe» 
ranza di poter a lungo resister loro in campo. I quali 
argomenti non erano di alcun profitto. Si propose al 
quartier generale di Francoforte , e successivameurte 
si adottò un piano, secondo il quale il Principe di 
Schwarzenberg doveva innoltrarsi in vicinanza di Ba- 
silea , e quinci , passando nella Svizzera e sforzando 
la neutralità di essa , entrare in Francia , operando 
sulla linea di Belfort, Vesoul e Langrcs. Il Maresciallo 
Blùcher doveva occupare a un tempo le posizioni 
sgomberate dal grand’ esercito, presso Francoforte , 
V tragittando poscia il Reno a Manheim e Coblentz , 
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agire nella direzione; di Nancy. Il qual piano fu viva- 
lueiite, combattuto : primo , perchè indugiando T in- 
v.asione della Francia sino al mese di Gennajo , dava 
così a Bonaparte il tempo di prepararsi : poi , se nel 
vasto movimento proposto dal grand’esercito ne fos- 
sero arrestati i progressi o ritardate le provvisioni a 
cagione delie nevi, o di altri accidenti d’intemperie 
ordinarli al clima della Svizzera , andar poteva in- 
contro a poi’icoli gravi : e da ultimo , perchè se Bona- 
parte , ragunando una forza, di Go, o G3,ooo combat- 
tenti, assaltasse il Maresciallo Blùcher mentre che 
questi si trovava disgiunto d.al Principe di Schwar- 
zenberg , e lo astringesse a retrocedere , e successi- 
vamente raccogliendo i presidi! Francesi sino all’Elba, 
piombasse su ’l fianco e la retroguardia deU’esercito 
impegnato nella Svizzera , impossibili a prevedere ne 
sarebbero stati i disastri per gli Alleati. 

D’altra parte si sosteneva, essersi riconosciuto mai 
sempre, il più deboi punto della frontiera Francese 
esser quello dal lato della Svizzera; mediante l'occu- 
pazione di. sì fatta contrada potere stabilirsi un fon- 
damento fortissimo, donde incominclare.le mosse of- 
fensive: l’Austria aver troppo sofferto ne’priini anni 
della guerra rivoluzionaria operando dalle Fiandre, 
e dal Basso-Rcno : la linea naturale da adottarsi da 
lei esser la sola proposta, ritraendo essa le provvi- 
sioni dalle sue provìncie pel Danubio, e manteneiulo 
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la immediata comunicazione per la Baviera .'^l'opera- 
zione progettata prócaccerebbe una grande assistenza 
all’esercito Austro-Italiano: e finalmente l’oggetto 
degli Alleati dover esser quidlo d’ arrivare all’ impor- 
tante posto di Langres, donale, signoreggiando l’en- 
trata nelle pianure della Sciampagna e della Borgo- 
gna, dettar potean la pace ai termini da essi proposti. 

Oltre a simigliami motivi, era di un manifesto van- 
taggio per gli Austriaci il porre il loro esercito in 
una situazione, dalla quale, anche in caso di scon- 
fitta, gettar potessero le proprie forze in Italia, oppri- 
mendo cosi le truppe nemiche poste a difesa di 
quella .regione , e assicurando a sé stessi un ampio 
territorio , divenuto pressoché necessario per la pro- 
sperità del loro impero (i). 

Il primo ostàcolo grave che si frappose a un tal 
piano , fu l’ obbiezione de}l’ Imperatore di Russia , di 
violare la neutralità della Svizzera. 

Le difficoltà del ritorno delle genti Austriache in- 
viate di già nella' parte meridionale della Germania, 
c'riiifluenza del Comandante in capo, 'indussero tut- 
talvolta.Sua Maestà a porgere orecdiioaRl alcuna pro- 
posta su .quél particolare, e a consemire che questa 

si trasmettesse al Governo Elvetico. Comechè la Dieta 
» - 

non aderisse a proposizioni si fatte, nulladimeno non 
parve ch’ella avesse in animo di fare ai Collegati una 
grande opposizione. 

Ti' Vedi ai n. 8 , 9 c 10 dell* Arpcsoiri; i varii ['ì^ni proporli. 



58 


OPEKAZIOKI 


Ai respettivi Comandanti delle armi confederate, 
poste in vicinanza della Svizzera, si vietò ad un tempo 
col massimo rigore di por piede, per qualsivoglia 
motivo, su quel territorio, e si rendè ciascuno malle- 
vadore della stretta osservanza di cotesto comanda- 
mento (i). 

Il Principe di Schwarzenberg lasciò Francoforte 
nel 9 di Decembre , e recossi a Friburgo. La Dieta 
della Svizzera aveva destinato un corpo di ia,ooo 
uomini, diretti dal Generale Watteville, a difendere 
la neutralità proclamata da essa , e accettata da Bo- 
naparte, come a.sè utilissima. Si fatte genti eran si- 
tuate lungo la riva sinistra del Reno, da Basilea a 
Scbiaffiisa. 

Mercè un ulteriore esame del contegno degli Sviz- 
zeri, resultò nondimeno, essersi poco innanzi inviato 
da loro in Francia un corpo di 3oo coscritti : aver 
Basilea somministrato palizzate per la fortezza d’U- 
ninga: un Ufiziale Austriaco, fuggito di Francia, do- 
v’era stato ritenuto prigioniero di guerra, essersi 
conse^ato alle Autorità Francesi, e mon più tardi 
del precedente Agosto , essersi permesso alla divi- 
sione del Generale Boudet di passare per Basilea. I 

(i) (^ucst’ordiiir fu mosso da uno stratagemma , posto in opera colla 
mira che le spie dclT ittimicu iie prop^gasaero U notizia. 11 che ar** 
venne appunto scconrlo il disegno , giovando così a rimuovek’e da Bo- 
naparte T idea che gli Alleali avessero iu pciisicro ,di traversare la 
Svizzera, 
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, quali casi furono allora citati in una corrispondenza 
tra l’Austria e il Generale Watteville, per provare al- 
meno, non esser la neutralità del territorio Svizzero 
stata mantenuta con molto rigore. 

In cotesto inter^'allo la città di Berna, altiera della 
segnalata comparsa fatta già nella Repubblica Elve- 
tica, e bramosa di rintegrarsi nella decaduta sua con- 
dizione, prese la decisa risoluzione di riprovare nella 
liieta Provinciale il procedere de’suoi Deputati all'as- 
semblea generale, per aver eglino ;iderito al mante- 
nimento del Governo com’era allora stabilito, e dato 
l’assenso ad un sistema di neutralità, al quale non 
erano autorizzati. La Dieta provinciale ricusò di pub- 
blicare il decreto di neutralità, con che venne a dis- 
giungersi dalla confederazione generale. Il Signor di 
Freudenreich, capo del Governo, propose di rilasciare 
la suprema autorità sua alla Commissione di dieci 
persone, stabilita nel i8oà,'a condii^ione però che 
gli Alleati guarentissero il ristabilimento de’ primi li- 
miti del Cantone. Nel i4 di Decembre il Principe di 
Mettcrnicb mandò il Conte Senft Pilsach da Frej burg 
a Berna, incaricato di trattare sopra una tal base, e 
conferendo nel suo viaggio col Generale Watteville, 
cercare d’ indurlo o a prender parte co^suoi alla causa 
de’ Collegati, o a ritirarsi dalla linea da esso occupata, 
c cosi lasciar luogo al passaggio degli eserciti Au- 
striaci. Il sentimento popolare era nella Svizzera più 
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decisivamente per quest’ultimo passo, qualora si ec- 
cettui per avventura il paese di Vaud, dove si pale- 
sava uno spirito favorevole ai Francesi, e una certa 
avversione all' idea di ritornare sotto la dominazione 
di nema. Il Conte Senft fu nella suà missione così 
fortunato, che decise il Generale Watteville a riti- 
rarsi. Gli si fece accusa di avere alquanto oltrepas- 
sato le sue istruzioni nelle promesse fatte al Governo 
di Berna : ma sarebbe difficile il determinare con 
esattezza sino a qual punto ella fosse fondata. 

In conseguenza di simili aggiustamenti il Principe 
di fichwarzenberg portò nella sera del 20 il quartier 
generale a Loeracb. Ricevè quh'i un messaggio dal 
Signor di Watteville, che gli manifestava il dispia- 
cere di non poter conservare più lungamente la neu- 
tralità del proprio paese : ond’ è che si ritrarrebbe 
co’ suoi dietro l’ Aar. Il che essendo seguito la sera 
medesima, le truppe Austriache, nella hiattina del ai , 
passarono il Reno in quattro colonne; la prima a Ba- 
silea, la seconda a Crenknach, la terza a Lanffen- 
burg, e la quarta a Schiaffusa. Nel giorno stc.sso pul> 
blicarono i Collegati un proclama, nel quale espo- 
sero le cagioni dell’ entrata de’ loro eserciti nella 
Svizzera: e assicurando il mantenimento della sua 
independenza, dichiararono, che al cessare delle osti- 
lità , le Potenze tutte d’ Europa ne guarentirebbero 
ogni diritto ed avvantaggio. 
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Dall’ invaiionc della Francia sino allo «tabilimento dell’ eserdio del 
Prìncipe di Srhwanenbcrg lungo le rive della Senna , da Fop- 
taincblcau a Mcrry. 


I varii corpi del grand’ esercito , impegnati allora 
in mosse offensive , s’ incamminarono come segue ; 
Alla sinistra, il corpo del Generale Bubna, che, dopo 
varcato il Reno a Crenknach , ebbe ordine di avan- 
zarsi per Berna e Losanna, e cercare d’impadronirsi 
di Ginevra, fu seguito dal secondo corpo agli ordini 
del Principe Luigi di Liechtenstein, il quale, venendo 
da Neuchatel e Pontarlier, investì Besanzone. Il terzo, 
guidato dal Generale Giulay , fu diretto da Soleura 
alla volta ^i Biel , Porentrui e MontbeiHard , donde 
nel 7 di Gennajo entrò in Vesoul.il primo , condotto 
dal Principe di Colloredo , la seconda divisione leg- 
giera sotto il Principe Maurizio di Liechtenstein , e 
le riserve Austriache , si destinarono a muovere per 
Berna , Pontarlier e Dole , ad Auxonne. 
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Mentre che si eseguivano simili mosse ,,il quinto 
corpo comandato dal Generale Wrede , e il quarto dal 
Principe Reale di Wurtemberg, furon raccolti presso 
Rasilea , e impiegati nel bombardamento d’Uninga, 
iutantocbè il sesto agli ordini del Conte Wittgenstein 
bloccava il Forte di Rehl , e vegliava la guarnigione 
di Strasburgo. Le riserve Russe e Prussiane venivano 
a un tempo dal Necker alla volta di Basilea , dove 
arrivarono il 5 di Gennajo. 

La circospezione, osservata nell’invader laFrancia, 
non si spiegò mai più chiaramente quanto dai movi 
menti fatti allora dagli eserciti offensivi. Lo scopo 
de’ Confederati era di stabilirsi a Langres , lungi , 
per la via diretta , cinque giorni di cammino da Ba- 
silea. Io sul finir di'Decembre non si sarebbe potuto 
opporre in quella parte neppurrc un solo soldato 
Francese. Tuttavolta le marcie complicate , il girare 
ai fianchi delle posizioni , il sormontar passo passo 
gli ostacoli de’ fiumi, e delle caténe di montagne , 
tutte in somma coleste scientifiche operazioni fecero 
in maniera, che invece di esser in possesso del luogo 
il a 6 o ay di Dpcembre-, non si giunse ad. occuparlo 
che il 17 di Gennajo. 

Poco dopo chè il corpo Austriaco fu entrato nella 
Svizzera, si ricevè al qùàrtier generale del Principe 
di Schwarzenberg 1’ avviso , trovarsi Bonàparte .con 
un grosso esercito a Strasburgo, e aver in animo di 
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traversare il Reno e prender 1’ offensiva centra le 
truppe ragunate presso Basilea. Per verità dee parer 
singolare che si credesse da senno 'a un simil rap- 
porto, e questo risvegliar potesse gravissime appren- 
sioni. Eppure le facoltà di Bonaparte erano allora 
sproporzionate del tutto ad un’ impresa di tal mo- 
mento: nè prima del cader di Gennajo riuscir potè 
co' massimi sforzi a raccogliere nell’ istesso centrò 
della Francia una forza che meritasse il nome d’ e- 
sercito. 

Il Generale Bubna entrò per capitolazione in Gi- 
nevra il 3o di Decembre. L’Ufiziale Francese ivi al 
comando, senza mezzi di resistenza,, e col timore del 
sollevamento del popolo, cedè la piazza a condizione 
di potersi ritirare col presidio. 

I Ginevrini rintegrarono tosto l’antica forma di reg- 
gimento: e gli abitanti della Savoja, mossi da un’i- 
stessa avversione al governo della Francia, incomin- 
ciarono ad ordinarsi con la veduta di assicurare la 
propria independenza. L’Abate Vauren, curato di Gi- 
nevra, si recò al quartier generale del Principe di 
Schwarzenberg a fine d’incamminare sì fatti divisa- 
menti. Il Generale Bubna distaccò un corpo de’ suoi, 
destinato a occupare il Valese e i posti sul Sempione 
e il S. Bernardo, e s’ impossessò altresì di Fort-l’Ecluse. 
II Principe Luigi di Liechtenstein inves ì Besanzone il 
9 , ed ebbe l’incarico di bloccare cotesta piazza , non 
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che i forti di Joux e Sali ns. Le genti del Generalo 
Bubna e’I secondo corpo formavano cosi l'estremità 
della sinistra dell’esercito invasore. La divisione del 
Genejrale Bianchi prese a bloccare Befort: ma succes- 
sivamente rilevato y. fu congiunto al primo e terzo 
corpo sotto il Principe Colloredo e’I Generale Giulay: 
e nel,i 5 di Gennajo si mandò avanti in fronte di , 
Vesoul coll’oggetto di assalire LangreL ■ '* >. ... 

Il 5 .° corpo agli ordini del Generale Wrede, impe- 
gnato nell’attacco d’Uninga, incominciò a bersa- 
gliarla il 29 di.Decembre: e avendo il Comandante 
negato di capitolare, si decise di trasmutar. 1! assèdio 
in un blocco. Così si fece rispetto a New-Brisak. Si 
mandarono allora il quinto e quarto corpo alfa volta 
di Colmar dove si era* mostrata una mano" di caval- 
leria, sotto il Generale Milhaud, e aveva assalita e 
scacciata indietro una banda avanzata d’Austriaci, di- 
retti dal Colonnello Scheibler. Il qual movimento si 
effettuò il 3 diGennajo.il nemico abbandonò Colmar: 
e il Generale Wrede spinse avanti la sua vanguardia 
fino a'Schlettstat, ch’egli bloccò, e donde si pose in 
comunicazione col sesto corpo, che nel di 3 aveva 
passato, il Reno, e preso possesso di Fort -Louis. Il 
Generale Wittgenstein , che dirigeva un tal corpo, 
lasciò 10,000 uomini a tener d’occhio Strasburgo: e 
col rimaneutc de’ suoi si portò sopra Saverne , per 
formare un anello d’ unione tra il grand’ esercito , 
c quello di Silcsia. 
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Il Maresciallo Rliicher avea scompartite le sue genti 
in tali posizioni, che esse passarono il Reno il i." 
di Gennajo su quattrò punti. La dritta , agli ordini 
del Generale St.-Priest traversò il fiume , e sovrap- 
prese il nemico in un ridotto stabilito dirimpetto 
all’ imboccatura della I.abn : assaltò la divisione l)u- 
rutte a Coblentz : e discacciandola dalla città, fece 
un gran numero di prigionieri c prese sette cannoni. 
Il corpo del Generale Yorck passò a Caub c si portò 
su Crcutznach , donde il Generale Ricard, all' udire 
r attacco, seguito contra la divisione Durutte , si era 
mosso alia volta di Simmern su l’IIundsruck, a fine 
di sostenerlo. Laonde il Generale Yorck entrò in quella 
piazza senza provar contrasto ; e le «lue divisioni 
Francesi , dopo essersi congiunte ad lialzcnbacb, si 
ritrassero verso Lanbach.il Generale York potè quindi 
portarsi avanti su la Sarre, dove arrivò il 9 , a Sarre- 
bruck, Sarrc-Louise Mertzig, distaccando un corpo 
sotto il Colonnello de Henckel , a impossessarsi di 
Treves. Il Generale Conte Langerou passò il Reno a 
Bingen : e scacciando di là una brigata condótta dal 
Generale Charoz, investì Magonza il 3: e allora di- 
staccò le genti del Generale Alsusieff, affinchè .segui- 
tassero le operazioni dell’esercito di Slesia. Barone 
Sacken, passando con una mano di truppe il Reno 
a Manheim, riuscì (tuttoché non senza quaiche per- 
dita) a prendere un ridotto, stato eretto su la manca 
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riva del fiume. Rimosso il quale ostacolo, si spinse avanti 
con r intiero corpo, e si portò incontanente , verso 
Frankenthal,contra il ÌMarcsciallo Marmont, che si era 
posto fra Duikhcim ed Ellerstadt. II qual Capitano, 
non essendogli riuscito di congiungcisi alle divisioni 
de’Generali Durutte e Ricard, dovette, dopo un'aspra 
zuffa, retrocedere verso Kaiserslautern, dove giunse 
il 5: e il di successivo fu a Sarreliruck. Il Generale 
Sacken prosegui a innoltrarsi, e nel io varcò la Sarre 
a Sam gueiiiinc. E il Maresciallo Marmont vedendosi 
in pericolo di essere assalito dai Generali Yorck e 
Sacken, si ritrasse il io per St.-A^old a ÌMctz, dove 
arrivò il la. 11 Generale Sacken si portò su Naucy : 
stabili quivi il suo quarticr generale il i5: e distac- 
cando una divisione coiitra Toni, se ne rendè tosto 
padrone. Pont-à-Mousson fu occupata nel i3 dal 
Generale Wassiltcbicoff. 

Avendo il Generale A'orck stabilito un ponte a 
Reking, passò il Saire il io: e arrivato davanti a Metz 
il i3, ebbe dal Maresciallo Bliichcr l'ordine d’investir 
quella piazza con una brigata, e mandare il resto dei 
suoi a bloccare le fortezze di Sarrc-Louis, Luxeiii- 
bourg e Tbionvillé. Il corpo del Generale St.-Priest 
si stava a un tempo avanzando per Malniedy: c in sul 
finir del mese si stabili a Dinant c Givet su la Mosa, 
donde venne a congiungersi con l’esercito del Gene- 
rale WiuzingeroJe. 
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Le schiere, guidate da quest’ultimo Ufiziale, giun- 
sero sul Reno in faccia a Dusseldorff il G di Genuajo. 
Il Maresciallo Macdonald, che copiandava su quella 
frontiera temendo perla sua^ sinistra , minacciata 
com'era dai Generali Bulow e W'inzingcrodc, abban- 
donò Cleves e Nimega , e lasciando un presidio in 
Greve , retrocesse a Geldcrs e Venlo. ÌJà sua diritta 
era presso Colonia e Ncuss con un presidio in Juliers. 
Nel i3, il Generale Winzingerode passò colle sue 
genti il Reno: la cavalleria dc’Gencrali Conte Czer- 
niczeff e Benkendorff (perocché quest’ultimo era stato 
chiamato dall’Olanda) andò avanti, e nel iG entrò ad 
Aquisgrana, e nel i 8 a Liegi. Il Maresciallo l\Iacdo- 
nald ritrattosi a Namur, ebbe quivi nel i 8 l’ordine da 
Bonaparte di prendere immantinente la via di Gha- 
lons-sur- Marne, ove disegnava di ragiuiare TcSer- 
cito. Laonde il Maresciallo si pose in cammino co’ suoi, 
lasciando il Generale Sebastiani a proteggere colla sua 
cavalleria un tal moviménto. Quest’ultimo lasciò Na- 
inur il a4 , e arrivò a Meziere il 27 . Tuttavia tra Liegi 
e St.-Troii il Generale Benkendorff si abbattè in uno 
stuolo nemico, guidato dal Generale Castex , che il 
Generale Maison avea distaccato da Anversa all’og- 
getto di mantenersi in comunicazione col Maresciallo 
Macdonald. La cavalleria del Generale Czerniczeff es- 
sendo accorsa in ajuto del Generale Benkendorff, il 
nemico fu battuto, e spinto addietro con perdita 
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grave. Il Generale Winzingerotle portò il suoquarlier 
generale a Namur il a di Febbrajo, e nel 6 si mosse 
per Sombref, Binali c licanmont alla volta d’Avesnes, 
di cui s’impadronì d 9, donde entrò a Lapn il 12. 

Riferite di questo modo le particolarità dell’ inva- 
sione di quella parte della frontiera Francese , die , 
giusta il primo piano di campagna proposto a Fran- 
coforte, esser poteva assalita in sul finir di Novembre 
dai- congiunti eserciti del Principe di ficbwarzenberg, 
IMaresciallo Bliiclier, e Generale Winzingerode, im- 
porta ora lo investigare quali furono in realtà gli osta- 
coli che si presentarono, e se comparvero tali da poter 
allora distogliere gli Alleati dall’adottarlo. Si è veduto 
che le truppe, entrate per cotesta frontiera, non in- 
contrarono difficoltà, all’ eccezione de’ corpi che do- 
vettero distaccare per lo blocco delle fortezze: il clic 
alla forza degli eserciti una volta concentrati non 
avrebbe fatto alcun difetto. Un eguale riuscimento 
avrebbe perciò accompagnato il loro avanzarsi. Dopo 
i 5 giórni dal passaggio del Reno, il INIaresciallo Blii- 
cher stabili il suo esercito a Nancy. Quali ne sareb- 
bero stati gli avvantaggi se nell’istesso periodo i grandi 
eserciti si fossero ìnnoltrati all’istessa posizione in sul 
finir di Novembre? Una simil domanda essendo stata 
fatta al Maresciallo Ney: rispóse, Ics^llit's 

auraient pu Compier leurs journécs d’étàpes jiisqiià 
Paris. 


• • 
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Avanti di ricondurci alle operazioni del grand’eser- 
cito, gioverà considerare la condizione delle cose su 
le frontiere d’ Olanda. Bonaparte , inasprito per la 
presa di Breda, richiamò, e privò della sua grazia il 
Generale Decacn , da esso mandato ad arrestare in 
quella parte i progressi de’ Con federati., e ordinò al 
Generale Roguet di riprenderla. Il qual ufiziale, in 
eseguimento di si fatto comando, assaltò nel a i di Dc- 
cembre le opere esteriori: se non che fu dal Generale 
Benkendorff ributtato con gra\e perdita. 

L’ esercito Francese prese allora posizione fuori di 
Anversa estendendosi da Turnhout e Hoogstraaten su 
la dritta, e a Wustwesel e Braaschaat su la sinistra. 
Dopo di avere il Generale Bulow investito Gorkum e 
Bois-le-Duc , piantò il suo quartier generale a Breda , 
donde, unitameiiteal GeneraleSir ThomasGraham de- 
liberò di assaltare il nemico. Con la qual veduta fu in- 
giunto ai GeneraliBorsteleTamar di avanzarsi nel gior-» 
no 1 1 , l’uno ad Hoogstraaten ; e l’ altro a Lònhout e 
Wustwesel; mentre che il Generale Oppen cercherebbe 
di circuire la sinistra dell’aw ersario c guadagnar la stra- 
da da Wustwesel ad Anversa. I quali movimenti , dopo 
un contrasto di qualche durata , ebbero un esito fe- 
lice : e i Francesi si ritrassero a Wynegcm, Deurne , e 
Merxum. Il Generale Bulow fece impeto, contra quella 
nuova posizione il i3: il Generale Sir Thomas Gra- 
ham, giunto con una divisione di 3,ooo uomini agli 
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ordini del Generale M‘ Kcnzie da Roscndaal su Cal- 
nihout, prese ad assalire il nemico a Donck e jMerxum : 
e dopo una >splendjda azione , sostenuta dalla brigata 
del Colonnello M‘Leod , avendone pienamente trion- 
fato, si portò sopra Anversa. Grave resistenza incon- 
trarono i Prussiani a Wynegem, il qual posto fu preso 
c ripreso. Non parendo al Generale Bulow corrispon- 
denti alle sue speranze le conseguenze di un tal fatto, 
ip vedendosi minacciato da un corpo di nemici , ch’era 
a Lierre, ri.solvè di ritirarsi ;d posto di Iloogstraaten. 
Ond’ è, che gl’inglesi furono necessitati di ricondursi 
ai loro alloggiamenti. , i 

Il Generale Maison , nominato da Bonaparte a co- 
mandare ne’ Paesi-Bassi, stabilì il suo qiiarticr gene- 
rale a Louvain il iG. Nel i.“ di Fehhrajo il Generale 
Bulpw assaltò di nuovo la posizione de’ Francesi fuori 
d’ Anversa. Il Generale Thuineii , che doveva scacciare 
i Francesi da Deurne, non riuscì nel tentativo. Il Ge- 
nerale Sir Thomas Graham s’impossessò di Braa.schaat 
e Merxum a punta di hajonetta: il Generale K.rafft oc- 
cupò Schoten. Il Generale Oppen non avendo potuto 
innoltrarsi travcTso al canale di Ilerenthals, non parte- 
cipò all’azione. Il dì successivo riuscirono a varcarlo i 
Prussiani : e il Generale .Sir Thohias Graham, portatosi 
avanti fin sotto le mura d’ Anversa , incominciò tosto 
a bersagliarla (i). Tuttavolta, nel 6, trovandosi i Col- 

(i) Le (liuticoliirità di quel fatto d'arme trovano Dell* opera del 
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legali incapaci (riiitraprcndonie l’assedio, e parendo 
loro che il bombardamento non facessi effetto , tor- 
narono alle posizioni di prima. Il Generale Hivlow 
pose in cammino i suoi nel di i3, all’ oggetto di unirsi 
ai grandi eserciti per la via di Genappe, Mons, e Laon. 
Il Generale Maison, ritirandosi a Tonrnay , aveva il 
1 di Febbrajo sgombrato Brusselles, che fu nel giorno 
stesso occupata dai Confederati : e il Duca di Saxe- 
\^'’eimar vi entrò con una parte delle genti Sassoni il 
di 8 , (piando prese il comando principale come go- 
vernatore de’ Paesi-Bassi. Alla seconda divisione dei 
Sassoni , guidati dal Generale Coblentz , fu ingiunto 
di andare da Sier ad unirsi al Generale Sir Thomas 
Graham, al quale dopo che si fu innoltrato a Zundort, 
si affidò il blocco d’ Anversa e di Bergen-op-Zoom. 

Doveva importare all’ intendimento delle complicate 
mosse della campagna, che stiamo descrivendo, il con- 
durre sin qua le operazioni degli eserciti che si avan- 
zavano sulla frontiera settentrionale della Francia. I 
corpi de’ Generali Bulow e Winzingerode, penetrando 
per l’antica barriera di fortezze che avea protetta 
quella regione contra i Paesi-Bassi, si portavano Verso 
Laon, donde , nella futura direzione della campagna, 
vedremo le loro operazioni concertate con 1’ esertjto 

Colonnello Carmichael Smith , relativa agli attacclii , fatti £ontra le 
fortezze ostili dagli cicrcili Bntauiiici c PiUAbiani nella ;caiDpagua del 
i8i.^ c ibi5. 
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di Slesia. Può giovare il notar qui , avere il Prindpe 
lleale di Svezia obbligato la Daiiiiuarca ad accettare le 
condizioni di j)ace statele offerte , e quindi stipulate 
d’accordo a Uendsburg nel i5 di Gennajo. Ai corpi 
de’ Generali Conte VV'oronzoff, VValmoden , Strogo- 
iioff , non ebe aU’esercito Svedese fu per conseguenza 
ingiunto di recarsi sul llcno. Le scluere del Generale 
Benningsen ebbero l’ incarico di bloccare Amburgo. 

Ci ricondurremo adesso ai movimenti dell’ esercito 
principale. Per lo avanzamento del Generale Wrede 
alla volta di Scblettstat , il Generale Milhaud avea do- 
vuto ritirarsi per S. Marie-aux-ÒIines verso St. Diey : 
e il Maresciallo Victor, minacciato dalle forze de’ Ge- 
nerali Wrede e Wittgenstein , lasciò le vicinanze di 
Strasburgd , e andò ad unirsi per INIutzig al corpo del 
Ceuerale Milhaud a Bacarat. La quale operazione 
fu da esso eseguita senza perdita. Vuoisi nondimeno 
di’ ella non andasse a grado a Bonaparte , e questi or- 
dinasse perciò al IMaresciallo Ney di avanzarsi con una 
divisione di 5,ooo uomini, e 5oo cavalli da Sarre- Louis 
su Nancy, e insieme col Maresciallo Victor rijùgliasse 
i ceduti .sbocchi de’ Yosgi nella valle del Reno. Il Ge- 
nerale Wrede non lasciò all’ inimico il tempo di man- 
.dare ad effetto si fatta operazione. Esso aveva ordinato 
alla sua guardia avanzata , diretta dal Generale Dc- 
Roy,di portarsi avanti nella mattina del losuSt. Diey. 
A S. i’Margucrite fu incontrato dalla divisione Frana'se 
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t\el Generale Duhesme, sostenuta dalla brigata di ca- 
valleria agli ordini del Generale L’ lIeriticr_Per la buo- 
na condotta delle sue truppe avanzate , le quali ave- 
vano indugiata non ^poco la marcia dell’ inimico' da St. 
Diey, avendo il Generale Dè-Roy avuto l’agio di or- 
dinar le sue genti , assalì , e ruppe le schiere opposte 
a lui a Raon l lìtape, e fece 5oo prigioni. Nel qual fatto 
d’ arme il Generale De-Roy , essendo rimaso ferito , il 
Coloncllo Freuberg continuò a spingere avanti i primi 
avvantaggi. Il Principe Reale di Wurtemberg era in- 
tanto, nella mattina del io arrivato col 4-" corpo a 
Remiremout : e informato quivi che uno stuolo, di- 
staccato dal Maresciallo Ney , e agli ordini del Gene- 
rale Rousseau, sostenuto dalla cavalleria del Generale 
Davigneau, si era unito ad Epinal, deliberò d’ assalirlo. 
Al qual oggetto si portò avanti il la, mentre il (Gene- 
rale Conte Platow , di conserva seco lui , raovea per la 
sinistra dell’inimico verso Charmes alle sue spalle. Allo 
innoltrarsi del Principe Reale , i Francesi si ritirarono. 
(Questi gl’ incalzò non ostante con la sua cavalleria c 
qualche pezzo d’artiglieria: e congiungendosi presso 
Thaon con le truppe avanzate del Generale l‘latow , 
dirette dal Generale Grechow , caricò e disperse i ne- 
mici, e gl'incalzò fino a Charmes. 

Le conseguenze de’ quali fatti furono di obbligare 
i IMarescialli Ney e Victor ad abbandonare Nancy , e 
sbarazzare della presenza dell’ inimico il forte paese 
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alla dritta del Principe di Schwarzenberg , ponendolo 
così in grado di adoprare tutta la sua forza nell’attac- 
co, ch’egli ideava contro Langrcs. Laonde si ordinò 
al Principe Reale di Wurteinberg di recarsi innanzi 
alla volta di Rourboniie-les-Rains, al Conte di Platow 
a Neuf-CliAteaU , e al Generale Wrede , che si era già 
impossessato di Luneville, a Mirecourt. 

A fine di assiciirare sempre- più il buon esito dell’ 
attacco di Langres , le riserve Austriache furon man- 
date ad unirsi a Cray ; e le Russe, che si erano tratte- 
nute alquanti giorni nelle vicinanze di Basilea (alKog- 
getto di poter varcare il Remo nel i 3 (i) di Gennajo, 
apniversario del loro passaggio del Niomen ) , ebbero 
ordine di portarsi a marce sforzate a prender parte alla 
battaglia, che dov(!a. seguire il 17. 

Secondo queste disposizioni tutto l’esercito effettivo 
del Principe di Schwarzenberg , forte di 97,000 com- 
battenti , fu condotto ad agire contro Langres, e si 
fece ogni sforzo perchè la pugna , che quivi si aspet- 
tava , riuscisse fortunata e decisiva. Ma nella notte del 
jG il Maresciallo Mortier si ritirò senza combattere: 
e il Generale Giulay entrò in Langres nella mattina 
del 17. Fu grande la meraviglia quando si seppe non 
avere il Maresciallo Mortier avuto con sè che 1 0,000 
uomini, la più parte della vecchia guardia, che desti- 


(i) Il primo dell’ anno, giusta lo stile- Russo. 
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nati da prima alla difesa delle frontiere settentrionali 
della Francia, erano stati ragiinati a Namiir, e di quivi 
diretti a Langres, dov’ erano arrivati il io di Gennajo. 
Il Maresciallo Mortier retrocedè a Chaiimont,sin dove 
fu inciilzato <lal Generale Giiilay, e dal Pnncijie Reale 
di Wurterabcrg, il quale stabili nel i8 le genti, da 
Ini comandate, su le alture fra Cboignes e quel luogo. 
I Francesi, minacciati dalle forze che s’innoltravari così 
su di loro » si ricondussero nel 19 a Bar-snr-Aube , 
lasciando un corpo avanzato a Colombé-les-deux- 
Egliscs. 

Le riserve Austriacbe sotto il Principe d’ Assia , le 
genti del primo corpo, guidato dal Principe Collo- 
redo , e la divisione del Generale Bianchi , furono in- 
contanente mandate da Langres a Dijon , di cui s’ im- 
possessarono nel 20 (1). Il corpo del Generale VVrede 
occupò Nenf-Chateau. 

Le posizioni degli eserciti offensivi de’ Confederati 
si estendevanò allora da DijRn a Nancy : si era passato 
il forte paese che difendeva l’ingresso in Francia : e gli 
eserciti stranieri erano stabiliti nel cuore di essa. Le 

( 1 ) Per mostrare la facilità, con che gli Alleati s^insignorirono 
(IcUe prìn<:i(tali città della Francia , si può citare la dediaioue di 
Oijon. Si proàeiitai'Oii colà quindici usseri, dotnaiidaudtuic la resa. Le 
Autorità li rìipandarono al corpo, cui pcrtonevano, con un messaggio, 
fltchiarando , non potersi 3o,ooo abitanti sottomettere a i5 dragoni : 
ina qualora il loro comandante mandasse una forza più ragguarde* 
rolc , ci»iìcr elleno pronte a ceder le chiavi della città 
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passavano in mezzo agli aliitatori senza incontrare in 
essi nè resistenza , né ajuto." Tutto era rassegnazione 
e<l obbedienza. 

Malgrado i grandi avA’antaggi del numero dalla 
parte de’Collegati, la guerra non era però state spinta 
avanti con grande energia. L’oggetto, a cui si niir.av.a, 
era, secondo il .primo piano della campagna, stato 
già ottenuto. Era Langres il punto, donde i Confe- 
derati dettar doveano le condizioni di paci?. Non si 
era concertato alcun piano per innoltrarsi al di là : 
e in tutte le operazioni successive j qualora venne 
meno il successo agli Alleati , se ne accagionò- non di 
rado il loro essersi avanzati oltre quel posto, sin dove 
soltanto si era prejiarata una solida base per agire. 

Il quartier generale del grand’ esercito • era dappoi 
stato mosso da Basilea, il 3 ad Altkirch , il 6 a Mont- 
beillard , il 9 ad Arcey, il io a •Villei'sexel , l’ 1 1 a Ve- 
sonl , e il 17 a T.angres, dove il Principe di Scliwar- 
zenberg determinò di star fermo per alcun tempo , a 
fine di lasciar che l’esercito si restaurasse dalle fatiche 
sofferte, e dar tempo all’ introduzione de’ negoziati 
con Monsieur de Caulincourt , il quale , nominato 
Plenipotenziario della Francia , e scacciato da Lune- 
ville , dove si era recato da Parigi a ricevere le» propo- 
sizioni in risposto alla sua lettera il 1 di Decemhre, fu 
allora chiamato a conferire co’ Ministri , eletti dagli 
Alleati a trattar seco lui a Cliatillon. 
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Varie furono le opinioni concernenti le operazioni 
militari da doversi continuare da Langres (i). Da una 
parte si dichiarava: « Qualora il grande oggetto, per 
cui le Potenze alleate si erano unite , esser dovesse 
promosso con penetrare più oltre nella Francia , la 
vanagloria di marciar su Parigi non dovere indurle a 
sagriGcarlo, o anche a porre a cimento la causa per cui 
disputavano. ìx> scopo de’ Confederati esser- quello di 
restaurare l'independenza degli Stati d’Europa, assot- 
tigliando il soverchiante potere della Francia : e oc- 
cupar eglino attualmente le provincie di quell' impero 
le quali avean deciso di toglierle. Però doversi allora 
lasciare clic il governo Francese decidesse s’ ei con- 
sentiva a sottomettersi alle determinazioni degli Al- 
leati: nel qual caso cessar dovea la guerra: altramente 
continuare. Se non che allora le ostilità si sarebbero 
dovute dirigere contea il govcrno'di Bonaparte, come 
il solo ostacolo alla pace. 

« Guardando la cosa sotto un aspetto militare, do- 
versi por mente, che lo avanzarsi sminuirebbe ogni 
«li piq la forza de’ Collegati , per le malattie, le perdite 
ne' latti d’armi, e la vastità della linea d’operazioni: 
che passate una volta Troyes e Chalons, non era più 
< 

(i)Si c Saputo, che 1 tre seguenti ragionamenti intorno alla situa* 
/ione (Ielle cose militari c ni sistemi da adottare in ({tieUa circostaii/.a , 
sono tratti dai Ragguagli uticiali , allora prcsoulati d*-!! divcri»i mim* 
steri de" Sovraui che si Irovavauo a Langres. Il Taàd. 
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da. far alto, e rinimico esser dovea necessariamente 
incalzato fin sotto le mura di Parigi, o anche al di là. 
Non esser quivi da far caso su 1’ arrivo di rinforzi , 
nè potersi determinare un qualche plausihrl oggetto 
come limite delle operazioni de’ Collegati. Di là da 
Langres ogni strada maestra condur verso Parigi : 
nessuna, che si potesse passar da un esercito nell’in- 
verno, attraversare una tal direzione; La comunica- 
zione tra i varii corpi degli Alleati, esser (Quindi per 
riuscire sommamente ardua; e pressoché impossibile 
qualunque mossa di fianco. Dalla parte deH'inimico, 
ogni operazione sul fianco de’ Collegati seguendo al- 
lora lungo le strade maestre , dover essere molto più 
facile : laonde poter egli attorniare le loro forze , 
dovechè, non essendo essi in condizione di agire se 
non avanzando, o retrocedendo, sarebbe loro tolto il 
modo di adoprar così contro di lui. Esser da consi- 
derare altresì che non si potea mantener lungo tratto 
un esercito presso Chalons e Troyes a motivo della 
povertà del paese. Che se gli Alleati recaVausi da Lan- 
gres a Parigi , avrehbono avuto alla sinistra le più 
feconde regioni della Francia, le quali essendo occu- 
pate dall'inimico avrehbono per una parte sommini- 
strato a quest’ultimo ogni mezzo; mentre per l’altra 
le fortezze Francesi nella Fiandra sarebhono sulla 
dritta , e quelle sul Reno , in Lorrcna , e la Franca 
Contea alle spalle. Talmente che i Confederati avrei)- 
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boro ogni disfavore dalla loro banda , e i FraiiGcsi 
ogni avvantaggio. Se quelli non avean pertanto grosse 
riserve a Dijon, Langres e Joinville, il nemico poterli 
molestare qualunque -volta il volesse pericolo clie 
.sarebbe anche più grande, ove la forza de’ Col legati 
, non permettesse loro di bloccare a bastanza le for- 
tezze lasciate a tergo: nel qual caso i presidi!, unen- 
dosi .iàsieoie, potean produrre disastrosissimi effetti. 
Esser questi i risdii che gli Alleati potevano incon- 
trare: e gravi poter essere anche quelli dell’ inimico: 
ma doversi aver presente che, Bonaparte combatte- 
rebbe sino agli estremi : talché una guerra sì fatta era 
per divenire ima guerra di esterminio ». 

' Da Un’altra parte si protlusse un generai prospetto 
degli eserciti collegati, e delle massime sulle quali si 
dovean condurre le operazioni : e in esso era esposto: 
» Il piano di campagna adottato a Francoforte es- 
sere stato fondato sulla persuasione , che le forze 
ostili , sminuite com’erano allora, non potessero per 
verun modo opporsi all’ ingresso de’ Collegati in 
Francia. Di cotesti avvantaggi , conseguenze della 
battaglia di Lipsia , doversi profittare il più presto 
possibile. Essere stato d’iiopo dar principio con dila- 
tare gli eserciti confederati , concentrali già presso 
Francoforte, e dar loro una nuova base per le ope- 
razioni future :' con la qual mira essersi fatta quella 
mossa a sinistra, la possibilità del cui eseguimento 


Digitized by Coogle 



nECLI ESEKCITI COIfFEDEKATI. 


8l 


esisteva soltanto nella seguita distruzione dell’ eser- 
cito ostile nella battaglia citata di sopra. 

» Dalla persuasione della difficoltà ehe la frontiera 
francese del Reno, difesa da una triplice linea di for- 
tezze , sarebbe stata per opporre , esser derivata la 
necessità di cercare a guadagnar con tutta prestezza 
sul confine della Svizzera , il solo vulnerabil lato della 
Francia , per questo appunto rimasosi esposto , per- 
chè Bonaparte si tenea da cotesta parte sicuro. Per- 
ciocché , s’ egli avesse occupato gli stretti di quella 
contrada con 5o,ooo uomini, gli ostacoli clic avrebbe 
offerto agli Alleati , sarebbqno stati pressoché insu- 
perabili. Doversi alla celerità , con che si effettuò 
una simigliante operazione , l’aver potuto i Collegati, 
quasi senza sparare un colpo , insignorirsi di tutti 
gli sbocchi , i quali conducono dalla Svizzera in 
Francia. La nuova base del grand’ esercito essersi 
fermamente stabilita allora ; con la sinistra a Gine- 
vra e al forte di'L’Ecluse ; col centro in su le nion- 
tagne della Svizzera , e con la dritta molestata sol- 
tanto dalla fortezza d’ Uninga. 

» Dopo simili avvantaggi essere stato d’uopo che 
gli Alleati occupassero ancora una parte de’ Vosgi , 
e le gole che da Langres e Dijon formavano l’ultimo 
baluardo per la difesa delie pianure della Francia. 

» A conseguire un simile oggetto gli eserciti con- 
federati aver continuato il rapido loro cammino ; 
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e il riuscimento averne coronato gli sforzi. Essersi 
preso possesso de’ luoghi, con roccupamento de’quali 
si girava attorno a tutte le posizioni del nemico su 
la Saona, la Mosa e la Mosella : talché, per ordinarsi, 
non. gli rimanea più che il terreno fra Parigi, Troyes 
e Rheiins. Il fianco sinistro delle genti alleate, che, al 
cominciare delle prime mosse parea minacciato, esser 
indi stato assicurato dalla posizione del Generale 
Conte Bubna tra Bonrg-en-Bresse e Macon : mentre 
le schiere, lasciate a bloccare Auxonne, Salins e Be- 
san<;;On insieme col presidio di Dijon, erano abbastanza 
forti per sostenere il Generale Bubna, qualora fosse 
stato assidilo da ima forza Francese a mezzogiorno , 
intantochè si distaccasse da Langres un corpo suffi- 
ciente in ajuto. 

» Tutto l’esercito principale potersi ora portare in 
cinque giorni a Dijon , mentre da Macon al luogo 
medesimo se ne richiederebbono otto all’ inimico. 
Laonde sino a che i Collegati mantenessero il posto 
di Langres, la loro sinistra sarebbe affatto al sicuro. 

» I vantaggi ottenuti coll’ occupare una tal posi- 
zione, avere giustificato le operazioni per le quali si 
era assicurata, e potere servir di risposta a coloro, 
che disapprovavano il progetto di una campagna d’in- 
verno: slantechè l’occupar più tardi il terreno, te- 
nuto allora dagli eserciti confederali , avrebbe , a 
motivo de'più maturi apparecchi dc’nemici, costato 
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infinitamente più sangue che non se n’era sparso 
di presente (i). Il graird’ esercito trovarsi allora in uii 
posto, dove la prima base delle sue operazioni era la 
Svizzera; la seconda la Saona; c la terza, il paese tra 
Langres e Dijon. La sinistra c il centro essere al si- 
curo, e la dritta protetta dalle genti del Maresciallo 
Blùcher , la cui dritta era tuttavolta esposta ad un 
attacco. Esser questa in somma la situazione dc’Con- 
federati: derivar eglino la sussistenza da’mczzi, dell’i- 
nimico ; trovarsi scompartiti in maniera da minacciare 
la gran pianura della Francia , che rimaneva aperta 
davanti a loro ; e potersi rivolgere ovunque avesse 
richiesto il bisogno. 

» Aver l’inimico mostrato in quel torno una forza 
di 4o a 5o,ooo uomini: ritirarsi egli qualunque volta 
veniva gravemente assalito: ma sembrare da ultimo 
disposto a difendersi con maggior gagliardia. Parer 
Bonaparte voglioso di guadagnar tempo, non essendo 
ancora in condizione di affrontare le genti de’ Confe- 
derati, e per conseguenza doversi affrettare le opera- 
zioni contro di lui, a fine di togliergli l’agio di ra- 
gunar le sue truppe. Il tratto di tempo nel quale si 
potea contare sulla inesistenza di nii esercito Frau- 

(i) Questo paragrafo servi di replica a un Ragguaglio, presentalo da 
un Personaggio di altissimo grado al Quartier generale di Francoforte, 
t col quale si raccomandava agli Alleati di sospendere ogni operaùonc 
attiva durante l’mvcrno. 
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cese, trascorrer rapidamente. Esser da supporre che 
fionaparte avesse profittato de’ tre mesi avuti per pre- 
pararsi, e aggiunto afmeno ■70,000 coscritti ai 5 o,ooo 
veterani , già da lui maudati avanti, o si trovasse per- 
ciò in grado di opporre ai Collegati una forza di 
1 30,000 combattenti. L’esercito degli Alleati poter 
computarsi come segue : ’ 

Le colonne sotto il Generale Bubna e '1 Principe 
Luigi Liechtenstein , le quali formavano la sinistra 

dell’esercito 3$, 000 

Il centro composto del 


3 .° corpo j 3,000 \ 

4 “ 10,000 I 

5 . “ 3 o,ooo [ 97 iOoo 

6 . “ 1 5,000 I 


Guardie e riserva . . 3 o,ooo 1 

L’esercito del Maresciallo Blùcher . 4 ^,ooo 


Totale . , 1 63,000 : 

tutti soldati veterani : il che dava una superiorità 
materiale suH'inimico. 

» La probabilità della vittoria esser perciò dalla 
parte degli Alleati. Non poter essi tuttavolta esclu- 
dere la possibilità di una sconfitta: perciocché una 
battaglia presso Troyes , Chalons o Parigi , non po- 
teva darsi con l’istessa matematica certezza con che 
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si diede quella di Lipsia. Esser da riguardare al van- 
taggio di portarsi avanti tutti ad un tempo prima che 
r inimico avesse pienamente ordinati i suoi mezzi di 
resistenza : ma doversi pur anco ponderar bene le 
difficoltà e gl’ inconvenienti di contiuuar l’ offensiva. 
Ogni passo che i Collegati faccano innanzi, separarli 
dalla base delle loro operazioni. Il nemico esser d’al- 
lora in poi per difendersi : gli Alleati dover quindi 
combattere onde potere procetler oltre. Essere altresì 
da por mente che sino allora i Confederati avean po- 
tuto, in tempo de’loro progressi , accantonarsi in città 
e villaggi : e , all' appressarsi dell’ inimico , esser indi 
costretti a stare a campo : in conseguenza di che la 
loro perdita si sarebbe, a cagione delle malattie, au- 
mentata. 11 corpo del Maresciallo Morticr, che, per 
la direzione presa nel ri tirarsi, pareva destiilato a tener 
viva l’attenzione de’ Confederati, poter esser diretto 
ad ingannarli , mentre che il nemico andava ordi- 
nando la sua forza principale. a Chalons. Poter Boria- 
parte lasciar aperta la strada di Parigi con l’oggetto 
di piombare addosso al fianco destro de’ Collegati, al 
loro marciare verso la Capitale. Nel qual caso divenir 
impossibile lo innoltrarsi, slantcchè i nemici, con mo- 
versi da Chalons su le comunicazioni degli Alleati, gli 
avrebbero discacciati dalla base delle loro operazioni. 

» Un tal movimento non essere per arrecar verun 
donno a’ Francesi, le cui fortezze avrebbono formato 
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da ciascun lato la base delle loro mosse , dovechè la 
situazione tleiyesercito alleato a Parigi sarebbe la stessa 
che quella dell’ esercito Francese a Lipsia. I progetti 
deir inimico poter tuttavolta non- esser questi. Esser 
egli fors’ anche per decidersi a correre il riscliio d’una 
battaglia generale nelle pianure tra Chalous e Troyes. 
Se i Collegati avessero trionfato, lo sforao di Bona- 
parte dover allora riguardar solamente la sua esistenza 
politica. E se questi aspettar potea molto da loro pri- 
ma di si fatta battaglia, non rimanergli dappoi altra 
speranza , che quella di difendersi flnò agli estrenn. 

» E, in tal caso , qual esser per divenire la situa- 
zione degli Alleati ? Nell’ azione , che si dovea supporre 
aver luogo , il loro esercito principale dover fare per- 
dite si gravi , da poter itidi essere difficilmente rinte- 
grato nel numero di prima co’ rinforzi da essi aspet- 
tati. Potere il Maresciallo Suchet portarsi avanti dalla 
parte meridionale con ao,ooo soldati veterani , e al- 
trettanti coscritti , componenti insieme un esercito , 
col quale avrebbe potuto liberar le fortezze d’ Au- 
xonne-, e Besancon, poiché l’esercito confederato non 
sarebbe più in grado di smembrar da Parigi i soccorsi 
necessarii al sostegno della sinistra. 

» L’ esercito Austriaco in Italia essendo allora su 
1’ Adige, non potersi aspettare a Torino se non sul fi- 
nire di Marzo: e i Collegati non potere perciò sperar 
più di stabilire con la loro posizione avanzata veruna 
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comanicazione con esso , nè di ricevere alcuna assi- 
stenza dalla loro dritta , fuorché dal corpo del Gene- 
rale Winzingerode , supponendo sempre che quello di 
Bulow fosse alle prese in Olanda. 

» Da si fatte considerazioni discendeva la conse- 
guenza , che r esercito alleato , volendo movere dalle 
sue attuali posizioni verso Parigi , sarebbe per ispin- 
gere innanzi il centrò , e lasciare alle spalle le dué 
ale alla distanza di 100 leghe. Era parimente necessa- 
rio riflettere su la difficoltà di provvedere in una tal 
marcia , e durante l’ inverno , al gran numero delle 
truppe da impiegarvisi. 

B Discusso per tal maniera il prò e il contro in ri- 
guardo al proseguimento dello operazioni militari, non 
si dovea dimenticare, che, affrettandosi i negoziati di 
pace , il momento attuale era 1 ’ ultimo in cui Bona- 
parte aderir potesse a termini ragionevoli. Passato il 
quale , dover esso considerare la contesa soltanto per 
la sua propria esistenza , e usar quindi contra gii Al- 
leati ogni disperato mèzzo che fosse in sua mano : e 
quelli far lo stesso verso di lui: e ad una leva generale 
eh’ ei potesse ordinare , oppor essi una sollevazione 
ugualmente generale. L’ operosità del carattere Fran- 
cese essere per provare ogni giorno il bisogno di dare 
una direzione allo spirito nazionale. E quando i Con- 
federati avessero deciso di rivolger gli sforzi contro 
r esistenza del potere di Bonaparte , la loro mira do- 
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vcT essere tlicliiarata. A Chatillon doversi tuU.T\'olta 
conoscere se il governo Francese- desse orecchio a con- 
dizicuii eque. E in ogni caso, importare moltissimo pei 
futuri prospetti d’Europa il ponderare e determinare 
con maturità la gran questione ; se l’ esercito alleato 
rimaner dovesse nella sua posizione attuale per dar 
tempo a' suoi rinforzi d’ aggiugnerlo , e perchè le sue 
ale gli si approssimassero più strettamente; o sedovea 
calare nella pianura , e impegnarsi in una lotta , della 
quale non si poteva argomentare con certezza la riu- 
scita ; ma i cui avvantaggi c inconvenienti erano stati 
senz’ alcun velo rappresentati. 

Intorno alla situazione de’ Confederati , e alla più 
profittevol maniera di condor successivamente i loro 
affari , fu posto davanti un altro prospetto , in cui si 
stabiliva ; « Col sospendere , o imbarazzare le op(!ra- 
zioni di guerra per motivi estrani! a ragioni militari , 
venir a togliere a sé medesimi i soli decisivi mezzi di 
ottenere avvantaggi politici. La posizione di I.angrcs 
non esser da considerare altramente se non come un 
punto che si dovea passare per giungere al terreno, 
sul quale era da combattere la forza dell’jnimico. I 
movimenti degli eserciti collegati, in portarsi al di là 
di una tal posizione , non esser da riguardare come il 
principio di una nuova campagna; ma si una conse- 
guenza del già divisato piano, <• dell’ ingresso de’ Con- 
federati in Francia. La determinazione di mandar ad 
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effetto cotcsta grande invasione non limitarsi già a un 
puro tentativo , ma essere yna vjista operazione di * 

guerra , diretta a distruggere i mezzi dell’ inimico , to- 
gliergli il modo di riordinarsi , sminuirne il potere , 
fargli provare insnmpia tutti i danni, che, mcnlrecon- 
tiiiuavano le ostilità, era lecito di cagionargli. 

j> Sinché non fosse cessata la gueiTa esser impossi- 
bile il determinare, se lo scopo de’ Confederati si fosse 
ottenuto: e, sinch’ella continuava, non potersi deci- 
dere del successo. Su cotesla massima sola potendo 
j Collegati antivedere il compimento de’ loro disegni, 
dover eglino cercar di ristringere la forza dell’ ini- 
mico : r attuai debolezza di lurdipendere dal decadi- 
mento morale della più parte delle sue genti, dalla 
inesperienza delle nuove reclute, e dal difetto di di- 
sciplina , occasionato dai disastri degli ultimi quin- 
dici mesi , e a cui non si aveva avuto il tempo di 
provvedere. Ai quali svantaggi andarsi tuttavolta ripa- 
rando ogni giorno : ,e gli Alleati esporsi a indugiar 
tanto , sino a che quelli fossero scomparsi affatto. 

Laonde la sola prudente detenninazionc esser quella 
di portare avanti col massimo vigore la guerra sinché 
fosse durata , cercando cosi di distruggere gli eser- 
citi che Bonaparte aveva in piedi , e togliergli i mezzi 
di crearne de’ nuovi ». 

Dato cos'i un qualche ragguaglio de’ differenti pro- 
getti dibattuti a LangrcS per le successive operazioni 
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de’ Confetlcrati , ci ricondurremo a quello de’ fatti 
militari. 

forze del Maresciallo Morder , rinvigorite dalla 
divisione del Generale Gliristiani , ma senZa il mi- 
nimo ajuto di alcun altro corpo, essendo rimase a 
Bar-sur-Aube , furono assalite dal Generale Giulav , 
sostenuto tlal Principe Reale di Wurtemberg. La qual 
operazione fu intrapresa il a4 di Gemiajo mediante 
lo 'avanzamento del terzo corpo per La-Ferté-sur- 
Aube , Glairvaux , e Fontaine , e dèi quarto su la 
gran via di Ghaumont. 11 Maresciallo Mortier occu- 
pava una posizione da Fontaine su la dritta , e al vil- 
laggio di Rouvré su la sinistra, proteggendo così la 
città di Bar. AH’ appressarsi degli Austriaci , vedendo 
egli lin’opjiortimità favorevole , distaccò il Generale 
Michel traverso all’ Aube presso Fontaine , onde fa- 
cesse impeto centra il Generale Giulay : e ne segui 
un’aspra mischia. Tuttavolta gli .Austriaci in .su la line 
prevalsero: e sospinto addietro il corpo Francese, 
portaron via d’ assalta il ponte di Bondelaine. Nel 
mede.simo tempo il Principe Reale di Wurtemberg 
avea scacciate le ostili truppe avanzate da ColomlK' 
per Lignol sino al prominente terreno che giace fra 
Voigny e Rouvré, dove la mattina vegnente intendea 
di Care insieme col terzo corpo un attacco generale 
su di lui. Se non che, nella notte, il I\Iaresciallo Moi- 
tier retrocedè a \'andaii\ res. 
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Dopo l’espugnazione di Toul , seguita il ao , il Ge- 
nerale Sacken^ portatosi avanti nel aa, aveva passato 
la Mesa in due colonne ; 1^ dritta su Ligny, che fu 
presa il a3 dalle divisioni de’ Generali Wassiltschichoff 
e Czerbatoff ; e la sinistra su Joinville , dove il Mare- 
sciallo Bliicher piantò il quartier generale nel a5. 
Nel giorno medesimo il Principe Czerbatoff scacciò 
il Maresciallo Victor da St.-Dizier. Per le quali mosse 
il Principe di Schwarzenberg s’inrioltrò coll’esercito 
su l’istessa linea di quello del Maresciallo Blùcher. 
I..a sua sinistra, guidata dal Principe Colloredo, si mosse 
da Dijon a Chatillon , dove arrivò il , e nel di 
stesso le riserve Russe e Pnissiane si ragunarono a 
Chaiimont , e le truppe del Generale Wrede ad Ande- 
lot. Il Generale Conte Wittgenstein (i) si avanzò da 
Nancy alla volta di Neuf-Cbateau. Il Principe di 
SclnAarzenberg portò il quartiergeneralea Cbaumont. 

Raccogbendosi allora tutte le forze degli Alleati 
nel centro della Francia, Bonaparte non potea più 
lungamente rimaner lontano da’ suoi eserciti. Talcbò, 
lasciata Parigi il a5, arrivò a Cbalons nel giorno ap- 
presso. In campo I’ esercito clfcttivo , di cui prese 
tosto il comando, si componca dèi corpo del Mare- 


(f) Il Conte AVittgenstein , dopo il passaggio del Reno, si era 
mosso alla' volta di Sorìcooe : e non essendo riuscito in un colpo di 
roano, tentato su la fortezza di PliUsbourg, diresse le sue gciuti a 


IMancy. 
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sciallo Morticr a Troyes, che, Dnito alla liserva agli 
urdiui del Generale Dnfour , la quale lo avea rag- 
giunto da Parigi, formava una forza di ao,ooo cora- 
baltenti : i corpi de’ Marescialli Victor e Maruiout 
presso Vitry, di circa a8,ooo: quello del rdaresciallo 
Macdonald a Mezieres». 10,000: e la riserva sotto il 
Maresciallo Ney a Chalons, iG,ooo: in tutto 74 »ooo- 
Bonaparte congiunse immantinente i corpi de' Mare- 
scialli Victor, Marmont e Ney, non che la divisione del 
Generale Dufour distaccato dal Maresciallo Mortier , 
e diede principio alle operazioni offensive. Il primo 
attacco fu da esso diretto il 27 su St.-Di/.ier, eh’ ei 
prese, ributtando il Generale Lankoy su l’esercito del 
Maresciallo Blùcher, il quale si ragunava a Brienne. 
Essendo Bonaparte posto così sul fianco di quest’ul- 
timo esercito, c sperando ch’ei non fosse sostenuto 
dal Principe di Schwarzenberg, recossi nel u8 a Mon- 
tierender e Vassj',-c nel ag si portò all'attacco. 

Sino dal 26 sapendo il Maresciallo Bliicher che 
Bona{>arte si dirigea contro di lui, raccolse le sue 
forze , composte del corpo del Generale Sacken e 
della divisione del Generale .■Msusieff, e una parte 
della cavalleria del Generale Wittgenstein sotto il 
Conte Pahlcn: con la qnal gente egli era tuttavia de- 
terminato di continuare la mossa offensiva già decisa 

Nancy, mediante la quale, con impossessarsi d’Arcis- 
sur-Aube, disegnava d’interrompere le comunicazioni 
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<leir inimica. Per sì fatta veduta era nella mattina del 
^9 stato imposto alle truppe del Generale .Sacken di 
recarsi avanti nella direzione del ponte di I.esmont. 
Avean elle per altro appena cominciato a muoversi 
per quella parte, quando il ricevuto avviso dell’ ap- 
pressarsi di Bonaparte obbligò il Rlaresciallo Bliicher 
a richiamarlo e prepararsi egli stesso all’assalto che 
lo minacciava. Prese quindi una posizione lungo la 
strada maestra, che mena da Brienne a Parigi, occu- 
pando la città colla divisióne del Generale Alsusieff. 
La cavalleria del Conte Pahlen , impiegata a proteg- 
gere Tordinamento delle truppe, fu vivamente alle 
prese colla vanguardia di Bonaparte , che pure non 
riuscì a deviarla dal suo proponimento. Arrivato ap- 
pena l’esercito Francese, Bonaparte lo distribuì in 
tre colonne. La destra, sotto il Generale Chateau, do- 
veva assaltare il castello di Brienne: il centro, coman- 
dato dal Generale Decouz, la città: e la sinistra, con- 
dotta dal Generale Duhesme, girar attorno alla dritta 
della posizione de’ Collegati. Il qual ultimo tentativo 
andò totalmente a vóto. La cavalleria Russa essendo 
stata mandata indietro verso Brienne-la-Viellc, ebbe 
ordine di girare a dritta; è arrivata che fosse alla si- 
nistra e alle spalle di sì fatta colonna (il che si compu- 
tava dover seguire appunto in sul cader del .sole), ca- 
ricarla, ed abbatterla. Una tal mossa riuscì felicissima. 
Si preserò otto cannoni: e la forza Francese in qjiclla 



94 


OPERAZIOM 


parte del campo fu messa in un totale scompiglio. La 
colonna del centro, agli ordini del Generale Decouz, 
egualmente sfortunata, fu respinta dalla fanteria del 
Generale Alsusieff nel mentre che era caricata dalla 
cavalleria che avea rotta la divisione sulla sinistra. Ua 
miglior successo ebbe l’attacco del castello. Le schie- 
re, dirette contra di esso, erano ascose dall' inegua- 
glianza del terreno : e il Blaresciallo Blùcher non in- 
sospettito del loro avanzarsi, non avea fatto occupare 
quel posto che da poca gente. Ei trovayasi appunto 
dentro il castello allorché questo fu assalito ed espu- 
gnato : e poco mancò che non rimanesse prigioniero 
egli medesimo. Simigliante successò procurò al ne- 
mico i mezzi di discendere in Brieiine, dove tutta- 
volta non potè stabilirsi, comechè infruttuoso riu- 
scisse ogni sforzo de’ Collegati per ripigliare il forte 
posto, che aveva esso occupato nel castello. In vista 
del vantaggio ottenuto in quella parte del campo, 
Bonaparte impose alla cavalleria del Generale Lefevre- 
Denouettes e alla fanteria del Generale Decoilz e 
Meunier di provarsi di nuovo a sforzare il centro 
della città. Ma lo tentarono invano. Le loro genti 
furono ributtate: ed essendosi appreso il fuoco a un 
gran numero di case , 1’ azione terminò nella notte. 
Della città rimaser padroni i Confederati: del castello 
i Francesi. 

Nel corso della notte, il Maresciallo Bliicber fece 
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ritirar la sua fanteria a Trannes, lasciando lacavalleria 
sul terreno ch’ella occupava, con ordine di retrocede- 
re, in caso di bisogno, alla pianura sulla fronte della 
nuova posizione presa da lui. Nel di 3o essendosi Bo- 
naparte avanzato contro cotesta cavalleria traversando 
Brieiine, ella si ritrasse ai posti assegnati, mentre l’e- 
sercito Francese fu situato sul terreno che si stende 
da La-Rothiére a Dienville. Il Maresciallo Marmont 
arrivò il giorno stesso da St.-Dizier a Vassy. L’oggetto 
a cùi miravano i Francesi con questa battaglia, era 
andato a vóto: l’esercito di Slesia avea fatto fronte al 
loro disperato assalto: e si trovava allora in tal posi- 
zione da poter essere invigorito da quello del Prin- 
cipe di Schwarzenberg. Contuttociò Bonaparte rimase 
a La-Rothière : e fatto venire il corpo di Marmont da 
Yassy, allargò le sue .schiere da Dienville a La-Gibrie, 
con la forza del Maresciallo Marmont a Chaumenil e 
Morvillicrs , e la sua'vanguardia a La-Chai.se. Nella 
qual posizione si trattenne fino al i.® di Febbrajo. 

Informato nel di 3o il Principe di Schwarzenberg 
del fatto seguito a Chaumont , portò subito il suo 
esercito avanti in sostegno del Maresciallo Blùcher. 

Il terzo e quarto corpo a Bar-Sur- Aube, e Mai- 
son, furon posti agli ordini di quel Comandante; c il 
quinto e sesto destinati ad assaltare il Maresciallo 
Marmont a Vassy. Le riserve Austriache e’I primo 
corpo, in un con la divisione del Generale Bianchi, 
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tutti sotto il comando del Principe Colloredo, ebbero 
ordine di muovere su Vaadoeuvres don l’ulterior di- 
segno di agire suTrojes: e le riserve Russe furono 
innoltrate a Colombé. 

Il I." di Febbrajo essendo le truppe raccolte sui 
punti loro assegnati , il Maresciallo Blùcher assaltò 
l’inimico. Il quarto còrpo sotto il Principe Reale di 
Wurtcmberg incominciò l’ azione con recarsi nel 
bosco in fronte aLa-Gibrie, cui, dopo un vivp con- 
trasto, riuscì ad occupare. Si assali allora il villaggio, 
che fu difeso con gran pertinacia. Se ne impadroni- 
rono prima i Confederati; e lo ripigliò poscia il Ma- 
resciallo Victor, il quale fece di tutto per manteners 
in quella parte essenzialissima della posizione Fran- 
cese, e pervenne a costringere i Collegati, colla mira 
di attorniare la sua ala destra , a staccare una porzione 
della loro forza su Petit-Mesgnil. Mentre si disputava 
quivi con vario successo, il quinto corpo agli ordini 
del Generale AWede , venuto da.DouIevent (i), uscì 
dal busco di Soulaines in due colonne, dirigendo la 
dritta , guidata dal Generale Hardegg , verso Morvil- 
liers, e la sinistra $u Chaumenil; in fronte alla qual 

(i) Avendo il Mareseiallo Marmont agombrato Vasay , la coopcra- 
zione del quinto corpo, destinalo col acato ad assaltar quella piazza, 
non fu più necessaria. Laonde il Generale VA’rofle porlossi avanti da 
Doulevcnt per prender parte all'azione, eh’ ci computava dover seguire 
presso Bricnnc. Il Generale Conte AVittgcnslein si tenne fra Jonville 
e Vassy. 
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ultima piazza il Maresciallo Marmont cercava di as- 
sembrar le sue genti. Gli Ulani del Principe di Schwar- 
zeiiberg , che precorrevano il Generale Hardegg , 
avendo tuttavolta fatto impeto contro quella parte 
de’ nemici che veniva da Morvilliers, coll’ oggetto di 
far cotesto ordinamento , lo sconfissero /e presero 
un gran uu mero di soldati e una batteria di cannoni. 
In virtù di un simil successo, trovandosi il Generale 
Wrede a un tempo in condizione di spiegare il resto 
de’ suoi , s’innoltrò con essi in due colonne contra 
gli availzi del corpo del Maresciallo Marmont a Cliau- 
menil , mentre il Generale Frcsnel si portava su la si- 
nistra, e a tergo di quel villaggio per la via che viene 
da Brienne , della quale si era egli impossessato dalla 
parte di Morvilliers. Il Maresciallo Marmont , assa- 
lito da forze superiori alle sue, fu scacciato da Chau- 
menil e Morvilliers con la perdita di tre cannoni 
e un grosso stuolo di soldati, e dovette retrocedere 
a una posizione presso il bosco d’ Ajou. Conoscendo 
Bonaparte l’ importanza di que’ posti , condusse la 
divisione del Generale Guyot e una batteria di can- 
noni sostenuta da una brigata di cavalleria sotto il 
Generale Meunier in soccorso del Maresciallo Mar- 
mont. Quest’ ultimo fu nondimeno incapace di far 
fronte alla caA'alleria degli Alleati , diretta dal Gene- 
rale Frimont , il quale gli si .scagliò contro nella pia- 
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mira tra Morvilliers e’I bosco d’Ajou, e gli tolse 
sette pezzi d’artiglieria. 

In fronte del Maresciallo Victqr , il Principe Reale 
di Wurtemberg , ringagliardito da una divisione di 
granatieri Russi , e da due altre di corazzieri , rimiovò 
r assalto su La-Gibrie e Petit - Mesgnil , e dopo un 
vivo contrasto riuscì a impossessarsi di que’ villaggi , 
con che venne a porsi in comunicazione col quinto 
corpo. II Principe Reale spingendo allora innanzi tra 
Petit-Mesgnil e La-Rothière la sua c.avalleria , si dis- 
serrò , sul far della sera, addosso alla cavalleria Fran- 
cese condotta dal Generale Milhaud , che si era or- 
dinata dietro Chaumcnil , e prendendole sei cannoni 
e un grosso numero di prigionieri, la incalzò sino 
alla fattoria di Beugné , dove si era ritirato il Mare- 
sciallo Victor. Il reggimento del Principe Reale di 
Wurtemberg assalì a un tempo e guadagnò una bat- 
teria Francese , che , posta dal Maresciallo Marmont 
in sul davanti del bosco d’ Ajou , molestava non poco 
i Ravari in Chaumenil. Il Maresciallo Marmont si ri- 
trasse allora dietro un tal bosco, stabilendosi al punto 
dove le vie di Brienne e Doulevent vengono a in- 
crociarsi: e di là si uni al corpo del Maresciallo Victor 
e al resto dell' esercito Francese. 

Dato così un minuto ragguaglio delle operazioni in 
<juesta parte della battaglia , è d’ uopo ripigliare i 
movimenti seguiti sotto la più immediata direzione 
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del Maresciallo Blùcher. Questo Capitano aveva , al 
cominciar dell'azione, diviso il corpo del Generale 
Sacken in due colonne , dirigendo la dritta , soste- 
iiutadal Generale Àlsusieff , su La-Rothière; e la si- 
nistra col terzo corpo di riserva, su Dienville. Il Ge-. 
nerale Sacken portò indi quest’ ultima colonna nel 
])rÌDcìpale attacco a La-Rothière , lasciando che il 
solo terzo corpo continuasse alla volta di Dienville 
la mossa., a tal fine prescritta (i). Avea Bonaparte 
affidata la conservazione di sì fatto posto alle divi- 
sioni de’ Generali Dufour e Ricard, sotto il Conte 
Gerard, che avea posta una guardia avanzata a Unicn- 
ville. Il Generale Giulay si mosse contro una tal forza: 
ed essendo riuscito ad abbatterla, fece passare l’Aube 
a una brigata di fanteria , sostenuta da un reggi- 
mento di cavalleria e quattro cannoni, colla veduta 
di assaltare Dienville dalla riva manca del fiume : le 
quali truppe egli rinforzò poi con la brigata del Ge- 
nerale Czollich, e una divisione di cavalleria; mentre 
con la divisione , condotta dal Generale Spleny , si 
mosse contro la fronte della posizione ostile. Niun 
esito decisivo ebbe 1’ azione che ne seguì , tuttoché 
durasse il giorno intero : talché , al terminar della 
pugna , Dienville era sempre in potere dell’ inimico. 

(i) Si diitaccè successivamente da un tal corpo anche una brigata 
Austriaca agli or dini del Gcn. Grìmincr, onde partecipasse all'assalto 
di La-Rolbicre. ' 
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Ma ugual successo non incontrò la difesa di I>a-Ilo- 
thière. Il Generale Sacken vi si portò contro non 
ostante il contrasto che continuava tuttavia a La-Gi- 
brie : e dopo un conflitto riuscito vivissimo , a caiisa 
del riparo trovato da’ Francesi ne’ recìnti che cir- 
condavano quel villaggio , lo conquistò colla bajo- 
netta, abbattendo la divisione del Generale Duhesnie 
che n’ era al possesso, e la quale fu scacciata sul corpo 
del Maresciallo Victor, allora retrocedente da La-G ibrie. 
La cavalleria Russà del Generale Wassiltschikoff rom- 
pendo a un tempo il centro dell’ inimico, lo ributtò 
su le riserve , e prese a4 cannoni pertenenti alla 
guardia di Bonaparte. 

A riparare a simiglianti disastri , il Maresciallo 
Oudinot si portò avanti alla testa della, divisione gui- 
data dal Generale Rothembourg, e penetrò fino alla 
chiesa di La-Rothière dove si mantenne siij verso le 
IO della notte. Ma fu di poi sbaragliato, e con gra- 
vissima perdita costretto a ritirarsi a Brienne. 

Nel conseguimento di questi avvantaggi il Mare- 
sciallo Bliicher si segnalò cosi per 1’ intrepidezza 
onde affrontò i pericoli che lo circondavano, come 
per l’arte con che seppe dirigere i varii e complicati 
assalti di una mischia sì lunga: e compiè alla fine 
quella memorabil battaglia con la sconfitta del Mare- 
sciallo Oudinot, obbligando insieme Bonaparte a la- 
sciare Dicnvillc, e nella mattina del a a ritirarsi da 
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tutta la sua posizione. I Confederati che s’impadroni- 
rono tosto di Brienne, presero in quest'azione 4>ooo 
prigionieri e settantatre cannoni : e grave fu dai due 
lati la perdita in uccisi e feriti (i). 

Bonaparte, retroceduto per Piney, lasciò le genti 
del Maresciallo Ney come retroguardia a Lesmont, 
cou ordine di distruggere il ponte : ed egli si ripiegò 
indi sul corpo del Maresciallo Mortier, rimaso a Tro- 
yes. Nel 3 raccolse l’esercito in sul davanti di essa 
città , con una guardia avanzata al ponte di La-Guil- 
loticre e un’altra a La-Maison-Blanche, su la strada 
di Bar-sur-Seine. Il Maresciallo Marmont, che si era 
ritirato da Brieiine per Bonay ed Arcis, si trovò nel 
giorno stesso a Merry. 

Dalla parte degli Alleati, malgrado i vantaggi della 
giornata di Brienne, le loro truppe, nella sera del i.® 
Fehbrajo, lungi dall’ esser mandate ai punti, donde 
poteano infestar l’inimico nella ritirata, furon rac- 
colte in maggior numero sul campo di battaglia per 
timore di una nuova azione. 

Le riserve comandate dal Granduca Costantino , 
che da Colombé eran giunte a Bossancourt, si avan- 
zarono a Trannes: e il corpo del Principe Colloredo 
ebbe ordine di sospendere la sua mossa daVandeeu- 
vres alla volta di Troyes , e ragunarsi a Dienville 
in sostegno del Generale Giulay. L’ effetto delle 


(i) Vedi al n.f ii delTApfEsOiet. 
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quali disposizioni, tuttoché commendabili per la pru- 
denza che le dettò, fu l’incapacità di agire contraBo- 
naparte nel suo movimento retrogrado , e il non 
avere quella sanguinosa battaglia avuto nessuna con- 
seguenza grande e immediata (i). 

Nella mattina del a, i Monarchi, insieme co’ quar- 
tieri generali de’ due eserciti alleati, essendosi raccolti 
al castello di Brienne, decisero quivi il piano pe’ fu- 
turi movimenti della campagna. Il Maresciallo Blii- 
eber, congiungendosi ai corpi de’ Generali Yorck e 
Rleist (il primo de’ quali avea preso St-Dizier il 3o di 
Gennajo , e si era indi avanzato a Vitry ) , doveva 
agire lungo la Marna su Parigi, e il Principe diScliwar- 
zenberg su la Senna. L’esercito della Slesia s’incam- 
minò tosto alla volta di St.-Ouen e Sommesous. 

La disposizione concernente il grand’esercito, fu, 
che il quinto e sesto corpo dovessero prendere 

(i) NcIIa mattina del i avendo Bonaparte ìo^unto al Maresciallo 
Ncy di proteggere la sua ritiraU , questi , dopo avere distrutto il 
ponte di Lesmont , prese su la sinistra dell* Aube una posizione che 
ei mantenne tutto il giorno malgrado i tentativi fatti dal Generale 
Giulay c dal Prìncipe Reale di Wtirtemberg per iscacciarlo di là. II 
Maresciallo Marmont , che retrocesse a Ronay , fu incalzato dal Gc* 
neralc Wrede , il quafe spinse avanti una piccola mano d’ infanterìa 
per a traverso la Voirc, a 6ne di farlo diloggiare dalP allo terreno 
da esso occupato su la dritta dì un tal fiume. 11 quale sforzo andò 
a vóto. Ma uno stuolo d’ L lani Austrìaci avendo successivamente 
varcalo il fiume presso Rance, minacciando cosi la sinistra dell' ini-* 
niico, il Maresciallo Marmont si ritrasse a Ruiueru. 
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la via d’ Arcis; e il terzo e quarto quella di Pi- 
ney ; tutto il corpo Austriaco sotto il Principe Collo- 
redo, sostenuto dalle grandi riserve, l’altra di Van- 
doeuvres ; e la divisione leggera Austriaca diretta dal 
Principe Maurizio di Liechtenstein, quella di Frénoy 
e del Ponte di Clerey. Le quali mosse essendo state 
effettuate il i e 3 di Febbrajo, il Principe di Schwar- 
zenberg riconobbe la posizione dell’ inimico su la 
Barce presso il ponte di La-Guillotière il 4- Mentr’era 
in ciò occupato , ricevette 1’ esagerata notizia , una 
grossa colonna ostile recarsi , per la strada alla sua 
sinistra , da Troyes a Bar-sur-Seine ; e il Principe di 
Liechtenstein essere stato assalito , e costretto a ri- 
tirarsi da St.-Tliibault e Clerey (i). Il timore di una 
mossa offensiva in quella direzione, unita, come po- 
teva essere, all’altra già riferita, del Maresciallo Suchet 
con una riguardevol forza verso Lione, indusse il 
Principe di Schwarzenberg a sospender subito il pro- 
gettato avanzamento a Troyes, e a portar la forza che 
aveva appresso, e consisteva nelle grandi riserve 
e nel corpo del Principe Colloredo, alla sinistra di 
Bar-sur-Seine su la via di Chatillon.il terzo, il quarto 
e il quinto corpo furono ordiniti ne’ posti di Van- 
doeuvres e Lusigny, e il sesto , da Arcis su Piney. 
La sera del 5 e la mattina del 6 si ragunarono in quei 

(i) n corpo Francete , quivi impegnato, fu la sola divisione del 
Generale Michel , sostenuta dalla cavalleria del Generale Briche. 
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tUvcrsi luoghi le schiere. I quartieri generali erano a 
Bar-sur-Seine. 

È impossibile il far menzione di una tal mossa , 
senza avvertire eh’ ella fu singolarmente disgraziata. 
Dopo i decisivi trionfi, ottenuti aJBrienne dagli eser^ 
citi confederati , era naturale che dovesser eglino se- 
guitarli con isforzi non interrotti. Nulladimcno per la 
sola minaccia di un’ operazione offensiva per parte 
dcH’avversario , in una direzione , nella quale, ove l’a- 
vesse egli continuata , si sarebbe separato da’ proprii 
mezzi , e avrebbe lasciatp Parigi scoperta, si rimase 
dall' incalzar quell’ esercito, si abbandonò la comuni- 
cazione col Maresciallo Blùcber, e si travagliarono le 
genti de’ Collegati in un vasto movimento, a fine di 
contrariare un’operazione, eh’ essi avrebbono anzi do- 
vuto bramare che si mandasse ad effetto. Bonaparte 
profittò subito dell’opportunità , e recossi a Nogent, 
donde, non essendo più minacciato dalla prossimità 
dell’esercito del Principe di Schwarzeuberg , poteva 
agire contra il Maresciallo Blùcber (i). 

Rimanendo cosi abbandonata Troyes , gli Alleati 
vi entrarono il 7 , da che la retroguardia Francese so 
ne era ritratta nella notte precedente. La fatica, sof- 
ferta ddle truppe ne’ pochi ultimi giorni, indusse il 

(t) Vedi qiirl che ne dice Bonaparte a pag. , 3i8 e $19 del 
secondo Voi. di Mènwires pour servir à Vhistoire de France sous 
Xapolcon , par le Gènéraf Comtc de Montholon. 
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Principe di Schwarzenberg a lasciarle riposare fino al 
IO': nel qual intervallo si suppose aver Ilonaparte 
presa una posizione a Nogcut, colla mira di difender 
la Senna. Non pare essersi concepita l’ idea , .che , 
traendo egli partito dalla distanza che separava i due 
eserciti collegati, fosse per assalire il più debole: e 
questi adottarono in fatti un piano , in forza del quale 
il corpo Austriaco già sotto il Principe Colloredo e 
guidato allora dal Generale Bianchi (per esser quegli 
stato ferito in, una scaramuccia il G) doveva, insieme 
col terzo corpo , prender nel io la via d’Auxon alla 
volta di Sens: il quarto corpo, sostenuto dalle riserve 
Russe , per iVilleneuvc, al luogo stesso: il quinto per 
Trainel, su Nogent o Sens, secondo il bisogno: e il 
. sesto da Merry, dov’era già arrivato, su Nogent. L’og- 
getto di simili mosse era di girare attorno alla dritta 
del posto che si presupponeva in possesso dell’inimi- 
co, mentre si chiamava il Maresciallo Blùcher ad agire 
alle sue spalle per Sezanne. 

Ili adempimento di simiglianti determinazioni, il 
quarto corpo , dopo un’ aspra zuffa , prese Sens il 
giorno 1 1 , e s’innoltrò indi alla volta di Bray. Il Ge- 
nerale Ilardegg alla testa della vanguardia del Gene- 
rale Wrede, e assistito da quella del sesto, assaltò la 
retroguardia dc’Francesi tra Romilly e St.-Hilaire, e 
le gittò in Nogent, dal qual luogo dopo aver distrutto 
il ponte, dileggiò nel la. 
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Nel dì ri, avendo il Principe di Schwarzenberg 
verificato non avere a fronte che i corpi de’ Mare- 
scialli Victor e Oiidinot, e sino dal 9 essere Bonaparte 
andato all’incontro del Generale Blùcher, fece tosto 
passare al qirìnto e al sesto corpo la Senna a Bray e 
Pont-sur-Seine, dirigendoli suDonnemarie e Provins. 

Il Generale' Bianchi fu insieme col terzo e quarto 
corpo mandato a Montereau : e le grandi riserve ra- 
gunate fra Nogent e Bray. Con la qual mossa confi- 
dava il Principe di Schwarzenberg d’inspirar timore 
a Bonaparte per la sua retroguardia, e ritrarlo 'dalle 
operazioni intraprese; e stimava altresì, chfe la posi- 
zione , fatta prendere al suo esercito da Montereau a 
Merry dietro la Senna, protetto dal quinto e sesto 
corpo , situati avanti di essa , fosse tale da metterlo al * 
sicuro da ogni mossa ostile, e qualunque fosse l’esito 
delle operazioni dirette contra l’esercito di Slesia, lo 
ponesse per lungo tempo in grado di mantenersi in 
possesso del vasto paese che occupava allora alle spalle. 
Noi tralasceremo tuttavolta le particolarità di cotesti 
fatti , all'oggetto di seguitare i movimenti del Mare- 
sciallo Blùcher. 
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PARTE IV. 

Opmziom delle genti del Harescullo Riucher , dalla battaglili di 
Brienne fìno al loro congiiingcrai a Merry con Peaercito del Prìn- 
cipe di Sebwarzenberg , rìpiegato copta Troyet. 


Dopo la battaglia di Brienne avendoci Maresciallo 
Blùcher presa la via di St.-Ouen, giunse a Somepuis 
il 4- Nel di precedente si era il Generale Yorck im- 
possessato di Vitry, e mosso contra il còrpo del Ma- 
resciallo Macdonald, che ultimamente raccolto a Cha- 
lons , si era avanzato a Chatissòe e Aulnay , per op- 
porsi à’ suoi .progressi. Il Generale Yorck assaltò 
cotesta forza in que’ posti : e togliendole alquanti 
pezzi d’artiglieria, la scacciò su Chalons, che occupò 
indi per capitolazione il 5. Nel 6, il Maresciallo Blii- 
chcr portò il quartier generale a Soudron. I- corpi 
de’ Generali Kleist e Kapsewitsch, giunti a Metz e 
Nancy il a, ebber ordine di ragunarsi a Chalons nel 
dì 8: laonde il Maresciallo Blùcher era sul punto di 
concentrare un esercito ragguardevole. Ma questa bella 
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operazione fu indugiata dagli avvenimenti che ora 
dobbiamo descrivere. Ordinò egli al Generale Yorck 
di seguitare co’ suoi il Maresciallo Macdonald lungo 
la Marna verso Chateau- Thierry e La-Ferté-sons- 
JouarTe, mentre il Generale Sacken s'incamminasse 
da Vertus su gli stessi punti, per Mont-Mirail, soste- 
nuto dalla divisione del Generale Alsusieff. In esegui- 
mento de’ quali ordini il Generale Yorck arrivò la 
mattina del io a Chateau-Thierry, donde la sua van- 
guardia , di concerto con un distaccamento del Gene- 
rale Sacken , avea nella sera precedente discacciati i 
Francesi. Entrò esso nel medesimo giorno inLa-Ferté- 
sous-Jouarre alle spalle de’ nemici, che, dopo l’azione 
di Chateau-Thierry, si ritiravano a Meaux, e piantò la 
sua vanguardia a Trilport, mentre il Generale Alsu- 
sieff rimaneva in riserva a Champ-Aubert. I Generali 
Klcist e Kapsewitsch si adunarono il giorno istesso a 
Vertus, dov’eransi recati da Chalons. 

Date le convenienti disposizioni per la difesa della 
Senna e Yonne, affidata ai Marescialli Victor e Ou- , 
dinot e al Generale Pajol , si mosse Bonaparte da 
?iogent il 9 con le guardie e i corpi de’Marescialli 
Ney e Mortier, per unirsi alle genti del Maresciallo 
Maripont, raccolte, sino dal di precedente, a Sezan- 
ne (i). La sera del 9 il Maresciallo Marmont avea 

(i) Questa marcia, eseguita per vie quasi impraticabili , riuscitali- 
cosissima. 
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spinto Innanzi la sua vanguardia su Baye; e a motivo 
di una scaramuccia, seguita quivi con uno stuolo di- 
staccato dell’esercito di Slesia, il Mai^sciallo Blùcher, 
cbe avea portato il quartier generale ad Etoges, s’in 
dusse a tornare a Vertus; Nel io il Maresciallo Mar- 
mont si avanzò con l’intero corpo su Champ-Aubert, 
dove sovrapprese le isolate genti del G«ierale Alsu- 
sieff , e assaltandole alla sinistra troncò loro la ritirata 
sul Maresciallo Blùcher. Bonaparte, che lo seguitava 
Col resto de’ suoi, diresse questi sulla dritta di quelle 
sfortunate schiere, le quali furono abbattute, rotte 
ed esterminate per modo, che, all’eccezione di soli 
i,aoo uomini riusciti a salvarsi , rimaser .tutte o morte 
o ili man del nemico. 

Appena che il Maresciallo Blùcher venne in cogni- 
zione delle mosse di Bonaparte sopra Sezanne, in- 
giunse ai corpi de’ Generali Yorck , Sacken e Alsu- 
sieff , di unirsi a Montmirail , mentre che esso colle 
genti de’ Generali Kleist e Rapsewitsch si portò su 
Fère-Ghampenoise, con la speranza di chiamare a sè 
l’attenzione di Bonaparte, e rimuoverlo così dall’in- 
noltrarsi su le ajtre divisioni del suo esercito ancora 
sconnesse. Risaputo però nella sera del io il disastro 
di Champ-Aubert, fece neH’ii tornare addietro i 
corpi mentovati da ultimo , e li raccolse -a Bergères. 

Nella mattina dell’ 1 1 Bonaparte distaccò il corpo 
del Maresciallo Marmont per tener d’ occhio il Marc- 
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sciallo Blùchcr.da Etoges, e portò il resto dell’ eser- 
cito so Mòntmirail , dove i Generali Yorck e Sacken 
marciavano dai re$pettivi lor posti all’oggetto di con- 
centrarsi. Nulladimeno furono prevenuti dai Francesi 
nell’ occupazione della città ; e il Generale Sacken 
vide l’esercito ostile ordinarsi all’ ombra della caval- 
leria del Generale Nansouty sulla fronte di quel luo- 
go, e muovere in una posizione presso Bailly, col cen- 
tro a Marcbais , e la sinistra a Pomesson , alla volta 
del Pt. Morin. Da Vieux-Maisons il Generale Sacken 
diede una corrispondente disposizione verso la dritta, 
e attaccò senza aspettar l’unione del Generale Yorck, 
la cui vanguardia .su la. via di Chateau-Thierry già 
gli era vicina. La pugna che ne seguì fu sostenuta per 
tutto il giorno con gran valore. Esplorando Bonaparte 
gli effetti delle mosse da esso dirette su i fianchi de’ 
Bussi, per le quali dovettero questi indebolire il loro 
centro , portò via d’ assalto con le guardie la chiave 
della loro posizione alla fattoria di Lépine-aux-Bois, 
e il Maresciallo Mortier , più tardi nella giornata , 
s’ impossessò del -villaggio di Pontenelles , con che 
sperava di troncare ogni comunicazione tra il corpo 
opposto a lui, e il generale Yorck. Nel che fu tuttavia 
deluso. Il Generale Sacken si mosse alla sua sinistra : 
e dopo una mischia, la quale costò molle vite pre- 
ziose , riuscì ad unirsi ai Prussiani; I due corpi retro- 
cessero tosto a Viffort , e nella successiva mattina a 
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Chateau-Tliierry , lasciando una retroguardia sotto il 
Generale Katzler ^ allo sbocco di Caquerets. Nel la 
Bonaparte. continuò i suoi successi per la via di Bo- 
soy ed Essises , e assali cotesta retroguardia.. Nel 
mentre che era élla scacciata dal posto , la cavalléria 
del Maresciallo Ney assalì tra le fattorie di Petit-Baloy 
e La- Motte , e sbaragliò la cavalleria. Prussiana , to- 
gliendole cosi di sostenere la fanteria : onde le riuscì 
di grave danno il ritirarsi , infestata e perseguitata 
con tutti i mezzi che Bonaparte accumular potea con- 
tra di essa. La brigata del Principe Guglielmo di Prus- 
sia , che presidiava Chateau-Thierry , uscì fuori sul 
davanti di questa città, a fine di protegger le truppe 
intese a ritirarsi : con che venne a rendere un ser- , 
vigio .essenziale. £ quando all’ ultimo , cedendo al 
maggior numero degli assalitori , si ritirò a traverso 
la Marna riuscì a distruggere affatto il ponte , e 
così pose fine all’ inseguimento dell’ inimico. I Ge- 
nerali de’ Confederati seguitarono a retrocedere alla 
volta di Soissons: nel i3 proseguirono il cammino ^ 
il Generale '^Yorck a Fismes e il Generale Sacken a 
Eheims. Bonaparte , soprattenuto dalle difficoltà di 
risarcire il ponte , non potè incalzarli con effetto. 
Distaccò nondimeno il Maresciallo Mortier, perchè 
ne osservasse i movimenti : ed egli tornò ad opporsi 
al 3Iarescìallo Bliìcher. 
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III 

Ne’ giorni 1 1 e i u era questo condottiero rimaso 
pienamente tranquillo a Bergères. E vedendo nel i 3 
essersi Bonaparte ritirato dalla sua fronte , e^^’l sólo 
Maresciallo Marmont tener lui a bada , si avanzò 
verso Etoges. Le genti Francesi, cedendo, alla supe- 
riorità deli numero , si ritrassero , disputando il ter- 
reno fino a Fromehticres ; e ’l Maresciallo Blùclier 
portò il suo quartier generale a Cliamp-Aubert. Nella 
successiva mattina del i4 il Maresciallo Marmont 
continuò a retrocedere verso Montmirail , inseguito 
da’ Confederati , Sino a che Bonaparte col corpo del 
Maresciallo Ney e le guardie , e una forza da esso la- 
sciata a Vieux-Maisons, mentre incalzava il Generale 
Yorck e Sacken , arrivò in suo soccorso. 

Bonaparte ordinò tosto l’attacco del villaggio di 
Janvilliers , mentre che la cavalleria de’ Generali 
Groueby alla sinistra e. Lefebvrc-Desnouettes alla 
dritta cooperavano, e le guardie lo sostenevano. Il 
villaggio fu espugnato , le truppe , che lo difende- 
vano , tagliate a pezzi , c la cavalleria Prussiana scac- 
ciata indietro. L’ improvviso trasmutarsi della riti- 
rata a una vigorosa mossa offensiva persuase al Ma- 
resciallo Bliicher essergli a fronte Bonaparte. Laonde 
si ritrasse , ordinando la sua fanteria in colonne di 
massa , e proteggendola negl’ intervalli con artiglie- 
rie e cavalleria. I Francesi portaronsi avanti con 
grande sforzo , infestando , e incalzando un corpo 
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di nemici ,■ a cui , per la troppa inferiorità del nu- 
mero e la mancanza d’ ogni sostegno, parca sovrar 
stare un totale sterminio. Per un momento riusciron 
quelli a produrre una q ualche confusione Ira questi : 
ma il Maresciallo Blùcher , traendo coraggio dai 
pericoli ond’ era cinto , inanimò coll’ esempio le 
truppe , restaurò l’ ordine ov’ era stato rotto , c , 
quantunque assalito da ogni banda, ributtò da per 
tutto il nemico , e continuò la sua operazione. Un 
più duro cimento lo attendea nondimeno fra Chain(>- 
Aubert ed Etoges. Il Generale Grouchy , dopo aver 
fatta una rapida mossa pe’ boschi dalla parte di St. 
Martin-d’Ablois , era pervenuto su la strada maestra 
in quelle vicinanze alle spalle de’ Collegati. 11 Mare- 
sciallo Blùcher, senza perder tempo, comandò a’ 
suoi d’ innoltrarsi e aprirsi a forza il passo per quel 
nuovo e formidabile ostacolo. Per buona sorte i 
Francesi non avean potuto trasportar quivi le loro 
artiglierie. Il Generale Grouchy caricò : c Bonaparte 
ingiunse a un tempo alla cavalleria della sua guardia 
e ai corazzieri di far h) stesso. Il Maresciallo Blùcher, 
bersagliato di fronte e a tergo, ma sempre intrepido, 
ributtò gli assalti diretti contra di esso ; e aprendosi 
un varco per la moltitudine opposta, arrivò ad Eto- 
ges, dove trovò ancora uno stuolo di fanteria ne- 
mica. Il quale inciampo , tuttoché inaspettato , non 
abbattè per altro la prodezza delle schiere confede- 
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rate, le quali scagliatesi addosso all’ inimico, s'im- 
possessarono del villaggio colla bajonetta , e quinci 
si ritrassero a Bergères. In su la sera Bonapartc si 
rimase dallo incalzarli. In simili fatti perderono gli 
Alleati 3,5oo. uomini e sette cannoni. Nella notte 
continuaron essi a retrocedere verso Chalons , dove 
il Maresciallo Blùcher giunse il i5 , e raccolse i corpi 
de’ Generali Yorck e Sacken, ch’orano dati addietro 
da Cbateau-Thierry a Rlieims. Esso fu quivi parimente 
informato dell’ arrivo del Generale Win^ingerode a 
Laon il la ; e dell’ espugnazione , da lui fatt.i per as- 
salto il 1 5 , di Sojssons , dove prese tre uliziali ge- 
nerali , 3,000 soldati , e i3 cannoni. , 

Nella notte del i3, Bonaparte si ricondusse con 
le guardie c le truppe del Maresciallo Ney da Champ 
Aubcrt a Montmirail, lasciando il Maresciallo Mar- 
mont ad Etoges,. sostenuto dalla cavalleria del Ge- 
nerale Groi|chy. L’ esercito di Slesia fu quindi a 
Chalons in una .posizione, dove , raccolto e libero 
dalla presenza dell’ inimico , potè restaurarsi dalle 
orrende perdite e disgrazie sofferte. 

Gli avvenimenti per noi descritti portano natu- 
ralmente a qualche considerazione sopra le cause che 
li produssero. Il talento spiegato da Bonaparte nello 
afferrar 1’ occasione di piombare addosso alla dis- 
giunta forza de’ Collegati, e la sollecitudine, con che 
prosegui negli ottenuti avvantaggi , debbono assi- 
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curare alla sua militar perizia la lode che nell'ésame 
critico delle battaglie di Lipsia e Brienne molti avean 
forse cercato di contrastargli. Ma non si può nel 
tempo stesso negare che parve quasi gli Alleati aves- 
sero a bella posta accennati i movimenti pe’ quali 
dovessero essere mandati a vóto i propri! disegni. Il 
modo , con che fu abbandonata la comunicazione 
tra r esercito del Principe di Schwarzenberg e quello 
di Slesia , lasciando stabilir tra loro l’ inimico in un 
posto sicuro , non die gl’ indugi frapposti all’ occu- 
pazione di Troyes, furono già da noi particolar- 
mente esposti. L’ andata avanti noi medesimo istante 
dell’esercito del ?Iaresciallo Bliicher in cinque corpi 
divisi potea condurre a clisastri anche maggiori di 
quelli che avvennero. La determinazione del Gene- 
rale Prussiano, quando fu avvertito dcHa procella 
che stava per iscaricarsi addosso a lui , fu stimata 
poco acconcia alla condizione in cui si trovava; Pu- 
nire a Montmirail le sue divisioni avanzate , coll’ bii- 
mico arrivato già a Sezanne, era un’ operazione pe- 
ricolosa da intraprendere , e , come'si vide , impos- v 
sibile da eseguire. Il movimento de’ Generali Kleist 
e Kapsesvitsch a Fère-Champenoise non potea veri- 
siinilmente distorre Bonaparte da un’ impresa , di cui 
egli era in punto di conseguire lo scopif mentre che 
ciò rendevì^^ via più malagevole la riunione degli eser- 
citi Alleati ; avvantaggio , a cui parca dovesse sacri- 
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fiCarsi qualunque altra considerazióne. Lo innol- 
trafsi del Maresciallo su Champ-Aubert ( con che 
venne a incontrarsi nel i3 in tùtta là forza di Bo- 
naparte ) , avvegnaché risoluzione ardita e sostenuta 
per tutto con costanza e prodezza grandissima cosi 
dalle truppe come dal capitano ; pure , attesoché l’e- 
sito ne fu infelice, ella fu aspramente censurata (i). 

Ora fa d’ uopo ricondurci alle operazioni del gran- 
de esercito. Nel i5 ilVrincipedi Schwarzenberg ri- 
cevè a Nogent dal Maresciallo Blucher un ragguaglio 
in data del i3 , ove particolareggiando gli avrveni- 
inenti seguiti*, domandava soccorsi. Con l’idea di 
córri-spondere a un tal desulcrio, s’ingiunse al quinto 
e sesto corpo di muovere nella successiva mattina da 
Donnemarie e Provins a Sezanne ; e alle riserve da 
Pont-sur-Seine a Merry. Il giorno appresso i Gene- 
rali Wrede e Wittgenstein dovettero continuare i 
loro movimenti , diretti a una posizione tra Somme- 
sous e Arcis ; e ’l Generale Giulay seguitarli : il Prin- 
cipe Reale di Wurtemberg prènder posto da Bray 
a Nogent, sostenendo le guardie avanzate del quinto 
c sesto corpo a Provins e Nangis , le quali non si do- 
veano rimuovere : il Generale Bianchi rimanere 

con le schiere Austriache a’ suoi ordini tra Monte- 

• * 

(i) Sir Hudson Lowe e il Luogotenente Harris, presenti a ^uc* 
f.kUl , attcstarono il valore spiegato dal Maresciallo Blucher c dalie 
genti da 'esso guidate. 
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reau e Sens ; il Generale PJatow in vicinanza eli 
Fontaineblean. Con tutto ciò si ricevè nella notte 
dal Quartiermastro Russo Generale Dicbitsch T av- 
viso , non esser più l’esercito di Slesia incalzato dall’ 
inimico ; e Bonaparte aver dato addietro a Mont- 
mirail. Contrammandata quindi la mossa ideata , il 
Principe di Schwarzenberg si portò avanti , nel 16 , 
a Bray. 

Intanto il Generale Wrede, passando quivi la Senna 
il i 3 ,avea trovatoli Maresciallo Oudino,t a Gii terelles 
con le guardie avanzate a St. -Sauveur. Il Generale 
Wrede assaltò s'i fatta truppa: ed entrando in questo 
ultimo luogo diresse la sua dritta su Luistraines, don- 
de, dopo nha viva miscJiia, potè obbligar l’inimico a 
ritirarsi , e cosi rivolse la sinistra della sua posizione. 
Fattosi innanzi i'i resto de’ suoi, il Generale Wrede in- 
cominciò un generale attacco sul centro del posto 
Francese: ma inteso.dal Generale diardegg a Paroy, 
esser egli alle prese con una divisione del corpo del 
Maresciallo Victor che si ritraeva da' Nogeht sulla via 
di Parigi, desistè da simigliante operazione. I Bavari 
stettero a campo sul terreno da essi occupato : e nelLi 
mattina, più non vedendo i Francesi, s’ innoltrarono 
a Jfangis. _ - - . 

Come Bonaparte intese avere i Collegati varcato la 
Senna, impose al Mare.sciallo Macdonald d’ inùoltrarsi 
il i4 a- marcia sforzata a Gu igne con 1 1,000 uomini 
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circa, da esso raccolti a Meaux, e unirsi quivi co’lVIa- 
rescialli Victor e Oudinot e il Generale Pajol. In con- 
formità degli ordini avuti da Parigi, rutti cotesti corpi 
eransi ritirati il i 5 dietro il Yeres; il Maresciallo Victor 
a Chaulmes, il Maresciallo Oudinot a Guigne, il Ge- 
nerale Pajol a Cramayel, e il Conte Carpenlier ad Es- 
some e Corbeil. Intanto i Confederati aveano preso 
Moret e Fontaineblcau, dov’crano i posti avanzati del 
Generale Bianchi. U n corpo separato d’ Austriaci con- 
dotto dal Conte Thurn , andando di concerto- col 
Conte Platow e’I Generale Seslavin, aveva occupato 
Nemours, e minacciava Orleans. Il Generale Giulay 
era a Villeneuve-la-Guyard e Pont-sur-Yonne: le ri- 
serie Austriache e '1 Principe Maurizio di Liechtenstein 
tra Seiis e Joigny: le riserve Russe tra Nogent e Rray; 
c il Generale Wrede a Dònnemarie co’ posti avanzati 
a Nangis ; dove, per Terronea interpretazione di un 
ordine., il Conte Wittgenstein si era diretto nel i6: 
ina nel 17 fu richiamato a Provins. La sua vanguardia 
sotto il Conte Pahlen rimase a Mormant. 

Così scompartito trovò Bonaparte il grand’esercito 
al ritornare dall’impresa centra d Maresciallo Blùcher. 
E dopo aver dato i convenienti ordini ai Generale 
Mai-mont, lasciato a tener d’occhio l’esercito di Slesia; 
e al Maresciallo Mortier , che dovea far fronte al corpo 
de’Generali Winzingerode e Bulow, prese nella mat- 
tina del 14, con le guardie e’I corpo del Maresciallo 
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Ncy,la via di La-Ferté-sous-Jouarr^, e arrivò il iG 
a Guigne. 

Erano poco prima venuti a Boilaparte alcuni rin- 
forzi dagli eserciti opposti a Lord \Yellington: e avea 
quindi formati quattro corpi di cavalleria sotto i Ge- 
nerali Bordesoulle, S>t. -Germain , Milhaud e Keller- 
man, in tutto di quasi ao,ooo uomini. La fanteria che 
lo avea raggiunto, fu incorporata ne’varii stuoli, senza 
che in questi si alterasse punto l’ordinamento. Di mo- 
dochè tutto l’esercito, ch’ei prese allora a comandare 
a fronte <le’ Collegati , si computò a un di presso di 
55,000 combattenti. 

Cominciò Bonajiarte le sue mosse offensive la mat- 
tina del 17. Il Maresciallo Victor, sostenuto dalla ca- 
valleria de’ Generali . Kellerman e Milhaud , abbatte- 
rono la piccola forza del Conte Pablen a Mormantc e 
facendone prigioniera o in pezzi quasi tutta la fanteria, 
sospinse la cavalleria sui posti avanzati del Generale 
Wrede. I Francesi assalirono e scacciarono addietro 
con qualche sua perdita aùchc it Generale IJardegg , 
che dirigeva un tal corpo ; e s’ impossessarono di 
Nangis. Dal qiial punto fece fionaparte dar addosso 
a" Confederati in tre cUrczioni: il Maresciallo Victor su 
IMontereau, il Maresciallo Macdonald suDonnemarie, 
e ’I Maresciallo Oudinot su Provins. Il Maresciallo 
Victor sovrappre.se a Vaijouan una divisione di Bavari, 
cajiitanati dal Generale Lamette , che dovè ritirarsi 
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con qiialcliQ danno sino a Bray , dove il restq delle 
truppe del Generale Wrede passò la Senna senz’avere 
partecipato alla pugna. Il Conte- Wittgenstein si ri- 
trasse da Provins a Nogent : e il Principe Heale di 
Wurteraberg retrocesse a una forte posizione in fronte 
di Montereau. Laonde in sul cader del giorno, gli av- 
vantaggi, ottenuti dai Francesi , si ridussero alia <Ii- 
struzione della fanteria del Conte Pahlen , e alla per- 
dita cagionata alle schiere de’ Generali Hardegg e La- 
motte; la quale si può computare di 3,ooo nomini in 
tutto. Nulladimeno in un consiglio di guerra, tenuto 
la sera pressò il Principe di Schw arzenberg al quarticr 
generale de' Confederati , coll’ intervento deH’Impera- 
tore Alessandro ,e il Re di Prus,sia', si deliberò di 
mandare il Conte Parr , Ajutarite di campo del Prin- 
cipe , ai posti avanzati de’ Francesi con una lettera 
diretta al Maresciallo Bcrthier, ove palesando la loro 
maraviglia per l’offensiya mossa de’ nemici, si dichia- 
rasse che i-Monarclà alleati, nell’ autorizzare i respet- 
tivi plenipotenziarii a ChatUlon a sottoscrivere i preli- 
minari di pace , ai termini proposti da M.'' de Cau- 

X 

lincourt (i), avean anco ingiunto al loro esercito di de- 

(i) Pochi giorni dopò 1' aprìmento de* negoziali di Cbalillon, il 
plfoipotcnziario Busso ebbe ordine di sospendere ogni trattativa sino 
aj ricevere avvisi .ulleHori. Nel giorno stesso , il 9 di Febbrajo,, 
Monaiuir de Caulincoiirl propose di trattar d* una tregua ponendo per 
base r adesione alle iiKliicstc de* Collegati : a ottener la qual tregua « 
oiTcìi di cedere alcune fortezze di ch<r la Francia dovea spogliarsi. 
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sistere da ogni ulteriore avanzamento: ed essendo da 
supporre, che Bonaparte, all’essere istruito del fatto, 
adottasse r istessa condotta, si propose tosto di conve- 
nire in una sospensione d’armi (i). . ... 

La qual lettera, come er» da attendere per la respet. 
tiva situazione degli eserciti, restò per varii giorni 
senza risposta. Nella mattina del 1 , 8 , Bonaparte spinse 
avanti il corpo del Maresciallo Victor, sostenuto dalla 
riserva ^li ordini del Conte Gerard , da Montigny- 
Lancoup e Salins su Montereau. Anche alla divisione 
del G«ieralePiyol, che nel di prctedente si era diretta 
a Le-Chatelet, s’impose di avanzarsi al medesimo 
luogo., Cotesta città, che giace al mezzogiorno della 
Senna., aveva in faccia-, sull’altra riva dei fivune, una / 
corona di colli, che, qual pósto militare, fu occupata 
dal Principe Reale. 11 ponte era immediatamente dietro 
a tal posizione-, ch’era perciò assai pericolosa per 
truppe che si tenevano sulla difesa, ed alle quali non 
rimaneva altro scampo se non attraverso del fiiune, 
che avrebbero probabilmente tentato , quando il ne- 
mico, impadronitosi delle alture, lo avrebbe potuto 
battere con le sue artiglierie. 

Domandarono i Confederati che-' a Somiglianti atipnlazioni si consen- 
tisse in forma di preliminàrit c nel i3 l’Imperatore di Russia ingiunse 
da Nogent al suo Plenipotenziario di accettare si fatte condizioni. Ma 
quando Bonaparte conobbe esser le offerte del suo negoziatore pro- 
babilmente per coincidere con le vedute degli Alleati, negò di annuire. 
Vedi l’ Appssmca al n.* la. 

( 1 ) Vedi rAppssnics al n.® i3. 
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Malgrado sì fatti avA^antaggi dell’ inimico, il Principe 
Reale, confidando ne’ propri! mezzi c nel valore de’suoi, 
non indugiò ad eseguire esattamente le avute istru- 
zioni, le quali furono a -lui ripetute nell’ istessa mattina 
per ordine del Principé di Schwarzenberg, e a com- 
battere per la difesa de! posto a Uii affidato. Il Mare- 
sciallo Victor e’I Generale Pajol lo assaltarono i primi : 
ma.^ furono ributtati con perdita: talché gli attacchi, 
rinnovati da essi fin verso le due pomerkliane , anda- 
rono a finire in loro svantaggio. Se non che, soprav- 
venuto appunto allora Bonaparte con le schiere del 
Conte Gerard , sostenute da una parte delle guardie, 
rendè la conte.sa talmente ineguale, che a’ Collegati 
fu forza di dar addietro. Il qual critico movimento si 
e£fi‘ttuò con niinor danno di quello die si poteva 
aspettare. Il Principe Reale <Ìiè prove di talenti c di 
valore. Era c'gli a un tratto-in mezzo alla cavalleria 
Francese vicino al ponte, combattendo ed opponen- 
dosi al suo avanzare, ed animando col proprio esempio 
le sue genti. Si procacciò ^li il tempo di farle passare 
pressoché tutte la riviera : e riordinatole dall’ altra 
parte, riuscì a ritrarle senza molestia a La-Tombe e 
Bazoches. Dall:» sinistra dell’ Yonne , e presso il suo 
confluente colla Senna, il Generale Blandii cooperò 
con le artiglierie in proteggere la ritirata delle truppe 
di Wurtemberg, e impedì il tragitto di un grosso 
corpo di nemici, rivolto al incalzarle. La distruzione 
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' del ponte su l’Yonne tolse ai Franceu di potérsi in- 
noltrare contro di lui: talché a norma degli ordini, ei 
retrocesse nella sera alla vòlta di Sens , donde col ri- 
manente degli Austriaci era stato indirizzato a ritrarsi 
sopra Troyes. Bonaparte spinse allora avanti l’esercito 
traversò alla Senna, e piantò i posti avanzati a Ma- 
rolles(i). • - > 

Il Maresciallo Macdonald si era messo in calòmino 
la mattina vèrso Brày : ma vedendo il villaggio in 
sid davanti di' esso , non che su la riva destra della 
Senna , occupato dai Bavari , formando cosi una testa 
di ponte , donde saria stato malagevole il rimuoverlo 
a forza ^ si limitò a parziali prese con le truppe leg- 
giere per tutto il corso del giorno ; e nella notte di- 
rettosi a Montereau , passò quivi il fiume. Raggnar- 
dando il Maresciallo Oudinot alle difficoltà di sfor- 
zare il posto del Generale Wittgenstein a Nogent , 
si mosse nello stesso tempo da Provins a Brày. 

L’intiero esercito Francese si trovò quindi raccolto 
nella mattina del 19 tra Montereau e quest’ultimo 
luogo : nè si era con ciò procacciato un vantaggio 

(1) È da dolere,' che gli ordini, in virtù de* quali il Generale 
Bianchi agiva , non gli permettessero di varcare con le sue genti la 
Senna , e per si fatto modo cooperare col Principe Reale alla difesa 
«lei posto di Montereau. Co* la , o i 5 ,ooo uomini di qud Generale 
ai sarebbe e difeso il posto c probabilmente sconfitto Bonaparte. Ma 
esso potè solamente mandare al Priucipc Reale una Wttcria di cannoni 
da 1:1 ^ la quale fu anche ritirata innaoai al terminar della auffa. 
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ass;^i grande', qualora si abbia riguardo alla vasta e 
sconnessa posizione occupata d^^’ Collegati nel mo- 
mento che quello incominciò le sue mosse contra 
di essi. Il che si^ attribuì dagli ufiziali Francesi al 
seguito separamento de’ tre corpi del loro esercito 
dopo i successi ottenuti a Mormant : operazione che 
ne diradò la forza , rendendola cosi incapace di un 
qualche grande effetto. Anche ilCenerale Kcllerman 
si dolse di non essere stato sostenuto da Bonaparte 
quando egli ebbe abbattuto il corpo del Generale 
Pahlen così compiutamente, da potersi, scagliare ad- 
dosso fil Conte Wittgenstein mentre che si dirigeva a 
Provins, e toglier forse che si, ritirasse a JVogent.'' 

Subito che il consiglio militare degli Alleati 'ebbe 
approvata la lettera del Principe di Schwarzenberg 
al Maresciallo Berthier , fu deciso che 1’ esercito si 
ritraesse a un posto concentrato in fronte diTroyes, 
ove , dopo essersi congiunto a cpiello' di Slesia , 
che veniva già da CUalons a Mérry , era da accettare 
una battaglia generale. , r 

L’ Imperatore di Russia e ’l Re di Prussia , la- 
sciando Bray la mattina del i8, si ritirarono a Trai- 
jicl , dov’ era adunata una parte delle riserve Russe. 
Il Principe di Schwarzenberg si trattenne a Bray sino 
alla sera , allorché portò quivi il quartier generale. 
La sinistra dell’ esercito , al tutto composta di genti 
Austriache , si ritrasse dall’ Yonne verso Troyes per 
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Villeneuve-l’Archevètjue , dove il Generale Biafnchi 
arrivò nel 19. Il Principe Reale -e ’l Generale Wrede 
retrocederono il giorno medesimo a Pont-sur-Seine 
c Màcon ; e le riserve Russe a una posizione in sul 
davanti di Troyes. Nel ao la sinistra del grand’eser- 
cito era tra St.-Liebault e Villemaure : il 5 .® corpo 
ad Echemine co’ posti avanzati a St.-Martin-le-Bos- 
nay ; il si ritirò a Troyes, e il 6.® a Merry co’po- 
sti avanzati a Cbàtres. 

Mediante un’ esplora2Ìone fatta il aa da qualche 
distaccamento del 5 .® e 6.® corpo , si riseppe essere 
Bonaparte giunto il- ao a Nogent , dove stava riunen- 
do la maggior parte de’ suoi, "il a.® corpo (che, dopo 
esserne stato rimosso il Maresciallo Victor, fu posto 
agli ordini del Conte Gerard), essendo il solo, distac- 
cato a seguitare il Generale Bianchi per Pont-sur- 
Yonne e Villeneuve-l’Archevèque. Nel corso del gior- 
no il Maresciallo Blùcher arrivò su la Senna. Mo- 
vendo esso colle genti quivi < adunate , e rinvigorito 
dal corpo del Conte Langeroh , non che da un altro 
di cavalleria, esso avea lasciato Chalons il 18 in tre 
colonne, dirigendo la destra per Bergères ed Etoges; 
il centro a Pierre-Morain ; e la sinistra a Fère-Cham- 
penoise. Secondo le notizie ricevute dal grand’eser- 
cito , egli concentrò quindi i suoi nel 19 a Soinmé- 
sous : il 20 prese la via d’Arcis ; e ’l a i sottentrò a 
Merry al 6.® corpo , che retrocedè a Yillacerf. 
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Incerto delle luosse de’ Francesi , il Principe di 
Schwarzcnberg avea per la ipattina del a a ordinato 
un riconoscimento generale, in cui si doveva impie- 
gare tutta U cavalleria del Maresciallo Blùcher e del 
Geqerale Wrede. Tuttavolta liel dopo prauzo del ai 
l’esercito^di Slesia, subito dopo aver occupati i posti 

a lui ceduti dal 6 ° corpo , fu assalito dalla divisione 

• 

Fralicese de’ Generali Boyer e Gruyère , che tenta- 
rono di sforzare il passo della Senna. Si diede fuoco 
al ponte , che era di legno : ma non essendo stato 
consunto del tutto una parte dell' esercito ostile 
riuscì a passare su la riva dritta. Mentre seguiva la 
mischia in quella parte , la città di Merry , tenuta 
da’ Collegati , fu inivarii punti vista d’ improvviso in 
fiamme : le quali , dilatandosi rapidamente , impedi- 
rono al rinforzo , destinato a Quella parte de’ Colle- 
gati eh’ era alle prese in vicinanza del ponte , di ar- 
rivare. Laonde il Maresciallo Blùcher ordinò i suoi 
in due linee. dietro a Merry, e quivi si tenne pronto 
a ricevere qualunque parte dell’ esercito Francese , 
la quale si fosse avvisata di varcare il fiume, e di 
assalirlo. Si fatta disposizione pose un termine allo 
avanzarsi dell’ inimico. Richiamò esào le schiere già 
condotte all’ azione ; e queste essendo , nel retroce- 
dere , state assalite dagli Alleati , furono disfatte con 
gravissima perdita. In conseguenza di un tal fatto , si 
revocò l’ordine dato per lo riconoscimento nella mat- 
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tina del aa : e il Principe Maresciallo , informato , 
avere il Maresciallo Augereau ragUnata a Lione una 
forza , con la quale si slava innoltrando coutra le 
genti Austriache in quella parte, mandò tosto il Ce- 
rale Bianchi alla volta di Dijon per rinforzarle: e 
renunziando a un tempo all' idea di ricevere la bat- 
taglia , se Bonaparte fosse stato inclinato a presen- 
targliela , fece retrocedere per Troyes e traverso alla 
Senna tutti i suoi fanti , all’ eccezione del 5." e del 
6.“ corpo , i quali rimasero come retroguardia. 

Nel aa 1’ esercito Francese lasciando un corpo a 
tener d’ occhio il' Maresciallo Blùcher , si portò in- 
nanzi alla^volta di TroyeS , preceduto dalla cavalle- 
ria che arrivò versole due pomeridiane a Pavilloii, 
Les-Crez e Villemauie. L’ intiera cavalleria de’ Con- 
federati , raccolta nella pianura fuori di quelle piaz- 
ze , ebbe ordine di recarscgli incontro. Ma cotesta 
mossa fu eseguita così lentamente , e si ebbe tanta 
repugnanza a venire a una zuffa , nella quale non si 
conoscea con esattezza la forza dell’ avversario , che 
questi non fu molestato. Nella sera 1’ esercito Fran- 
cese si concentrò fra Villeneuve-rArchcvèque, Avon- 
I>a-Pcze , Ecbemine e Les-Grez , con le guardie in 
riserva a Cbàtres. 
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Dalla ritiratt del Prìncipe di Schwarzenberg da Troyes a Bar-aur-Aubé 
e Chaumont , sino al rìstabilimcnto delle sue genti nelle poìiùoui 
lungo la Senna e l’Aube. 


Alla notizia de’ movimenti offensivi incominciati 
dal Maresciallo Augereau , il Principe di Schwarzen- 
berg raccomandò la ritirata deU’esercito, posto a’s-uoi 
ordini, dietro l’Aube sino aChaumont e Langres; e di 
quello di Slesia a Nancy. Il qual piano essendosi ap- 
provato da’ Monarchi , si mandaron fuori gli ordini 
uecessarh. Nella sera del a3 le genti del Generale 
Giulay si ritirarono sulla via che mena a Bar-sur- 
Seiné , e si lasciò il Prìncipe Maurizio di Liechten- 
stein a coprirmi il movimento , con ordine di segui- 
tarle nella mattina a Bar , donde daveano far parte 
del corpo del Generale Bianchi, e unirsi a lui a Dijoni 
Si pose il Generale Wrede 'col 5." corpo nella città 
di Troyes, eh’ ei dovea difendere sino alla mattina 
del 24 ; il resto del grand’ esercito retrocesse per le 
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vie di Piney eVandoeuvres. A quello di Slesia si pre- 
fisse la strada d’Arcis o Lesinont.' 

In virtù delle quali disposizioni, i due più ragguar- 
devoli corpi Austriaci uniti a quella parte del grand’e- 
sercito, la quale agiva immediatamente coutra Bona- 
parte, furono separati da lui , e, insieme con le riserve 
Austriache di già pervenute a Basilea, posti agli ordini 
del Principe -Filippo d’ Assia Hombourg : talché, di 
truppe Austriache, non rimase al Principe di Schwar- 
zenherg che il terzo corpo : la gente del Generale 
Frimont attenente al quinto; una brigata incorporata 
al quarto, e una divisione di granatieri, e un’altra 
di corazzieri,' guidata dal Generale Conte Nostitz. 

L’esercito del mezzogiorno; che d’indi in jwi com- 
pose presso che tutta la forza Austriaca in Francia, 
essendo così reso infinitamente superiore a quello che 
aveva a fronte , scacciò il Maresciallo Augereau .da 
Lons-le-Saulnicr; e nel ai di Marzo si stabili a Lione. 

Vuoisi notar qui, die l’esercito' del Principe di 
Schwarzenberg avea retroceduto da Bray , a fine di 
concentrarsi presso Tròyes, dove insieine col Mare- 
sciallo Blùcher, chiamato a Mcrry, avrebbe, con la 
vasta superiorità del numero, potuto affrontar l’ini- 
mico in un’ azione decisiva. Il qual oggetto si ottenne 
il aa. I due eserciti collegati essendo così uniti entro 
lo .spazio di poche miglia, e opposti alla sola forza Ta- 
gnnata da Bonaparte per operare coiitra uiio di essi , 
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pareva fossero in possesso di ogni vantaggio, che 
i più fortunati concerti militari potesser produrre. 
Animato da ciò, il Maresciallo Blùcher, propose di pas- 
sare la Senna, e insieme col grand’esercito piombar 
addosso al nemico. Ma prevalsero altri consigli. Allon- 
tanate in cpiest’ emergente le scliiere del Generale 
Bianchi e del Principe Maurizio di Liechtenstein , le 
forze degli Alleati si tennero per troppo Ineguali a 
queir impresa;, e fu messa in deliberazione una ritirata 
generale, la quale, se si effettuava, avrebbe fatto ab- 
bandonare la metà del territorio Francese da essi con- 
quistato , e ritardar forse non poco gli eventuali avvai\- 
taggi de’ Collegati. 

I 

Nel dopo pranzo del aa di Febbrajo, il Principe tU 
Sebwarzenberg ricevè la risposta. alla lettera, da esso 
indiritta al Maresciallo Bertbier da Bray , con altra di 
Bonaparte per l’ Imperatore d’Austria, nella quale di- 
chianua: « Aver egli in un sorriso della fortuna di- 
strutte le genti Russe e Prussiane guiclate,dal Generale 
Kleistr'in forza di che, nonostante la contraria opi- 
nione che se ne aveva al quartier generale Austriaco, 
esser il suo esercito, in fanti, cavalli e artiglierie, più 
forte che quello degli Alleati. E qualora il conosci- 
mento di un tal fatto fosse necessario alle determina- 
zioni dell’Imperatore, esser egli pronto a mostrar le 
sue genti a una persona di retto giudizio com’era il 
Principe di Schv.arzenberg, il Conto Bubna, o il Prin- 
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cipe Metternich. Aver egli stimato conveniente di 
scrivere .cotósta lettera ; pèrciocchè uno sforzo tra le 
sue scliiere e un esercito formato principalmente d’Au- 
striaci , paréa. contrario agl’ interessi de’ due imperii. 
Se l’tóercito Austriaco trionfasse, la situazione dell’Imr 
peratore non poter essere che maggiormente critica : 
c se gli Alleati fossero battuti, come potersi eglino ri- 
tirar dalla Francia, per mezzo a una popolazione co- 
tanto inasprita per" gli eccessi de’ Cosacchi e de’ Russi? 
Nella qual condizione di cose, propor egli all’ Impe- 
ratore di sottoscriver subito un accordo di pace su la 
< base offerta da Francoforte, e adottata già come un 
ultiinatuirì dalla nazione Francese , e da lui stesso. 
Esser quello in fatti ih solo fondamento sul quale si 
potesse stabilire l’equilibrio d’Europa. Che se s’im- 
ponessero alla Francia condizioni diverse, la pace non 
poter essere durabile. I plenìpotenziarii de’ Collegati 
averé proposto a Oiatillon condizioni tali, clie'risve- 
glierebbero in Francia uno sdegno universale. Potersi 
dir ciò un avveramento del sogno di Burk , il quale si 
augurava di veder la Francia scomparire dalla carta 
d’ Europa (i). Non esservi un solo Francese il quale 
non anteponesse la morte all’accettamento di condi- 
ti) Come mai ha potuto Bonaparte attribuire una tal espressione a 
Burk, che più d’ ogni altro straniero ta ammiratore della Francia, e 
intcrcnato a vederla risorgere dalle ruinc in cui l’ arcano sepolta i 
furari rivoluùouaiii 
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zjoni che lo renderebbero schiavo dell’ Inghilterra. 
Questo non poter essere nè l’ intendimento nè l’inte- 
resse dell’Imperatore d’Austria. Qual disegno poter 
avere questo Monarca nel costringere la Francia a re- 
stituire Anversa , e quindi a distruggere la projiria 
marina? Per le proposizioni di Francoforte, r.\ustria 
esser per divenire una potenza marittima. Qual og- 
getto poteva dunque aver ella con lo es|X)cre la sua 
bandiera ad essere vilipesa e violata , coni’ era stata 
per lo addietro, dairinghilteiTa? Qual altro, col porre 
le Fiandre sotto mi Principe protestante, destinato ad 
occupare un giorno il trono dell’ Inghilterra ? Simi- 
glianti speranze e progetti trascéndere, in ogni caso, 
lo scopo della lega. Quand’anche l’esito della battaglia 
di’ era per dare a’ Collegati riuscisse infelice, aver egli 
tuttavia i mezzi di darne due altre ,^avanti che Parigi 
Cadesse in mano loro : e anche dopo di ciò, il resto 
della Francia non essere per jiortare il giogo che le si 
volesse imporre. Gli sconvolgimenti della nazione non 
jiotere clic quadruplicarne la forza e 1’ energia. Non 
potersi egli indur mai a cedere nè .Anversa , nè i 
Paesi-Bassi. Una pace, fondata su le proposizioni di 
Francoforte, poter sola porre la Francia in grado di 
pensare al ristabilimento della sua marina e del suo 
coirtmercio. Se l’ Impera tor d’Austria jiersisteva in su- 
liordinarc gl’interessi suoi proprii alle vedute dell’In- 
ghilterra e al mncore della Russia , il gènio della 
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Francia C' la Provvidenza esser per manifestarsi alla 
fine contra di lui. L’Imjieratore Alessandro non dover 
nutrire sentimenti di vendetta. Avanti la presadi Mosca 
aver esso profferta la pace e posto in opera ogni suo 
mezzo' per arrestare il fuoco stato appreso a quella 
capitate per ordine dell’ Imperatore. Trovarsi, dopo 
tutto , a Parigi 209,000 uomini in arme. Saper essi di 
che si eran rendute colpevoli le truppe Russe , e cono- 
scere la fallacia delle loro promesse, e la sorte- che 
sarebbe per aspettarli. Laonde sollecitar esso l’ Impe- 
rator d’ .Austria a schivare il rischio d’una battaglia,' e 
conchiudere una pronta pace, fondata sul proclama 
divulgato dal Principe di Schwarzenberg, su la dichi.à- 
razione fatta dagli Alleati nel i.° di Decembre i 8 i 3 , 
e su le proposte di FVancoforte. Queste aver egli ac- 
cettate ed accettare tuttavia, comechè la posizione 
degli Alleati fosse attualmente diversa da quella d’ al- 
lora, e al giudizio d’ogni uomo imparziale la condi- 
zione delle cose", a favor suo. Farsi egli lecito di dire 
air Imperatore d’Austria, che malgrado tutto ciò che 
quel Monarca avea fatto a suo danno dopo l’ hivasione 
della Francia, e benché avesse posto in dimenticanza i 
legami che lo stringevano a lui, e gl’ interessi .che uni- 
vano i loro popoli, esso nutriva i medesimi sentimenti 
verso di Ini, e non potea vedere con indifferenza, chò 
qualora si ricusasse la pace allora offerta, ciò cagio- 
nerebbe l’infelicità dell’Imperatore è del suo popolo: 
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clovecliè con una sola parola si potea eonoUiar tatto , 
e assicurare una durevole tranc[uillità all’ Europa. Se 
egli fosse stato sì abietto da accettare i termini che gli 
si proponevano, l’istesso Imperatore d’Austria dovere 
averuejo dissuaso; mentre che ben sapea, die, ciò che 
avviliva trenta’ milioni di abitanti, aver non potea du- 
rata. l’Imperatore d’Austria poter terminare a un 
tratto la guerra, assicurare la felicità del suo popolo e 
dell’Europa, e por fine alle miserie di una nazione in 
preda ai- misfatti de’Tartari del deserto, appena meri- 
tevoli del nome d’uomini. Indirizzarsi egli all’ Impe- 
ratore d’Austria, piuttosto che a quello, di Russia e 
agl’inglesi, perchè l’uno non nutriva che sentimenti 
di vendetta contro di lui, e gli altri non pensavano ad 
altro che a^l’ esterminio della, sua marina. Poter egli ri- 
volgersi unicamente al Monarca , stato ultimamente 
suo confederato, e il quale così per la forza del suo 
esercito, come per la vastità dell’impero, era conside- 
rato come il Principal Potentato della lega: a quell’ In:- 
perator d’A^istria insomma, che, qualunque fossero 
allora i suoi sentimenti, avea nondimeno nelle vene 
sangue Francese ». 

La lettera del Maresciallo Berthier al Principe di 
Scliwarzenberg era a un di presso dell’ egual tenofe , 
e lo eccitava ad esercitare il suo predominio per trarre 
a fine la guerra ai tennini proposti da Francoforte , 
assicurandolo , che gli altri , offerti a Chatillon , lungi 
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dal condurre alla sottoscrizione de’ preliminari , come 
si dichiarò già nella sua lettera da Bray , erano stati 
ricusati da Bonaparte , il quale vorrebbe innanzi mo- 
rire , che accettarli (i). 

La prima determinazione succeduta alla lettura di 
sì fatta lettera, fu quella di non darle alcun riscontro 
immediato: da che la massima, su cui si fondava la 
proposizione fatta da Bray , non si era generalmente 
molto approvata. Nulladimeno , colla veduta di dar 
tempo all’ arrivo de’ rinforzi che venivano all’esercito 
confederato , $i mandò nel dopò pranzo del a 3 il 
Principe Venceslao Liechtenstein al quartier generale 
di Bonaparte a significargli il desiderio de’ Collegati 
di patteggiare per utia tregua. Tenne Bonaparte a co- 
testo ufiziale il più altero linguaggio : e dichiarando , 
aver esso un esercito di 100,000 combattenti il più 
ben fornito che. mai si comandasse , esortò gli Au- 
striaci a non sajcrificarsi alla sciagurata politica dell’ 
Inghilterra e agli artifizii della Russia : ma ritirarsi dalla 
lega. Consentì non ostante alle profferte che gli sì fé-, 
cero , e indicò nel Conte Flahaut la persona che dovea 
trattare della sospensione d’ armi , e abboccar^ nel di 
successivo a Lusigny con gli ufiziali che fossero per 
nominarsi da’ Collegati. 

(1) Ella è cosa singolare, che i termini contra i quali sSnvciscein 
queste due lettere , erano alTatlo queni , stati proposti nella lettera di 
Monsieur de Caulincourt, alla quale ci siamo già rìferitL' ^ 
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L’ esercito Francese si aonzò nel a3 in tre colonne 
su Troyes. Una parte del corpo del Conte <Jerard as- 
sali'con buon esito là cavalleria del Principe Maurizio 
Liechtenstein presso Fontvannes , e le prese sei can- 
noni. Avendo poscia , in limata la resa di Troyys, re- 
plicò il Generale Wrede,' che la piazza sarebbe tvacuata 
nella mattina vegnente. Il che non reputando i Fran- 
cesi vantaggioso abbastanza , si apparecchiarono allo 
assalto , che, dato due volte nel corso della notte , 
riuscì vano. Nel il\ , poiché la città fu sgombrata , vi 
entrò Bonaparte , • che si ricevè con voci di applauso. 
A fine di fc.steggiariìe il trionfo, si strascinarono j>er 
le vie i feriti e'i malati , rimasi quivi , ale’ Collegati. 
Bonaparte cómandò subito , che un emigrato if quale 
aveva accompagnato l’ Imperatóre di Russia, e por- 
tato r ordine di S. Luigi , fo.sse giudicato da una com- 
missione militare : e la pronunziata sentenza di morte 
fu e.seguita in termine di poche ore. Le genti Francesi 
seguitarono (tuttoché non con molto c^ore ) i Confe- 
derati SVI le vie di Vandoeuvres e Bar-sur-Seine. 11 
Principe di SchWarzenberg portò nel a5 il quartier 
generale a Bar-sur-Aube, e nel dì successivo a Co- 
lombt'-les-deux-Eglises. Le riserve Busse retrocedet- 
tero a Chaumont e Langres : il quinto corpo fu posto 
a Bar-sur-Aube: il sesto, come sostegno a Colomb<‘: 
il quarto pre.sso a Montfan-les-Froneles , Blessonville, 
e.Chateau-Vilaiìi,, per unirsi al terzo che si era fatto 
retrocedere da Bar-sur-Seine verso Arc-cn-Barois. 
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Il modo con che si era tenuto dietro al grand’ eser- 
cito nella sua' ritirata da Troyes, mostrò palesemente 
esser Bonaparte, oltre a cotesto inseguimento , occu- 
pato in alcun’ altra operatone. Contuttociò non so- 
spesero gli Alleati le già divisate mosse fino al u6 , 
allorquando la piccola forza , che assaltò' il Generale 
IVrede al ponte di Dolancourt e a Bar-sur-Aube , lo 
indusse a far impeto contra quella città, dopo che se 
n’ orano impossessati i nemici. Riuscì egli a racqui- 
starne una parte , provando cosi , esser egli solo in 
grado di far fronte alle truppe , davanti alle quali si 
ritirava 1’ esercito Intiero. S’ ingiunse tuttavolta al se- 
sto corpo di recarsi nella mattina, del 27. da Colombe 
a sostenere il Generale Wrede e ad assalire il nemico. 

I>a' forza Francese sotto il Maresciallo Oudinot, 
composta del secondo e settijnó corpo di fanteria e 
della cavalleria de’ Generali St.-Germain e Kellerman, 
occupava la maggior parte della citta di Bar, i. villaggi 
di .Ailleville , e Arsonval, e il ponte, di Dolàncourt. 
I-a cavalleria del Generale Kellerman' era alla sinistra 
dell’ Aube sur un’altura al di sopra di Bar, nella strada 
che mena a Spoy. 11 Generale Wrede avea disposto le 
.sue genti in faccia a Bar e traverso la via che guida a 
r.haumont : e la sua vanguardia era ne’ sobborghi 
(Iella città con un distaccamento di tru[Vpe leggiere 
che si portava pej- Bayel e Bajol su le alture di St.-Ger- 
main. Il Principe di Schwarzenberg, unitosi a lui ap- 
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punto quando il sesto corpo arrivava -da Colombó , 
ordinò a questo d’ andare a porsi dietro alle spallo 
del Generale Wrede , e salir su' le alture di Arentière, 
di dove sigiioreggiavasi il terreno intersecato da bur- 
roni , il qual declinava verso l’ Aube. Il Conte Pahlen 
si recò su Levigny , donde doveva incamminarsi alla 
volta di Ho^jincourt e minacciare il ponte di Dolan- 
court. Come jmima- discoperse il nemico simiglianti 
disposizioni, il Maresciallo Oudinot schierò traverso 
a c[ue’ burroni il settimo corpo di fanteria , sostenuto 
dal Generale St.-Germain : la sua dritta era fiancheg- 
giata dal secontlo agli ordini del Generale Gerard , 
che occupava Bar. L’ azione incprhinciò verso il mez- 
zodì con un attacco delle, brigate Francesi de’ Gene- 
rali Montfort e Belàir , che mossero dal terreno in 
fronte di AilLeville. La^dritta di coteste colonne portò 
via d’ assalto un’altura, pùnto che univa il sesto corpo 
con le genti del Generale Wrede , e spinse addietro i 
Bussi che n’ erano al possesso. Il Conte Wittgenstein 
ordinò a una colonna di fanti , spalleggiata da una 
divisione di corazzieri , di ripigliare im tal posto. La 
cavalleria , giunta quivi la prima, fece ira|mto : ma fu 
ributtata. La fanteria adempiè per altro l’ incaricò im- 
postole. L’altra colonna Francese fu parimente ribut- , 
tata: e così tutto il sesto corpo essendo raccolto su 
le alture , principiò un generale avanzamento su l’ini- 
mico.. Sì fatta, operazione fu nondimeno arrestata da 
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un pronto movimento della cavalleria Francese già 
stata in azione, e invigorita dalle schiere del Generale 
Kellcrman , che, sceso dalle alture su la sinistra dell’ 
Àube , si era messo in ordinanza su la dritta di Ar> 
sonval. Si richiamò il Conte Pahlen ^ Levigny a dar 
mano nel ributtare gli’ avversar] , i quali aveano assa- 
lita già con buon esito la cavalleria Russa. Gli ulteriori 
progressi de’ nemici incontrarono resistenza presso 
Arentìère , dove il Conte Wittgenstein concentrò le 
sue genti, e si nianeggiò l’artiglieria con ottimo effetto. 
Per simil successo , il Principe di Schwarzenberg or- 
diuò al Conte Pahlen ,di tornare a Levigny e conti- 
nuare 1’ operazione che gli avea commessa da prima. 
E ingiunse altresì alla dritta del quinto corpo d’ inol- 
trarsi lungo le falde delle alture di Arentière verso 
Ailleville, minacciando così la dritta e le spalle dell’ 
inimico alle prese col sesto- corpo.’ Nel qual tempo 
si portò avanti anche il Conte Wittgenstein. I Fran- 
cesi sopraffatti dal numero , e costretti a retrocedere , 
si difesero nelle varie posizioni somministrate dai bur- 
roni che intersecavano la via sino al ponte di Dolan- 
court, e jwterono così varcar l’Aube senza perdita 
grave. Le artiglierie del Conte Pahlen , che si avanzava 
da Levigny , cagionarono alcun danno alla loro retro- 
guardia , mentre passava il fiume. Il Conte Gerard , 
as.salito dai'Bavari , sgombrò Bar : e con Tesser questa 
occupata dal Generale Wrcde , ebbe fina T azione. 
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Il Conte Wittgonsteiji benché al par del Principe 
di Scbwarzenberg rimaso ferito in cótestazufìa , con- 
servò nondimeno la direzione delle truppe-, e le, dis- 
pose lungo la riva dritta dell’Aube. Si ordinarono 
i Francesi sulla^inistra. Una delle loro brigate si |x>se 
sulla via di Spoy ; e il resto dèli’ esercito tra il ponte 
di Dolancourt e Vahdoeuvres. Quest’ azione riuscì fa- 
vorevole ai Collegati ; comecbè con la grande supe- 
riorità dcJ numero e una posizione che dominava il 
terreno , ove il nemico era schierato' e in pericolo di 
esser quindi rovesciato nel iinme che gli stava alle 
spalle , sia da dolere , che ne fosse tanto prolungato 
il contrasto, e non più decisivo l’effetto (i). Nel 
giorno appresso, il nemico si ritrasse, non seguitato, a 
una posizione fuori di Vandoeuvres. Era il Princijic 
di Scliwarzenberg poco disposto ad arrischiar le sue 
genti in mosse avanzate, prima di verificare la forza 
del ^Maresciallo Macdonald , che si era diretto da St- 
l'sage su Cbil'vanx e La-Ferté-sur-Aube. Nè egli volle 
dipartirsi a un tratto dal nuovo sistema d’ operazióni, 
deciso da lui medesimo , e stato da pochi giorni an- 
nunziato all’ esercito in un ordine generale , che qui 
si traduce 

(i) Furono 17,000 circa i Francesi che pugnarono in tal fatto, 
non compresa la divisione del Generale Paethod , la quale rimuse • 
Polancouri. Dalla parte degli Alleati combatterono il quinto e 'ì se- 
sto corpo. , che quantunque manco numerosi di quello eh* erano ia 
origine , non potean tultaTolta far meno di 35 , 000 uomini. 
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» Io imposi prima d'ora a tutti gli uliziali , pre- 
posti a' vani corpi e distaccamenti spettanti a questo 
esercito, di adoperarsi , per quanto poteand, a dirai- 
minuire gl’ inconvenienti si spesse annessi a un mo- 
vimento retrogrado , e gli esortai a serbar per un 
lato la più vigorosa, disciplina fra i respettivi soldati, 
e a far per l’altro in maniera che ogni disposizione, 
diretta a quel fine,, fosse printualmente e.segiiita. 

Ora che le operazioni del grand’esercito e di quello 
del Maresciallo .iBlùcber vanno prendendo un carat- 
tere decisivo', stimo di mio dovere lo indicare ai Co- 
mandanti de’varii corpi l’oggetto delle nostre mòsse, 
onde condurli a Chiaramente ravvisare il punto di 
mira, secondo il quale debbono essi considerare • Le 
operazioni dell’esercito. ' . . , 

» Allo avvicinarsi delle sue riserve ( che già tra- 
versarono il Reno ■) , il grand’ esercito prenderà con 
una grossa parte delle sde forze l’offensiva nella Fran- 
cia meridionale : manterrà la difensiva sulla 1 inea 
nella quale agisce presentemente , sino a che il Ma- 
resciallo Blùcher, con unirsi ai Generali Winzinge- 
rode e Bulow , e ripigliar 1’ offensiva a tergo e ai 
fianchi deH'inimicO', lo costringano a dividere le pro- 
prie forze , e cosi procurare al grand’ esercito , rin- 
vigorito dalle riserve , 1’ opportunità di scagliare un 
colpo decisivo. Con le quali vedute i Comandanti dei 
corpi si compiaceranno di rettificare , sino al punto 
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ch’csser può necessario^ l’opinione iii' generale, e 
dar cosi la miglior direzione possibile allo spirito 
delle genti da essi condotte. , - 

» Debbo inoltre insister più che mai , perchè si 
usi d’ogni mezzo più rigoroso, a fin^ di allontanare 
dalle operazioni dell’esercito gl’ immensi b.igagli che 
lo. ingombrano;» (i). 

' ( sottoscritto) SCHWARZEHBF.RG. 

Il piano , quivi spiegato , fu conceputo a Bai'-sur- 
Aube il a5 di Febbrajo in un consiglio al quale as- 
sisteronò l’ Imperatore di Russia e il Re di Prussia : 
ed ebbe origine dall’ essersi saputo da una relazione 
venuta da Arcis, non essersi l’esercito di Slesia ri- 
tratto per cotesto luogo , come si era concertato ; 
ma, gettati tre ponti su TAiibc ad Anglure, aver 
preso una via diversa dalla raccomandata (a). 

Il Principe Reale di Wurtemberg ricevè nel 27 dal 
Principe di Schwarzenberg l’ordine di avanzarsi cen- 
tra il Maresciallo Macdonald colle genti a’ suoi or- 
dini , prendendo pure sotto di sè il 3.° corpo. Nella 

( 1 ) Quest’ ordine del giorno è pubblicato ucM’Jperfu de la Cam- 
pagne de l’Armée dee Altiee et de CArmèe Franfaise en i8i4- 
Wemaa , i8i5. 

(a) Se il lettore ben consideri la posizione dc’rarii corpi , e i piani 
stati proposti , dorrà per avventura convenire , che a quell’ avveduto 
arbitrio del Maresciallo BlUchcr c da ascrìvere , più clie a tutt’ altro, 
il rìiiscimcnto della campagna. ' 
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sera il Principe Reale fece ■varcare l’Aube a La-Fei;tc 
<la vtn corpo di cavalleria : ma la divisione del Generale 
Milhaud, sostenuta dalla fanteria de’ Generali Broycr 
e Amey, l’obbligò 'a retrocedere. Nel a8 , il Principe 
Reale marciò col 4° corpo sa Clairveaux , coll’ idea 
di girar attorno alla sinistra della pòsisione Francese, 
mentre ingiungeva al 3.° di traversare il fiume sul 
ponte di.Silvarouvre, e cercare di. circuirne la dritta. 
11 Maresciallo Macdonald, a cui già Bona parte con- 
ferì il comando di tutta la forza lasciata a tener d'oc- 
chio il grand’ esercito , avea ragunate le divisioni dei 
Generali L’IIeritier e Albert a.Fontette , colla veduta 
(li sforzar la sua via a Bar-sur-Aube o Vand(£uvre$. 
Ma avendo la cavalleria di Wurtembefg , ch’era pas- 
sata per Clairveaux , intercettati gli accessi a coteste 
piazze , egli dovè renunziare al disegno. 

Il GeneraleiGiulay assaltò le divisioni de’ Generali 
Broyer e Milhaud. a La-Ferté e Silvarouvre : e dopo 
un’aspra mischia', varcò il fiume. ^ e le scacciò dai 
loro posti. Nel che fu ajiitato dai corpi di Cosacchi 
guidati dai Generale Seslavin , che agiva su la sini- 
stra. Coteste divisioni si ritrassero su lé truppe del 
Maresciallo Macdonald presso Fontette , donde tutte 
insieme si ripiegarono su Bar-sur-Seine , ne’ cui din- 
torni fu incalvato da’ Collegati. Per simigliautl van- 
taggi e un dispaccio , dato da La-Fertc-sous-Jouarre 
il aS , col quale il Maresciallo Bliicher spiegò la sua 
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mossa offensiva alla volta di Paridi , il Principe di 
Schwarzenberg ordinò il i di Marzo alla cavalleiia 
del 5 .“ é 6° còrpo di recarsi a una ricognizione verso 
Vandoeuvres. In forza di che il Generale Fcimont si 
avanzò per la strada di Spoy , e il Conte Pahjen per 
Amance su Val-Sùzenay e Vauchonvilliers. L' esito 
di questi movimenti sopravanzò lo scopo (i). 

Commosso il Maresciallo Oudinot dall’ innoltrarsi 
del Conte Palhen su la sua sinistra , lasciò Vandoeu- 
Tres , che fu tosto occupata dal Generale Frimont. 
Dopo di che , non era più necessario di persevera- 
re nel piano annunziato all’ esercito. Il Principe di 
Schwarzenberg ricevè dal Generale Tettenborn una 
lettera in data del 27 da Vertus , con che lo avvisava 
trovarsi Bonaparte in quel giorno ad Arcis ; ie sue 
guardie essere in marcia. per Sezanné e Fére-Champe- 
iioise , e apparir chiaro eh’ ci rivolgea le forze contra 
il Maresciallo Blùcher. Non ostante un simile avviso, 
molti Ufìziali distinti opinarono contra lo avanzarsi 
verso Troyes. Si propose pur anco un piano,' in virtù 
dei quale le genti Russe, .attenenti ài grand’ esercito , 
dovessero muovere alla volta di Chàlons dove s’ in- 
corporassero all' esercito di Slesia , e a quello del 

1 ' 

(1) I Francesi in piccplUsimo nnmero, al vedere tutti i Collegati 
in moto , e non potendo immaginare aver eglino in mira puramente 
un* esplorazione , si ritirarono i c così si occupò tutto il teriNìdo sino 
al fiutnc Barce. 
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Principe Reale di Svezia, e il tutto si ponesse agli 'or- 
tiini dell' Inipeì-atore Alessandro, mentre che il Prin- 
cipe di Schwafzcnberg, ritenendo le schiere Bavare e 
(li Wurtemberg , si unisse all’esercito già raccolto nella 
parte meridionale, e agisse su Lione. Secondo un'altra 
veduta , il Principe di Schwarzenberg dovea muo- 
vere la maggior parte dell’esercito a dritta, unendola 
ai corpi che arrivarono dalla parte settentrionale , e 
protetto cosi dalla forza ragunata , intraprender l’as- 
sedio di Magonza. I quali piani avean per fondamento 
la supposizione , essere il tratto di paese, sul quale 
agiva il grand’ esercito , esausto : non potersi più ri- 
trarre da esso i sussidii nccessarii: e le ostilità, pur 
allora spiegate da’ contadini , render, malagevole il 
inantenervisi. Per buona sorte la debolezza de’nemici 
che si aveano a fronte , e la facilità, con che abban- 
donarono le loro posizioni, distolse dal porgere orec- 
cliio a simili suggerimenti. 

Il Principe di Schwarzenberg portò nel a di Marzo 
il quartier generale a Bar-sur-Aube. E ricevuta dal 
Principe Reale di Wurtemberg la notizia , aver egli 
scacciato il Maresciallo Macdonald da Bar-sur-Seinc e 
IMaison-Blanche, rLsolvè d’assaltar l’inimico, il quale 
con lé sue genti avanzate occupava lungo la Barcc 
r egual posizione , presa da Bonaparte dopo la bat- 
taglia di Brienne, e , se mai era possibile , imposses- 
sarsi di Troyes. A Conte di ^Vittgenstcin si mosse nel 

IO 
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3 contra la posizione de'Francesi , mentre che il Ge- 
nerale Wrede s’ iniioltrava sul ponte di La-Guillo- 
tière. Le genti di cotesti Ufiziali arrirarono al res- 
pettivo destino a un’ora pomeridiana. 11 Conte Pahlcn, 
giunto il di precedente a Dosches, si era inviato nella 
mattina verso i villaggi di Laubressel e Rourentpn. 
E trovando quest’ idiimo sgombro da’ nemici, lo tra- 
versò, piombò addosso al treno d’artiglieria dc’Fran- 
ccsi , che si ritirava a Troyes , e sperperando le 
triippe che lo scortavano, ne prese la maggior parte, 
e produsse un grave scompiglio alle spalle degli al- 
loggiamenti dell' inimico. La cavalleria del Generale 
SL-Germain obbligò tuttavolta il Conte Pahlen a re- 
trocedere e ad aspettar le genti che venivano in ajuto. 
Alle due pomeridiane , il 6.“ corpo, innoltraixlosi .da 
Roully e Mesgnil-Selliers, cominciò ad assaltare i vil- 
laggi dove il Conte Pahlen era già stato alle prese. 
D’altra parte il Generale Wrede avendo fatto passare 
a cinque battaglióni la Barce presso Courteranges , 
cooperò co’ Russi, e costrinse il Maresciallo Oudinot a 
dare indietro. Quando il Principe di Schwarzenberg 
s’avvide che il nemico cedeva, ordinò ai Bavari di 
prender d’assalto il ponte di La-Guillotière : nel .che 
essendo quelli riusciti, il Generale Gerard dovette ab- 
bandonare la strada che mena dirittamente a Troyes, 
c ritrarsi lungo il paludoso terreno ch’era alla sua 
firitta. Con si fatto movimento si uni al resto dell’e- 
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sercito Francese nella sua posizione a St.-Parre-aiix- 
Tertres , eli’ egli avea dovuto lasciare col danno di 
varii caunoiii e a,ooa prigionieri. Le divisioni Russe 
del Principe Eugenio di Wurteinberg e del Principe 
(iortscliakow si erano segnalate all’ assalto di Lau- 
bressel , donde av'eano scacciato il nemico dopo un 
contrasto non breve. La cavalleria Russa , che soste- 
neva la fanteria , fece in quest’ azione parecchie ca- 
riche felicissime. Nella mattina del 4 di Marzo i Russi 
assaltarono di nuovo il corpo del Generale Gerard , 
lasciato come retroguardia a St.-Parre-aux-Tertres : 
essendoché il priiicipal corpo dell’ inimico si era ri- 
tirato nella notte per Troyes , e lo scacciò dal suo 
posto. Al Generale Gerard , che propose di capitolare 
per la città, si rispose che si concederebbe un'ora per 
isgonibrarla. Scorso il quale intervallo , la cavalleria 
degli Alleati passi) per Troyes , e incalzò l’ inimico 
su la via di Nogent. Il Principe di Schwarzeuberg di- 
resse con segnalato valore le mosse di simili truppe, 
che scacciarono addietro la cavalleria Francese su la 
sua fanteria a Les-Grcz, cagionandole gravissima 
perdita (i). 


(i) Nel giorno , in cui si riprese Troyes , si pose termine ai ne- 
goziali per una tregua . tenuti a Lusigny (lai di KeUhrajo in |oi, 
arendo il Conte Flaliaiit riliutaio le condizioni alle quali erano eli 
Alleali disposti ad aderire. 
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U Maresciallo Macdonald , mandato da Bonaparle a 
prender la guida di tutto l’esercito a fronte del Prin- 
cipe di Schwarzenbei’g, avea nella notte del a3 ritirate 
dalla Maison -Bianche le truppe fin allora separata- 
mente da lui comandate, unendole per la via di Pa- 
villon col cor|)o che veniva da Troyes: talché il Prin- 
cipe Reale di Wurteniberg potè col terzo e quarto 
corpo arrivare senza contrasto a quella città col resto 
«leircserCito collegato. Il IMaresciallo Macdonald re- 
trocedè a Nogt;ut,dove radunò tutte le truppe riunite 
pur allora sotto i suoi ordini in una posizione lungo 
la sponda sinistra della Senna , occupando Bray e 
Montcreau, e col quartier generale a Provins. 

Il Principe di Schwarzeiiberg ingiunse al suo eser- 
cito di portarsi avanti il 5. Nel 7 , le schiere del Conte 
Wittgenstein furono accantonate fra Rorailly e No- 
gent; quelle del Generale Wrede fra Trainel e Grisy, 
co’loro posti avanzati di rincontro a Bray: e il terzo e 
quarto corpo a Yilleneuve-rArchevèqtie colla vanguar- 
dia in possesso di Sons e Pont-sur-Youne. N e’quali posti 
rimase l’esercito sino al i3 , allorché , avvertito, die il 
Maresciallo Bliicher adunava i suoi a Laon, il Principe 
di Schwarzenberg concentrò il sesto corpo tra Pont- 
sur-Seine e Merry; il quinto ad Arcis-sur- Aube; il 
terzo a Prunay , cH quarto ad Avon-le-Peze. Le riserve 
Russe ebbero insieme l’ordine di trasferirsi da Chau- 
rnont a un posto fra Brienne e Montierender. Il corpo 
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del Principe Maurizio di Liechtenstein , che invece di 
continuare a far parte dell’esercito meridionale, era 
stato chiamato addietro dal Principe di Schwarzenberg, 
fu diretto su Tonerre ed Auxerre, dove arrivò l’ 1 1 , e 
a Joigny il i3. Il Generale Seslavin era nel dì stesso 
a St- Valerien, con a fronte il Generale Alix, che oc- 
cupava Montargis e Nemours. La notizia della vittoria 
del Maresciallo Blùcher, indusse nel i5 il Principe di 
^hwarzenberg a portare il quarticr generale a Pont- 
sur - Scine col disegno di assaltare il Maresciallo Mac- 
donald a Provins col quarto, quinto e sesto corpo, 
ingiugnendo insieme al terzo di stabilirsi a Sens. Nella 
mattina del i6, il Maresciallo Wrede s’innoltrò dalle 
vicinanze d’Arcis-sur-Aube a Plancy per Tracònne alla 
volta di Villenoxe e Villigrue, mentre il Generale Ra- 
yefski, sottentrato al Conte Wittgenstein (i) nel co- 
mando del sesto corpo, fu mandato a penetrare per 
St.-Fereol Fouchères e St.- Martin- de -Chennetfon su 
Provins. Il Principe Reale di Wurtemberg dovea passar 
la Senna a Nogent, e stabilirsi a Meriot. 

Il sesto corpo fu il solo che combattè nel fatto di 
quel giorno. La divisione del Principe Eugenio di 
Wurtemberg scacciò l’ inimico da I.’ Echelle su Cor- 
meron e Richebourg, mentre il Principe Schafskoy si 
stabili a Sordina e nella foresta che lo circonda. Il Ge- 


(i) Qnoto Generale ii era ritirato per molivi di tallite. 
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ncralc Gerard essendo perciò richiamato dal posto 
presso Nogeiit , il quarto corpo si avanzò senza con- 
tesa a Meriot. Il Maresciallo Macdonaldj minaccfato 
da forze superiori , abbandonò nel corso della notte la 
sua posizione, retrocedendo a La - Maison - Rougc , 
colla dritta a Donneniarie , la sinistra a Cuchamioy, e 
la cavalleria a Rouilly. ' 

Mentre seguiva si fiuta pugna, avvisato il Principe 
di Schwarzenberg della disfatta del corpo del Generale 
St. -Priest presso Rheims , ordinò subito alle genti, 
eh’ erano alle prese, di sospendere il loro movimento, 
e al quinto corjio d’inviarsi ad Arcis , dove trasferì 
subito li quartier generale: e fece a un tempo retro- 
cedere il terzo da Sens a Villeneuve-rArchevèque. 

Nel 17, il quinto corpo andò ad occiqiare un posto 
fra Rameru ed Arcis : si fece avanzare il sesto su Cliar- 
ny; il quarto fu mandato a Merry, e il terzo a una 
posizione tra Nogent e Pont- sur -Seine. Le riserve 
Russe furono raccolte a Donnement eDommartin. 

Per tal modo noi abbiamo descritto le mosse d<*l 
grand’ esercito per un tratto di tempo in cui le sue 
operazioni furon sovente esposte a censura. Qualun- 
que sicno le ragioni da potersi assegnare per lo in- 
dugio frapposto .al venire a decisi passi offensivi avantf 
il dì 4 » allorché si prese Troyes, certo è, che da quel 
perìodo al 17, quando non s’ignorava aver Ronaparte 
concentrate le suo forze contra il Maresciallo Blilchcr 
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SU l’Aisne, si notò sempre la comparativa inazione di 
cotesto esercito. I fondamenti , su i quali furono riso- 
luti i movimenti eseguiti , si esposero al quartier ge- 
nerale in una memoria del 7 di Marzo (1), nella quale 
si stabiliva: « Cihe la superiorità del numero dal canto 
de’ Collegati , gli abilitava a provarsi di costringere il 
nemico a dividere il proprio esercito , e pigliar cosi dal 
lato, ove Bonaparte non era presente, qiie’ vantaggi 
eh’ esso vi possedeva come sovrano, e de’ quali man- 
cavano gli Alleati , perchè combattevano con genti di 
diverse nazioni, raccolte assieme. In forza di una tal 
massima, non si era accettata la battaglia presentata 
da Bonaparte a Troyes ; il Maresciallo Bliiclier non 
avrebbe potuto sboccare ila Merry, e rinimico si sa- 
rebbe trovato in grado di ritenerlo a bada con una 
piccola forza al momento del massimo sforzo: ond’ è, 
che i due eserciti si separarono, e così, mentre jino si 
ritirava, l’altro poteva agire alle spalle dell’inimico e 
.su le sue comunicazioni. 

» Che l’esito avea giustificato cotesta massima. Gua- 
dagnando pochi giorni di marcia, il Maresciallo Blii- 
eber non sarebbe caduto nella necessità di azzuffarsi 
col maggior nerbo deU’inimico, finché non sentivasi 
forze bastanti per accettare la • battaglia : mentre il 
grand’esercito, dopo battuto il nemico, di numero 


(1) Si c saputo, essersi un simil ragguaglio desunto, da un docu' 
mento ufiT’ialc, Tenuto dal qnnrtier generale. K Taso. 
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inferiore opposto a Ini , avea ripreso i suoi primi posti 
e gli sbocchi della Senna. 

» Che nel tempo medesimo si fatto esercito, la- 
sciando le guardie e le riserve a Cliaumont, avea dato 
loro il tempo di riaversi dalla fatica e le manteneva 
come un punto sul quale potrebbe l’esercito rij)ie- 
garsi , o agire secondo il bisogno : mentre le truppe 
impiegate nelle mosse avanzate, richiedendo necessa- 
riamente riposo, non doveano, almen subito, esser 
costrette di nuovo ad operazioni attive. 

« Che si dovean ricevere intanto le nuove dell’eser- 
cito di Slesia ; cioè , se avesse combattuto con buon 
esito, o sempre continuato ad evitare la pugna. 

» Che se questo riusciva vincitore, il grand’esercito 
si sarebbe portato avanti con vigore su la sinistra della 
Senna, seguitato dalle guardie e dalle riserve, mentre 
l’esercito meridionale, dopo distrutto il corpo del Ma- 
resciallo Augereau , poteva muoversi per Orleans e 
unirsi a lui presso Parigi. Se l’armata di Slesia fosse 
stata battuta, il grand’esercito avrebbe tenuto in sog- 
gezione Bonaparte, e impeditogli di dar compimento 
alla sua vittoria: e necessitandolo a indebolire le sue 
forze con marcie e contramarcie , il Maresciallo Blii- 
cher sarebbe così stato messo in grado di riprendere 
r offensiva contro le schiere che il nemico avesse la- 
sciate per operare contro di lui. 

» Chè se Bonaparte fosse stato trionfante , egli 
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avrebbe mosso sopra Troyes o la Marna, minacciando 
cosi la dritta dell’ esercito principale. Importerebbe 
allora assai di sapere, se la sua vittoria gli fosse co.stata 
molta gente: il cbe deciderebbe, se il grand’esercito 
dovesse accettare o no la battaglia su l’Aiibe o in altra 
posizione. 

» Il nemico avrebbe potuto avventurare una mossa 
verso le.sorgenti della Marna , solamente se le sue per- 
dite fossero di poco momento : e in tal caso, l’esercito 
principale si sarebbe cimentato a un’azione sol quando 
fosse stato in grado di occupare le vie di Langre.s e 
Bourbonnc -,les-Bains. Che sì fitta posizione avrebbe 
lasciato ricevere i rinforzi dall’ esercito meridionale 
con cui doveva, in ogni caso, mantenersi in comuni- 
cazione. die se 1’ esercito di Slesia fosse stato ad un 
tempo in situazione d’agir con vigore contro la forza 
lasciata dall’inimico a fronte di esso, il grand’esercito 
avrebbe allora avuto il tempo di veder consolidati i 
vantaggi dell’esercito meridionale , e con rinvigorirsi 
co’ suoi distaccamenti , continuare le sue operazioni 
lungo la Senna, mentre i suoi stuoli staccati avrebbono 
molestato il nemico alle spalle, e minacciata Parigi. 

a Cbe tali erano le massime da adottarsi esclusiva- 
mente da’ Confederati : e sarebbe facile il dimostrar la 
fallacia di qualunque altra. Che una sola operazione 
diversa esser potea plausibile : quella , cioè, di portarsi 
a un tratto a una posizione tra l’Aube e la Marna, po- 
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nendo cosi il grand’esercito sul fianco dell’ avversario. 
Il qual movimento, per l’attuale dislocazione delle 
truppe , si potea solo effettuare in quattro giorni di 
marcia, il che ne avrebbe portato avanti il compi- 
mento sino all’ 1 1 del mese: nel qual frattempo la sorte 
dell’ esercito di Slesia sarebbe già stata decisa. E sup- 
ponendolo disfatto , l’esercito principale si sarebbe 
trovato in tal po.sizione da non aver altra scelta che 
quella' di arrischiare l’esito della campagna con una 
battaglia generale. Che dal porsi in simigliante situa- 
zione sarebbe resultato lo svantaggio, che avendo la- 
sciato un corpo su la Senna,- come dovea necessaria- 
mente seguire, esso avrebbe perduto su l’inimico la 
superiorità del numero , e si sarebbe staccato dall’ e- 
sercito meridionale, che, in caso di disgrazia, era il 
suo solo sostegno. Laonde il grand’esercito, isolato e 
diviso, avrebbe abbandonato la situazione dominatri- 
ce , attualmente da esso occupata: e se fosse stato scon- 
fitto, si sarebbe trovato nella necessità di aprirsi, com- 
battendo , la via traverso a una barriera di fortezze 
debolmente bloccate. Ma quand’ anche fosse uscito 
vittorioso, sarebbe sempre stato costretto a ripassare 
la Senna , per agir su Parigi , il solo vero oggetto 
d’ ogni sua mossa ». 

In aggiunta ai quali argomenti si dichiarò che i con- 
tadini , messi allora in disperazione dalla condotta 
degli eserciti contendenti , si ordinavano in bande 
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ostili, rendendo cosi un ulteriore avanzarsi de’ Colle- 
gati nel cuor della Francia un passo di politica dub- 
bia , sovrattutto dopo i successi che aveano accompa- 
gnato le operazioni di Bonaparte contra gli eserciti 
confederati , mentre si trovavano disgiunti: il che era 
un giusto motivo d’agire con precauzione, all’oggetto 
di prevenire, nelle presenti circostanze, la possibilità 
di un eguale avvenimento. La sorte della guerra in 
Francia restando adunque per ora tutta a carico del- 
l’esercito di Slesia, ci ricondurremo alle particolarità 
de’ suoi movimenti dal a3 di Febbrajo, allorché passò 
l’Aube ad Anglure. 


PARTE VI. - 


Si ripigliano le operazioni del Mareaciallo BlScher da quando ri se- 
parò dall’ esercito del Principe di Sehwarzenberg a Mcrr; 6no a 
che venne alla battaglia di Laon, e i Francesi ritolsero Rheims e 
ti ragunaroDo su le rive della Marna presso Cbàlons ed Eperna^. 


Il Maresciallo Blùcher prese sopra di sè il risico di 
deviare dal piano divisato a Troyes : e arditamente 
avventuratosi di nuovo ad attirarsi contro tutte le 
forze di Bonaparte , si distaccò dal Principe di Schwar- 
zenberg , e mosse ad affrontare il Maresciallo Mar- 
mont cV era giunto a Sezaniie. Vedendo questi l’e- 
sercito di Slesia innoltrarsi alla sua volta , si ritrasse 
a La-Ferté-òaucher , e nel di successivo a La-Ferté- 
sous-Jouarre , dove il Maresciallo Mortier, avvertito 
della mossa del Maresciallo Bliicher , avea pure re- 
troceduto da Chàteau -Thierry. Le quali forze, cos'i 
concentrate, si portarono verso Meaux il ay di Feb- 
brajo. Nel giorno stesso l’esercito di Slesia , giunto a 
La-Ferté-Gaucher , mosse avanti in due colonne : la 
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dritta per Rebais verso La-Ferté-sous-Jouarre , e la 
sinistra per Coulommiers su Trilport e Meaux. La 
gente avanzata del Generale Sacken era già entrata 
in una parte di quest’ultima città , quando sovrag- 
giunsero i Marescialli Francesi. Egli avea mandato 
dei pari alcuni distaccamenti su la strada di Parigi 
sino a Lagny. Vedendo il Maresciallo Bliicher l’op- 
pòrtunità di stabilire un varco a traverso la Marna 
a La-Ferté-sous-Jouarre, richiamò le truppe del Ge- 
nerale Sacken dalla sua sinistra , e passò il fiume : 
e lasciato il Generale Yorck a proteggere il ponte 
sul quale avea guidato 1’ esercito , con ordine di to- 
glierlo via al primo comparir del nemico , si pro- 
pose di unirsi col resto de’ suoi alle schiere de’ Ge- 
nerali Winzingerode , Langeron e Bulow.. I due pri- 
mi , già recatisi a Rheims , ebbero 1’ ordine di mar- 
ciare lungo l’Aisne sopra Soissons ; e aU’ultimo , che 
era giunto a Laon il a4 , ed avea preso La-Ferté il 
9.G , fu imposto di recarsi su 1’ istesso punto, e tro- 
varsi presente a quell’attacco (i). 

Frattanto il Maresciallo Bliicher ingiunse al Gene- 
rale Kleist di prendere una posizione a Neufchelles 
con la gente avanzata a Gué-à-Treme , mentre il Ge- 
nerale Sacken lo sosterrebbe da Lisy. Nulladimeno i 

(i) SoiisOD$ era «tata abbandonata dal Generale Winzingerode 
quando ebbe dal Maresciallo Bliicher 1’ ordine di muovere verso la 
àlarna : e il Maresciallo Morticr vi avea posto un presidio. 
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Marescialli Marmont e Mortier , rinforzati da 5,ooo 
nomini da Parigi , si recarono nella sera del u 8 con- 
tro Gué-à-Treroc , e , dopo un’aspra zuffa , costrin- 
sero le schiere , che l’ occupavano , a retrocedere a 
Neufchelles. In conseguenza del quale incontro il 
Maresciallo Bliicher deliberò di far passare l’Ourcq 
a Croiiy al resto dell’ esercito , consistente ne’ corpi 
de’ Generali Yorck e Kapsewitsch , e assalire i Fran- 
cesi. Ma essendo stato quivi distrutto il ponte , il 
Generale Yorck non potè varcare il fìiime. Per lo 
che gli fu forza recarsi a Fulaines, dov’ era giunto il 
Generale Rleist , retrocedendo su la strada maestra 
di Soissons. Era già vicino ad imbrunire il giorno , 
allorché la congiunzione di questi due corpi fu ef- 
fettuata. I.aonde 1’ attacco divisato da prima non po- 
teva più aver luogo. Il Generale Kapsewitsch fece 
nella sera tragittare l’ Ourcq a Gesvres a una parte 
della sua guardia avanzata , la quale venne alle mani 
col Maresciallo Marmont che difendeva il fiume , e 
obbligò i Russi a dare addietro. I Marescialli Fran- 
cesi stabilirono le loro posizioni lungo l’ Ourcq : il 
Maresciallo Mòrtier in faccia a làsy dirimpetto al 
Generale Sacken , e ’l Maresciallo Marmont a Slay- 
en-Multien. 

Come prima seppe Bonaparte le mosse offensive 
del Maresciallo Blùcher, si dispose a seguitarlo. E nel 
17 lasciando Troyes , e conducendo seco le guardie , 
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e i corpi de’ Marescialli Ney e Victor (i) insieme con 
lina grossa mano di cavalli, arrivò nella sera del i.® di 
Sfarzo a La-Fertc-sous-Jouarre. Egli non potè tutta- 
volta passare la Marna che il 3; le guardie a La-Ferté, 
e i corpi de’ Marescialli Ney e Victor e de’ Generali 
Grouchy e Arrighi a Chateau-Thierry. Ingiunse ai 
Marescialli Marmont e Mortier di varcare 1’ Ourcq , 
e a tutto r esercito di seguitare il Maresciallo Blùchcr, 
c , movendo alla destra su Fisines e Braine , cercare 
d’ indurlo a un’ azione su la sinistra dell’ Aisne. 

Il a di Marzo 1’ esercito di Slesia incominciò la sua 
mossa su Soissons : il corpo del Generale Yorck per 
Oulchy-le-Chàtcau : e quelli de’ Generali Sackcn e 
Rapsewitsch per Ancieuville e La-Ferté-Milon. II 
Generale Rieist fece un riconoscimento nella dire- 
zione di May-en-Multien. La sua vanguardia guidata 
dal Generale Zieten ebbe presso Neufchelles una mi- 
schia colla divisione del Generale Merlin , che ribut- 
tata su le genti de’ Generali Ricard e Lagrange , si 

(i) Dopo )l fatto d*ariDÌ di Montcreaa , t io conseguenza della 
collera espressa da Bonaparte per la poca energia da lui mostrala 
nel di precedente, il Maresciallo Victor avea chiesto di ritirarsi. Al 
che si rispose con T ordine di cedere al Generale Gerard il comando 
del secondo corpo , e prendere la direzione di'tlue divisioni della 
giovane guardia sotto i Generali Cbarpenticr e Boyer de Rebeval , 
le quali stavansi allora ordinando a Charenton. — 11 racconto della 
disputa , seguita fra Bonaparte e il Maresciallo Viclor , si trova nei 
libro del Barone Fain« 
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trovò per queU’aumento di forze in condizione di ri- 
pigliare r offensiva , obbligando i Prussiani a retro- 
cedere verso Mareuil-la-Ferté. Il Generale Marmont 
raggiunse il Generale Kleist : ma non potè impedire 
cbe tragittasse 1’ Ourcq. Insieme col Maresciallo Mor- 
tier passò indi per La-Ferté-Milon : e inviandosi alla 
volta di Neuilly-St.-Front, venne di nuovo addosso al 
Generale Kleist , che respinse i suoi attacchi , e pro- 
segui il cammino a Soissons. La qual piazza, assalita 
dal Generale Bulow e dal Conte Woronzow il i.“ di 
Marzo , si arrendè il a in sulla notte. Secondo i ter- 
mini della capitolazione , il Generale Moreau , che 
n’ era al comando , si ritrasse co’ suoi verso Villers 
Coterets. Tutto l’ esercito di Slesia passò per Soissons 
il 3 e la mattina del 4 = ^ lasciando quivi una grossa 
guarnigione prese posto fra i villaggi di Laffaux , 
Cerny ed Ailles con l’Aisne in fronte e la Lette alle 
spalle. Bonaparte avea stabilito il suo quartier gene- 
rale a i\Iontrcuil-aux-Lyous, e vuoisi, che, sj>erando 
d’ aver circondato il Maresciallo Blùcher, fosse oltre- 
modo sconcertato quando nella mattina del 4 sco- 
perse aver questi passato 1’ Aisne , e con la presa di 
Soissons, essergli, com’ egli diceva , sfuggito. Or- 
dinò pertanto ai Marescialli Marmont e Mortier di 
ripigliar quella piazza. Ma dopo un contrasto che du- 
rò sino alla notte del 5 , dovettero essi renunziare al 
tentativo. Mosse Bonaparte su Braine , donde ributtò 
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le genti avanzate del Generale Winzingerode, e di- 
staccò un corpo su Rheims , di cui s’impossessò , ob- 
bligando la più parte del presidio ad arrendersi. 

Per essersi cosi congiunti i corpi de’ Generali Win- 
zingerode , Bulow , e Langeron , Bonaparte si tro- 
vava aver contro tutto 1 ’ esercito del Maresciallo Blù- 
cber. Era esso di quasi 80,000 uomini, concentrato , 
e in una posizione per ogni rispetto vantaggiosa. 
Non ostante la superiorità di un tal numero in con- 
fronto della forza Francese , Bonaparte continuò ad 
agire contra di quello : e il 5 spinse avanti il Gene- 
rale Nansouty , che , riuscito in una carica su la ca- 
valleria Russa presso Bery-au-Bacq , prese quest’ ul- 
timo luogo; e le divisioni de’ Generali Friant e Meus- 
nier si stabilirono su le alture in fronte di esso. Nel 6, 
avendo Bonaparte adunati i corpi de’ Marescialli Ney 
e Victor, e ingiunto ai Marescialli Marmont e Mortier 
di prender la via di Braine e Fismes, si recò alla volta 
di Corbeny. Il Maresciallo Blùcher avea poste le sue 
genti in moto verso Craone , a fine di render vano 
il tentativo dell’ inimico di girare attorno alla sua si- 
nistra. Ma vedendo aver questo già ottenuto in parte 
l’intento, distaccò il Generale Winzingerode cou 
10,000 cavalli per Chevregny e Bruyères su Vestud , 
e ingiunse alle schiere del Generale Bulow di occu- 
pare Laon. Nella mattina del 7 mosse traverso a 
Pancy su Fetieux i corpi de’ Generali Yorck , Kleist e 
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Jjangeron , con animo d’ unirli al Generale Biilow 
da Laon , e insieme con la cavalleria del Generale 
Winzingerodc assaltare la dritta di Bonaparte , intan* 
tocliè questi era alle mani col Conte Woronzow ; il 
quale, spalleggiato dal Generale Sacken , era in una 
jiosizione su le alture opposte a Craone fra Vassogne 
e Ailles , con a fronte le fcittorie di lleurtibize e Les- 
Boches, e il villaggio di St.-Martin. 

Nella sera del G fece Bonaparte esplorare dal mu- 
lino di Pontoisc cotesta forza , facendo sostenere si 
fatta scoperta dalle genti del Maresciallo Ney , che 
mosse allora sul villaggio di St.-Martin ; onde si 
accese un^ zuffa. La fattoria di Heurtibize fu presa 
dai Francesi, e successivamente ripresa dai Russi. Il 
7 alla mattina, Bonaparte fece avanzare il Maresciallo 
Ney per St.-Martin sul villaggio di Ailles. L’ attacco 
fu afGdato alla divisione del Generale Boyer di Re- 
beval , mentre i Generali Meunier e Curial la fian- 
cheggiavano , movendosi su la sua sinistra. Fattasi 
.su quel punto la mischia assai viva , il Maresciallo 
Victor s’ innoltrò dall'abazia di Vaucler verso la fat- 
toria di Heurtibize, cercando per si fatta maniera di 
cooperare con le genti quivi alle prese. Ma rimase 
ferito : e i suoi furon posti agli ordini del Generale 
Charpentier. Tutta la forza , quivi impiegata , non 
riuscendo a diloggiarne i Russi , Bonaparte mandò 
avanti il Generale Grouchy con la cavalleria , e l’or- 
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cline (li sboccare alla sinislra del Maresciallo N’cy. Il 
Generale Groiichy rimase ferito mentre sforzavasi di 
mandarlo ad effetto , e le sue genti furono rispintc. 
Il Conte. Woronzovv colse il momento per assalire 
le divisioni de’ Generali Meunier, Curial e boyer de 
Rebeval : e discacciandole nel bosco , eh’ era loro a 
tergo , le ruppe affatto. Il Generale La-Ferriere , che 
fece impeto contea il fianco dc'Russi mentre che essi 
eseguivano questo movimento , fu malamente ferito, 
c la sua cavalleria ributtata. Un egual successo avea- 
jio ottenuto i Russi nella Valle di Vassogne , dove il 
Generale Nansouty fu spinto addietro dalla cavalle- 
ria del Generale Benkendorf. 

Era la battaglia in si fatta condizipne, quando le 
genti alleate ebbero dal Maresciallo Blùclier l’ordine 
di ritirarsi dal terreno che difendevano , e concen- 
trarsi col resto del suo esercito a Laon. La qual riso- 
luzione ebbe origine dall’essere andata a vóto. l’ope- 
razione progettata su la dritta de’ Francesi. Per lo 
gran disagio delle vie di traverso , le truppe desti>- 
nate a un tal movimento non giunsero in tempo op- 
portuno : attesoché la cavalleria del Generale Win- 
zingerodc e il corpo del Generale Kleist non aveano 
potuto arrivare a Fetieux se non alle quattro jMjmo- 
ridiane , e il rimanente si trovava a quell’ora ancor 
molto addietro. Si determinò pertanto di trasferire 
l’esercito di Slesia a Laon , c quivi accettare una bat- 
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taglia generale. Il Barone Sacken obbedì tosto al 
ricevuto comando , lasciando però la sua cavalleria 
agli ordini del Conte Woronzow : il quale vedendo 
la crìtica situazione in cui potea trovarsi qualora 
avesse retroceduto in faccia al nemico , risolvè di as- 
pettare un momento più favorevole , e quindi con- 
tinuò a difendere il suo posto. Ingiunse Bonaparte 
al Generale Charpentier, che, sostenuto dal Generale 
Colbert , si avviasse verso la fattoria di Les-Roches; 
e al Maresciallo Mortier , che arrivava appunto sul 
campo di battaglia , di spingersi avanti e ajutare il 
loro attacco. I quali duci riuscirono iu ultimo , in- 
sieme colla divisione del Generale Friant , a pren- 
dere il villaggio d’Ailles, al cui assalto cooperò anche 
il corpo del Maresciallo Ney. In conseguenza de’quali 
avvantaggi ottenuti dall’ inimico, il Conte Woronzow 
incominciando la ritirata, la esegui col massimo buon 
ordine senza la perdita di un solo cannone o d’ un 
prigioniero. Comandò Bonaparte al Generale Bclliard 
di unirsi con la cavalleria della guardia alle genti del 
Generale Nansouty , e prender di fianco la destra 
de’ Russi. Il qual movimento fu attraversato dalla 
cavalleria de’ Generali Wassiltscbikow e Benkendorf, 
assistita da un battaglione di fanteria leggiera, che 
avvantaggiatosi di certi ricinti , che lo coprivano , 
contribuì non poco a rintuzzare i progressi dell’ ini- 
mico. 11 Conte Woronzow retrocedè per Chevregny, 
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Chavignon e 1’ Ange-Gardien , dove, congiuntosi col 
presidio di Soissons , stato già richiamato dal Mare- 
sciallo Blùcher , si rivolse alla posizione di Laon. 

Questo fu il fatto d’armi meglio combattuto di 
tutta la campagna. La forza dalle due parti era presso 
che uguale di numero ; la superiorità ( se ve n’ era ) 
essendo dalla parte dell’ inimico. Gravissimo fu il 
danno sofferto da’Francesi (i). I corpi, che vi pre- 
sero parte da prima, furono disfatti ; il numero delle 
truppe fresche, da essi condotte alla pugna nell’atto 
che l’appoggio del Generale Sacken fu richiamato dal 
Conte Woronzow , rendè la ritirata di quest’ ultimo 
cosi onorevole come la vittoria già da lui riportata. 

Con la forza , che aveva già combattuto a Craone, 
si mosse Bonaparte per Chavignon sopra Etonvelle , 
minacciando cosi la dritta de’ Collegati , e ingiunse 
al Maresciallo Marmont d’ innoltrarsi da Bcry-au-Bacq 
per la via di Corbeiiy e Fetieux. Doveva esso trovarsi 
in comunicazione con Bonaparte per Bruyères, e assal- 
tare la sinistra del posto di I.aon. Il Maresciallo Blù- 
cher occupando quella città col corpo del Generale 
Bulow , avea situati i Generali Sacken , I..angeron e 
Winzingerode su la dritta dietro alla strada maestra 
che mena a Crepy ; e i Generali Kleist e Yorck tra 
Yaux e Athies su la sinistra. I^a sua guardia avanzata 

(i) A 8,000 si computarono gli uccisi e forili dalla parte loro , e 
a 5,000 da quella do’ Russi. 
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era dietro al terreno paludoso presso Etouvellc. Il 
^.laresciallo Ney, giunto nella notte del dì 8 in faccia 
a cotesto luogo , lo assaltò subito ; spinse addietro il 
corpo che lo difendeva , ed aperse un passaggio per 
la cavalleria del Generale Bclliard , la quale ebbe 
l’ordine di muovere suLaoii, e con un colpo di mano 
così inaspettato cercare d’ insignorirsene. Ronaparte 
ne rimase deluso. Il Generale Belliard fu ricevuto 
appiè della posizione a fronte della città con un fuoco 
d’artiglieria cosi micidiale, che gli fece rcnunziare al 
tentativo. Nella mattina del 9 , i Marescialli Ney e 
Morticr, portandosi avanti, occuparono i villaggi di 
Semilly e Ardon , mentre che dietro a quelli e traverso 
alla strada maestra di Laon schieravasi il resto dcirc- 
sercito Francese. 

Alle undici ore [ quando , all’ essersi dispersa una 
folta nebbia che copriva il paese, potè scoprire le po- 
sizioni dell’inimico) il Maresciallo Blùcher mosse le 
schiere de’ Generali Bulow e Woronzow su colesti vil- 
laggi , e dopo un breve contrasto se ne impossessò , 
debellando le genti opposte a lui, e sospingendole con 
gran perdita su la ca\ allevia del Generale Belliard. Il 
qual ufìziale , mediante un assennato scompartimento 
delle truppe da esso guidate , e la cooperazione del 
Maresciallo Ney, interruppe rinscguimento de’ Colle- 
gati , e pose più tardi la divisione del Generale Pont- 
dc-Morvon in grado di rientrare ad Ardon. 
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Fu allora indirizzata ad operare su l’ala sinistra dei 
Franarsi la cavalleria de’ Confederati , con l’assistenza 
della divisione del Generale Schowouski, la quale mo- 
vendo su la via di Anizy, prese Clacy, punto sul quale 
posava la sinistra della posizione di Eonaparte. Per- 
lochè le schiere del Generale Cliarpcntier, di concerta 
con le divisioni de’Generali Friant c Curial, ebbm> 
Online di assalirla. Quel villaggio divenne il teatro di 
una violenta niiscbia. Il Conte Woronzow ordinò alla 
maggior parte delle sue genti che concorressero a ri- 
buttare gli assalti dcU’ininiico: e, al sopravvenir della 
notte, restò in parte occujiato da ciascuno degli eser- 
citi contendenti. Nel medesimo tempo Ardon fu riacqui- 
stato dal Generale Bulow , e la divisione Francese , elio 
l’occupava, quasi affatto distrutta. Il Generale Pont-- 
de-Morvon, ed il Colonnello Ledere vi rimasero uccisi. 
Cosi ebbe fine l’azione alla dritta del Maresciallo Blil- 
eber: alla sinistra l’avea già trionfalmente compita. Es- 
sendo il Maresciallo Marmont sboccato a un’ ora po- 
meridiana da Fetieux, si avanzò per Aippes su Atbies; 
dietro a cui eran situate le genti de’Generali Yorck e 
Kleist sostenute dai Generali Sacken eLangeron, stali 
staccati dalla dritta in loro ajuto. Desideroso il Mare- 
sciallo Marmont di ricevere ordini da Bonaparte, fece 
muovere un corpo di cavalleria alla sua sinistra, pre- 
scrivendogli di mettersi in comunicazione seco lui. 
Impegnato in quel mentre in una mischia in faccia a 
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Chaufour, riuscì a stabilirsi in una parte del villaggio 
d’Athics. Contuttociò non vi si mantenne che per poco. 
11 Generale Yorck prese TofTensiva con assalire il Ge- 
nerale Lucolte colla brigala del Principe Guglielmo di 
Prussia, sostenuta dai Generali Horn e Rlux; mentre la 
cavalleria del Generale Zieten passando presso Salmou- 
cy , piombò addosso alle truppe del Generale Bourde- 
sonlle: e sconfitte che l’ebbc, si portò avanti sulla dritta 
dell’inimico. Il Generale Rleist si avanzò ad un tempo 
su la strada maestra di Laon, c ne minacciò la sinistra. 
La brigata del Generale Lucotte, affatto rotta presso 
Atliies, cadde tutta scompigliata su i residui della fan- 
teria Francese, che minacciata dalfinnoltrarsi del Ge- 
nerale Rleist, venne scacciata con la perdita di 4i pezzi 
d’artiglieria a Fetieux, e quinci incalzata dai Cosacchi 
c dalla cavalleria leggiera a Bery-au-Bacq. I Confederali 
presero quasi 3,ooo uomini, 4i cannoni, i3i cassoni, 
c un bagaglio grossissimo. I vantaggi di cotesta gior- 
nata essendo stati decisivi, il Maresciallo Bliicher fece 
avanzare i Generali Yorck, Rleist e Sacken su Bery-au- 
Bacq, e’I Generale Langeron alla volta di Bruyèrcs, 
minacciando cosi la dritta e le spalle de’ Francesi che 
gli erano rimasti a fronte. Bonaparte, ciò non o.stanto 
non si ritirò. E dopo avere nella mattina del io ribut- 
tato varii assalti fatti dal Conte Woronzow contro la 
parte del villaggio di Clacy occupata dai Francesi, in- 
giunse alle divisioni de’ Generali Meunier e Curial di 


Digitized by Google 








^«u .^ >a&*^ .t<^r£lfjW/.caÌ;«K 











DEGÙ ESEUCITI CONFEDERATI lG() 

far impeto contro la città di Laon. La qual impresa , 
tentata con bravura, ma contro forze, con le quali era 
unjX)ssibile cimentarsi , andò subito a vóto: e le truppe, 
che vi si esposero , furono disfatte. Sempre alieno dal 
retrocedere, credè Bonaparte possibile di girare attorno 
alla dritta del Maresciallo Blùcher : al qual oggetto 
mandò i Generali Drouot e Belliard alla scoperta di là 
da Clacy su la via di Laon a La-Fère. I quali condot- 
tieri, persuasi dell’impossibilità dell’ ideata operazione, 
indussero Bonaparte a non esporre più lungamente il 
suo esercito nella situazione pericolosa in cui si tro- 
vava, e ritirarsi a Soissons. Verso le quattro pomeri- 
diane s’intraprese infatti una tal mossa; e nel di succes- 
sivo i Francesi presero posto in fronte di quella città. 
Il Maresciallo Marmont, retroceduto a Fismes , si uni 
quinci di nuovo a Bonaparte. Il Maresciallo Blùcher 
s’ innoltrò sulla Lette, spingendo avanti la sua sinistra 
a Bcry-au-Bacq. 

Gravissimo a’Francesi fu l’esito delle operazioni che 
ipii terminarono. Se ne computò la perdita dai io ai 
ia,ooo uomini: e dovettero ritirarsi dinanzi a un eser- 
cito, dal cui solo esterminio poteano essi sperare il 
fortunato riuscimento della gran lotta , nella quale 
trovavansi impegnati. Tuttavia Bonaparte , non avvilito 
da tali sconfìtte, restò fermo nella già fatta repulsa 
tlelle proposizioni di Chatillon ; pel qual procedere il 
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Congresso quivi aperto, tenne Tultima seduta nel ig 
di Jlarzo: e quindi fu sciolto (i). 

La mattina del la il Generale St.-Priest, ch’era in 
cammino por congiungersi all’esercito del Maresciallo 
Blùcher da Vitry, traendo partito dall’opportunità, 
che gli parve presentarglisi, d’impossessarsi di Rhoims, 
l’assaltò e la prese, guadagnando la cannoni e a,ooo 
prigionieri. Come prima giunse a Bonaparte ima simil 
notizia , ordinò il 1 3 al Maresciallo Marmont di avan- 
zarsi da Fismes a Kheims col disegno di riconquistare 

(i) Di questo fatto n trova la spiegazione nel secondo volume delle 
Mémoires pour sei'i'ir d VUistoire de France y par le General Coatte 
de Montholony a pag. 3ai , non che nel carteggio uGziale tra Bona> 
parte e il Duca di Vicenza , pubblicato alla fine del volume. Ne re* 
sulla, che Bonaparte, dopo avere ritirata dal suo negoziatore a Cha- 
tillon la plenipotenza a lui conferita con lettera del 17 Febbrajo in 
data di Naiigts, non gli diede altre istruzioni sino al 17 dì Marzo da 
Rheims , malgrado le vive istanze contenute nelle lettere a lui scritte 
dal Duca di Vicenza nel 5 e 6 Marzo , e nelle quali gli annunziava 
che i Collegati avrebbono chiuso decisamente il Congresso , qualora 
egli non fosse autorizzato a coutinuarc le trattative. 11 Duca di Vicenza 
ottenne dagli Alleati di differire sì fatta rottura dc^ negoziati sino al 
19 ; allorché non avendo esso ricevuto alcuna facoltà a ciò relativa , 
il Congresso fu sciolto. 

La lettera , scrìtta da Bonaparte in data del 17 da Kheims , e ricevuta 
dal Duca di Vicenza dopo eh’ era già partito da Chatillon , sembra 
solamente autorizzarlo a fare le concessioni necessarie pour main~ 
lenir Vactivité des nègotiations. DelTistesso tenore c pure la lettera 
del Duca di B.:ssano : dimodoché apparisce , non essersi Bonaparte , 
anche in quella crìtica condizione de’ suoi affari , deciso mai d’entrare 
siuccraiucntc nelle trallalivc olfcrlcglL 
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SÌ fatta piazza, avantichè il presidio esser potesse assisti- 
to dal Maresciallo Blùcher, seguitandolo egli stesso col 
resto del suo esercito e lasciando solamente il corpo del 
ISIaresciallo Morder per occupare le posizioni intorno 
a Soissons. La vanguardia del Maresciallo Marmont si 
mostrò a fronte de’ posti avanzati del Generale St.-Priest 
verso le undici della mattina. Le schiere confederate 
presero subito posto traverso alla strada che mena 
a Soissons , donde si fece un vivo fuoco d’ artiglieria 
sino alle quattro; allorché arrivate in appoggio del Ma- 
resciallo Marmont le genti condotte da Bonaparte , in- 
cominciò un generale avanzamento della linea francese, 
fiancheggiata dalla sua cavalleria in masse. Mentre che 
le schiere avanzate del Generale St.-Priest retrocede- 
vano alla posizione principale , cotesto duce fu grave- 
mente ferito, e portato fuori del campo. IjSl cavalleria 
Tlussa del Generale Emmanuel fu scacciata dalla si- 
nistra per la gente guidata dal Generale Sebastiani , 
intantochè la dritta e il centro cederono al troppo 
maggior numero di nemici , che spingevansi contra di 
loro. Le truppe confederate si ritrassero nella città di 
Ilheims,la quale fu difesa sino alle dieci della notte, 
allorché con la perdita di 1 1 cannoni e 3 ,ooo uomini 
dovettero ritirarsi a Neufchatel; attesoché la via a Be- 
ry-au-Bacq su la riva dritta del Vesle trovavasi inter- 
cetta dalla cavallerìa del Generale Excelmans spinto 
innanzi da Bonaparte traverso quel fiume sino al ponte 
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di St-Brice. Nel 1 4 , il Maresciallo Marmont incalzò i 
Collegati a Gourcy, dove la sua vanguardia, incontra- 
tasi con la cavalleria Prussiana del Generale Katzler, 
fu ributtata con danno non piccolo. Dopo di che egli 
prese posizione presso Cormicy , e la sua cavalleria a 
Sapigneiiles. 

II Maresciallo Bliicher aveva intanto disposti i suoi 
in una posizione che si estendca da Chauny a Craone 
e Corbeny , dove questi si trattennero a far provvisioni 
di viveri, e restaurarsi dalle continue fatiche ultima- 
mente sofferte. 

Bonaparte fece innoltrate il Maresciallo Ney a Cha- 
lons , mentre le genti de’ Generali Vincent e Colbert 
s’impossessavano di Epernay.Egli rimase con le guardie 
aBheims, riordinando l’esercito, e aggregandovi 4 ,ooo 
uomini condotti dal Generale Jansens , sino al i y , al- 
lorché s’inviò ad Epernay,e con non più di a 5 ,o 3 o,ooo 
uomini incominciò la sua mossa offensiva contra il 
grand’esercito allor adunato su l’Aube e la Senna. Il 
Maresciallo Marmont fu lasciato insieme col Maresciallo 
Morder a tener d’occhio l’esercito di Slesia. I loro corpi 
si reputarono a un di presso di 18,000 uomini. 

Avea Bonaparte ingiunto al Generale Durutte, che 
comandava la terza divisione militare, di raccorre un 
corpo di 12,000 uomini dalle varie fortezze alle spalle 
de’ Collegati , ed unirsi all’ e.sercito in campo a Cha- 
lons. E avea pur anco intimato ai Coraandand di 
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quelle piazze d’ incoraggiare la sollevazione degli abi- 
tanti , e gettarsi addosso ai bagagli e alle comunica- 
zioni degli eserciti alleati , i quali proseguivano la 
loro operazione , avendole trapassate. 

Vuoisi che il Maresciallo Ney si esebisse pronto 
all’ incarico di ragunare e diriger le forze , eh’ esser 
potean cosi messe in azione , ma che Bonaparte non 
accettasse una simile offerta. 
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Minato ragguaglio delle operazioni del Principe di Srhnarzenixrrg 
da quando Bonaparte mo»e conira di lui dalla Marna , fino al suo 
riunirai colla vanguardia del Maresciallo Bliicbcr presso Vitrr. 


L esercito Francese , ragunato a Chalons ed Eper- 
nay , si portò avanti il i8 : la dritta prese la via di 
Fère-Champenoise , donde i Cosacchi del Generale 
Kaisarow furono espulsi dal Generale Sebastiani : e 
la sinistra alla volta di Sommesous. Il Principe di 
Schwarzenberg era nella persuasione , che , dopo la 
presa di Rheims , seguila il i 3 , le operazioni dell'e- 
sercito Francese sarebbono state di nuovo dirette 
centra il Maresciallo Blùcher. I suoi ordini del 17 
relativi alla concentrazione de’ suoi tra Arcis e Pont- 
sur-Seine, con le riserve a Donnement e Donimartin 
furon dati fuori coll’ idea di portarsi da cotesti po- 
sti a Somepuis e Vitry , e quinci a Chalons e a le 
spalle dell’esercito Francese, mentre questo fosse 
occupato nella supposta operazione. L’ attacco da- 
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vanti a Fère - Champenoise , nel quale avea preso 
parte una porzione della cavalleria della guardia Fran- 
cese, provò tuttavolta, essere Bonaparte in cammino 
su l’Aube. Al riceversi di si fatta inaspettata notizia 
il dopo pranzo ad Arcis, dov’ era pur allora giunto 
da Troycs l’Imperatore di Russia, si tenne un con- 
siglio, nel quale fu dichiarato che il 6.“ corpo, non 
essendosi, all’arrivo dell’ ultimo avviso, stabilito, 
secondo avea l’ordine , nelle posizioni di Charny e 
riancy, il passo su l’ Aube a cotesti luoghi , verso i 
quali parea che s’incamminasse il nemico, non era 
occupato : che se un tal corpo , non che il terzo e 
quarto allora concentrati presso Merry , si fossero 
indirizzati ad Arcis , potean trovare il nemico già 
traverso al fiume , e in tal situazione da opporsi 
alla loro mossa ; e quindi esser costretti a dar ad- 
dietro , lasciando cosi il quinto corpo e le riserve 
Russe e Prussiane ( le sole truppe allora in sul punto 
di essere adunate ad Arcis) esposte all’attacco dcl- 
r intiera forza di Bonaparte : se si fosse stimato 
conveniente di correre il rischio di cotcsta lotta , si 
potea secondare l’idea di concentrare l’esercito ad 
Arcis : ma qualora si abbandonasse un simil pro- 
getto , si raccomandava, che i tre corpi sopra in- 
dicati si ritirassero a un tempo da Merry a Troyes, 
e, nel di susseguente, a Vandoeuvres; che il quinto 
corpo , lasciando una guardia avanzata in Arcis , re- 
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trocedesse verso Pougy, dove si porterebbe il quar- 
ticr gCFierale il 19:0 che il ao si ragunasse il grande 
esercito con le riserve in una posizione tra Brienne 
c Bar-sur-Aube ; nel qual ultimo luogo si dovea tras- 
ferire il quartier generale. Fu questo il piano pro- 
posto e adottato in Arcis , e per l’ esecuzione del 
quale fu pubblicato il seguente Ordine del giorno : 

Disposizione pel 19 e ao di Marzo. 

Arcis^sur^Aube , i8 Marzo 1814. 

» 11 quinto corpo si ritirerà nella notte su la riva sini- 
stra deH'Aubc ad Arcis, e disputerà il passo del fiume. 
Alla mattina si disporrà in iscaglioni sino a Pougy. 

» 11 terzo , quarto , e sesto corpo retrocederanno 
domani a Troyes : il Generale Seslavin rimarrà con 
un distaccamento abbastanza forte a difendere, se fia 
possibile, le gole di Bray e Nogent. 

. » Ije guardie e le riserve prenderanno posizione 
dietro la Voire per difenderla sino a che il quinto 
corpo sia giunto a Lesmont , dopo aver difeso nel 
19 la sinistra dell’ Aube da Arcis fino a quel luogo. 

» Nel ao, il terzo , quarto , e sesto corpo si reche- 
ranno a Vandoeuvres : e le guardie e le riserve a 
Trannes e Maisons. 

» Il 5 .° corpo prenderà in quel giorno la posizione 
di Brienne , lasciando una retroguardia a Ronay e 
Lesmont. 
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B II quartier generale sarà il 19 a Pougy , e il ao 
a Bar-sur-Aube. 

» Il quinto corpo lascerà uno stuolo in osserva- 
zione su TAube , che , in caso di necessità , si unirà 
a lui per Dienville. Il Principe Reale di Wurtemberg 
condurrà i pontoni a Bar-sur-Aube , e lascerà un 
distaccamento bastevole ad osservare la Senna. 'Se 
una tal forza dovesse abbandonare cotesto fiume, si 
ritrarrà verso il corpo del Principe Maurizio di Liech- 
tenstein , e darà addietro a Dijon ». 

A fine di ben intendere la disposizione così adot- 
tata , rileva il por mente esser ella stata decisa circa 
alle quattro pomeridiane , allorché si ricevè la notizia 
deir attacco fatto contra i Cosacchi a Fère-Champe- 
iioise. La distanza dal qual luogo ad Arcis o a Plancy 
era maggiore che da Merry all'uno o aU’altro di essi ; 
talmentechè era quasi impossibile impedire la con- 
centrazione dell’ esercito alleato , quand’anco si fosse 
colà raccolto non già la sola vanguardia diretta dal 
Generale Sebastiani , ma l’ intiero esercito di Bona- 
parte. In vista dell’ ora tarda , non avea neppure del 
probabile , che dopo una lunga marcia a Fère-Cham- 
penoise , le schiere Francesi potessero continuare la 
marcia su l’Aube , o essere in tali condizioni da sfor- 
zare il tragitto del suddetto fiume , supposto che un 
solo corpo fosse in grado d’ opporvisi. Malgrado si 
fatte circostanze, aggiunte alla certezza dell’ esser le 
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schiere condotte seco da Bonapartc inriiiUaiiieiitc iu- 
leriori al grand’esercito, s’intraprese una tal ritirata : 
e senza l’ussuluta impotenza dell' inimico, di proilttare 
de’ primi avvantaggi eli’ essa gli offeriva , ella aver 
poteva per gli eserciti confederali conseguenze per- 
niciosissime. 

La sera del i8 il Generale Sebastiani arrivò a 
Gonrganson , Semoine , ed Ucrbissc , mentrechè la 
colonna alla sua sinistra si avanzava (ino a Somme- 
sous. Nel 19, intorno al mezzodì, si portò innanzi 
verso Piane) , il qual luogo fu da esso occupato dopo 
una scaramuccia coi Cosacchi presso Courseraaiii. 
Bonapartc arrivò quivi poco di poi : e dirigendo su 
la strada d’Arcis le divisioni de’ Generali Excehuans 
c Colbert , guidale dal Generale Sebastiani , s’ incam- 
minò egli stesso con l’altra del Generale Lctort a 
Merry , dove s’incontrò con la retrogiiaialia del terzo 
corpo , il quale proleggea la marcia delle genti clic 
retrocedevano a Troyes. Il Generale Lctort passò la 
Senna a un guado al di sotto di Merry ; e seguitò 
si fatta retroguardia a Les-Grez , senza raccor tutta- 
volta alcun altro vantaggio che la presa di tredici 
pontoni , lasciati a Chàtres. Kella notte 'Bonapartc 
ritornò a Plancy. 

I pochi progressi fatti dal nemico in tal giorno 
determinarono il Principe di Schwarzenberg^ a cam- 
biare la marcia de’ tre corpi diretti da Troyes a Van- 
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doeuvres , e a concentrarli insieme col quinto corpo 
e le riserve , in fronte d’ Arcis. Con la qual veduta il 
Principe Reale di Wurtemberg , al quale era affidato 
il comandamento del terzo , quarto , e sesto corpo , 
ebbe ordine di muovere da Troycs nella mattina del 
ao su le vie che menano à Plancy ed Arcis , con la sua 
cavalléria alla volta di St. -Etienne e Nozai. Il Gene- 
rale Wrede dovea raccogliere la sua fanteria a Cliau- 
dray , mentre che il Generale Frimont con la sua ca- 
valleria dovea tener tF occhio i nemici , e , all’ avan- 
zarsi di essi , ritirarsi a Mesnil-la-Comtesse. 

Le riserve Russe doveano occupare Longsols c 
Onjon ; e la loro cavalleria sostener dalle alture di 
Mesnilettre le truppe del Generale Frimont , e stabi- 
lire la comunicazione tra il Generale Wrede e ’l Prin- 
cipe Reale di Wurtemberg. 

Al Generale Sebastiani , che nella sera precedente 
si era portato a Bessy , Bonaparte ordinò nel 20 di 
recarsi avanti ad Arcis , donde ciedeva che si ritiras- 
sero i Collegati, come avean fatto da IMerry. Le guardie 
da Plancy , e la divisione del Generale I^etort, che fu 
richiamata da Les-Grez , Rirono destinate a soste- 
nerlo , mentre il Maresciallo Ney , che su l’ altra riva 
del fiume era giunto a Riverelle e Viapre, dovea con- 
centrarsi sul medesimo luogo. Impose pur anco alla 
forza iliretta dal Maresciallo Macdonald di portarsi a 
marce sforzate da Provins ad Arcis. Ma por cjuanto 
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fossero grandi gli sforzi delle genti agli ordini di quel 
condottiero, il corpo del Maresciallo Oudinot e la ca- 
valleria del Generale St.-Germain non vi arrivarono 
che nella mattina del a i : e il secondo e undecimo corpo 
col quinto e’I sesto di cavalleria , il aa. 

Avvicinatosi il Generale Sebastiani ad Arcis, e vista 
la cavalleria del Generale Friinont che si stendea su la 
]>ianura in fronte di essa, s’indusse a differir la sua 
mossa contro la città, per dar alle schiere che gli veni- 
vano dietro , l’agio di arrivare in suo sostegno. 11 che 
avetìdo avuto luogo verso le due pomeridiane, egli si 
portò oltre, e con poco contrasto se ne impossessò. Il 
Maresciallo Ney vi giunse quasi atl un tempo. Fatta 
un’esplorazione davanti a sè,que’due duci scopersero 
una grossa forza di Collegati raccolta dalla ^arte di 
Mesnil-la-Conitesse con apparente disegno di assalirli. 
Per lo che si stabilirono in una posizione per difen- 
deie Arcis, affrettando insieme l’arrivo delle genti da 
Plancy , e riferendo a Bonaparte il mutamento osser- 
vato nelle disposizioni de’ Confederati. Furon essi 
poco di poi assaliti dal quinto corpo , che si avanzò in 
due colonne : la dritta , principalmente composta di 
Austriaci su Grand-Torcy : la sinistra, nella quale 
erano i Bavari , sul rialto della strada che viene da 
Troyes : e dai Cosacchi del Generale Kaiserow , so- 
stenuti dal Generale Frimont, che fecero impeto con- 
tra il Generale Sebastiani , e lo scacciarono addietro 
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in iscomjiiglio ad Arcis , prendendogli quattro can- 
noni e 3oo uomini. In quel mentre sovraggiunsc Bo- 
naparte : e la divisione del Generale Friant, prendendo 
posto in fronte alla città, restaurò l’ordine per la dis- ' 

fatta della cavalleria considerevolmente interrotto. 

Bouaparte , occupatosi tosto della difesa di Grand- 
Torey , vi mandò tutto il corpo del' Maresciallo Ney 
sostenuto da’ distaccamenti del corpo del Generale 
Friant. Quel villaggio fu preso e ripreso più volte , e 
se ne disputò il possesso fin dopo sovraggiunta la 
notte : nel corso della quale essendosi incendiato , le 
truppe d’ ambe le parti dovettero sgomberarlo. 

La colonna sinistra de’ Collegati era frattanto giunta 
sul terreno ad essa indicato , e donde , spalleggiata 
dal sesto corpo che veniva da Troyes , assaltar tioveva 
Arcis e la dritta della posizione Francese. Tuttavia 
non riuscendo al Generale Raefsky di passar la Bar- 
buise in tempo , si renunziò a simile impresa : e dopo 
un cannoneggiamento , che durò sino al cader del 
giorno , i Bavari si ricondussero alle vicinanze di 
ebaudrey , dove , con una divisione di granatieri ^ 

Russi , furon situati in appoggio delle genti venute •» * 

alle mani in Grand-Torey. Alla loro sinistra fu post.i 
un’ altra divisione di granatieri Russi insieme con una 
parte della cavalleria Russa di riserva , la cui totalità , 
guidata dal Generale Miloradowitsch , era giunta sul 
campo mentre ardeva la pugna. Si fatte truppe comu- 
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nicavano a sinistra col Generale lìaefsky , e sostene- 
vano la cavalleria del Generale Kaiscrow. Il Generale 
Sebastiani , assistilo da a,ooo cavalli agli ordini del 
Generale Lefebvre-Desnoucttes, che si congiunse a lui 
sul tramont.ar del sole, assali si fatte truppe nella notte : 
e quantunque cotesto assalto fosse motivo d’un grave 
all’ amie ; pure gli si resistè con pieno successo. 

Dalla parte del Principe Reale la cavalleria , che 
gli era in fronte e sulla sua sinistra , piombò addosso 
a un distaccamento di granatieri a cavallo e di Mama- 
lucchi della guardia di Ronaparte presso Premierfait , 
ne prese 200 , e cacciò il resto dentro Merry. 

I^a zuffa di un tal giorno non parve che il preludio 
della gran battaglia che dovea darsi la mattina se- 
guente. IMosso da simil idea, il Principe di Schwarzen- 
berg ingiunse al Principe Reale di concentrar le sue 
genti su la riva dritta della Barbuise presso St.-Remy : 
le riserve Russe furono situate su le alture di Mesnil- 
la-Comtcsse ; e il corpo del Generale Wrede, spalleg- 
giato da una divisione di granatieri Russi, a Chaudrey. 
Un distaccamento di cavalleria della guardia Russa 
sotto il Generale Oseberousky fu collocato al di là 
deir Aube presso Rameru ; e il Generale Kaiserow su 
la riva sinistra della Barbuise tra Nozai e il mulino di 
Bechcret. Nel qual posto si mantenne l’esercito sino 
alle dieci , allorcbè il venir oltre della cavalleria ostile, 
condotta dal Generale Sebastiani lungo la strada mae- 
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slra che mena a Troycs, parve indicare un avanza- 
mento generale. Il terzo corpo eh’ era in marcia per 
occupare il posto a lui assegnato , ponendosi tosto in 
ordinanza , e in allineamento col resto delle genti del 
Principe Reale, spiegò una forza talmente ragguar- 
devole , che arrestò subito una simile operazione. 

In vista della titubanza dell’ inimico , il Principe di 
.Schwarzenberg deliberò di prender l’ offensiva , ma 
iliffcri a portarsi avanti fino al pieno compimento de’ 
nccessarii apparecchi. Nondimeno verso il mezzodì , 
si vide una colonna ostile muovere da Arcis su la via 
dritta dell’ Aube e alla volLa di Vitry. E siccome ella 
continuò a difilare dalla città , così si mostrò ad evi- 
denza essere l’esercito Francese in ritirata. Le genti 
alleate ebbero incontanente l’ordine di assaltarlo alle 
spalle : e fatto impeto contro la città, dopo un breve 
contrasto la presero. La retroguardia nemica , che 
r occupava , era di piccola forza: e retrocedè ne’ sob- 
borglii su la destra dcH’Anbe , donde difese il passo 
del fiume. Il Generale Raefsky , che comandava 1’ at- 
tacco su la città , mostrò perizia e spirito grande nella 
maniera di eseguirlo. 

Fu immediatamente promulgata la seguente dispo- 
sizione concernente alle mosse dell’ esercito ; 
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Dalle alture di Mesnil-la-Comtesse. 

ai Mano , aUt sei ore pomeridiane. 

» In conseguenza della marcia dell’ inimico verso 
Vitry, rèsercito, riunitosi di presente, passerà l’Aubc, 
e si disporrà sul Puis nell’ordine che segue: 

» Il quinto corpo dietro il Aleldenson , tra Donne- 
ment e Jasseines. Il quarto e sesto corpo saranno di- 
retti da Sua Altezza Reale il Principe Reale di Wur- 
temberg per la più breve linea dietro la Puis nelle 
vicinanze tra Corbeil e Dampierre; e assicureranno 
l’appoggio del loro fianco sinistro su l’Aube. E sic- 
come egli è di gran momento che questa marcia di 
fianco rimanga celata a’ nemici; così è necessario che 
dai comandanti di quei corpi si diriga in modo, da 
conseguirne l’intento, senza che il nemico ne sia av- 
vertito. Le guardie e le riserve s’invieranno per Le.s- 
mont a Precy, situandosi sulla sinistra riva della Voirc, 
a fine di assicurare il possesso degli sbocchi del fiume. 
Il quartier generale sarà trasferito a Ronay. 

» Il terzo corpo rimarrà in Arcis, e difenderà quel 
punto. Il Generale Kaiserow esplorerà sovrattutto il 
paese tra l’Aube e la Senna ; mentre il Generale Sesla- 
vin si manterrà per l’istesso oggetto su l’altra riva 
del fiume. I prigionieri si manderanno a Pougy ». 

Simili mosse furono intraprese col fine di contrap- 
porsi al supposto disegno dell’inimico di sopravan- 
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/.are la dritta del -grand’esercito per St.-Ouen, e agire 
su Brienne alle sue spalle. Ma ben diverse erano le 
sue mire. Bonaparté si recò a Somepuis, con ordine 
che le genti del Maresciallo Macdouald, le quali veni- 
vano da Sezanne ad Orme e Viapre, fossero poste a 
sostegno del Maresciallo Victor, il quale era rimaso al 
comando della retroguardia ad Arcis. 

Nel concliiudere il ragguaglio di due gionii, passati 
cosi dagli eserciti contendenti in faccia l’uno dell’al- 
tro, è parimente meritevole d’osservazione, che con 
una forza non maggiore di a 5 , o 3 o,ooo uomini, si 
potesse Bonaparté arrischiare in una tal posizione a 
fronte di 80,000 nemici ; e questi lasciarlo fuggire 
impunemente. ■ • 

Nella mattina del aa , avendo il ragguaglio degli 
ulteriori progressi dell’ inimico verso Viliy dissipato 
il timore, ch’ei fosse per circuire la dritta dell’esercito 
confederato, il Principe di Schwarzenberg mantenne 
il quartier generale a Pougy. Nel corso del giorno il 
terzo corpo tentò d’insignorirsi del ponte d’Ar^is: 
ma fu ributtato dal Maresciallo Victor, che difese in 
quel punto la dritta dell’Aube sino a notte. Il ^lare- 
sciallo Macdonald si portò a Dosnon con tutta la .sua 
forza, che nel corso del 21 e nella mattina del aa fu 
ragunata ne’ dintorni d’ Arcis. Bonaparté trasferì il suo 
quartier generale a Plessis-ò-lc-Comte nel comune di 
Longchamps, c ingiunse al Maresciallo Ncy d’inti- 
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mare al Comandante Prussiano di Vitry d’arrendersi, 
c in caso di rifiuto, cercare d’intimorire il presidio, 
e impossessarsi della piazza. Il qual oggetto, benché 
tentato con abilità e valor grande, non fu però con- 
seguito: talché i Francesi dovettero stare a campo a 
Blacy e Vitry-le-Rrulé , donde varcarono la Marna 
presso Frignicourt, mentre la loro cavalleria si portò 
il a 3 col quartier generale a St.-Dizier. 

Nella mattina, il Principe di Schwarzenberg diede 
ordine per un avanzamento generale de’ Confederati 
a Vitry , con la veduta di assaltar Bonaparte , che si 
supponeva raccoglier quivi l’esercito, e di unirsi al 
IVIaresciallo Blilcher , che essendosi trovato il 19 a 
Bery-au-Bacq , e avendo ripreso Khcims col corpo 
del Generale Winzingerode, era aspettato a Chalons. 
Il Generale Oscherousky mosse su Sommepuis, e si 
gettò sopra un treno d’artiglieria appartenente al 
Maresciallo Macdonald , il quale da Pleurs ( ov’ era 
rimasto durante la marcia del corpo di questo Gene- 
rale sopra Arcis) incamminavasi verso Vitry. I Russi 
presero quivi ao pezzi di cannoni con un gran nu- 
mero di prigionieri tra i quali un corriere, spedito 
da St.-Dizier, che diede il primo avviso della mossa 
di Bonaparte in quella direzione (i). Ricevuto appena 
quest’avviso, il Principe di Schwarzenberg, si ricon- 
ti) Vedi al n.* i4 dell’ Appuiioics la lettera di Bonaparte trovala 
indosso a cotesto corriere. 
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dusse dalle vicinanze di St.-Ouen aPongy per tenere 
un consiglio con l’ Imperatore di Russia e ’l Re di 
Prussia, arrivati all’ esercito il 20, e rimasi presenti 
alle pugne seguite davanti ad Arcis. Egli spiegò in 
quello, che per quanto inaspettata gli giugncsse si 
fatta notizia, ed assai gli repugnasse di sofferire, che 
i nemici si stabilissero in luogo da minacciare a tergo 
le sue comunicazioni; con tutto ciò, siccome questa 
interruzione era attualmente già effettuata , cosi egli 
non getterebbe il tempo ad attraversarne le imme- 
diate conseguenze; ma ponendosi alle spalle di Bona- 
parte, e rapidamente seguitandolo, si proponeva di 
far cadere sopra di esso 1 mali che preparava ai Col- 
legati. 

Disse di conoscere le molte difficoltà ch’egli era per 
incontrare : i suoi magazzini a Chaumonl cadrebbero 
probabilmente in mano dell’inimico (1): e avanti 
ch’ei potesse ristabilirne altri, o assicurare una nuova 
base alle sue operazioni, i Francesi si sarebbono in- 
grossati co’presidj delle fortezze sititate alle spalle, i 
quali avea Bonaparte palesemente il disegno di chia- 
mare in suo ajuto. Non avea tuttavolta che una sola 
linea da correre: e questa determinò egli di seguitare 
con vigore. 

(1) Con le «pporliine disposizioni dell* Ajutante-gcncralc dell’ escr* 
cito Austriaco , il General K.ollcr , fu impedita la presa di quc!»li 
niagazzlui, 
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Con questa mira si proseguì la marcia de’ differenti 
corpi del suo esercito. Il Principe Reale di Wurtem- 
berg seguitò i Marescialli Macdonald e Victor, che ri- 
tiravansi da Arcis e Dosnon per unirsi al Maresciallo 
Ney , il quale temporeggiava su la dritta della Marna 
presso Vitry, a fine di proteggerli nel tragitto del fiu- 
me. Il Principe Reale non potè per altro che mole- 
starli con un cannoneggiamento, che fu rinnovato 
più volte sino al cader del giorno. 11 Maresciallo Wrede 
si mosse su Courdemange , donde si credea eh’ eglf 
avrebbe potuto far impeto contro Frignicourt, e in- 
tercettare le genti incalzate dal Principe Reale , le 
quali, non arrivando quivi che a notte, avrebbero 
dovuto contendere a fronte con quelle del Maresciallo 
Wrede, sostenute da’ granatieri Russi, e a tergo con 
quelle del Principe Reale. 

Per un sentimento di precauzione , spinto forse 
tropp’ oltre , non si tentò nondimeno una simile 
operazione: talché le truppe Francesi in presenza di 
due corpi de’ Collegati superiori di numero, e tra 
questi e la fortezza di Vitrj', ch’era in mano de’mc- 
desimi , varcarono senza molestia la Marna , conti- 
tiuuando il cammino per unirsi a Bonaparte. Il Prin- 
cipe di Schwarzenberg portò nella sera stessa il quar- 
tier generale a Sommepuis.La vanguardia del Generale 
Winzingerode , guidata dai Generali Czernischew e 
Tettenborn , si pose in comunicazione colla cavalleria 
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del Conte Pahlen , e cosi formò la riunione dell’ eser- 
cito di Slesia. 

La mattina del i Confederati ebbero ordine di 
continuare il loro movimento incalzando Bonaparte. 
Ma il Principe di Schwarzeiiberg non ebbe lasciato 
appena Sommepuis, che gli sovraggiunse un Ajutante 
di campo dell’ Imperatore di Russia, e il richiese di 
aspettare l’arrivo del suo Sovrano, il quale avvenne 
quasi immediatamente di poi. Si tenne fra loro una 
conferenza in cui l’ Imperatore inculcò fortemente la 
convenienza di marciar su Parigi. Nella qual opinione 
fu sostenuto dal Re di Prussia e dagli Ufìziali del suo 
stato maggiore, il Principe Wolkonski e il Generale 
Dcbitsch eToll. Malgrado gli argomenti addotti contra 
un simil progetto da parecchi Ufìziali di alto grado 
nel suo quartier generale, il Principe di Schwarzen- 
berg consenti alle brame dell’Iniperatore, e diede a 
un tempo le opportune disposizioni per l’eseguimento 
del piano proposto. Si mandò subito ai varii corpi 
l’ordine di far alto sul terreno da essi occupato: e la 
cavalleria del Generale Winzingerode, che si unì a 
A itry, fu diretta alla volta di St.-Dizicr, a fine di ri- 
chiamar r attenzione dell’ esercito Francese , e pro- 
tegger l’operazione de’ Collegati su Parigi (i). 

(i) Vedi la descrizione che il Barone Fain fa di qiieeto movimenlo 
di BonaparU su St-Dizier. 



PARTE Vili. 


Ragguaglio della mosse de* corpi Francesi , rimasi su 1* Aisne in o6> 
scrvazione del Maresciallo Blucbcr. I Confederali s* ionoltrano ver^o 
Parigi : danno battaglia in faccia a questa capitale , e se ne inipos- 
scssano. 


L 

l corpi (to' ^larescialli Mortjer e Marmont , lasciati 
(la lloiiaparto su l’ Aisne, e stimati forti di circa 18,000 
uomini , erano il 18 di Jlarzo a Soissons e Berry-au- 
Bacq. II primo de’ quali si recò per altro il giorno 
stesso a Rlieims, lasciando la divisione del Generale 
Charpeutier fra Soissons e Compiegne : rimase 1 ’ altro 
al suo posto. Il Maresciallo Bliiclier fece avanzare i 
Generali Yorck e Klcist a Bcrry-au-Bacq e Pontavai- 
re; e il Generale Winzingerode colla sua cavalleria, 
ad Asseld-la-Ville. Costretto da simili mosse, e dopo 
un leggero azzuffamento a Pontavaire , il Maresciallo 
Marmont retrocedè a Fisincs , dove fu seguitato dai 
corpi de’ Generali Yorck e Kleist, mentre il Generale 
Winzingerode s’innoltrò verso Rlioims. 
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Temendo il Maresciallo Mortier, che la sua comuni- 
cazione col sesto corpo esser potesse intercetta , ab- 
bandonò Rheims la mattina del ig. Avendo però in- 
contrato a Junchery il Maresciallo Marmont eh’ era in 
marcia per congiungersi a lui, decisero ambidue di 
rioccupar Rlieims: al qual oggetto il Generale Belliard 
si portò subito- avanti colla cavalleria. Vi arrivò egli 
quasi contemporaneamente alla guardia avanzata del 
Generale Winzingerode , ma abbastanza in tempo per 
iscacciarla addietro, e impossessarsi della piazza. Nell’ 
atto stesso che si- eseguiva questa operazione, i due 
Marescialli avendo, dopo ulteriori consigli, renunziato 
al primo disegno, ingiunsero al Generale BelUard di 
retrocedere , e di raggiiignerli a Fismes : in conse- 
guenza di che, quest’ ultimo, dojio essersi difeso tutto 
il giorno , sgomberò Rheims nella notte , ed esegui 
senza perdita 1’ ordine avuto. Nel ao i due corpi Fran- 
cesi si recarono in una posizione a Mònt-Saint-Martin 
colle loro genti avanzate a Fismes : la divisione del 
Generale Charjientier , richiamata da Soissons , fu si- 
tuata alla loro sinistra, mentre il Generale Winzinge- 
rode, che nella notte aveva occupato Rheims, si portò 
avanti colla sua cavalleria su la Marna a Chalons. Nella 
qual condizione di cose il Maresciallo Bliicher ordinò 
ai Generali Yorck, Kleist, e Sacken di ragunare le loro 
genti in fronte di Fismes , mentre che il Generale Bu- 
low si porrebbe ad assediare Soissons : e il Conte Lau- 
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qeroii si concentrerebbe a llheitns colla fanteria del 
Generale Winzingerode , guidata dal Conte Woron- 
zow. Nel 21 i Marescialli Morder e Marmont ebbero 
ordine di unirsi a Bonaparte a Vitiy. Si recaron eglino 
iiiimediatamente a Chateau-Thierry , e nel dì succes- 
sivo a Montrairail , il a 3 a Bergères ed Etoges, e il a 'j 
a Vati y e Soudé-S. -Croix. Il Generale Winzingerotle 
avea preso in quel tempo Cbalons ed Epernay , e con 
8,000 cavalli s’ inviava a Vitry. I Generali Yorck e 
Kleist , die si eran portati su l’Ourcq ad Oulchy , 
liilly , e Cugny , e la loro cavalleria e La-Ferté-Milon, 
s’ inuoltrarono il a 4 a Cbateau-Thierry- Il Generale 
Sacken, unitosi nel a 3 al corpo che occupava lllieims, 
•si era nel di susseguente avanzato seco a Cbalons , 
dove il Maresciallo Blùcbcr portò il suo quarticr ge- 
nerale. 

I Generali Pactliod e Amcy , ì quali avevano ragù- 
nato una forza Francese a Sezanne , avendo avuto or- 
<liiie di raggiungere Bonaparte, si recarono il a 4 ad 
Etoges colla speranza di unirsi col Maresciallo Mor- 
tier ; ma avvisati quivi della marcia di questo a Vatry, 
lo ragguagliarono della loro situazione, e chiesero or- 
dini per le future loro mosse. Tali erano le generali 
j)osizioni occupate dagli eserciti contendenti nella 
mattina del a 5 , allorché gli Alleati incominciarono le 
loro operazioni sopra Parigi. 
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Il Principe Reale di Wurlemberg si avanzò colla 
cavalleria del f\.° e G.“ corpo in fronte , su la via di 
Fère-Cliampenolse : e le riserve Russe lo seguitarono 
nella direzione di Montepreux. Il 3.” corpo, di’ era 
rimaso presso Arcis , si mosse sul medesimo punto 
per la strada maestra di Troyes : il 5." formava la 
retroguardia di tutto 1’ esercito. I Marescialli Mar- 
mont e Morlier, non sospettando della vicinanza dei 
Collegati, si levarono dalle loro posizioni alla sinistra 
della Somme-Soude , e stavano per incominciare il 
loro movimento su Vitry , quando il Conte Belliard, 
che ne guidava la cavalleria , fu assalito dal Conte 
Palilen a Dommartin-l’Estrée e Soudc‘-Notre-Dame. 
JieU’istesso tempo il Principe Adamo di Wurtemberg 
circuì la sinistra del Maresciallo Marmont , che , la- 
sciando uno stuolo di fanti ad arrestare i progressi 
de’Confeilerati a Soudé-S.*«-Croix , si ritirò su Som- 
inesous , dove fu raggiunto dal Maresciallo Morlier 
da Vatry. Nelle quali operazioni gli Alleati fecero 
continuamente impeto contra i Francesi : il distacca- 
mento , lasciato a Soudé-S.‘*-Croix , fu preso, e la 
cavalleria del Generale Bourdesoulle rovesciata : la 
retroguardia del Maresciallo Mortier fu rotta presso 
Fstrée : ed espugnata la posizione di Sommesous ( la 
cui sinistra fu circuita a Montepreux da’corazzieri del 
Generale Nostitz), l’ inimico fu sconfitto e scacciato 
.su Conantray e Lcnhare. Presso il primo di cotesti 
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luoghi la cavalleria Russa facendosi giorno traverso 
ai corazzieri Francesi , piombò addosso alla fanteria , 
che, sebbene ordinata in quadrati, fu sbaragliata. 
I..a brigata del Generale Jansen fu fatta in pezzi : 
quella del Generale Le-Capitaine sofferse grave danno, 
c si presero due Generali , ventiquattro cannoni e un 
gran numero d' uomini. Il Principe Reale si avanzò 
colla sua cavalleria verso Fère-Champenoise , e mi- 
nacciando cosi d’impedire la ritirata de’ Francesi , li 
pose in un totale scompiglio. Un reggimento di ca- 
valleria Francese, sovraggiunto davanti a quel villag- 
gio , ne protesse la fuga , e li salvò dall' esterminio 
che loro sovrastava. I Marescialli retrocessero alle 
alture di Liiithe, e riordinarono quivi le loro genti; 
donde udito alle spalle de' Confederati un cannona- 
niento , da essi ascritto al ritorno di Bonaparte , fe- 
cero caricare dalla cavalleria i corazzieri Austriaci, ai 
([uali per un momento ella prevalse. Ma cessò questo 
vantaggio per opera delle truppe Wurtcraburghesi e 
dei Cosacchi del Generale Seslavin, ì quali rispinsero 
il nemico nelle sue posizioni. 

Nel corso del giorno si era lungamente udito il 
rumore del cannone alla dritta e in fronte de’ Col- 
legati. .Allorché i Monarchi e il Principe di Schwar- 
zenberg passarono per Fère - Champenoise , scoper- 
sero verso Ecury-le-Repos uno stuolo di fanti nemici 
alle prese colla cavalleria, che più tardi si riconobbe 
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per la vanguardia del Maresciallo Blùcher agli or- 
dini del Generale Korf, la quale venendo da Chalons 
su la strada di Montmirail , si era incontrata a Ville- 
seneux colle truppe dei Generali Pacthod e Amey in 
cammino verso Vitry. E perchè a quelle era unito un 
convojo , si posero tosto in ordinanza , e per buon 
tratto si difesero. Se non che vedendo crescere il 
numero degli Alleati , incominciarono a ritirarsi a 
Clamanges , dove , incalzate più da vicino , abban- 
donarono il convojo, continuando la via verso Fère- 
Champenoise. Appena che l’ Imperatore di Russia le 
discoperse, fece far alto a un treno di artiglieria leg- 
giera, che passava innanzi verso Linthe, e ne diede il 
comando a Lord-Cathcart, mentrechè il Principe di 
Scbwarzenberg richiamò una parte della cavalleria 
già innoltrata: e con coteste forze, aggiunte a quelle 
ch’eran già alle mani, piombò addosso alle colonne 
Francesi, che dopo una valorosa resistenza nel ten- 
tativo di guadagnar le paludi di St. - Gond , furono 
rotte, e tutta la gente , che le componeva, restò uc- 
cisa o prigioniera. 

Assai grave fu in questo giorno il danno de’ Fran- 
cesi: perocché si computò tra gli 8 e i 9,000 uomini 
uccisi, feriti o presi: e tra questi ultimi furono otto 
Generali. Oltre di che perderono più di 60 cannoni 
insieme ad un gran numero di cassoni e carri. 

Il Colonnello Campbell, ufiziale Britannico addetto 
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al corpo del Generale Raycfsky , il quale s’ era in 
questa occasione particolarmente distinto, fu aspra- 
mente ferito da un Cosacco, il quale prendendolo 
per un iifiziale Francese, gli cacciò la picca traverso 
alla schicna.il Colonnello Rapatei, Ajntante di campo 
del defunto Generale Moreau, fu estinto quasi al mo- 
mento che mosso dal dolore di vedere i suoi compa- 
trioti, e già commilitoni, sacrificar con valore, ma 
invano, la propria vita, si era avvicinato ai medesimi 
per supplicarli di arrendersi. 

I corpi de’Generali Yorck e Kleist s’inviarono nello 
stesso di a5 da Chateau-Thierry a Montmirail, donde 
staccarono per Sezanne la loro vanguardia di caval- 
leria, guidata dal Generale Ziethen. Il Generale Com- 
pans, che occupava quel luogo con una divisione 
Francese, l’ abbandonò nella notte, indirizzandosi a 
La-Ferté-Gaucher , presso al qual luogo ebbe nella 
successiva mattina una zuffa con la brigata del Prin- 
cipe Guglielmo di Prussia, che l’aveva precetlentc- 
mente occupata. Le genti Francesi dovettero ritirarsi 
alla volta di Chailly, dove furono assalite dalla caval- 
leria del Generale Ilorn , e scacciate , con la perdita 
di 4oo uomini, alle alture di Montanglaust al di là 
di Coulommier. 

I^el corso della notte i Marescialli Marmont e Mor- 
tier retrocessero da Allement: e giunti a Sezanne, ne 
trovarono in possessio una parte della cavalleria del 
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Generale Zielhen; e siccome non era ancor giorno, 
così gli ufiziali de’ due lati , ignari della forza che 
aveano respettivamente a fronte, eran poco inclinati 
ad impegnarsi in una zuffa, la quale poteva porre in 
cimento anche le proprie truppe. Tuttavolta i Fran- 
cesi verificando all' alba il piccol numero di nemici, 
sforzarono il passo per la città, e proseguirono a re- 
trocedere alla volta di Esternay e Revelllon , soffer- 
mandosi quattr'ore a Mcrurs. Li raggiunse quindi la 
cavalleria del Principe di Wurtemberg, la quale ope- 
rando per Courgivaux e St.-Martin-dii-Bauchet, e mi- 
nacciando COSI la via che mena daReveillon a Moutis, 
costrinse il Maresciallo Marmont a ritirarsi su la Fer- 
té-Gaucher dove le genti de’ Generali Yorck e Rleist, 
quivi allora stabilite, aveano già sconfitto il Mare- 
sciallo Mortier mentre cercava di passarvi a traverso. 
Laonde i due Marescialli presero posto a Chartron- 
ges, vicino alla fattoria di Larnieres. Ma la loro via 
diretta a Parigi essendo ora intercetta, si determina- 
rono a muovere per Courtacoii e Champeenetz su 
Provins , il solo punto dal quale poteano sperare di 
giungere alla capitale prima de’Collegati. Effettuarono 
essi un tal movimento senza perdita. Nel a8 conti- 
nuarono la loro operazione per Nangis, donde il Ma- 
resciallo Mortier si mosse per Guignessu Brie-Comte- 
Robert; e’I Maresciallo Marmont per Melun. Giunti 
il aq a Charenton, presero una posizione tra quest’ul- 
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timo luogo e Vincennes. Il Generale Compans si ri- 
tirò il ay su Meaux e Trilport, dove gli si uni il Ge- 
nerale Vincent con un piccolo stuolo di cavalli. Ten- 
taron essi di difender la Marna : ma minacciati dallo 
avanzarsi dei due eserciti confederati, dopo aver fatto 
saltare in aria un magazzino di polvere a Meaux e 
smantellato il ponte , si ritrassero il 28 a Claye e 
Yillcparisis , dove seguì una zuffa colla vanguardia 
de’ Prussiani : i quali avendoli inseguiti da Meaux , 
furono ributtati da una carica della cavalleria Fran- 
cese colla perdita di 200 uomini. In quc’ due giorni 
si spingeano avanti in massa : il quartier generale 
del Principe di Schwarzenberg fu trasferito il 26 d.i 
Fère-Champenoise a Treffaux; il 27 a Couloramiers, 
e ’I 28 a Quincy, villaggio al mezzogiorno di Meaux. 

L’esercito del Maresciallo Bliicher fu in quel gior- 
no raccolto presso Trilport. La disposizione pel 29 
fu, che i corpi de’Generali Sacken e Wrede dovessero 
rimanere presso Meaux , come una retroguardia del- 
r esercito: quelli sotto gli ordini del Maresciallo Blii- 
cher , si ragunassero sulla vìa dì Soissons a Parigi , 
e si portassero avanti per Charny , Mory e Aunay : 
il 6." corpo , sostenuto dalle guardie e riserve Russe, 
per Clay e Bondy : e ’l 3 .° e 4 ” sotto il Principe di 
Wurtcmberg (il quale non potendo varcare la Marna 
a Lagny , era costretto a muovere per Meaux ) per 
Charmcntré e Cbelles. 
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Molto fu rindu^io che si frappose a simili mosse. 
Nella notte del 28 la colonna del centro avendo scac- 
ciato 1 Francesi fuori di Bondy , s’ innoltrò a Pantin 
e Noisy-le-Sec. L’esercito di Slesia arrivò soltanto 
ad Aunay , Le-Bourgét , Villepinte, e Blanc-Mesnil ; 
e ’l 3.° e 4 “ corpo ad Annet. 

I Monarchi ed il Principe di Schwarzenberg pian- 
tarono il quarticr generale a Bondy , dove si deter- 
minò il piano d’attacco pel di successivo. L’ esercito 
di Slesia dovea portarsi avanti per Aiibervilliers su 
Montmartre , La-Chapelle e La-Villette, e per la 
pianura di Clichy su le barriere di Parigi : e da esso 
si dovea pur anco staccare una forza per tener d’oc- 
chio St. -Denis. La colonna sul centro, composta del 
6 ° corpo , e delle guardie e riserve agli ordini del 
Maresciallo Barclay-de-Tolly doveano avanzarsi su 
Les-Maisonnettes, Près- St. -Gervais , Romainville , 
Baignolet e Belleville. 11 3.® e 4 ° corpo, sotto il Prin- 
cipe Reale di Wurtemberg , doveano tener la dritta 
della Marna , e impossessarsi del bosco di Vincennes, 
non che dei ponti di S. Maur e Charenton, assistere 
la colonna del centro , con agire su la sua sinistra a 
Charonne. Le truppe alleate doveano raccogliersi sul 
terreno donde era da incominciare l’attacco allé nove 
della mattina. Per un ritardamento nella trasmissione 
degli ordini , 1’ esercito del Maresciallo Bliicher usci 
per mala sorte da’ suoi cantonamenti sì tardi , che 
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il fuoco delle sue armi non potè cominciare se non 
alle due pomeridiane. La colonna del Principe Reale 
di Wurtemberg era talmente lontana , che arrivò an- 
cora più tardi sul terreno ad essa assegnato. Nulladi- 
mcno il 6.“ corpo incominciò l’assalto all’ora indicata. 

La forza Francese opposta ai Confederati era com- 
posta dei corpi de’ Marescialli Morder e Marmont ; 
del presidio di Parigi, guidato dal Generale Hulin , 
comprendendo le divisioni de’ Generali Compans e 
Ornano, non che la guardia nazionale di circa 12,000 
uomini in condizione d’agire , e G,ooo de’ quali pre- 
sero qualche parte in ajutare l’esercito regolare. Le 
truppe di linea erano di circa 20,000 fanti e 6,000 
cavalli. Giuseppe Bonaparte comandava in capo ; e 
il Duca di Conegliano era alla testa della guardia 
nazionale. 

In conseguenza di un’esplorazione fatta dagli uG- 
ziali Francesi il 29, si venne a sapere, essersi divisato 
che il Maresciallo Marmont occupasse le posizioni, 
le quali dal canale dell’Ourcq presso Pantin si esten- 
dono a Charonnc e Montreuil , proteggendo le alture 
di Bclleville , e unendo la sinistra a Les-Maisonettcs 
col Maresciallo Mortier: e questo, allargandosi da s! 
fatto luogo, dovea collocarsi a La-Villctte, La-Cha- 
pelle, Clignancourt e Montmartre, occupando colla 
vanguardia Aubervilliers , e con la cavalleria la pia- 
nura di Clichy. Giuseppe Bonaparte si piantò sulle al- 
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ture eli Monlmartre pressa i cinque mulini a vento. 

Nella mattina del 3o, il Principe Eugenio di Wur- 
temberg , spalleggiato dalla cavalleria del Generale 
Rretow , si avanzò per Pantin su, Les-Maisonettes , 
mentre il Generale Merenzow assaltò la pianura da- 
vanti a Bomaìnville, protetto alla sinistra dal Conte 
Pahlen, che s’ innoltrò a Montreuil. Il Maresciallo 
Marmont, arrivato appunto allora sul terreno a lui 
assegnato , avea situato la divisione del Generale Ar- 
righi in quest' ultimo luogo e a Malassise : le brigate 
de’ Generali Fournier e Joubert erano in linea al di 
fuori di Bagnolet con la sinistra congiunta alla divi- 
sione del Generale Lednwles-Essarts , che occupava il 
bosco di Romainville donde la divisione del Generale 
Compans a Prés-St.-Gervais collegava la totalità della 
sua posizione con le truppe situate a Les-Maisonettes. 
A tergo di cotesta linea era la divisione del Generale 
Bicard nel parco di Bruyères, e l’altra del Generale 
La-Grange dietro a Bagnolet , amendue sostenute 
dalle artiglierie a But-des-Tourelles. La cavalleria 
de’ Generali Vincent e Bourdesoulle era in due linee 
tra Montreuil e Charonne. 

Da sì fatte posizioni il Maresciallo Marmont prese 
r offensiva , e per un momento riuscì a rispingere 
gli Alleati sopra i villaggi dì Pantin e Bomaìnville, 
ributtando i corazzieri del Generale KretOAV, che alla 
dritta del Principe Eugenio di Wurtemberg cercavano 
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di sostenere le truppe da esso gettate avanti verso 
Les-Maisonnettés , e che combattute dalle divisioni 
de’ Generali Boyer-de-Rebeval e Michel, dovettero re- 
trocedere ed obbligare il Generale Merenzow a so- 
spendere il movimento nel quale era impegnato, Il 
Maresciallo Mortier fu posto in grado di fìancbeggiare 
l’operazione del suo collega con porre le divisioni dei 
Generali Charpentier e Curial tra But di Cbaumont 
e La-Villette, mentre quella del Generale Christiani 
occupava quest’ ultima piazza e La-Cbapelle , colla 
brigata del Generale Robert ad Aubervilliers, e la ca- 
valleria del Generale Belliard nella pianura alla sua 
sinistra. 

Come prima il Maresciallo Barclay-de-Tolly osservò 
sì fatte disposizioni, ordinò a tre divisioni di grana- 
tieri Russi di muovere avanti in sostegno del Gene- 
rale Merenzow. Le quali truppe si portaron tosto 
sopra Montreuil ed il bosco di Romainville, nel qual 
primo luogo, guidati dal Generale Merenzow soste- 
nuto dal Conte Pahlen, riuscirono a porre in rotta il 
nemico, mentre nel secondo incontrarono resistenza 
fino all’ arrivo del Principe Reale di Wurtemberg , 
presso Fontenay e Vincennes. Il Maresciallo Barclay- 
de-Tolly potè allora portar avanti i suoi da Montreuil 
a Malassise, Bagnolct e Charonne, di cui s’impadronì 
dopo qualche contrasto , mentre i granatieri Russi 
del Generale Miloradovitsch, malgrado gli sforzi della 
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divisione del Generale Ricard, alla. cui testa crasi 
posto il Maresciallo Marmont, conquistarono li parco 
<li Bniyères e ’l bosco di Romainville , stabilendosi 
per tal modo sul centro della posizione dell’ inimico : 
il quale conservando tuttavia il villaggio di Prcs-St.- 
Gervais, si ordinò in una nuova linea, che da quel 
punto in fronte di Belleville , estendevasi a Menil- 
montant e a But di Fontarabia. 

Nell’ intervallo di simili operazioni le genti del Prin- 
cipe Eugenio di Wurtemberg erano state rinvigorite 
in Pantin dalle guardie Prussiane e di Baden , da due 
brigate di Prussiani condotte dal Generale Katzler e 
dal Principe Guglielmo di Prussia, le quali erano state 
staccate da! corpo del Generale Yorck, ed aveano pas- 
sato r Ourcq sur un ponte tra la fattoria di Rouvroy 
e Pantin. Il Principe Eugenio, cosi rinforzato, si portò 
a Prés-St.-Gervais , mentre la divisione del Generale 
Zermolow e le schiere del Generale Katzler assaltarono 
Les-Maisonnettes e il ponte dell’ Ourcq, sul quale 
passa la via che mena da quest’ ultimo luogo a La-Vil- 
lette. Air estremità della sinistra il Generale Meren- 
zow ed il Conte Pahlen quasi nel medesimo tempo si 
avanzarono a Menilmontant e a Fontarabia. Tutte le 
quali operazioni riuscirono felicemente : cosi che il 
nemico dovette ritirarsi a Belleville , e dietro a Les- 
Maisonnettes e La-Villette, dove non potè mantenersi 
che per poco. Le guardie Prussiane , sostenute dal 
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Principe Guglielmo di Prussia, fecero una liellissima 
carica su le alture di Beauregard tra Prés-St.-Gervais , 
e But di Chauraont , donde scacciarono la divisione 
del Generale Bover de Rebeval togliendole tutti i can- 
noni. Per la quale impresa tutta la posizione del Ma- 
resciallo Marmont ' essendo circonvenuta , questi fu 
costretto a sgomberare Belleville , e alla testa del suo 
stato maggiore aprirsi la via per mezzo ai Collegati, 
che, innoltrati già a Les-Maisonnettes , ne intercetta- 
vano la ritirata alla barriera di Parigi. Le alture che 
difendeano la città nelle vicinanze di Belleville , cad- 
dero così in mano degli Alleati , e da un altro punto 
presso il telegrafo s’incominciò tosto a far fuoco sopra 
di essa. È singolare la circostanza , che la prima palla 
stata diretta su quella Metropoli parti dalla batteria 
Russa d’artiglieria leggiera che si ritrasse l’ultima da 
Mosca, quando sì fatta città fu abbandonata ai Fran- 
cesi , e che in ambidue i casi una tal batteria era sotto 
r immediata direzione del Generale Miloradovitsch , 
che comandava la fanteria Russa di riserva. 

Si è continuato senza interruzione il ragguaglio di 
questi avvenimenti , j>erchè il decisivo sforzo fatto per 
r occupazione di Parigi fu mantenuto dalle truppe , 
che vi furono impegnate. Per quel che concerne le 
operazioni secondarie , dobbiamo ricondurci ora alle 
mosse degli eserciti del Maresciallo Bliicher e del Prin- 
cipe Reale di Wurtemberg. 


Digitizod by Googl 


DEGLI ESERCITI COMFEDERATl. 


20, J 


Verso le due pomeridiane i Generali Yorck e Rleist, 
sostenuti dal Conte Woronzow, arrivando per la stra- 
da maestra di Scnlis, passarono il canale di St.-Denis, 
opposto a La-Villette e La-Chapelle , mentre il Gene- 
rale I^ngeron , discacciando il Generale Robert da 
Aubervilliers , e lasciando un piccolo coq>o in osser- 
vazione di St. -Denis, portò le sue genti su la strada 
maestra che mena da St.-Ouen a Parigi, schivando per 
tal maniera gli ostacoli preparati dall’ inimico lùngo 
il canale che traversa la pianura. Egli distese la sua ca- 
valleria sino alle vicinanze di .Clichy. 

Veggendo il Maresciallo Mortier si fatte disposizioni , 
condusse i Generali Charpentier e Curial a spalleg- 
giare la divisione del Generale Christian! , e ordinò 
una carica di cavalleria contra la brigata del Generale 
Ilorn, che allora si avanzava a La-Chapelle, e la quale 
fu però pienamente ributtata dagli usseri di Branden- 
burg, che presero ventidue cannoni. I Collegati as- 
saltarono La-Chapelle, e La- Villette: e sebbene que’ 
posti fosser 'difesi con abilità e bravura ; nondimeno 
per gli uniti sforzi de’ Generali Yorck e Kleist, e i già 
descritti vantaggi riportati dal Generale Ratzler , e un 
valido impeto delle genti del Generale Coate Woron- 
zow ( i due battaglioni de’ cui cacciatori presero 1 2 
cannoni, e scacciarono il nemico dall’entrata di La-V il- 
lette alle barriere di Parigi ), tutti cotesti posti furono 
presi. Il Generale Conte Langeron s’ innoltn'j ad un 
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tempo verso Monlmartre , e la sua cavalleria agir or- 
ilini del Generale Rudzcwitsch si andò avvicinando 
alla barriera di Clichy. 

Fu allora che il Maresciallo Morder ebbe da Bona- 
parte un ordine spedito il ag dal ponte di Dolencourt, 
di trattar direttamente col Principe di Schwarzenberg 
per una tregua, sul fondamento déll’essere stato Mon- 
sieur de Caulincourt mandato all’Imperator d’Austria 
con tali profferte di pace che i Confederati si erano 
mostrati pronti ad accettare. 

Si rispose in quel modo che era da aspettare in un 
.simil momento, cioè con manifestare la perfetta uilio- 
ne de’ Collegati e la loro risoluzione di regolare la 
propria condotta secondo la dichiarazione promiilgata 
dopo la rottura de’ negoziati di Cliatillon. Poco di poi 
arrivò un Ajutante di campo del Maresciallo Marmont 
sul luogo dov’ erano raccolti i Monarchi e’I Principe 
di Schwarzenberg, e propose un armistizio, mediante 
la cessione di ogni posto fuori delle mura di Parigi, e 

10 sgombrameli to della città per parte delle truppe 
Francesi nel corso della notte. 

Le quali condizioni essendo state accettate, fu tosto 
ordinato che si desistesse dalle ostilità. Contuttociò 

11 Conte Langeron non pose fine a’ suoi vantaggi sino 
a che non ebbe scacciato il Generale Belliard da Cli- 
gnancourt , e colle divisioni de’ Generali Kapsewitsch 
e Rudzcwitsch conquistate le alture di Montmartre , e 
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il sobborgo di Batignoles , e spinta la sua dritta, gui- 
data dal Generale Emmanuel, alla barriera di Neuilly. 

Noi mentovammo già 1’ arrivo della cavalleria del 
Principe Reale di Wurtemberg a Fontenay all’estrema 
sinistra Alegli Alleati. Il qual duce, lasciando il corpo 
Austriaco del Generale Giulay a Neuilly-sur-Marne , 
fece avanzare la fanteria del 4.° corpo in due divisioni, 
la sinistra alla volta di St.-Maur , e la dritta pel bosco 
dt Vincennes, lasciando una certa forza a bloccare il 
castello , e agir poi di concerto con la colonna della 
sua sinistra. Queste truppe presero immediatamente 
St.-Maur. Il Principe Reale si portò allora verso Clia- 
renton , di cui potè aUche impadronirsi senza molto 
contrasto. Una parte della sua cavalleria si recò verso 
la barriera Du-Tròne: e il Conte Pahlen si mosse dalle 
vicinanze di Montreuil a fine di porsi in contatto seco 
lui. Osservando a un tempo su la via di Vincennes 
una batteria Francese di ao cannoni. Tassali e la prese, 
facendo in pezzi o prigioniera la massima parte della 
guardia nazionale e de’ cadetti militari che la difen- 
devano. 

11 Conte Pahlen si portò indi su la cavalleria dei 
Generali Bourdesoulle e Chastel , scacciandola da 
Fontarabia e Meni! montani entro le mura della ca- 
pitale. 

Nelle quali posizioni essendosi promulgata la tre- 
gua , i Gonfeilerati stettero la notte a campo , bi'a- 
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inosaincnte aspettando la splendida ricompensa dei 
loro sforzi nell’occùpazione di Parigi che giacea loro 
davanti abbattuta e senza difesa. La sede di qucirim- 
pero , da cui era stata scagliata la distruzione su le 
varie regioni donde uscirono i soldati dell’ esercito 
schierato davanti le sue mura , fu allor condannata 
a provare il peso di un occiipamento ostile. 

La capitolazione della città, stata sottoscritta nella 
notte , portava, che le truppe Francesi di linea do- 
vrebbero sgombrare la piazza alle sette della mattina 
del 3i , con l’ artiglieria loro propria. Le ostilità do- 
veano ricomiciare soltanto due ore dopo : gli arse- 
nali e tutti i magazzini e stabilimenti militari esser 
ceduti ai Collegati nella condizione in cui si trova- 
vano ; e i feriti Francesi , gli sbandati , che si trovas- 
sero a Parigi dopo le ore nove , considerarsi come 
prigionieri di guerra. Si convenne altresì , che la 
guardia nazionale e la gendarmeria per esser diversa 
dall’esercito di linea, si potessero conservare, disar- 
mare o disciorre a piacere delle Potenze alleate., alla 
cui generosità si raccomandò la città di Parigi. 

Verso l’alba del 3i , la Municipalità della metro- 
poli arrivò al quartier generale de’ Collegati a Bondy 
con lo scopo di ottenere tutto Talleviaraento che po- 
teano nella prossima occupazione di Parigi. E fu cosa 
singolare il vedere tra le persone , che lo compone- 
vano , queir istesso Monsieur de Caulincourt , che il 
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giorno avanti si asserì partito per una missione lon- 
tana. Allorché Bonaparte venne a sapere la capito- 
lazione di Parigi , ordinò a sì fatto negoziatore di 
profittare di ogni opportunità , che la sua consuetu- 
dine coirimperatore di Russia potea somministrargli, 
peT'ottenere la pace ai termini ricusati dalla Francia 
a Chatillon , o ricever da esso qualunque altra prof- 
ferta eh* egli potesse indurlo a fargli. Ma dovette 
ritornarsene coll’ intima persuasione , che i Confe- 
derati non avrebbero più trattato col Sovrano ch’egli 
rappresentava. 

L’Imperatore di Russia dichiarò alla Municipalità : 
» eh’ ei non facea la guerra alla Francia : bensì ad 
» un uomo , da lui ammirato dianzi , ma la cui am- 
» bizione e malafede l’avéva costretto ad inseguirlo 
» nel cuore della Francia : che sarebbe nota fra poco 
» r intenzione sua e quella de’ suoi Alleati ; e eh’ ei 
» non ambiva di conquistare o di governar la Fran- 
» eia: voleva bensì chiarirsi in Parigi (centro de’sciv 
» timenti de’Francesi) qual era il desiderio di quella 
» nazione , e porgerle il proprio ajuto per conse- 
» guìrlo ». 

Ei consentì all’inchiesta della Municipalità, cioè, 
che la guardia nazionale restasse a fare il servigio 
della metropoli, e l’assicurò che nel Generale Sacken, 
da lui nominato a governatore , ella avrebbe trovato 
un protettore altrettanto saggio quanto benevolo. 
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Poco Jopo il ritorno di que’deputati a Parigi, rim- 
peratore di Russia e ’I Re di Prussia accompagnati 
dal Principe di Schwarzeubei^, alla testa di distacca- 
menti tratti da tutti i corpi dell* esercito, entrarono a 
Parigi , e procedendo lungo i baluardi dalla porta 
St.-Martin ai Cliamps-Élysées, passaronp quivi le loro 
genti a rassegna, intantochè la cavalleria, guidata dal 
Conte Pahien e dal Generale Emmanuel , incalzava 
i Francesi su la via di Fontainebleau' sino a Juvisy 
e Antony. (■ 

Per ben concepire la singolarità della scena , che 
si presentò in quell’ occasione, è da ricordare, non 
aver gli Alleati, dal primo entrare in Francia, incon- 
trato mai alcuna significante dimostranza di senti- 
mento nazionale, all’eccezione dellé genti di contado, 
le quali, lontane dalle operazioni guerresche, ed esa- 
cerbate dalia condotta delle truppe staccate dal forte 
dell’esercito, si eran talvolta mostrate con atti manifesti 
di nimistà. Di rado aveàn essi veduto alcun segno di 
soddisfazione all’entrare nelle grandi città delle quali 
s’inipadrotiivano; nè veduto tampoco alcun seguo di 
sentimento contrario. Poca diversità da una simil 
condottasi aspettava all’ entrare nella metropoli. Ciò 
non ostante , essendo da credere che nella città di 
Parigi , stata già il fomite della rivoluzione, si rac- 
chiudessero tutte le classi di persone che per le mu- 
tazioni avvenute nei ao anni decorsi avevano fatto 
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mostra tli sè , o dingeiido o approfittandosi degli 
sconvolgimenti del loro paese , potevaiisi da essa 
aspettare sentimenti assai più nimicb^voli che dalle 
terre occupate dianzi. Pochi momenti avanti Teutrata 
de’ Monarchi n Parigi , un ufiziale subalterno , fug- 
gendo pieno di spavento dalla capitale, si avvicinò al 
Granduca Costantino, e lo assicurò essergli stato fatto 
fuoco addosso, e l’hiterno della città trovarsi in aperto 
sollevamento. Di che non essendosi tenuto gran conto, 
non se ne fece neppure parola alflmperatore diJlus- 
sia: ma ciò servi a far via più risaltare il contrasto che 
subito dopo si presentò. Sin dal primo momento dcl- 
r entrata delle trni>^)e, la plebe , affollata entro le bar- 
riere di Pantin, proruppe in generale applauso, che 
secondato dall’ immensa gente raccolta nelle vie c 
nelle case, durò per tutto il passaggio de’ Confederati 
sino ai Champs-Élisées, e continuò quivi mentre le 
truppe andavano difìlando. Mal si potrebbe esprimere 
l’apparente entusiasmo di simigliante manifestazione 
del sentimento del popolo. Ogni ceto di per.sone vi 
prese parte: alcuni ufiziali furono anche osservati di- 
mostrarci medesimi sentimenti; e i ricchi gareggiare 
col popolo in esprimere il proprio giubilo per lo 
cambiamento politico' che si andava effettuando. La 
coccarda bianca che si spiegò prima presso la porta 
St.-Martin, fu ricevuta con acclamazioni universali. 

Mentre seguiva il passaggio delle truppe, v’ebbe chi 
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gridò dalla folla : A bas la statile. Il qual sentimento 
parendo comune a un ragguardevol numero di perso- 
ne, esse recaroiisi insieme alla Piazza Vendonie, dove 
gettata una fune attorno al collo della statua di Bo- 
iiaparte , cercarono di abbatterla. A questo tentativo 
si ridusse la sola ostilità, palesata contro l’ultimo go- 
verno, la quale nel corso del giorno non fosse gene- 
ralmente approvala. Pochi si aggiunsero alla gente, 
impiegata da prima in simigliante operazione; talché 
il peso del metallo avendo resistito agli sforzi degli 
assalitori, la statua rimase ancora in piedi per alcuni 
giorni. La si coperse poi di un panno bi;inco; il che 
venendo riferito a Bonaparte, vuoisi che questi dicesse 
de’ Parigini: Ils font bien de me cacher leur honte. 

L’istesso giubilo universale continuò a manifestarsi 
per varii giorni dopo l’ingresso de’ Collegati. Ne’ tea- 
tri e in tutti i pubblici ritrovi , un senso dì parteci- 
pazione all’ ottenuto trionfo sembrava occupasse uni- 
camente il popolo Francese. La gente si affollava sem- 
pre intorno al palazzo, dove l’Imperatore di Russia 
uvea stabilito il suo quartier generale , esprimendo 
l’apparente sua devozione e attaccamento a lui e alla 
causa, della quale egli era considerato sorgente prima 
e sostegno. I più svelati sentimenti di rispètto e di a- 
mistà si palesarono sempre verso l’ Inghilterra (i) : e 


(i) Gli Uiìziali Inglesi cV entrarono a Parigi insieme con gli AI- 
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in risguardo alla Reai Famiglia di Francia, si spiegò 
per le vie la bandiera bianca , come un pegno d’ af- 
fetto verso la medesima , e la quale fu ricevuta per 
tutto come il felice simbolo d’un paese rigenerato (i). 

Quando poi i Marescialli Francesi vennero ad ab- 
bellire il trionfo de’ Monarchi alleati , e sulla piazza 
di Luigi XV ( nello stesso luogo dove Luigi XVl era 
stato decapitato ) assistevano al Te Deum , cantato in 
presenza dell’ esercito collegato per celebrarne le sue 
vittorie , mal si potea supporre , che nel termine di 
un anno , quel medesimo uomo , per la cui caduta 
si mostrò una soddisfazione cosi generale, trionfar 
dovesse di nuovo sul medesimo suolo , e traversar 
senz’ esercito la Francia , e sottometterla alla propria 
autorità. 

Come prima gli Alleati furon padroni di Parigi , il 
Principe di Benevento ricevè dall’ Imperatore un 
messaggio , con cui l’ appellava a farsi incontro alla 

presente occasione , e salvare la patria dalla rovina , 

• 

leati , co’ quaK avean preso parte nella campagna precedente , furono, 
U Conte di Cathcarl, Lord Stewart, Lord Burghersh, il Colonnello 
Sir Hudson Lowe,il Luogotenente Colonnello H. Cooie, il Maggiore 
Federico Calbcart , il Capitano Word , il Luogotenente Aubiu , il 
Luogotenente Gioito Calbcart , il Luogotenente Harris , che. portò 
la nuova della presa di Parigi in Inghilterra ; Tommaso Sydenham , 
Scudiere ; Giovanni Bidwell , Scudiere ; e ’l Dottor Frank. 

(i)Vedi rAppBKDicc N * i5, ove sono descritti i fatti che ebbero 
luogo all’ arrivo del Kc di FrAncia in Londra. 
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onci* era minacciata dalla continuazione delle ostilità ; 
c sii annunziava essere suo intendimento di recarsi 
ad abitare nel suo palazzo. Giunto quivi appena l’ Im- 
peratore , si tenne un consiglio , al quale assisterono 
il Principe di Benevento , il Duca Dalbcrg e’I Barone 
I.OUÌS , insieme col Principe di Schwarzenberg e i Mi- 
nistri de’ Confederati , e da cui resultò la seguente 
diclùarazione , sottoscritta dall’ Imperatore di Russia : 

» Gli eserciti delle Potenze confederate hanno oc- 
cupata la capitale della Francia. E i Monarchi alleati 
aderiscono al desiderio della nazione Francese. 

» Dichiarai! essi pertanto che le condizioni di pace 
sulle quali s’ insistè già , a fine di porre un freno alla 
ambizione di Bonaparte , esser possono rattemprate 
ora che la Francia , con ritornare sótto un governo 
saggio , offrirà ella stessa un pegno di pace.. ' 

» Laonde i Sovrani dichiarano eh’ essi non tratte- 
ranno più nè con Napoleone Bonaparte, qè con al- 
cuno della sua famiglia. 

» Che essi rispetteranno l’ integrità della Francia . 
quale esisteva già sotto i suoi legittimi Sovrani , c 
forse potranno anche darle una maggior estensione , 
professando eglino sempre la massima , che per la fe- 
licità dell’ Europa esser dee la Francia e grande e po- 
tente. 

» Che riconosceranno c guarentiranno la costitu- 
zione , che la nazione Francese può adottare : epperò 
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ÌQvitano il Senato a sceglier subito un governo prov- 
visorio , acconcio a somministrare i mezzi nccessarii 
per 1’ amministrazione del paese , e preparare quella 
costituzione eh’ esser può conveniente al popolo Fran- 
cese. 

» Le intenzioni , qui da me espresse , sono comuni 
a tutte le Potenze alleate ed a me stesso ». 

[sottoscritto) Alessandro. 

Parigi, 3i Marzo i8i4- 

Si trasmise a un tempo a Bonaparte una nota ver- 
bale così conceputa : 

» Le Potenze confederate hanno ceduto alle brame 
della Francia. Esse sonosi impegnate a non trattar più 
con r Imperatore Napoleone , che fu il solo ostacolo 
alla pace. Non repugnano però a trattar seco lui per 
ciò che ragguarda a’ suoi personali interessi o a quelli 
della sua famìglia , non escluse le persone che sono 
seco lui e sotto le armi. 

» Nel che fare saranno guidati da sentimenti libe- 
ralissimi. 

» Si può determinare un hiogo , dove l’Imperatore 
Napoleone possa trasferirsi per terminare cotesti ag- 
giustamenti. Dal qual istante , si può anche stabilire 
una tregua e por fine allo spargimento del sangue. E 
qualora esso ricusi, sopra lui solo cadrà il jieso delle 
miserie che affliggeranno la Francia c l’Europa ». 
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La prima conseguenza di un tal passo fu l’ essersi 
il Consiglio M'unicipale di Parigi dichiarato ad una 
voce per lo richiamo de’ Borboni al trono di Francia , 
e la deposizione di Bonaparte da una potestà , di che 
avea sì lungamente abusato. Al che tenne dietro un 
decreto del Senato , che si convocò dal Principe di 
Benevento. Si stabilì con esso un Governo provvisorio 
composto di cinque membri , e particolarmente dello 
stesso Principe di Benevento , del Conte Jaucourt , 
dell’ abate Montesquieu , del Generale Boumonville , 
c del Duca Dalberg , e al quale si conferì l’ incarico 
di presentare al Senato il progetto di una costituzione 
conveniente al popolo Francesei Per sì-fatte' disposi- 
zioni , il Senato dichiarò nel 3 d’ Aprile , esser Napo- 
leone Bonaparte decaduto dal trono di Francia : il di- 
ritto di successione ereditaria nella sua famìglia , abo- 
lito ; e il popolo e l’esercito Francese liberati dal giu- 
ramento di fedeltà verso di lui. A simigliante deci- 
sione aderì nel corso del medesimo giorno anche il 
Corpo Legislativo. 

Mentre succedevano rapidamente 1’ uno all’ altro 
cotesti passi decisivi, diretti allo stabilimento del iiuch 
vo governo , nacque tra le legioni della guardia na- 
zionale una discussione di grave momento , cioè , se 
come corpo , ella dovesse o no seguitare 1’ esempio di 
molti suoi individui , e prendere la coccarda bianca. 

Il Duca di Montmorency, succeduto al Duca di Co- 
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negliano nel comando di essa guardia, avrebbe veduto 
con piacer grande che si addottasse la proposta : ma 
il Generale Dessolles , nominato a dirigere tutta la 
forza Francese in Parigi, vedendo che di dodici legioni 
sei sole erano in questo- concordi , dichiarò che si 
ammetterebbe un tal passo allorquando la guardia 

r 

nazionale ne ricevesse l’ordine dal Governo. La qual 
circostanza , aggiunta all’ indugio del Governo prov- 
visorio nel proclamare il ristabilimento della famiglia 
de’ Borboni ne’ suoi antichi diritti , fece nascere non 
lievi dispute , in cui i fautori delle differenti preten- 
denze messe in campo per lo regolamento principale 
in Francia , sostennero con calore e violenza il voto 
eh’ essi bramavano adempiuto. 

Coteste animosità furono per altro calmate ben 
presto. Ma avendo così particolareggiati abbastanza i 
principali tratti della rivoluzione , è d’ uopo ritornare 
alle militari operazioni succedute alla marcia di Bona- 
parte su St.-Dizier. 



PARTE IX. . 

Si riprende il filo delle operazioni di Bonaparte da St. *1>tder amo 
al raccogliersi de* suoi a* Fontaiocblcau. Posizioni generali de*varìi 
««creiti in tutta la Francia: negoziati di Parigi: conscguente abdi* 
caziooc di Bonaparte , c termine delle ostilità. '' 


Il piano di Bonaparte era quello di sforzare il Prin* 
cipe di Schwarzenberg a retrocedere, marciando esso 
alla volta di Cbaumont , e così minacciare Bar-sur- 
Aube e Langres, e quindi l’ intiera linea delle ope- 
razioni deir esercito alleato , ponendosi egli mede- 
simo in istato di profittare del disordine ebe dovea 
seguirne , e ottenere , per quanto poteva , un van- 
taggio decisivo. 

Erano varie le opinioni dell’ esercito Francese su 
la convenienza di questo disegno. Si discostava esso 
totalmente da un piano stato proposto solo poco 
tratto innanzi , e conforme al quale , Bonaparte si sa- 
rebbe mosso da Bbeims onde agire per Sezanne c 
Provins. Gli avvantaggi di concentrar per tal modo 
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r esercito Francese croi corpo del Maresciallo Macdo- 
iiald a Provins , e poter così o sostenere o chiamar 
in ajuto i corpi de’ Marescialli Marmont e Morticr 
lasciati su la Marna ( mentre i presidii a le spalle 
de’ Collegati si sarebbero fatti riunire e infestare le 
loro comunicazioni ) , eran di tanto momento , che 
molti tra i più distinti UOziali Francesi videro con 
repugnanza che “si adottasse il nuovo sistema. Il dado 
era tuttavia gittato dal punto che le genti Francesi 
passarono la Marna a Frignicourt. E comediè , po- 
nendo mente al soggetto secondo le norme del pas- 
sato , si potesse per avventura preferire la‘ mossa su 
Provins e alla sinistra del Principe ,di Schwarzen- 
bergj: nulladimeno sarebbe da ricordare, che .nella 
diminuzione delle forze dell’ esercito Francese dopo 
la disfatta di Laon, non gli rimaneva allora speranza 
di successo che nel tenere 1’ un dall’ altro disgiunti 
i due grandi eserciti confederati. Del qual vantaggio 
sembrava Bonaparte assai ripromettersi dirigendo le 
sue operazioni a tergo dell’ esercito del Principe di 
Schwarzenberg , e sopra i mezzi de’ suoi rinforzi. E 
siccome la possibilità di una vittoria era quasi pre- 
clusa dallo sminuito numero de’ suoi ; cosi parve 
esser quello il solo mezzo che gli rimaneva ^ per ef- 
fettuare il grande oggetto al quale mirava. Nè fu egli 
molto lontano dal riuscire. L’ordine del giorno, dato 
fuora ad .\rcis nel i8, provò già per parte de’ Col- 
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ledati la disposizione di retrocedere , mentre che i 
movimenti , diretti nel ai dalle alture di Mesnil-la> 
Cpmtesse , eran rivolti ad affrontare la supposta in- 
tenzione di Bonaparte di agire contea le comunica- 
zioni deir esercito alleato su la Voire. Che egli fosse 
per tentare l’ istessa cosa con si prolungato movi- 
mento sino a traverso di St. - Dizier , a ciò non si 
pensò mai , e quindi non si erano pre{!>arati i mezzi 
d' opporvisi. £ quando ne fu eccitato il primo, sos- 
petto per la notizia dell'arrivo di Bonaparte a St.- 
Dizier, dond'era d'assai più vicino a Chaumont che gli 
Alleati , èra troppo tardi il retrocedere , all'oggetto di 
prevenire l'adempimento delle sue mire. 11 segreto , 
con che si effettuò la marcia da Àrcis a St.-Dizier , fu 
dunque una delle cagioni che maggiormente contri- 
buì a mandar a vóto i computi di Bonaparte. 

L’esercito Francese continuò la sua mossa da St.- 
Dizier a Joinville nel a4. La vanguardia del Generale 
Winzihgerode, cui era imposto d’ incalzarlo, ne avea 
seguitato sino a Thiehlemont la retroguardia, guidata 
dal Maresciallo Macdonald. Nel a5, la vanguardia Fran- 
cese occupò Bar-sur-Aube e Chaumont, dove produsse 
un grido à' all’ arme ed uno scompiglio grandissimo 
(i). Il resto dell’ esercito era posto fra Doulevent , 

(i) 11 corpo dé’ Diplomatici , rèduci da ChatilloD , ddvette ab1>ai»< 
donare Chaumont. con gran prccìpitanza : c molti di essi, fra • quali 
i Conti Basoumollsky e Starlion , c Lord Aberdcrii , furono obbligati 
a trattenersi a ciclo 8CO|>erto a mezza via Ira quella piazza c Laogrcs, 
donde raggiunsero V Imperatore d’Austria a Dijon. 
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Vassy e Humbecourt. vanguardia del Generale 
Winzingero<le,condoUadalGeneraleTettenborn(dòpo 
una zufTa colla divisione del Generale Gerard, presso 
Hoiricourt) fu stabilita ad Eclaron; nfientre il Conte 
Czemiczeff si trasferì da Vitry a Montierender. La 
mattina del a6 , Bonaparte , persuaso sin allorà che 
gli Alleati Io stayano incalzando, risolvè ( in conse- 
guenza degli avvisi sparsi della marcia de’ Collegati 
verso Parigi) di verificare, mediante un’ esplorazio- 
ne , qual fosse attualmente la forza de’ nemici alle 
sue spalle. Col qual disegno assaltò il Generale Tet- 
tenborn, e lo scacciò su la Marna, su la cui riva dritta 
il Generale Winziugerode avea schierato le sue genti 
in due linee, le quali si stendevano da St.-Dizier sin 
presso Fertile. Bonaparte guidò tutto il suo esercito 
ad assalire cotesta posizione. Protetto dalla cavalleria 
del Generale Sebastiani , sostenuta dai Generali Rel- 
lerman , Milhaud e St-Gérmain , egli fece piassare le 
guardie e i corpi del Maresciallo Macdonald e del 
Generale Giraud attraverso il fiume al guado di Hal- 
lignicourt, e diressejl Maresciallo Oudinot su St.-Di- 
zier. Il Generale Winzingerode non essendo più in 
tempo di rimediare alla falsa posizione in cui si tro- 
vava , scoperse le forze di tanto a lui superiori , che 
erano per piombargli addosso. £ ingiungendo al Ge- 
nerale Tettenborn di proteggere la strada di Vitry , 
cercò di salvare la fanteria da esso posta in S.-Dizier, 
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e di quivi dirigersi a Bar-4c-Duc. Mentre maneg- 
"lavasi per mandare ad effetto questi disegni , egli 
fu assalito dalla cavalleria Francése , e scacciato con 
gran perdita a Les-Trois-Fontainc5 é Salidrupt, intan- 
tochè il Generale Tcttenborn" provava molte diffìcoltà 
per mantenersi nella vicinanza di Per thè. II Generale 
'VVinzingerode perde in tal fatto quasi a,ooo uomini 
e nove' cannoni. • ' 

Per quanto felice nel suo resultato’ fosse questa 
pugna per le armi Francesi, la notitela che 'Boiiàparte 
ne dedusse della mossa- de’Con federati su Parigi, dovè 
contrabbilanciare nella sua mente la soddisfazione 
ch’ei ne avrebbe altrimenti provata.Nella mattina del 
37 si portò avanti su Vitry, scacciando innanzi a sè 
il Generale Tcttenborn e le genti del Conte Czernic- 
zeff, che avean raggiunto quel Capitano da Montie- 
render, e cercò d’impossessarsi di quella piazza. Ma 
per la fermezza 'rlél Comandante Prussiano , e la forza 
dellp fortificazioni, vedendo egli non poter riuscire, 
si ricondusse nella notte a St.-Dizier donde pose l’e- 
sercito in moto per Bar-sur-Aube e Troyes verso 
Fontainebleau. È opinione che allora ei progettasse 
altri due piani : I’ uno di continuare a seguire una 
parte del primo oggetto della sua mossa con raccorre 
le guarnigioni ade spalle, e, dopo aver così rinvigo- 
rito l’esercito, agire centra gli Austriaci nella Francia 
meridionale: l’altro di marciare per Sezanne e Cou- 
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lommiers sa Parigi. Dopo una discussione co’ Mare- 
scialli Berthier e N^, si falle . idee venner mésse da 
parte. Nel a8 il Maresciallo Oudkiot fu richiamato da 
Bar-le-Duc , dove si era stabilito , e tutte le genti 
Francesi furono concentrate fra Bar-sur-Aube e Vassy, 
col quartier generale a Montierender. Nel 19, Bona- 
parte si portò avanti con un distaccamento della ca- 
valleria della guardia verso Troyes. Al ponte di Do- 
lencourt incontrò un corriere di Giuseppe Bonapàrté 
che gli annunziava Tavvicinamento degli Alleati a Pa- 
rigi, e il loro arrivo a'Meaux. Per lo che spedi tosto 
ai Marescialli Marmont e Mortier l’ordine dì cui si è 
già fatto parola, cercando che s’intavolasse col Prin- 
cipe di Séhwarzenberg uu negoziato di pace. Nel a 5 , 
aveva da St.-Dizìer ingiunto a Monsieur De Caulin- 
court di annunziare all’Imperator d'Austria essér'cgli 
pronto a trattare con gli Alleati; il quale trovandosi a 
Bar-sur-Aube quando il grand’esercito si mosse da 
Vitry alla volta di Parigi, avea dovuto separarsi dagli 
altri Monarchi , e ritirarsi à Dijon. Il Principe Met- 
ternicb avea risposte a si fatta comunicazione il 27, 
dichiarando eh’ esso la notificherebbe agli altri/Col- 
legati(i). 

\ 

• . r 

(i) I Confedèrati rìceTcttero H la di Mftrso a Bar-sur-Aubc )c 
prime comunicaa^otù delle persone di Parigi aflezionate alla causa 
de’ Borboni. Elle furon recate da due individoi , c proponevano » che 
se i Monarchi Alleati avessero abbracciato la causa dell’ antica famiglii) 
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Mentre che fu spedito T ordine ai Marescialli Fran- 
cesi davanti a Parigi , il Maresciallo Berthier pro- 
mulgò all'esercito Francese la notificazione che segue: 

« Sono arrivati da Parigi tutti i corrieri. Lo spirito 
di quella città ò^buono. I Marescialli Duchi di Treviso 
e Ragusi, che non hanno sofferto, e tutte le genti che 
si potean raccorre a Parigi , sono alle mani con una 
numerosa artiglieria dalle alture di Claye. Blùcher 
doveva entrare a Meaux oggi (il aq). L'Imperatore 
sarà questa notte a Troyes, e domani a Nogent. Noi 
dobbiamo marciar di è notte, prendendo solo ad in- 
tervalli r indispensabil riposo ». 

L’esercito Francese fu in quel d'i concentrato fra 
Lusigny e Troyes. Il . Generale Winzingerode che lo 
seguitava , arrivò a Montierender. Nel di susseguente, 
le guardie e una porzione delle genti Francesi , arri- 
varono a •Villeneuve-l’Archevèque , donde Bonaparte 
continuò nel dopo pranzo il cammino a Villoneuve- 
la-Guyard , e a cavallo sino a Fontainebleau; dove 
entri) in carozza, e in compagnia del Maresciallo Ber- 
thier e di Monsieur de Caidincourt si affrettò verso 
Parigi , sperando di prevenire l’ ingresso degli Alleati , 

Reale di Francia , essi potevano contare cu tutta 1’ assistenza possi» 
bile. Laonde si dctemiinò di porre le province della Francia , occu» 
paté. dagli eserciti alleati, e la cui rendita era stimata i4a,33i,3oo 
franchi , sotto il govemoidel Conte D’Artois: il che fu a lui comu- 
nicalo ,• mentre s’ invitò a un tempo a recarsi a Nancy da Vesoul , 
dove si era trattenuto sino allora. 


« 
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e arrestare cosi il loro avanzamento sino all’ arrivo 
del suo esercito. Ma giunto a La-Cour-de-France , 
locanda su la via di Parigi , gli venne incontro il Ge- 
nerale Belliard ^ che in virtù della capitolazione sot- 
toscritta da’ Marescialli Mortier e Marmont, si ritirava 
a Fontainebleau. Bonaparte usci di carrpzza, e si jxise 
a passeggiare lungo la via col Generale Belliard , col 
quale si dice che seguisse questo discorso (i). 

Presa Bonaparte la diano del Generale Belliard , 
esclamò : « Che vuol dir questo, Belliard? Perchè voi 
qui colla vostra cavallèrià ? Dov’ è il nemico » ? — r- 
« Alle porte di Parigi ». — « E 1 ’ esercito »? — « Mi 
sta seguitando ». — « Chi ha la custodia della Capi- 
tale »? — <f La guardia di Parigi ». — « Che avvenne 
di mia móglie , c del figlio ? Dov’ è Mortier ? Dove 
Marmont »? — « L’ Imperatrice e ’l Re di Roma sono 
partiti jer l’altro per Rambouillct : e di là , crédo , 
per Orleans. I Marescialli sono di certo sempre in Pa- 
rigi, per condurre a fine i loro aggiustamenti ». — 
Allora Belliard narrò in succinto a Bonaparte le ope- 
razioni dell’esercito, lasciato il 29 di Marzo su l’Aisne, 
e lo ragguagliò brevemente della battaglia di Parigu 
Sopraggiunti allora il IMaresciallo Berthier e Monsieur 
de C.aulincoin’t, «Voi udite, o Signori, disse Bonaparte, 
« quel che narra Belliard. Bisogna eh’ io mi porti a 

(i) Si fatta conTcrsazionC è desunta dalla bell' opera del Caraliere 
Roch intorno alla campagna del i8i4- 

(fi 
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Parigi : andiamo, su via. Caulincourt, fate venir avanti 
la carrozza ». 

£ cosi ragionando, si erano portati avanti un miglio 
e mezzo. Il Generale Beiliard rappresentò a Bonaparte, 
che non essendovi truppe a Parigi, ei non poteva an- 
dar oltre. « ^fon importa ( replicò ) : vi troverò la 
guardia nazionale : l’ esercito mi raggiungerà domani 
o doman 1’ altro , ed io riparerò alla cosa ». — « Ri- 
peto a Vostra Maestà eh’ ella non può andare a Parigi. 
La guardia nazionale, secondo l’accordo, occupa le 
darriere. E tuttoché i Collegati non debbano entrare 
che alle sette , può darsi nondimeno che abbiano ti- 
rato innanzi, e che Vostra Afaestà gl’incontri su i ba- 
luardi ». — a Non fa caso : yo’ andarvi. Orsù, la car- 
rozza. E voi seguitemi con la vostra cavalleria ». -- 
« Fo presente a Vpstra Maestà eh’ ella espone sé 
stessa ad esser presa , e Parigi ad esser messa a sacco. 
Più di iao,ooo soldati occupano le alture delle vici- 
nau 2 Ìe. Oltre di che io ne sono uscito in virtù di un 
accordo : e non posso tornarvi ». — <f Che accordo ? 
Chi lo fece »? — a Noi so. Il Duca di Treviso mi disse 
che esisteva, e ch’io dovea recarmi a Fohtainebleau ». 
— cf Che fa Giuseppe? Dov’è il Alinistro della guer- 
ra » ? — « Lo ignoro. Noi non abbiamo ricevuto nè 
dall’ uno , nè Adi’ altro alcun ordine nel corso del 
giorno. Ogni Maresciallo agiva da sè. Essi oggi non 
sono stati veduti all’esercito, almeno al corpo del 
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Duca (li Treviso ». — « Venite : io vo’ andare a Parigi. 
Dov’io non sono, non si comnaettono che spropositi », 
Il Maresciallo Berthier e Monsieur de Caiilincoiirt si 
unirono al Generale Belliard per dissuadere Bonaparte. 
Egli chiamò sempre per la sua carrozza. Monsieur de 
Caulincourt la annunziò ; ma non era per anco arri- 
vata. Nella sua impazienza , Bonaparte pas.seggiava in 
maniera agitata ed incerta , ripetendo le domande in- 
torno a’ punti già spiegati. — a Essi avrebbono dovuto 
tener fermo ( disse replicatamente ) , e provarsi ad 
aspettare l’esercito. Si sarebbe dovuto sommover Pa- 
rigi , che non può amare i Russi, e mettere in azione 
la guardia nazionale, che è buona , e affidare a lei la 
difesa delle fortificazioni , che il Ministro doveva aver 
erette e munite d’artiglieria. Xa guardia nazionale si 
sarebbe difesa bene , mentre le truppe di linea avreb- 
bono combattuto su le altiere e nel piano ». * — « Ri- 
peto , o Sire , essersi fatto oggi più di quello che par 
possibile: tutto l’esercito, non maggmre di i 5 ,o 

1 8.000 uomini , resistè sino alle quattro a più di 

1 00.000 , colla speranza che voi poteste arrivare da 
un momento all’ altro. La voce del vostro arrivo 
.sparsa in- Parigi , e giunta all’esercito , raddoppiò tal- 
mente r ardor delle truppe, ch’elle sforzarono il ne- 
mico a girare attorno alla città per la pianura di 
Neuilly e ’l bosco di Boulogne. E anche la guardia na- 
zionale si è segnalata così co’ suoi bersaglieri , come 
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con difendere i cattivi ridotti , che proteggevano le 
barriere ». — « È cosa da stupire ! Quanti uomini a 
cavallo avevate voi »? — « Mille ottocento , Sire , 
compresa la brigata di Daulincourt ». — « Ma Mont- 
roartre , fortificato e provveduto di artiglieria greve , 
avrebbe dovuto resistere vigorosamente ». — « Per 
buona sorte l’ inimico avea l’ istessa opinione : ond’ è 
che gli si appressò con molta cautela : ma la cosa non 
era cosi : perciocché non vi erano che sette cannoni 
da sci ». ^ — « Cile si fece dunque della mia artiglieria ? 

10 doveva avere a Parigi più di aoo cannoni, e tanta 
munizione da bastar jier un mese. » — « Il vero è , 
Sire , non aver noi avuto da opporre al nemico se non 
artiglieria da campagna : e dopo due ore dovemmo 
altresì usarne con risparmio per mancanza di mimi' 
zione ». — « Io veggo adunque che tutti hanno per- 
diito il capo. Questo avviene quando s’impiega gente 
che non ha nè giudizio , nè energia. E contuttociò 
Giuseppe si crede capace di condurre un esercito ; e 

11 routinier Clacke ha tutta la vanità di un buon mi- 
nistro : ma il primo è un pazzo, e forse l’altro un tra- 
«litore : ora incomincio a credere ciò che Savary solca 
dirmi di lui ». La conversazione continuava su questo 
andare , allorché lunge circa una lega e un quarto da 
La-Cour-de-France , si av'vennero in una colonna di 

I 

fanteria. Dimandò Bonaparte , che truppe fossero 
quelle : e il Generale Curial gli rispose, essere il corjm 
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del ÌVIaresciallo Mortier : ordinò allora che lo si chia- 
masse : ma si rejilicò esser egli a Parigi. Per le rcitc'- 
rate istanze del Maresciallo Rerthier , di Monsiciir de 
Canlincourt e del Generale Belliard , Bonaparte con- 
senti allora a tornare a La-Cour-de-France , dove ce- 
nò, c subito appresso parti per Fontainebleail , dopo 
avere ingiunto che tutte le truppe prendessero posto 
in vicinanza d’ Essonne : il che seguirono a misura 
che arrivarono da Parigi. 

Nel corso del giorno 1’ esercito Francese , che se- 
guitava Bonaparte , era giunto ai dintorni di Ville- 
neuve - TArcheveque. Arrivò il 3i Mario a Pont-sur- 
Yonne,e’l i.® Aprile a Fontainebleau. In quc’ gior- 
ni si occupò Bonaparte del riordinamento delle sue 
truppe, e dopo la discussione di varii piani concer- 
nenti alle sue future operazioni , risolvè d’innoltrarsi 
alla volta di Parigi. Col qual disegno" ragunò nel 3 
di Aprile le sue guardie nel cortile del palazzo di 
Fontainebleau , e rivolse loro queste parole : 

» Soldati ! L’ inimico ci ha precorso di tre marce, 
e si è impossessato di Parigi. Egli dev' esserne discac- 
ciato. Indegni Emigrati Francesi , ai quali noi ave- 
vamo perdonato , hanno preso la coccarda bianca , 
e si sono congiunti ai nostri nemici. Sciagurati ! Essi 
riceveranno la ricompensa di questo nupvo misfatto. 
Giuriamo di trionfare o perire , e di far rispettare 
quella coccarda tricolorata che per vent’ anni ci ha 
scorti nel cammino della gloria e dell’ onore ». 
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Le scLiere palesarono con le acclamazioni la loro 
adesione a que’ sentimenti ; e subito dopo si posero 
in via per le posizioni assegnate Loro su TEssonne , 
lungo il qual fiume era assembrato 1’ esercito Fran- 
cese, con la dritta a IVIelun e la sinistra a La-Ferté- 
Aleps. Il corpo del Maresciallo Marmont era a Cor- 
bcil ed Essonne , e quello del Maresciallo Maedo- 
nald occupava Villicrs , Chailly-en-Bierc e Fontaine- 
bleau , formando così la linea d’ appoggio , mentre 
la cavalleria era accantonata tra St.-Germain e Bois- 
sise-le-Roi. - 

Subita dopo l’ occupazione di Parigi, i Collegati 
aveano spinte innanzi le loro genti su le vie di Lon- 
jumeau e Juvisy. L’esercito del INIaresciallo Blùcher, 
che in conseguenza dell indisposizicme di questo duce 
era capitanato dal Conte Barclay de Tolly , aveva la 
vanguardia a Montlhery e Arpajon : il S.® , 4 " e 6.'' 
corpo del grand’ esercito , guidati dal Principe Reale 
di Wurtemberg, erano a Villeneuve-le-Roi e Atliis , 
alla dritta e sinistra della strada di Fontainebleau , 
e il 5.® e i granatieri Russi della riserva , a Paroy e 
Rungis. Le guardie Russe occupavano Parigi , rinvi- 
gorite dalla più parte del Qorpo del Generale Bulow , 
richiamato dal blocco di Soissons , essendosi quivi 
lasciata a campo la sola brigata del Generale Thumcn. 

Il quartier generale del Principe di Schwarzenberg 
fu nel a d’ Aprile trasferito a Chevilly. Ma prima di 
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dare un ragguaglio de’ fatti quivi avvenuti , gioverà 
descrivere la generai situazione degli altri eserciti 
contendenti , su la superficie della Francia. 

Si fece conoscer già come nel i.° di Febbrajo gli 
Alleati s’impadronirono di Brusselles dopo che fu 
sgomberata dal Generale Maisons, il quale, ritrattosi 
co’ suoi verso Tornay , arrivò quivi il io. Il Generale 
Borstell fu mandato con uno stuolo di gente ad Ath 
a tener d’ occhio quel capitano , e protegger la marcia 
del Generale Bulow da Brusselles, donde parti il i 3 
alla volta di Laon ; e presa la via di Soignes, Genappe, 
Mons , e Pont-sur-Sambre, vi giunse il a 4 - Nel 17, il 
Generale Maisons si ritirò dietro' la Marque , colla si- 
nistra ad Armentieres , abbandonando per tal modo 
Tornay , di cui il Generale Borstell entrò al possesso. 
Il Generale Maisons raccolse indi la più parte de’ suoi 
a Courtray eOudenarde, 6 fece varie mosse,, le quali 
indussero il Duca di Sassonia- Weinìai' (stato Invigo- 
rito da una divisione di truppe agli ordini del Principe 
Paolo di Wurtemberg ) a recarsi ad affrontarlo con 
una forza di circa 8,000 uomini; e scacciatolo da 
Oudenarde il 5 , lo assaltò a Courtray il 7 , allorché , 
malgrado una resistenza , che continuò tutto il giorno, 
il comandante Francese fu disfatto e sospinte a Mont- 
Halluin , in fronte di Lilla. Il Duca di Weimar essendo 
in ciò pienamente riuscito , si tenne tranquillò sino 
all’arrivo del Generale Thieleman , che recò un rin- 
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forzo di 8,000 Sassoni , quando ( il suo esercito es- 
sendo di 27,000 uomini) concepì l’idea di assediare 
Maubouge. Al qual oggetto pose a Tournay il Gene- 
rale Thieleman a tener d’ occhio il Generale M aisons ; 
c i Generali Borstell e Ryssell a Bavay, e St.-Ghislain 
ad osservare Landrccy , Condé e Valenciennes , in- 
tantocliè dell’assedio di Maubeuge ebbe il carico il 
Generale Lecocq. 

IjC mosse dirette all’ eseguimento di un tal piano , 
incominciarono il 17 di Marzo. Nel 19 e 20 s’investì 
Maubeuge : ma perchè la resistenza del presidio , gui- 
dato dal Colonnello Schoidler, fu maggiore di quello 
che si era supposto, il Generale Lecoòq trasmutò, 
nel 24 , l’assèdio in blocco , e retrocedè a Bequigniés. 
Fatto il Generale Moisons consapevole dell’ esito di 
simili operazioni , trasse partito dalla concentrazione 
della forza principale degli Alleati sidla sua dritta per 
tentar l’impresa su Gami, da esso meditata già da gran 
tempo colla veduta di comunicare con Anversa. Nella 
mattina del a 5 , si partì quindi da Lilla con, 8,ooO uo- 
mini e 20 cannoni , c scacciando davanti a sè le genti 
confederate che guarnivano Menin e Courtray , occu- 
pò sì fatte piazze , e mosse un corpo avanzato a Pelle- 
ghem. Il dì successivo si portò su Gand , di cui s’ in- 
signorì dopo un breve contrasto per parte della pic- 
cola- guarnigione che l’occupava. E distaccando tosto 
una banda de’ suoi per comunicare con Anversa , or- 
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dinò al Generale Roguet di lasciare con 4,5oo uomini 
quella piazza , e stabilirsi ad Alost. 

?fel quale stato di cose, il Duca di Weimar (la Cui 
forza era stata scemata de’ corpi de’ Generali Rysscll 
e Borstell , andati ad unirsi col Maresciallo Blùchcr ) 
fu messo in grave apprensione per la sicurezza di Brus- 
selles. Ma venne per buona sorte rinforzato dal corpo 
del Generale Walinoden, eh’ ei pose di là da Louvain, 
mentre che quello del Generale Thieleman occupava 
Oudenarde. Da si fatti posti risolvè di recarsi ad af- 
frontare il nemico. Ma, nella mattina del 3o , il Ge- 
nerale Maisons retrocedè con • tutto il suo corpo , al- 
lora di oltre i3,ooo uomini, e si recò alla volta di 
Pelleghem e Courtray. 11 Generale Thieleman si portò 
.subito ad Awelghem , donde nel 3i assaltò il nemico 
davanti a Courtray : ma poco fortunato nel tentativo , 
tiovè ritirarsi di là d’ Awelghem con la perdita di sei 
< annoni e quasi 800 prigioni. Imbaldanzito da simi- 
gliante successo, cercò il Generale Maisons d’ impos- 
sessarsi di Tournay , nel che non essendo però riu- 
scito , sì portò su Lilla. Con la veduta di soccorrere 
il presìdio di Mauheuge, si recò il 4 d’ Aprile a Va- 
lenciennes , donde , informato degli avvenimenti di 
Parigi, si ricondusse a Lilla. Il Duca di Weimar aveva 
ad un tempo concentrate le sue genti , ponendo il 
Generale Thieleman a Tournay , il Genei’ale Lecocq 
a Mons ; e i corpi del Conte Walmoden e Generale 
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Gabientz ( a cui era subentrata davanti ad Anversa 
una divisione dell’ esercito Svedese ) in riserva ad Ath 
e Lessines. 

E come circostanza congiunta all’esercito del Duca 
di Weimar , e come una prova della facilità con che 
fa invasa la Francia, giova descrivere i progressi di 
circa 800 partigiani , oltre uno stuolo di Cosacchi , 
guidati dal Colonnello Giesmar , e i quali procaccia- 
rono vantaggi rilevantissimi. Questo esperto ufiziale 
lasciò Leuze il 1 4 di Febbrajo , e marciando per Re- 
naix, Courtray , Cassel , Lilliers , St.-Pol , Doulens , 
Albert , Braye , Roye, Noyon , e Chauny ( di tutti i 
quali luoghi s’impossessò), si pose il 27 in comuni- 
cazione da Sincenis con le truppe del Generale Bulow, 
ch’era giunto su l’Aisne. Nel i,° di Marzo si recò a 
Nayon e Roye , e di là a Compiegne , cui non essendo 
riuscito ad occupai'C , si ritirò nella notte dell’ 8 per 
Chauny e Jassy a Ribemont. Portò quivi il suo quar- 
ticr generale il io : e dopo aver messe in apprensione 
tutte le vicinanze, si rivolse a St.-Quintin, ch’ei prese 
il i 3 col gran deposito d’ artiglieria quivi stabilito. 
Prese indi possesso di Montdidier , e St.-Juste ; e ne! 
19 di Clermont. Di quivi si ricondusse da Montdidier 
a Roye , donde marciò il 17 su Cuvilly ; e nel i ." di 
Aprile , dando mano a un mal riuscito attacco su 
Comjjiegne, si diresse a Pont-St.-Maxence, Beaumont, 
Pontoise , e nel 5 a Meulan. Nel corso delle descritt<' 


Digitized by Gopglc 



DEGLI ESERCITI CONFEDERATI. 


operazioni , il Colonnello Giesmar fece un grosso nu- 
mero di prigionieri, liberò molti delle truppe Alleate, 
eh’ erano in man de’ Francesi (e tra esse qualche In- 
glese ) ; espugnò varie fortezze, e sparse il terrore in 
tutte le province , nelle quali recò le sue armi. 

Nel tempo di simili fatti il Luogotenente Generale 
Sir Tommaso Graham concepì, e fu quasi per mandar 
ad effetto una delle più ardite imprese che mài si me- 
ditassero. Sino dal 6 di Febbrajo , allorché si cessò di 
bombardare Anversa , egli em rimaso a tener d’occhio 
celesta piazza , non che Bergen-op-Zoom. La qual ul- 
tima ròcca , per avventura la più forte del mondo , e 
compiutamente presidiata, deliberò egli di assaltare. 
Te schiere Britanniche da esso condotte , essendo 
scompartite in quattro colonne , si destinò la prima di 
1,000 uomini ad entrar nella piazza per l’alveo del 
fiume Zoom , dove passa fuori della città dalla parte 
della Schelda ; dovea prender quindi alla dritta la via 
de' baluardi , per agevolar l’ ingresso della seconda 
colonna , parimenti di i ,òoo soldati , che dovea girar 
per la dritta attorno alle opere esterne alla sinistra 
della via che mena ad Anversa , e assaltar quindi il 
bastione immediatamente a tergo di esse. La terza co- 
lonna doveva assalire il bastione alla sinistra della 
porta per la quale passa la via di Breda. E la quarta 
era destinata a fare un folso attacco su le bastile che 
ciioprono la strada proveniente da Steenberg. 
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La prima di queste colonne riuscì pienamente, 
avendo essa abbattuto ogni ostacolo, e, dopo esser 
entrata nella piazza, spinto la guardia avanzata di 
3oo uomini lungo i baluardi sino al bastione sulla 
dritta della via di Breda. Ma il corpo- principale es- 
sendosi per qualche accidente diviso, 200 soldati di 
esso si rivolsero alla riva sinistra dello Zoom, e fu- 
rono tagliati fuori dal resto del distaccamento per lo 
crescere della marea nel fiume, intantochè il resto 
fece alto sul primo bastione di cui s'impossessò, e il 
quale difendea la cosi detta Porta-d -acqua. La guar- 
dia avanzata, rimasa per tal modo senza soccorso, 
dovette retrocedere alla seconda colonna , che in 
quel frattempo si era stabilita sul bastione, ch’ella 
doveva assalire. Si fatta colonna comunicava colle 
truppe restate alla Porta-d -acqua , e mandò un distac- 
camento di 3oo uomini lungo i baluardi alla dritta a 
occupare e aprire la porta d’Anversa e facilitare l'at- 
tacco della terza colonna, la quale non avendo po-^ 
tuto per altro conquistare il bastione alla sinistra della 
via di Breda , fu guidata dove la seconda colonna era 
penetrata nella città, e ordinata quivi in suo sostegno. 

Cosi, per non essere la terza colonna riuscita nella 
sua progettata operazione, i 3oo uomini, spediti ad 
assisterla, furono esposti a sostenere tutta la forza, 
con che il nemico difendeva quel lato de’ baluardi, c 
per essere rircond.ita presso la porta d’Anversa, che 
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non potè sforzare , fu , dopo un’ ostinata resistenza , 
obbligata ad arrendersi. Intanto, si raglino entro la 
piazza una forza di a,5oo uomini in piena comunica- 
zione scambievole, mentre il falso attacco su la parte 
della città verso Steenberg riuscì al tutto nel suo 
scopo, giacché tenne a bada il nemico, e ritenne una 
riguardevol parte di esso ad osservarlo. 

Rimasero le truppe in tal situazione sebbene sempre 
sotto il fuoco del nemico , sino al far del giorno , al- 
lorché il presidio, ordinato in tre colonne d’attacco, 
potè muover contra i aoo uomini, tagliati fuori dai 
compagni su la dritta dello Zoom , e sforzarli ad ar- 
rendersi. Le truppe dWa.Porta-d’ -acqua essendo allora 
esposte all’attacco dì due colonne ostili, una parte 
delle quali, dall’arsenale e dai baluardi su la dritta 
dello Zoom, signoreggiava la loro posizione, dovettero 
retrocedere alla palude tra la Portord -acqua e il forte 
su la Schelda : e quivi , coraecbé rinvigorite da Goo 
uomini mandati loro dalla seconda colonna , furono 
in parte ridotti a capitolare, mentreché il resto si ritirò 
traverso ai ripari dalla porta d’Anversa. 

Si fatta perdita indusse il Maggior Generale Cooke , 
il quale dirigeva l’assalto, a cercare di ritrarre il resto 
delle genti Britanniche, le quali furono da quel tempo 
assalite da tutta la forza dell’inimico: si vide per altro 
impossibile , a motivo delle posizioni occupate dai 
Francesi sul bastione annesso (tuttoché ne fossero 


Digitized by Coogle 



a38 


OPERAZlOiri 


scacciati due volte colla bajonetta dal 69.® e 55 .® reg- 
gimento), lo eseguire appieno sì fatta determinazione, 
e una sola parte delle truppe riuscì a votare la piazza. 
Così la difficoltà di mandare ad effetto di nottetempo 
un’operazione di tal fatta; l’ impossibilità di riparare 
all’erronea direzione delle colonne, che, circondate 
da un presidio, forte al pari di loro, furono assalite, 
mentr’eraii disgiunte; la perdita della più parte degli 
ufìziali comandanti, allorché la sola loro assistenza 
avrebbe potuto trar fuora le truppe dall'ineguale, 
ma disperata zuffa che sostenevano: sì fatte cagioni 
in somma, dopo un'azione che durò dalle nove ore 
di notte sino alla mattina successiva, ridusse le truppe 
Inglesi , che rimaneano tuttavia dentro la piazza , a 
venire a patti, in forza di che (oltre la perdita di G8 
uGziali, e 849 tra sotto-ufiziali e soldati, uccisi o fe- 
riti), 5 o ufiziali, 5 g sergenti, e i 5 a 6 uomini deposero 
le armi (1), e si diedero prigionieri di guerra. Per 
quanto l’esito di simile impresa fosse infelice, non si 
può non ammirare l’ audacia del tentativo, e’I valore 
spiegato in esso dalle truppe. Parlando Bonaparte a 
un ufiziale Britannico , e lodando il piano originale 
dell’attacco, non che il valore con cui si eseguì, con- 
fessò, che oltre a tutte le altre difficoltà le quali ne 
contrariarono la riuscita, la guamigionè non era stata 

(1) In tu] numero sono compresi tutti i disUocaraenti che si ar> 
rcndcronu a] nemico in varie parli della città. 
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sovrappresa : perciocché F ufiziale che comandava 
quel luogo, fu avvertito dell’assalto che si meditava. 

Dopo la pace di Rendsbourg, l’esercito del setten- 
trione si recò ne’ Paesi- Bassi (all’eccezione delle genti 
del Generale Benningsen , le quali continuarono a 
bloccare Amburgo), e fu ragunato nelle vicinanze di 
Liegi, dove nel 27 di Febbrajo il Principe Reale di 
Svezia portò il suo qiiartier generale, e si trattenne 
sino alla fine di Marzo, allorquando si congiunse al 
Duca di Weimar a Brusselles. La quale interruzione 
nelle operazioni d’un corpo da lui diretto, ed il rifiuto 
di sottentrare al Duca di Weimar, e porlo cosi in 
istato di andare al soccorso del Maresciallo Blticher, 
Io esposero al rimprovero di avere colla sua inazione 
disturbato i grandi concerti militari che si eran tes- 
suti. A sua giustificazione, il Principe Reale si dolse 

che si fossero distaccate da esso le schiere de’Generali 

/ 

Rulow e Winzingerode: che le truppe Sassoni , le quali 
dovean formare una parte del suo esercito , avessero 
ricevuto un’altra destinazione : che nell’alto grado, 
ch’egli occupava, non era da lui il sottentrare a verun 
altro ufiziale : eh’ ei non avrebbe consentito che si 
rimovessero dal suo comando le truppe a lui perte- 
nenti: e che rimarrebbe dov’egli era, sino a che si fatte 
questioni fosser tolte di mezzo da una nuova deci- 
sione dell’ Imperatore di Russia e del Re di Prussia. 
Tuttavolta, verso la fine di Marzo, le tnippe de! 
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Conte Walmoden e le Svedesi furono mandate ad as- 
sistere il Duca di Weimar quando erano impiegate 
nelle operazioni descritte. 

Si vide già come a motivo delle mosse offensive 
del Maresciallo Augereau da Lione , l’ esercito Au- 
striaco che gli era a fronte, fosse non poco rinfor- 
zato , e posto sotto gli ordini del Principe d' Assia 
Ilombourg. Le genti Francesi agli ordini di quel Ma- 
resciallo furono raccolte verso la metà di Febbrajo, 
e , compresa la guarnigione di Lione e degli altri 
forti che essa era destinata a proteggere , si poteano 
computare a 37,000 uomini, 10,000 de’ quali si tras- 
sero dal corpo del Maresciallo Suchet. SI fatto eser- 
cito essendo di lunga mano superiore di numero 
all’ altro del Conte Bubna , ritolse a quest’ultimo le 
posizioni che occupava a Macon , Bourg-en-Bresse , 
Tfantua , Les-Echelles e Chambery. E nei primi di 
Marzo avendo il Maresciallo Augereau diretta la co- 
lonna del Generale Musnier da Nantua per Lons-le- 
.Saulnìer e Moret a Nyon , la divisione del Gf erale 
Bardet al forte di L’Ecluse ( del quale potè impos ••s- 
sarsi) , e il corpo del Generale Marchand a St.-Julien 
(che dopo essere stato, dal 37 di Febbrajo al i.“ di 
Marzo , difeso con buon esito dal Generale Klebel- 
sberg, fu evacuato in conseguenza de’progressi della 
divisione del Generale Bardet ) , le genti Austriache 
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dovettero ritirarsi a Ginevra (i). Imbaldanzito il Ge- 
nerale Marchand per simili avvantaggi , si avanzò 
alla riva sinistra dell’ Arve , mentre la divisione del 
Generale Bardet si stabilì al mulino di St.-Genis : e 
credendosi in grado di fare agli Austriaci l' intima- 
zione di arrendersi , mandò a tal effetto un Ajutante 
di campo nella città. Il Conte Bubna negò di rispon- 
dere a una proposta sì poco acconcia alla scambievol 
posizione delle varie truppe, e minacciò quell’ Uli- 
ziale di tutto il rigore delle leggi di guerra, se avesse 
ardito di ritornare con un siniil messaggio. 

Mentre seguivano cotesti fatti alle frontiere della 
Svizzera, e nel momento die il Maresciallo Augereaii 
avea richiamata da Nyon la divisione del Generale 
Musnìer a fine di assalire il Principe Luigi di Liech- 
tenstein che bloccava Besanzone , la forza, distaccata 
a Troyes dall'esercito del Principe di Schwarzenberg 
nel aa di Febbrajo, si andava rapidamente portando 
su la Saone. Lssa giunse il 4 di Marzo a Chalons , 

./ ii‘ 

/Icir azione , seguita di U da St. -Julicn , le schiere Francesi 
del Generale Marchand furono divise in tre colonne : la prima pe- 
netrò per Moissin a La-Place davanti a Collongc-sous-Salleve , dove 
essa fu trattenuta dall* ala sinistra degli Anitriaci : quella del contro 
venne ributtata nell* assalto fatto conira St. -Julicn: la siniiitra poW^ 
solo stabilirsi a Grache. Nella mattina del di Marzo , successilo 
al jriorno di si fatta pugna, essendosi il corpo del Generale Bardet 
iiMioltrato tu la via di Lione sino a Farges, il Generale Bubna ri- 
trasse a Ginevra la forza guidata dal Gcucrale Klcbelsbcrg. 

iG 
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Mervans e Louhans: il corpo del Generale Wimpffen 
arrivò il di stesso a Villette e Villers-Robert, e il 5 a 
Poligny. II Principe tl Assia-IIombourg n’ era allora 
lontano pochi giorni di marcia su la via die mena 
da Basilea a Desanzone. Tutto si fatto esercito som- 
mava a 5o,ooo nomini e i3o cannoni. Commosso il 
Maresciallo Augereau dall’ arrivo di quelle genti , si 
ritrasse da Loris- le -Saulnier il 5 , e concentrò nel 
9 la massima parte del proprio esercito in Lione. 
Nel di II si mosse ad assalire il Generale Bianchi, 
che nel di precedente aveva occupato Macon. Dopo 
un’ aspra pugna , le truppe Francesi ne discaccia- 
rono la vanguardia da St.-Georges e da La-Maison- 
Blanche : ma furono ributtate con perdita gravis- 
sima neU’attacco della posizione principale tra Vin- 
zelles e la Saone. Per lo che il Maresciallo Augereau 
ritirò i suoi a un posto presso Amas con la vanguar- 
dia a St.-Georges, dove fu assalito nel i8 dal Principe 
, d’Assia-IIonibourg. Avendo questi occupato, nel i4, 
Baye-le-Cbatel , si era recato, unitamente al corpo 
del Generale Wimpffen, da Bourg-en-Bresse alla riva 
sinistra della Saone , e nel iG avea concentrato fra 
Lancié e Greche le sue genti con quelle del Generale 
Bianchi. Il Principe d’Assia impose alla divisione del 
Principe Wiedmnkel di portarsi da Beaujeu su la si- 
ni.stra de’ Francesi, mentre i corpi de’Generali Bian- 
chi e Wimpffen , traversando Marsengue , ne assal- 
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tarono il centro a Lage-I>ongsard. Per le (jiiali dispo- 
sizioni , dopo una pugna dL qualclie durata , il ne- 
mico fu pienamente battuto , e scacciato al villaggio 
di Limonest. L’ esercito Francese si soffermò quivi 
di nuovo , dilatandosi in una posizione dalla Saone 
per Limonest e Dardilly a La-Grange-Blanche, situata 
in fronte al sobborgo di St.-Just : ma la sua inferio- 
rità di numero era troppo grande per lasciargli al- 
cuna speranza di buon esito. 

Nel 19, avendo il Principe d’Assia stabilite le truppe 
del Generale Bianchi a La-Tour-de-Salvagny e Dom- 
martin , e il Generale Wimpffen in suo appoggio a 
Lozanne, ordinò a si fatti corpi di muoversi lungo la 
via di Chatillon per Dardilly su Lione, mentre il Ge- 
nerale Mumb si portasse avanti insieme col Colon- 
nello Haring da Chasselay su le alture di Couzon e 
St.-llomain. I.e quali operazioni riuscirono fortuna- 
tissime. Le alture di Dardilly furono pre.se dal Gene- 
rale Bianchi; e tutta la dritta della posizione de’ ne- 
mici sforzata dalla colonna del Generale Mumb. Alla 
dritta del Generale Bianchi il Principe W'iedrunkel 
ributtò un attacco , diretto dal Generale Digeon da 
La-Grangé-Blanche su la strada di Salvagny ; nel 
quale i Francesi furono al tutto disfatti. Il pronto 
resultato di cotesta azione fu lo sgombramento della 
seconda città dell’Impero, e il possesso che ne presero 
i Collegati nella mattina successiva. 
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Di concerto colle mosse finora descritte, il Generale 
Ilardegg e ’l Principe Ferdinando di Cobourg coo- 
perarono alla sinistra della Saone con le genti de’Ge- 
nerali Bianchi e Wimpffen , e scacciarono la divisione 
del Generale Boudet da Bourg-en-Bresse a Miribel e 
Calvire, donde retrocedè col resto dell’esercito Fran- 
cese a Valente. 

Su le frontiere della Svizzera il Generale Bubna, 
sempre tenuto d’occhio dalla forza del Generale Mar- 
ciiand in riva aU'Arve, rimase in Ginevra, senza ten- 
tare alcuna operazione importante sino al a3, allorché 
i Francesi essendo secondo gli ordini del Maresciallo 
Aiigereau retroceduti, esso li seguitò a Chambery, 
donde rivolgendo la sua forza a Conflans, obbligò il 
nemico a ritirarsi sul forte di Barraux e nella valle 
della Maurienne, mentre la divisione del Generale 
Wimpffen mandata da Lione a La-Tour-du-Pin, scac- 
ciò nel 3 d’Aprile il corpo del Generale Marchand da 
Les-Echelles e Voiron a un posto fortificato a Vorcp- 
pe , dove rimase a formar la dritta della posizione 
Francese lungo l’Isero sino al i3, in cui terminarono 
le ostilità. Intanto il Maresciallo Augereau avea tras- 
ferito nel a3 di Marzo il quartier generale a Valeiice, 
c quinci si mosse a dritta verso il Generale Marcliantl, 
abbattendo il ponte di St.-llomain. 11 Principe d’ Assia 
lo incalzò, e nel 4 di Aprile portò il quartier generale 
a St.-Valier, e nel 7 a llives. 
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L’oggetto che avev.i in mira il Maresciallo Augereaii 
dal posto da lui preso, era quello d’impedire l’unione 
dell’esercito Austriaco col Marchese di M'ellington, 
che, disperdendo innanzi a sè quelle aquile eh’ esser 
doveano piantate su le torri di Lisbona, avea trion- 
falmente spiegate le Britanniche insegne nelle pro- 
vince meridionali della Francia, e dopo le vittorie 
della Nivelle, della Nive, ed Orthez, e la conseguente 
espugnazione di Bonleaux, incalzava l’esercito del 
Maresciallo Sonlt su Tolosa, dove chiuse nel io d’A- 
prile la sua gloriosa e memorahii campagna con la 
presa di quella città e la total disfatta dell' esercito 
Francese in faccia di essa (i). 

Con l'idea di effettuare quell’ operazione che il 
Maresciallo Augereau era cosi intento a prevenire, il 
Principe d’ Assia avea ricevuto ordine di scacciare 
l'esercito Francese dall’Isero ad Avignone, e quindi 
staccare il Generale Bianchi (di’ esser dovea rinfor- 


(i) Ella c cosa singolarissima , che in alcune opere militari (*) 
pnliblic^ste da ultimo io Francia ^ si pretenda essere la vittorìa di 
Tolosa stata dalla parte de’ Francesi , e cho sebbene >ncli’ 
de France non si ponga chiaramente fuori una tal pretensione , tut- 
tavolta , a pag. 599 e 600 del primo volume , si affermi , aver gli 
Inglesi perduto in quella battaglia iS,ooo uomini. h*Jnnuaire de 
France cita in appoggio della sua asserzione , la lettera del Duca di 

(*) P»r fMinpio , nrlU Tmbltt dt /« FrmJUMÌt* • o» Tùrti dt$ guerritr$ fr*ne«{i m 

T imum^rtahìi , rgiialiiii'iitr rbr In mult<* aitir «tixTr. 

N>*ir //tJioirt dii f'irltuirrt tl Cun>juffcM ( voi. a3 , p«e- *7) Confril* tutUvoItt , 

«he iti tmÌMifi/tiirt ^ 0 frtUrt>%i 9 J« pi«M ^ iaui i rMlotti. 
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zato sino a 20,000 uomini) per la valle deH’AUa-Loira 
su Clermoiit e quinci inviando distaccamenti verso 
Liinoges, Tuie, e Aurilac, tentar di aprire una conm- 


Wellington , pubblicata nella gazzetta dt Londra del :i6 Aprile. Se si 
ricorra a un tal documento, inserito a pag.4> i àt' BuUettini ujiùali 
dcir auiio iSi4i si vedrà come di gran lunga minore apparisca U 
numero d’ uomini ivi computali : ed ccconc appunto la copia : 



uccisi 

feriti 

Inglesi .... 

. . 3ia 

i8ra 

portoghesi . . . 

• • :8 

Sag 

SpagnuoU . . . 

. . ao5 

i;a3 

Totale , 

. . .'igj 

4,064 


La qual maniera di sfigurare i fatti potrebbe servire di nonna nel 
determinare il valore delle altre asserzioni contenuto in quell* opera , 
c fra tutte } non sarebbe da porre tra le mcn false quella che concerne 
alle forze degli eserciti contendontL Ma noi , lasciando da parte ogni 
diliattimento sovra un t«l punto , terremo soltanto parola di quella 
pretesa vittoria , dichiarando, Essersi i Francesi trincerati fuori di 
Tolosa , e luogo le allure da Bordc'dcda-Pajade sino a Monlandron: 
Aver essi, oltre a diverse fortificazioni nel campo, avuti su cotesto 
terreno cinque ridotti ; 3 ** Questa sola parte della posizione de* Fran* 
cesi essere stata assalita daddovcro dalle genti Britanniche , le quali 
•e ne insignorirono da un* estremità all’ ultra \ e , presi i rìdolli , so 
spinsero il nemico dietro il canale di Linguadoca c dentro le mura 
di Tolosa, ^'cllc altre parti dell* azione, il Generale Hill, su la sinistra 
della Garonna , scacciò i Francesi dalla loro prima linea d’opere nel 
sobborgo di S. Cipriano; e il Generale Picton, a norma dcirincarìco 
avuto, tenne gli avversarii in guardia con assaltare rcplicatamcntc la 
testa di ponte a Jiimcure. 

Tale fu il resultato deli* azione. Cootuttociò i Francesi pretendono 
alla vittoria sul fondamento di non esser eglino stati assaliti nel posto 
duv* erano stali sospinti. £ noi furono , perche il Duca di Wellington, 
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nicazione con Tesercilo Inglese. Il resto fleU’esercifo 
Austriaco del mezzodì ( iin corpo essendo rimaso a 
tener a bada il Maresciallo Aiigcrcau) dovea recarsi 

in voce di prender d’assalto si falla linea dì difesa , protrila da im 
esercito cosi prode ed esperto come quello clic gii stava a fronte , de- 
terminò di circondare la citta. — IVr maiidurc simigliantc operarione ad 
effetto , dovè quindi aspettare finché si fosse trasportato il suo ponte 
più presso a Tolosa , e avesse col Generale Hill una comunicazione 
maggiormente spedita, e ricevuto un nuovo sussìilio di munizioni dalla 
riseiva d’artiglieria , ch’era su Taltra riva del tinme. Non avendo il 
Duca ottcDuto simili oggetti che tardi alla sera del giorno siicecdulo 
alta battaglia , deliberò di rinicitrre l’operMzione alla manina seguente. 
Ma, nel corso della notte, il Maresciallo Soult sgombrò Tolo.sa, la> 
sciando quivi tre Generali , 1600 prigionieri c una gran quantità di 
cannoni c provvisioni militari. 

Dov’ è dunque cotesta vittoria ? II Marcseiallo Soult comhaUc egli 
per mantenersi in possesso delle allure da lui fortificate , le quali si- 
gnoreggiavano la città , c alla cui difesa sacrificò 3 , 600 uomini ? (*) 
In tal caso, esso le perde. — Combattè egli per conservare Tolosa? Se 
dò fece, perde anche quc*^ta 

In sì fatta battaglia non ponno vantare i Francesi che un solosuc- 
cesso : quello , cioè , dell' aver eglino ributtato due volle gli Spagnuoli 
nell’ attacco de’ rìdotU di La-Pajade , incalzandoli sino a che furono 
sostenuti da una parte della riserv'a Inglese aglioidiiù di Sir Andrew 
Bamard. Il momentaneo, disordine degl’ Ispani fu poi riparato : per 
modo che potcron es>i in certa maniera cooperare più tardi all’attacco 
della posizione Ma qual peso può dar mai alla pretensione della vit* 
toria un simil successo? Il solo fatto dell’avere il Duca di Wellington 
combattuto per prender Tolosa , e scacciare il Maresciallo Soult dalle 
sue cumunicazioni con Parigi ( nel che riuscì pienamente ), è quello 
che secondo il generale inteodimcnlo degli nomini si chiama una vit- 
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per Mont-Brison c Moullns a Chaleatiroux e Tonrs, 
e di quivi a Orleans, dove anche il Generale Bianchi 
dovea diriger la sua marcia per Poitiers. 

Ora convién ritornare ai fatti, accaduti in vicinanza 
di Parigi. 

Comechè i Confederati avessero preso posto fuori 
di quella Metropoli , si concepirono tuttavolta gravi 
dubbi sulla convenienza di accettare una battaglia 
generale in tal situazione. L’ immensa popolazione 
che rimaneva alle spalle de’ Confederati , e potea pro- 
rompere in atti ostili da un momento all’ altro, era il 
principal fondamento di simili dubbi. Nulladimeno, 
non così tosto le Autorità Francesi, che avean preso 
a guidare la rivoluzione, si avvidero d’una tal titu- 
banza, non indugiarono a dichiarare, che, in tal caso, 
come in tutte le precedenti occasioni, l’esercito Fran- 
cese avrebbe ubbidito allo stabilito governo del paese: 
e quindi allorché si dessero gli ordini, esso asterreb- 
besi da ogni ostilità. Le quali assicurazioni furono 
ricevute da’Collcgati con assai diffidenza.Contiittociò, 
dopo matura considerazione, essi risolvettero di non 
ritirare l’esercito dal terreno che occupava. 

tona, cuna vittoria spleadida, porcile da lui riportata sul più bclTe* 
•crcito che avessero allora i Fi anccsi , e malgrado la sconfitta , sof* 
feria dagli Spagnuoli , c mediante un^ operazione lungo la fronte c 
attorno al fianco delta ben munita posizione de' nemici, con sole due 
divisioni delle forzo Britanniche , c in circo:>tanzo , le quali romler^iiino 
mai sempre una simil battaglia una delle più chiurc imprese del Duca 
di WcUiiiglon , non che ilcii* cspcrU’Zza c valore delie sue genti. 
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Il primo passo, atto a far credere alle predizioni 
delle Autorità Francesi in risguardo al loro esercito , 
fu un’istanza, fatta nella sera del a d’Aprile al Prin- 
, cipe di Scliwarzenberg nel suo qiiarticr generale di 
Chevilly, da un amico del Maresciallo Marmont per 
recarsi ad Essonne, dichiarando aver con ciò per og-, 
petto di comunicare a quest’ultimo i fatti seguiti a 
Parigi, la creazione del nuovo governo, e l’ordiue di 
cessare dall’obbedienza verso Bonaparte. La qual per- 
sona non dubitava di persuadere il Maresciallo a sot- 
tomettersi agli ordini che gli arrecava. Il Principe 
di .Schwarzenberg, tuttoché men vivo nelle speranze, 
annuì alle sue brame, e le permise di passare. Essa 
tornò nella sera del 3 con assicurare per parte del 
Maresciallo Marmont, che, attesa la disperata condi- 
zione, a cui Bonaparte avea ridotta la sua patria; la 
pertinacia, con la quale sembrava risolato di porre a 
repentaglio i superstiti mezzi della Francia; l’impos- 
sibilità di prevenire (dopo quanto era avvenuto nella 
capitale) una guerra civile, se continuavano le ostilità, 
e finalmente il pericolo che minaccerebbe di nuovo 
Parigi, egli era insieme con la più parte de’ distinti 
duci, che stavangli attorno, determinato di separarsi 
dal Capo, che dopo una dichiarazione del .Senato e 
dell’Assemblea Legislativa, egli non era più da lui 
raffigurato alla testa dell’Impero Francese: pe’ quali 
motivi esso era pronto a conchiudere una conven- 
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zioiie. Il INIaresciallo chieilea tuttavolta di stipulare 
che le sue genti, potessero recarsi a un posto, dove 
fossero al tutto indcpcndciiti; e gli si guarentisse la 
sicurezza personale di Ilonaparte , qualora cadesse 
nelle mani de' Collegati. 

Nel che avendo ilTrincipe di Schwarzenberg con- 
sentito, si negoziò nel corso del giorno un accordo 
diretto all’ eseguimento degli oggetti proposti. 

Mentre ciò .seguiva a Chevilly , i Marescialli Fran- 
cesi , che comandavano nel respettivo loro corpo a 
Fontainebleau, accompagnati dal Maresciallo Rerthier 
e da Monsieur de Caulincourt , presentatisi a Bona- 
parte , gli comunicarono il decreto del Senato, in 
forza di che egli era deposto; e gli domandarono in 
quali mezzi sperasse per trar fuora la Francia dalla 
situazione in cui .si trovava. Il Maresciallo Ney gli di- 
chiarò ad un tempo, esser la sua abdicazione il .solo 
riparo che rimanea. Dopo alcune considerazioni, aderì 
Bonaparte alla proposta , purché il trono fosse devo- 
luto a suo figlio: nella cui minorità FlmperatricelMaria 
Imisa esser dovesse alla testa della Reggenza. Laonde 
incaricò i Mare.scialli Ney e Macdonald e Monsieur 
de Caulincourt a recare si fatta decisione ai Monarchi 
alleati. 

11 Mare.sciallo Marmont, trovandosi ad Essonne , 
mentre questi Generali vi passarono per recarsi al 
Principe di Schwarzenberg, dopo aver ordinato al Ge- 
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nerale Soiiham, nel quale tra.sferi il coniantlo de’ suoi, 
di non . fare alcun movimento in sua assenza , li se- 
guitò a Clievilly , dove spiegò al Principe di Schwar- 
zenberg il ritardo die dovca necessariamente solfiire 
r adempimento dello stipulato accordo. 

I Marescialli Ney , Macdonald e Marmont , e Mon- 
sieur de Caulincourt , accompagnati dal Principe di 
Scliwarzenberg, continuarono allora il cammino alla 
capitale , ove, dopo alcune spiegazioni avute col Go- 
verno provvisorio, furono condotti all’ Imperatore ili 
Russia, che li ricevè in compagnia del Re di Prussia. 

Una lunga e viva discussione ebbe luogo in cotesto 
abboccamento , al quale , oltre al Principe di Scliwar- 
zenberg, si cbiamarono anche i membri del nuovo 
Governo Francese ed il Generale Dessolles. Il Mare- 
sciallo Ney e Monsieur de Caulincourt insistettero con 
tutta la veemenza su i desiderii palesati da Bonaparte: 
nel che furono sostenuti da’ Marescialli IMacdonald e 
ISIarmont. Gli altri individui Francesi, quivi presenti, 
mostrarono egual impeto per lo rcstauramento della 
famiglia legittima, come il solo mezzo di salvar la pa- 
tria dai pericoli interni ed esterni , che la minaccia- 
vano. Persistevan eglino su la dichiarazione, con che 
i Monarchi alleati si obbligavano a non trattar più nè 
con Bonaparte , nè con la sua famiglia , come aventi 
autorità in Francia ; e l’ Imperatore di Russia dichiarò 
la determinazione di aderir tuttavia a ciò che era 
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promulgato. Le quali discussioni non abbatteron però 
la fermezza ‘ del Maresciallo Ney e di Monsieur de 
Caulincom t nel sostenere le loro proposizioni. Kd 
eran già le sei della mattina senza che in quella con- 
ferenza si fosse stabilito- nulla di decisivo. Allorché le 
parti opposte stavano per separarsi , sovraggiunse un 
corriere ad annunziare , che in adempimento dell' ac- 
cordo fatto, il corpo del Maresciallo Marmont era 
passato entro le linee dell’ esercito confederato. La 
qual notizia , cosi poco aspettata dal Maresciallo Mar- 
mont come dal resto degli ufiziali Francesi, che ese- 
guivano la commissione di Bonaparte , decise a un 
tratto il Maresciallo Ney e Monsieur de Caulihcourt 
( i soli che continuassero a tener fermo ) a cedere al 
sentimento degli altri : e il Maresciallo Marmont cessò 
di prendere ulterior parte al negoziato. Dopo un se- 
condo abboccamento , eh’ ebbe luogo nel giorno 5 
presso r Imperatore di Russia , i Marescialli Ney e 
Macilonald e Monsieur de Caulincourt si ricondussero 
a Fontainebleau a riferire a Bonaparte l’esito della 
missione, non che la risoluzione de’ Collegati espressa 
nella seguente Nota verbale : 

Voulant pruuver à VEmpereur Napolévn que tonte 
animosité cesse de leur pari, du moment où le besoin 
d'assurer le repos de l’Eumpe ne se fait plus entendr e, 
et qu'elles ne peuvent ni ne vculent uiiblier la place 
qui apparlient à V Empereur Napolèon dans l'iiistvirc 
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de son siècle , les Puissances Alliées lui accordent en 
ioule propriété , pour lui et sa farnìlle , l’isle d'Elbe. 
Elles lui assurent six rnillions par an, doni trois rnil- 
lions pour lui et V Impératrice Marie-Louise , et trois 
Tuillions pour le reste de sa famille , savoir, ses fréres 
Joseph, Louis , et Jerome ; ses soeurs Elise et Pauline, 
et la Reine Hortense , qui sera consideiée corrane saeur, 
atterulu sa situcUion uvee son mari. 

Degli eventi qui registrati, il più importante fu la 
inaspettata defezione del corpo del Maresciallo Mar- 
mont ; la quale avvenne in conseguenza di un messag- 
gio inandato nella notte del 4 al Generale Souliam da 
Bonaparte , che gli ordinava di recarsi tosto a Fon- 
taiiiehleau. Siccome quest’ultimo Ufiziale avea parte- 
cipato air accordo stabilito fra il Maresciallo Marmont 
e ’l Principe di Schwarzenberg, cosi si suppone, cb’ei 
sospettasse , esser giunto al quartier generale la no- 
tizia di quel trattato , e che perciò Bonaparte lo chia- 
masse a sé. E avendo egli comunicati i suoi dubbi agli 
altri Uflziali Generali , che al par di lui aveano avuto 
parte alla convenzione , convenne seco loro , che se 
ne adempisser subito i patti. Ond’ è che dopo aver 
prese le ilovute precauzioni contro qualsivoglia mossa 
dal lato di Fontainebleau , ordinarono nella mattina 
del 5 le loro genti come segue : il Generale Bordes- 
soulle si portò avanti colla cavalleria che fu seguitata 
dui fanti e dalle artiglierie, ed il Generale Chastel con 
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una brigata di cavalli rimase a tergo. E cosi sì reca- 
rono a Fresnes, e quinci a Versailles. Àvantichè Bo- 
naparte avesse notizia di una tal defezione, e mentre 
r c.sercito Francese , ignaro del vero oggetto della mis- 
sione de’ IMarescialli a Parigi , era nella massima agi- 
tazione, egli tenne a quelli che lo circondavano un 
linguaggio , dal quale appariva eh’ egli avesse offerto 
di abdicare con certe condizioni, tuttoché paresse 
fidar poco nell’ accettamento della proposta. 11 qual 
fatto venne presto a cognizione dell’esercito, che 
sempre apparecchiato a muovere alla volta della Me- 
tropoli , come gli si era annunziato nel dì precedente, 
asjxìttava con inquieta sospensione l’esito de’ negoziati. 

Nella mattina del 5, il Generale Souham non com- 
parendo, Bonaparte gli spedì con un altro messaggio 
r ordine di presentarglisi , ed al suo ritorno venne 
in chiaro del partito preso da esso e dalle sue genti. 
£ mandato subito pel Generale Belliard , gli palesò 
il dolore e lo sdegno che lo opprimeva , imponendo- 
gli di recarsi ai posti avanzati , e dare per la prote- 
zione della sua fronte -le disposizioni divenute ne- 
cessarie. Persuaso a un tempo, che col suo esercito, 
ridotto allora ai 3o o 35,ooo uomini, non potea più 
mantenersi su la posizione che occupava, ordinò che 
nella successiva mattina si ritirasse dietro la Loira. 

Il corpo del Generale Gerard doveva aprire la 
marcia da Malesherbes su Puiseaux : i Marescialli 
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Macdonald c Oiidinot, protetti dalla cavalleria de’ Ge- 
nerali Defrance, Milhaud e St.-Gennain, doveano se- 
guitarli ; e le guardie muovere nell' istessa direzione ; 
mentre il corpo del Generale Kellermaii doveva or- 
dinarsi a Pethiviers : e ’l Maresciallo Mortier , for- 
mando la retroguardia , abbandonare 1’ Essonne so- 
lamente nel 7 , e retrocedere verso. Fontainebleau. 

Tnttaviilta , come prima seppe Bonaparle 1’ esito 
de’ negoziati di Parigi , dopo (jualcbe discussione coi 
Marescialli Ney e Macdonald , e Monsieur de Cau- 
lincoiirt , rèduci a Fontainebleau , accettò le condi- 
zioni che gli si offerivano : il che fu comunicato al 
Governo provvisorio con la seguente lettera del Ma- 
sciallo Ney al Principe di Benevento: 

Monseigneur, 

Je me siUs renda hier à Paris avec Ms le Marèchal- 
Due de Tarerite , et le Due de Ficence , cornine chargé 
de pleins-pouvoirs pour défendre , auprès de S. M. 
V Empereur Alexandre , les ìntéréts de la dynaslic de 
V Empereur ISapoléon. Un évènement imprévu ayant 
tout-ùrcoup arrété la nègociation , qui cependant sem- 
blait promettre les plus heureux rèsultats , je vis dès- 
lors que , pour é\>iter à notre chère patrie les jnaiix 
ajfreux d'une guerre civile, il ne restait plus aux 
Franrais que d’embrasser entièrement la cause de nos 
ancicns Pois ; et c’est pénétré de ce sentirnent que Je 
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me suis renda ce soie auprès de V Empereur Napolèon 
pour lui manifester le voeu de la nation. V Empereur , 
convaincu de la position critique oh il a placé la Fran- 
ce , et de V impossibilité oìi il se trouve de la sauver 
lui-ménie, a para se résigner avec femietè, et con- 
sentir à l’abdication entière et sans aucune restriction. 
C’est dcmain matin que j'espère qu’il m'en remettra 
lui-méme l'acte formel et authentique. Aussitót après 
j'aurai Vhowieur d'aller chez V. A. Serénissime. 

Je suis avec respect , 

Monseigneur , 

Fontaìnel/leau f 5 ami iSif. 

Le IMaréchal Net. 

Il giorno in cui si ricevè questa lettera , il Senato 
si congregò , e decise concordemente la nuova co- 
stituzione della Francia (i) , ricliiamando al governo 
di essa i Borboni. , 

Un tal atto si propose al Senato dal Principe di 
Benevento , il quale avea già ottenuto 1’ assenso dei 
membri che si erano maggiormente occupati delia 
questione di un governo costituzionale, e soprattutto 
di quelli eh’ erano più avversi alla famiglia de’ Bor- 
boni ; mediante l’approvazione delle quali persone , 
sperava di potere far adottare all’unanimità la sua pro- 
posta. Il che si conseguì ; e si trattò ogni cosa con 

(i) Vedi I’Appekdiob al N.' i5. 
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tanta unione e armonia, che anche l’Ahate de Sieycs 
consentì senza diffidenza al ritorno del Re. 

Nel 7 , i Marescialli Ney e Macdonahhe lUonsieur 
de Caiilincoiirt, ricondottisi a Parigi, conchiusero col 
Principe di Schwarzenberg una tregua , di cui sono 
qui inserite le condizioni e con essà ebbero ter- 
mine le ostilità. 

» Dall’ imboccatura, della Senna gli Alleati dove- 
vano occupare la riva dritta di quel fiume , ed inol- 
tre i confini meridionali de’ dipartimenti 
» Del basso Reno , 

» Deir Oise , ’ 

» Della Senna e dell’ Oise , ' ■ 

» Della Senna e ilella alarna , 

» Dell’ Voline , 

» Della Còte-d'Or , 

» Della Saone e della Loira, 
j> Del Rfxlano , 

» E dell' Isero , non che del Moncenisio. 

» Dalla parte del Marchese di eliinrgton , la linea 
de’ limiti era da determinarsi giusta iPterrerio occu- 
pato dal suo esercito e quello dcU’esercito opposto 
a lui , allorché i Comandanti in capo ricevessero le 
comunicazioni sovr’ annunziate ». 

Nel giorno stesso fu statuito, che ogni futuro atto 
di sovranità si pubblicasse in nome e col presidio 
del Governo provvisorio. Nel 9, la guardia nazionale 
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prese la coccarda bianca. Nell’ 1 1 , Il Conte d'Artois 
entrò trionfalmente in Parigi: e nel 1 4 , ricevè dal 
Governo provvisorio, come Luogotenente del Re, la 
Sovrana autorità del paese. Nel giorno stesso che il 
Conte d’Artois fu accolto con acclamazioni universali 
nella metropoli, i Commis.sarii di Bonapartc recarono 
a quest’ultimo a Fontainebleau l’accordo, sottoscritto 
da essi in favor suo co’ Ministri delle Potenze confe- 
derate. E come Bonaparte lo ebbe letto, dettò al Duca 
di Bassano la sua abdicazione nelle parole seguenti: 

Les Puissances Allièes ayant proclamé qiie VEm- 
pereur Napoléon ctait le setti obstavle au rètablisse- 
iiient de la paix en Europe ; l’ Empereur Napoléon , 
fidi’le à son serrnent , déclare quii renonce , pour lui 
et ses liériticrsjoujc trónes de Erarice et d' Italie, parce 
quii nest aucun sacrijìce persounel , méme celui de 
la vie, qu 'il ne soit prél ù faire à Vintérét de la F rance, 

E sottoscritto un tal documento, raccomandò agli 
ufiziali, che gli stavano attorno, di affezionarsi alla 
dinastia, allora chiamata a governarli. Parlò favore- 
volmente di Luigi XVIII , ed estimandolo Principe 
di molto ingegno, aiigurò bene dei sistèma di reg- 
gimento che avrebbe adottato. Pensava per altro che 
avrebbe difficilmente superati i grandi ostacoli coi 
quali avrebbe dovuto contrastare. I maneggi del sol> 
borgo di St.-Germain e la guardia ùnperiale, erano, 
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a SUO credere, tra quelli che gli avrcbbono cagionato 
la maggior molestia. Dicea nondimeno, che con la 
fermezza e la prudenza si sarebbero vinti. Terminato 
il discorso, Bonaparte, permise a quelli, che lo attor- 
niavano , di recarsi a Parigi qualora lo bramassero, 
raccomandando a chi rìmanea, di mandar colà la 
propria adesione al nuovo governo. 

In conseguenza della qual facoltà, il Maresciallo 
Berthier spedì tosto il consenso dell’esercito, pro- 
mettendo la sua fedeltà al Principe, chiamato dalla 
nazione Francese al trono de’ suoi antenati. 

Co.sì pervenne al suo fine la rivoluzione Francese. 
Per quanto splendide fossero molte delle azioni che 
la .segnalarono , e che dovesse essa considerarsi pro- 
fondamente impressa negli- animi del maggior nu- 
mero de’ popoli Francesi ; pur essa sparì come se sva- 
nisse senza contrasto. Dai momento che la capitale 
della Francia fu occupata da’ Confederati, parve che 
la pace, e il buon volere si stabilissei'o ad un tratto fra 
genti così singolarmente accozzate insieme e cosi 
piene poc’anzi di violenti inimicizie, l’une contro 
dell’ altre. Lo spirito di vendetta e d’oppressione, che 
avea diffuso sopra tutto il mondo un torrente di de- 
solazione. parve improvvisamente spento. Sebbene gli 
eserciti Francesi fossero tuttavia animati da sete di 
vendetta, e da desiderio di guerra; nulladimeno sì 
fatti sentimenti si perdevano in Parigi tra la conteu- 
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tozza ed il giubilo d'ogni classe d’abitatori. La rico- 
noscenza verso gli Alleati per la magnanimità «Iella 
loro condotta, fu la costante sorgente delle popolari 
acclamazii>ni : nè il carattere del Principe di Sclnvar- 
zenberg era maladatto stromeiito per Io qjiale si fatti 
sentimenti esser dovessero perpetuati. Alle porte di 
Parigi , alle quali aveva in mezzo alle più scabrose 
difficoltà condotto vittoriosamente gli eserciti alleati, 
egli depo.se il carattere di nemico per assumere quello 
più conforme alla dolcezza c bontà della propria in- 
dole, quello , cioè, d’amico e di pacificatore: qualun- 
que volta i sensi più ingenui del cuore umano erano 
necessarii al compimento de’ suoi disegni, il Principe 
di Schwarzenberg era certo del successo. Nè altri 
possedè quelli iu grado j)iù eminente. 

Presentemente egli, non. meno del suo illustre com- 
pagno ncH’armi Maresciallo Blùcbcr, è stato rapito al 
nostro consorzio, desiderato ed ammirato da tutti 
quelli che lo conobbero, da tutti quelli che furono 
testimoni delle virtù ond’ era ornato il suo carattere, 
e cb’erano capaci d'apprezzare la perdita di si valente 
ed eccellente soldato, e d’uomo così perfetto. 

Noi abbiamo così condotti questi ragguagli al loro 
fine. A ricapitolare i fatti succeduti alla ces.sazionc 
«Ielle ostilità, sarebbe soltanto da ripetere ci«) che fu 
già in tante forme riferito. I^er la gloria dell’ Inghil- 
terra, e a compimento della rinomanza acquistata già 
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da' suoi eserciti , Io spirito della rivoluzione non fu 
si pìeiiamente calmato in Francia da non soniinini- 
strare un'altra opportunità di trionfare del gran Gonio 
militare al quale pareva allora tolto per sempre il 
mezzo di perturbare la tranquillità del mondo. Ma 
rulicio di narrarne le particolarità, spetta a coloro 
clic furono si fortunati da essere attori nella memo- 
randa lotta di Waterloo. Ne sia tuttavolta permesso 
di notar qui, die quando Bonaparte lasciò Fontaine- 
bleau, senza scorta, e aceonqiagnato soltanto da quat- 
tro commissarii nominati dagli Alleati, e co’ quali tra- 
verso la più gran parte dell' Impero Francese, nessuna 
umana previdenza potea vaticinare ch’egli sarebbe 
ricomparso assoluto moderatore di un popolo che 
lasciò con tanta indifferenza rapirselo. 
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N.° I. 

Stato degli Eserciti jdlleati, nel principio d’ Agosto i 8 i 4 - 


Nella Slesia. 

Russi 80,000 ^ 

Prussiani di linea ^0,000 | i 5 o,ooo. 

Landwelir armala ed esercitata . 3 o,ooo J 

Colico del Pri-ncipe Reale di Svezia. 

Svedesi 23,000 \ 

Biilow a 5 ,ooo 1 

\^allnoden ii,ooo I 

\N oroiizoir ^,000 \ 85,000. 

Tauenzein 6,000 1 

Legione Germanica .... 6,000 j 

inziiigerode 8,000 / 

Riserve Russe. 

Tolstoy 60,000 \ 

Dockloi-off . 14,000 I io 4 ,ooo. 

Labanoff . 3 o,ooo ) 

Austriaci, 


Truppe di linea in Boemia e » 

altrove i 5 o,ooo. j 

Riserve yVnslriache 100,000. I 

Resto della Landwelir Prussiana tjo.ooo. / ^\'],ooo. 
Rinforzi Russi già in cammino per I 

unirsi all’esercito .... ioy,ooo. ) 


Totale . , . ■ ^86,000. 
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udì 


N." 2. 

Tre differenti prospetti approssimativi delia forza dell' 
esercito Francese , ricevuti al Quartier generale degli 
Alleati^ 




17 Agosto. 

ao Seti. 

a 4 S<tt. 


^ Voccllia Gniirdia . . 6,607 

4,000 

25 . 000 . 


(ìiovaiie Guanlin , . 3 a,ooo 

24,000 
, 6,000 

j J,000. 

p j 

(Cavalleria della Guardia io, 5 oo 

-fa 

\ andaiume 

. . . . 25,000 

4,000 

6,000. 


\ ictor . 

. 1,000 

1 8,000 

I 4,0 > 0 . 

c " 

Marmont . 

. . . . 3 o,ooo 

20,000 

1 8,000. 

1 

Punialowski 

. . . . 1 5,000 

I 0,000 

I 1 , 000 . 

'c i < 
t ^ 

St. Cyr . 

. . . . 3 1,000 

20,000 

20,000. 

r 0 

Cavali, di Latuur-Maub. 10,000 

6,000 

7,000. 



>'81,107 

1 l 2,000 

1 0 {,000. 

£-•■3 





u S « 

IloTtrand 

. . , . 21,000 

1 4-000 

1 5 , 000 . 

^ 9 » 
*■= 

1 Regiiicr 

. . . . 20,000 

8,000 

6,000. 

'".Sii 

Oudinot . 

. . . . 24,000 

10,000 

1 8,000. 

iir 

Arrigtii e , 
j Kcllcrmaii 1 

Cavalls'ria 10,000 

7 ,OCO 

6,000. 


70,000 

3 f),ooo 

45,000. 



Soiiliatn 

. . . . 32,000 

22,000 

1 5 , 000 . 


I.aiirislon 

. . . . 35,000 

I 0,000 

7,000. 

c .2 -a 

L. u ;; 

MaeJoiiald 

. - . . 21,000 

1 4,000 

12,000. 

c tS 

Scbasliaui e 

Cavalleria i 3 ,ooo 


Milhaad 

7,000 

i 



101,000 

53,000 

3 (). 000 . 



75,000 

39,000 

45,000. 



181,1 07 

I I 2,000 

1 O.j.OOO. 


Totale . . 357,107 

204,000 

1 88,000. 
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Sinufra 
;igli ordini 
cl Maretfciallo 
Ncy. 


AGLIA DEGLI ESERCITI CONFEDERATI, 

lACCOLTt HfTORHO A LIPtIA, 

nel ly fTOttobre i 8 i 3 . 

( L’ liirBftATOfim DI RrssTA, 
jiro Maestà ■ L’ Impebatobe d’Aostria, 

I II Rb di Pbussja , 

lificiPB DI ScQWARZBHBBRc , Generale in Capo. 


Uomini efTelbvi 


I InfaiiU ria I Cavallrrù I Inr«ntvrU I Cavatirr'a 


innzata , il Prinripe Maurizio Leìchtenstein. a,ooo i,6i»o I 

ll’Armata , Conte CoWoredo 9»ooo 

il Conte Mecr»eld» G.ooo '.oool,^ ^ 

» il Conte Giulay 7,000 i,r»oo ^ > 

» il Conte Klcnau ^000 a,€>oo 

il Prìncipe d'Assia Uombourg. . . 6, 000 3 , 5 oo/ 

I.® Corpo , il Conte Wittgenstein 8,000 i6i>oo 

•j.** » il Princ Euge«»io di Wurtemb 8,000 * 

n ® Corpo , il Generale Rleist 5 , 000 a 4 ,ooo 5 , 000 

3 .® Corpo di granatieri , il Conte Rayefsky. 8,000 

5 .® » guardie a piediil C tc di YerrooloH 10,000 * 

Russa , e Prussiana Cavalleria , il Principe | 

Gallitzin 8,000 

n**.ooo a 3 , 8 oo 

d'Armata, il Prìncipe Czerbatow o,oot» | 

„ il Generale St. Prirst 8,000 f 

w il Generale AUusiwr 8,ooo j 3 a,ooo 

ìt il Generale Kapsevitscb 8,ooc 1 

il Generale Korf. 5 , 000 5 ,oot 

[i’Annata, il Generale Lieven 6,000 [ ,2^000 

^ il Generale Wassiltscbicliofi' 3 , 000 ...... 3 ,oo< 

sotto il Generale Yorck ^ 5 , 000 5 , 000 a 5 ,ooo 5 ,ooc 

tM>,ooo 1 3,000 

^l’Armata , il Generale Biilow ao,oou 3 i,ooo 

I» il Generale Tauenzein ....... ia,ooo ) 

) Steding 18,000 a, 000 18,000 a,oo( 

iVinzingerode i 4 ,ooo 000 i 4 >ooo 3 , 00» 

64.000 

onia, Russe , ed Austriache , il Generale Eenuingsen ao,ooo 4 ^®®* 

aòo ,000 4P’^' 


Totale . . . . I . . . 299,800 


\n compresi. 


ia per Augusta. 

r>pposto al Maresciallo Davoust. 

.nia , sotto il Copte Tolstoi , opposti al Maresciallo St Cjr , dinanzi a Dres^ 
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1.* Corpo «1 


m,.endenli nella battaglia di Lipsia. a(>5 


Eilremilà della da 

DritU, 1 ] 
atto gli ordini | J 
cl Maresciallo i 1 

Murat. f i 


Centro 
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' 4. 


Lista della perdite dell’ inimico in prigionieri , cannoni , 
e carri di munizione , dal mese d’ Aprile i'8i3, sino 
alla fìtte d’ Ottobre del meifesimo anno. 


1 D«u 

Noni iii looghi 

Cunumluitt 

PrijioBÙri 

Cbb Baiai 

! 

Carri I 

di cauBliionrj 

1 1 Aprile 
■ 3 



9‘*7 


3 

Langensalza . 

Uell\rig .... 

5 

t 

18 

Halle 

Bulow ..... 

4 a 8 

3 

3 

a Magg. 

Luoebourg . . 

Oumberg . . .* 

3,3 oo 

11 

Dbp di MM 
f«10B0 

•monuti 
r fornati 
ori liumr. 


a 

Grou Gretchen 

Wittgenstein . 

100 

IO 


1 

Konigsbrug . . 

KoMaisky . . . 

|83 





Miloradowitsch 
Konaisky . . . 

3c6 



18 

Kriiiilz di Kò- 
iiig^brug . . 

336 



ig— 30 

Buiitzrn e Ko- 
iiigswartcn . 

Barclay dcToll} 

a, 700 

II 


30 

Barutli .... 

Bulow 

3oo 



ao 




31 

40 

dUtrutti 


Cotincrn . . . 

Co$acchi . . . 

38o 

i6 

Hayoau .... 

Bliichcr . . • • 

• 

Di aa fro«*« 
a««m> di 
|iHgiouk-ri 

Boa «i U>BB« 
BOU. 



3i 

Brtnkcnan . . . 

Legione 

HussO'Aleouóa. 

5oo 



3i 

IMark Liua . . 

Kaisarofl* . . . 

80 

8 



'9 
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N.“ 4. — continuata. 


Diu 

Plorai di iaoghi 

Comondoati 

Pri^oniorì 

Caaaani 

Carri 

di manùtori’ 

4 Giug. 

Luckaii ■ • ■ • 

Sulow 

5oo 

3 

■■ 

ig . 

flalbcrstadt . . 

Czemiczeff . 

540 

•4 

60 

17 Agosl. 

Dintorni di 

BorsUl .... 




Wittembcrg 

i5a 



18 

LeigoHz .... 

S>*ckeu e Yorck 

3G6 



■9 

Lahn 

fludzewitscb . 

3oo 

8 


i3 

Gros» Bccrea . 

Piinrtpc Beale 






di Svezia . . 

3,000 

36 

60 

u6 - 

KaUbacb . . . 

BlUchcr .... 

18,000 

io3 

i3o 

*7 

Britzig .... 

Hirschfcid . . . 

3,5oo 

8 


*7 

Lobcnau . . . 

BlUchcr .... 

3 o 5 



38 

Ltickau .... 

Wobeser , . . 

800 

9 

froffMaai 






miliurt 

3o 

Culnaa c nelle 

Ostcrman e 





montagne . . 

c Kkist . . 

9>°0“ 

83 

io5 



* 



t prti*»iA»o- 

■ Seti. 

Presso Gorlilz 

Falkenliausen . 

. . . 

I 

DÌ raiiitari 

a 

VV urschcD . . 

Il Principe 






IVLidatoff . . 

711 

. . . 

100 

9 

Dresda e 





Bautzcn • . . 



I,QOO 

• • • 

300 

dutrani 

6 

DennewiU • . 

Prìnripe Beale 






di Svezia . . 

10,000 

80 

400 

16 

Quecfarlh . . 

Fabcck .... 

44 » 



■6 

Dannenburg . 

\Valniod(!ta . . 

3,3oo 

8 

5 i 

'7 

^olleiidorf . . 

Schwarzenberg 

3,000 

7 


■ 8 

Freybcrg . . , 

Scheiter .... 

648 


i 

1 

18 

WcUscufeU . . 

Thieleman . . 

>.» 9 ' 


ì 

i '9 

Borack .... 

Kowaisky c 



i 

( 

1 


Dubbcbiiitz . 

3i6 


1 
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a( 5 () 


N.® 4- — continuata. 


Dau 

Norei di iao|hi 

CoreMclaati 

PH^iottwri 

Caouoat 

Carri 

di munixiom 

'i 3 SctL 

Beschofswerda 

Katzler .... 

110 



I5 

1 

BruQswick . . 

Marwitz .... 

3 a 8 



• 8 

Altenburg . . 

Platow .... 

1,000 

5 


o 8 

Cassel 

CzerniczcIT . . 

65 o 

4 > 


3 Ott. 

Wartembnrg . 

BlUchcr . . . t 

700 

«4 

5 o 

11 

Ncustadt i . . 

Coloncl .... 

100 



i >4 

Bremen .... 

Tcttcnborn . . 

... 

3 o 

; , 

II — 14 

Grost Hayn . . 

Falkcnhauacn . 

. . 

a . . 

fin 

e ara Kran 
quantità 
4i inuiurioiii 

16 — jg 


Esercito confo- 
dcratu . . . 



io barrltr 


3 0.000 

Irriti 
r malati 

11.000 

i 5 o 

900 

IO 

Lutzen .... 

WasiltschikòfT 

1,100 



li 

Frrybiirg . . . 

^orek 

4,000 

40 

molti 

li 

Kiiticrsledt . . 

Bubna 

Goo 

. . . 

molti 

11 

Gotha 

Crapomtsky . 

973 

. . . 

molli 

iG 

Kcìnitz di Gotha 

RudzewiUch . 

1,000 




Pres»o Erfurt furono fatti «aitar in aria per ordine di Bonaparle 

Totale h 9 ,i 6 i I 8oi 


Gou 


0,906 


Digitized by Google 



270 


0»PET(DICE. 


N.» 5. 


Stato dimostrativo dell’ ordinamento dell’ esercito di 
Germania, nel a8 Novembre del i8i3. 

I 


Primo Corpo. 
Baviera . . . 


Secondo Corpo. 


Hannover . . . 20,000 

Brunswick . 

6,000 

Oldenburg . . 

i ,5oo 

Città Anseatiche . 

3,5oo 

Mecklenburg Schwerin 

0 

0 

Terzo Corpo. 


Regno di Sassonia 20,000 

Saxe Wi imar 

800 

,Saxe Gotha 

1,100 

Schwartzburg . 

65o 

Auhalt .... 

800 


Quarto Corpo. 
Às5Ìa Cassel . . . 

Quinto Corpo. 


Berg 5,000 

Waldeck . . . 4®® 

Lippe .... 6’5o 

IS.'issau .... i,()So 

Coboiirg . . . 4°o 

Moinningen . . 3oo 

Hildbiirghauscn . 200 

Muckleoburg Strelitz 600 


36,000 Wtede ‘ . { 


l Nella 

32,900 Walmoden | parte set- 

( tclrioiule. 


a3,35oD.di Weimar j Delio. 


1 2,000 P.El. di Assia j 


9,23oD.diCobourg | Deli». 
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Sesto Corpo. 

Wurtzburg . . . a, 000 

Darmstadt . . . 

FrankfortqYsenburg a, 800 
I Reuss .... 45o 

Settimo Corpo. 
Wurtemberg 

Ottavo Corpo. 

I 

Baden .... 10,000 1 
Holienzollera . . apo | 

Liechtenstein . . 4^ ^ 


Landwehr 

Totale . . . 


9,a5o 

i’dr*r|c~.u 

i 1 lAusinact. 

1 Homb. ’ 


Pr. Reale 1 

12,000 

1 di Wur- ! Dello. 
1 temberg. ' 


,Pr.Eugen.,Co’R.i»ri 

io,38o 

< di Wur- Jdelgraml’ 
* temberg. 1 ««rciio. 


145,560. 
1 45,560. 


391, lao. 
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N.» 6. 


liagguaglio della rendita degli Stati del Reno 

secondo i più esatti dati statistici. 

{ 




Fiorìm. 

Baviera .... 


3o, 000,000. 

Wurtemberg 


I 1 ,000,000. 

Sassonia .... 


1 6,000,000. 

Assia .... 


4,000,000. 

Brunswick .... 


1,300,000. 

Badcn .... 


4,000,000. 

Darmstadt . . . • . 


3 , 5 oo,ooo. 

Francoforte 


3,5oo,ooo. 

AVurlzbnrg 


3,000,000. 

Case di INassau 


1,700,000. 

Wcvmar 


1,000,000. 

Gotha e Altenburg 


i, 5 oo,ooo. 

Meiniiingen 


35 o,ooo. 

Hilburghauscn 


i 5 o,ooo. 

Coburg .... 


400,000. 

Anlialt Dcssau 


4oo,ooo. 

Anhalt Bernburg 


3 oo,ooo. 

Anlialt Colhen 


230,000. 

MeckJenburg Schwerin 


1 ,000,000. 

Alccklenburg Strclitz . 


5 oo,ooo. 

Ysenbtirg 


280,000. 

Schwarizburg Sonderhauscn 


25o,000. 

Scliwartzburg Rudolsladt 


300,000. 

Lippe Detinold 


25o,ooo. 

Lippe Schaumberg 


80,000. 

Waldeck .... 


38 o,ooo. 

Hohenzollem Hochningcn 


80,000. 

Hohenzollcm Sigmaringen 


3 oo,ooo. 

Principato di Lepan 


4o,000. 

Liechtenstein 


4o,ooo. 

Principi e Conti di Reuss . 


35 o,ooo. 



84,<)7o,ooo. 
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N.» 7. 

Copiè di lettere del Principe di Schwarzenherg , al 
Maresciallo Gouviòn St.-Cpr, intorno alla capito- 
lazione di Dresda, ec. 


Copie ifune Lettre du Maréchal Prinee de Schwmrzenherg au Ma- 
réchal Comte Gouvion St.-Cjrr , ea date de Francfort S. M. , 
a4 Xovemtre 181 3 . 

J'ai re^u la lettre que Votre Exc. m’a fait Thonneiir de 
m’adresser en date du ao Novembre. Le Géuéral Comte 
de Klenau avant que d’avoir signé uue capilDj.ntion à des 
condilions auxquelles il ne se trouvail pas autorisé, avaìt 
eu soin de voua en avertlr , Monsieur le Maréchal , en 
ajoutant qu’il se flattait que la famille Rojale de Saxe , 
entreprendrait de plaider sa cause auprès de son auguste 
Souverain. J’aurais désiré qu’étant informé de ce procède 
illégal , au licu de passer promptement à Texecution, vous 
eussiez attenda que le General Comte de Klenau fùt investi 
de pouvoirs suflìsans , et qu’au moins , poiir votre propre 
garnntic , vous eussiez attenda ma ratifìcation. 

Le devoir que ro’imposent les intéréts dt; lant de peiiples 
i'(‘unis pour la meme chose, ne me permei pas d’admeltre 
aucune Vue secondaire. J’ai dù annuller cotte capitulation, 
fummo illegale et aucunemeut analogue à votre posiliou et 
il celle des armées alliées. 

J’ai ordouné qu’on vous accordo , Monsieur le Maréchal, 
toutes les facilités pour rentrer à Dresdc , et qu’on vous 
mette scnipuleusement en possession de tous les moyens de 
di'fcnse doni vous pouvicz disposer avant votre surlie. 
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Je suis loin de méconnaìlre q«e celle complicalion peut 
vous offrir des inconvéniens} mais je n’en suis pas moins 
convaiucu qu’ils soni plus que compcnscs par ceux qui cu 
l'csullenl polir Ics armées alliées. Des forces considérables 
se irouvenl paralysées au lieu d’agir vivemenl à une epoque 
aussi imporlanle ; la place de Dresde mème , gène esscn- 
tieliemenl loutes nos communicalions; les liabilans onl eu 
le lems de se ravilailler, el ils onl profilé du premier moment 
pour prendre lous les arrangemens propres à rendre la sa- 
lubrité à leurs fojers. 

Malgré loules ces considéralions iniportantes, je n’ai pas 
liésilé un iiistanl de vous inviler, Monsieur le Maréchal , k 
renlrer dans votre ancienne posilion. Cesi à Drcsde où l’on 
vous ren'dra vos armesj c’esl Ik où je vous reconnailrai cntiè- 
i-cmeul libre. Hors de Dresde, je ne puis vous coiisidérer 
que corame prisonnier de gucrrej et cornine tei je dois vous 
doiiucr les direclions que je juge néccssaires. 

Agréez , eie. eie. eie. 


Copie (Cune Letlre du Maréchal Prince de Schwarzenberg 
au Maréchal Gouvion Si. fyr. 

' Franrfort, U aj Novembre i8i3. 

Le Colonel Corate de Latour m’a remis la letlre que votre 
Exc. m’a fait l’honneur de m'écrire en date du 22. 

Puisque vous déclarez , IHonsieur le Marécbal , ne pas 
vouloir «-onsentir aux pro[)o.silions qui vous onl été faites , 
Icndanles à vous replacer dans rattitude que vous aviez avant 
la capitulation , il ne me reste qu'h vous inviter k suivre, 
corame pn'sounier de guerre, la direction que les circou- 
si.aiices m’ob'.igcnt k vous donnei'. 
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Veuillez ótre persuade , Monsieur le Maréclial , que je 
m’occuperai dii mode J» établlr pour l’échange dcs troupca 
r|ui formaient la garnison de Dresde. 

Agrécz, etc. eie. etc. 


Copie iTun Ordre nuvert qui a ètè remis au Colenti Conte 
de Latour, en date de Franrjbrt le 37 .Voi'. i8i3. 

Monsieur le Maréclial comte Gouvion Sl.-Cyr ayant declaré 
qu ii n’acceplait pas, poni" lui et pour la garnison, la propo- 
."•ition qui lui avait été faitò de rentrer dnns la ville de Dresdf, 
(.n'i on s’était engagé h le remcure en possc.ssion de tous Ics 
inoyens de défense doni il avait dispose avaiit la capitula- 
tion , — ils seront diriges, eu leur qualilé de prisonuiers de 
guerre , vers la Bohème dans les Éials Autrickieus où ils 
j-cslcront jusipi’aii moment mi ils pourront ótre cchangés 
d’iiprès le mode qui sera établi. 

II est ordonne h tous Ics individus appartenant h la gar- 
iiison de Dresde, de suivre exactement les colounes doni ils 
i'uiit partie. 

Ceux qui s’cn écartcraieiil arbltrairemenl se mettrent dnns 
le ras d’èlre arrèlés, et ccsscront d’avoir droit h la protcction 
speciale accordee à tous Ics prisonniers de guerre. 

Monsieur le Général d’artillerie, Marquis de Cliaslcler, est 
ekargé de faire exécuter cet ordrc. 

■< 
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N.» 8. 

Piano profxtsto al Quartier generale a Francf^orle 
per le Operazioni degli Alleati. 


Contro il Marosciallo 
DavousL 


Svedesi 

Walmoden 



0,000 \ , 

- l 23,000 

D,ooo j ’ 


Il Principe Reale di Svezia. 


Dc5tinaU a passare il 
Reno presso Colonia, 
c separare V Olanda 
dalla Fiaacìa. 


; Svedesi . . 

I Winzingerode 
1 Biilow . . 

l Sassoni . . 


. 1 5,000 \ 

. 3 o,ooo I 
. 20,000 I 

. 1 5,000 J 


8o,ooo 


Totale ... io 5 ,ooo 


Il Maresciàllo Blilclier. 

I \orck . ... 15,000 . 

Langeron . . . 3 o,ooo j 62,000 

Sacken .... 10,000 

Assiani 10,000 

Vcstfalici, truppe novelle 20,000 
Rinforzi . . . . i 5 ,ooo 

Di Wurtemberg, Baden, 
e Darmstadt . . . 10,000 

Klcist ..... 1 5,000 


Totale . . . 122,000 


70,000 


De.^natì a coprire il 
paese su le due rive 
del Meno. 
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Art «sire per la Srii- 
aera , e penetrare dal 
Jiira in k'raacix 


Grand’ Esercito. 

/ 'Guardie e "riserve 
Witlpenslein 
Rinforzi . 
Austrìaci i 
V Uavari . . . 


In Italia. 


Destinati ad ateenderr 
verso il Varo, c co- 
municare con IVscr- 
cito di Lord "Wel- 
lington. 


Austrìaci 


30.000 

10.000 

1 5.000 
19 . 0,000 

30.000 


68,000 


200,000 


Diversi corpi per V assedio delle fortezze su V Elba. 

Bonningsen 20,000 

Tauenzein 28,000 

Klenau 18,000 } 100,000 

Chasteler 

Tolstoi 25,000 


Tutto insieme 


600,000 


Ricapitolazione. 

Austrìaci 

Russi 

Prussiani 

Bavari 

Vestfalici 

Assiani 

Sassoni 

Svedesi 

Walmoden 

Wurtemberg, Badcn c Darmstadt . 
Rinforzi 


91 5.000 ' 

147.000 

87.000 

30.000 

20.000 

10.000 

1 5.000 

25.000 

1 1.000 

10.000 

30.000 / 


600,000 


Sul quale stato sarebbe da notare, che nè le genti d’Assia, 
cuinpatatc a 10,000 uomini, nè le Yesfalichc^ a 20,000, 
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Proposta per le Operazioni degli Eserciti confederati , 
trasmessa dal Quartier generale del Principe di 
Svezia nel a Novembre del i8.i3. 


Si propone di porre il grand’esercito con la sinistra sul 
Meno , e con la dritta $n la Sleg ; 

L’esercito di Slesia colla sinistra su la Sieg, e con la dritta 
Terso Dusseldorf. ^ 

L’esercito della parte settentrionale, dopo aver distrutto 
quello di Davoust, intraprenda l’assedio di Wesel, e si rechi 
in Olanda. 

Tutti cotesti eserciti, dopo aver dato loro il tempo neces- 
.sario per restaurarsi, passino alla sinistra del Reno. 
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Numero, di sposi tione «d impiego delle forze alleate, 
proposti dal Quartier generale del Maresciallo Blii- 
cher , nel a4 di No\>ernbre i8i3. 


B. 


C. 


D. 


Attualmente disponibili. 

Guardie Russe e granatieri di riserva 3o,ooo 
Corpo d’armata di Wittgenstcia . 10,000 

I''sercito Austrìaco . . . , . 120,000 ^ a4a,ooo 

l'isercito di Slesia . . ^ . 5a,ooo 

Estrcilo Bavaro ...... 3o,ooo 

Disponibili alcune settimane dopo. , . 

! Corpo d'armata di Klcist . . . i5,ooo 1 

Truppe de’ Principi deU'ex-confedera- J 35, 000 

zione del Reno, della prima formazione 20,000 ' 

Rinforzi in marcia. 

Al corpo di Wittgenstein . . . i5,ooo , 

Al corpo di Langeron e Sacken . . i5,ooo > 

Al corpo di Yorck e Kleist . . . 12,000* 

Truppe disponibili poco appresso. 

Tutte le truppe che diverranno disponibili 
dopo l’espugnazione delle fortezze su l’Elba. 

Klenau i3,ooo , 

Cbasteler 9,000 | 5 2,000 

Tolstoi 25,000 * 

Truppe da mettersi ulteriormente in- 
sieme dai Principi della Confederazione del Reno i5o,ooo 
T ru ppe olTcrte dalla Baviera oltre quelle che sono 
gih in azione : 

242,000 

De’quali 2 {2,000 uomini si computerà soltanto 

la luctii di 121,000 
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I. I 3o,ooo Bavari o un egtial numero di Austriaci ri- 
marranno su la riva dritta del Heno a tener d’occliio Magoiir.a. 
Aon le si avvicineranno troppo; ma prenderanno una forte 
posizione lungi alquante leglie da quella fortezza, e si' limite- 
ranno a sforzare i villaggi vicini e a portar via tutto qnaiilo 
può esser utile al prcsidio.- 

a. 213,000 combattenti passeranno il Reno su punti di- 
versi , lasciando corpi d’osservazione davanti Landau e Stras- 
burgo, e prenderanno la via di' Metz e Nancy. 

3. Dopo l’espugnazione d’ Erfurt e di Dresda , il corpo 
di Kleist e tutte le genti dell’ ex-confederazione del Reno 
allora disponibili , marceranno verso l’ alto Reno , donde , 
a norma delle circostanze, o sottentreranno al corpo d’os- 
servazione in Alsazia, o invaderanno la Francn-Contca dalla 
parte della- Svizzera. Nel primo caso, il corpo al quale ne 
sarà sustituito un altro, formerà una riserva pel grand'e- 
sercito. 

4. Tutte le truppe de’ Principi Alemanni, le quali sa- 
ranno disponibili in un periodo successivo, si comporranno 
in una gran riserva, e prenderanno la loro posizione ogni- 
Voltachè il corso delle operazioni lo consigli. 

5. Il corpo di Walnioden , parte del corpo di Winzin- 
gerode e quello di Bulow , saranno diretti verso il Basso 
Reno, passeranno un tal fiume, e tenteranno di sforzare il 
passo per Liegi e Givet. 

6‘. Il corpo di Thieleman passerà il Reno ad Eluttnbreitstcin, 
prenderà la forte posizione della Certosa presso Coblentz , 
e, secondo il bisogno, sosterrà le operazioni del corpo di- 
retto a Givet, o quelle del grand’esercito. 

7. 11 corpo d’esercito Svedese, parte del CQrpo di Win- 
ziiigerode, e tutte le genti che saranno disponibili dopo la 
resa delle fortezze su l’Elba, saranno oppostela Davoust 
e ai Danesi. 

8. Supposto die il grand’esercito, mentre s’ incammina 
a Metz e Nancy , lasci dietro a sé 35, 000 uomini a tener 
d'occhio le fortezze d’Alsazia, ne porterà sempre in campo 
182,000, dai quali dedottine y, 000 per malati, rimangono 
iy5,ooo effettivi. Questi, uniti a 4'-^,ooo de’rinforai (C) l'or- 
merauuo un esercito di 21^,000 con uua riserva di 100.000 
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(i), e una seconda risers'a di n>.i,ooo (troppe mentovate 
sotto la lettera D.) Nulla trattiene dallo incominciar subito le 
operazioni proposte. Elle sono iiidependenti da quelle d'I- 
talia e dair esercito di Lord >Veilington: e qualunque sicuo 
i vantaggi che l’uno o l'altro possono ottenere, questi deb- 
bono giovare agli eserciti sul Keno, e contribuire ai loro 
successi , senza che ne sieno una condizione necessaria. Me- 
diante questa operazione, il nemico dee porre furti prcsidii, 
munizioni, artiglierie e provvisioni di ogni genere in Ma- 
gonza, Strasburgo, Lussemburgo, Metz, Thionvillc, Landau, 
Itrissac , Sarre-Lonis e in tutte le piccole città furtilìeatc 
de’\ osgi e sul Reno. Egli non avrà quindi che poche truppe 
con le (£uali formare un esercito capace di resistere ai Colle- 
gati, nè potreblwj provvederle di munizione e artiglieria. Se, 
dopo il pieno ordìnamenlp delle schiere della Confederazione 
Germauica , liuti avessimo dettata la pace alla Francia , le 
nostre immense mas.se di truppe ci darchbono allora i mozzi 
«li min.acciare la capitale, e sottometterla con toglierle la sus- 
sistenza. Quando il grand’esercito arriverà davanti a Metz 


e a Nancy , la disposizione delle forze sarà la seguente : 

Presso Metz 312,000 \ 

In Alsazia 3 .'), 000 j 

Presso Magonza 3 o,ooo | 

Piiesso Coblentz i 5 , 000 \ 4 y 8 ,ooo 

In Als.azia c Svizzera .... 3 .'», 000 I 

Presso Liegi 5 o,ooo I 

Riserva principale 121,000 / 

(i) Presso Msgonza 3 o,oiio 1 

In Alsazia 35 ,uuo | 100,000 

Triijipc mentovale sotto la lettera B . 35 , 000 | 
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Chiitillon , g Fcirier i8i4- 

Je me propose de demander aux Plénipolcnliaircs des 
Cours Alliées , si la Fraiice en consentant, aiiisi qu’ilsl’ont 
deinaiidé, à rester dans ses ancicniics limi Ics, obtiendra ini- 
médiatement un armistice. Si par un tei sacrifice un armi- 
peni élre sur-le-cliamp oblenu, jc sorai pi èt h le Taire. — 
4^erai prèt encore, dan.s rette supposition, à rcinettre sur-le- 
eliaiup une parlie des places que ce sacrilice devra nous 
Taire perdre. J’ijjiiore si Ics Plénipotentiaires des Cours Al- 
liées som aiitorisés à répondre afTerinativement à rette que- 
stion, et s’ils onl des poiivoirs pour concliire cet annistice : 
s ils n’en oiit pas , personne ne peut aulant que \ otre lìxcel- 
lence contribner à leur en Taire donner. Les raisons <pil me 
portent il Pcu prier.ne me scmblenl pas trlleinent particuliéres 
à la !•’ rance, qu’elles ne doivent intércsscr qu'elle seule. Jc 
snpplie Votre Excellence de mettre ma lettre .sous les yeux du 
Pére de rimpératrice , qu’il voie les sacriCces que nous 
sommcs prèts à Taire , et qu’il décide. 

^Sigile') Le Dee de Vicesce. 


^ son Excellence , 

Le PaiNCE DE Metternich , 
etc. etc. ctc. 


uo 
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V ersione della lettera del Principe di Schwarzenberg 
al Maresciallo Berihier. 

Da Brajr , il 17 di Febbrajo , i8i4- 

MIo Signore , 

Io incarico il mio Ajntantc di campo Conte Paar di recar 
questa lettera a Vostr’ Altezza. 

Avendo ricevuto notizia che i Plenipotenziari! doveano 
«ottoscrìver jeri i preliminari di pace alle condizioni propcj^e 
dal Signor de Caulincourt, e accettate dai Monarchi alleati, 
ho , io virtù degli ordini ricevuti jeri , sospeso ogni passo 
oiTenaivo contra l’esercito Francese. Ma so che dal vostro 
lato elle continuano ancora. Laonde, con la mira di porre un 
termine allo spargimento del sangue, vi propongo di far voi 
pure cessare le ostilità. Altramenie io non potrei impedire la 
continuazione di quelle operazioni , che la fiducia nella con- 
clusione di un accordo preliminare mi aveva indotto a so- 
spendere. 

lo conferisco al Conte Paar la facoltà di porgere a Vostra 
Altezza, ili risguardo alle disposizioni da darsi per simil og- 
getto, tutti gli schiarimenti eh’ Ella può desiderare. 

(^sottoscritto') Schwarzenberg. 
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Lettera di Bonaparte , stata intercetta. 


Moti Amie, 

J’ai élé tous les jours i chevai : le 20 j’ai pria Arcis-'snr- 
Aube. L’ennemi m'y attaqiia à 8 heur(>s du soir : le méine 
soir je l’ai batta , et lui ai fait 4 , 000 morta : je lui ai pria 2 
piècea de canon, et mcme repria 2 : ayant quitte le 21 , l'ar- 
mée ennemie a’eat miae en bataille pour protéger la marche 
de aea arméea sur Brienne, etaur Bar-aur-Aube : j’ai décide 
de me porter aur la Marne et aea environa à fin de la pouaaer 
plua loin de Paris, en me rapprochant de mea placet. Je 
aerai ce soir à St. Dizier. 

Adieu , mori amie , embraasez mon fila. 
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Estratto dal Journal des Débats, del 26 d’-iprilc i 8 i 4 - 


Londres ^ ii Avril. 


C^cst le 20 Avril qne Louis XVIII a fait son entrée dans 
Londres. La dcsccadant de la volture, le Roi, apjuiyé sur le 
bras da Priace Régcnl, iut couduit par ce Priace daas le raa- 
gnilùpie npparleiaeat préparé pour lui. Les Comics de Bu- 
ekingli m , Balhurst et Liverpool , les Ambassadeurs de 
Russie, d’Autriche et d Kspagu(;, et eiiviron ceul-cimpiaale 
Gcalilsliommes Francais, y al'eadaient S. .M. Le Roi s’élant 
assis, le Due de Yorck se placa à sa gauche, le Priace Régeat 
et la Duchesse d\\ngoulème à sa druite, le Priace de Coude 
et le Due de Bourbon en face. 

Alors le Priace Régcnt adrcssa à S. M. lo discours .sulvant: 

« Votre Majesté me j)crineltra de lui oHrir mes félieilalions 
sur le grand évéaemeat, epii a toujours élé un de ines \teux 
les plus ardensìet qui contribuera non seuleraent au bonbeur 
du peiiple de V. M. , mais cncore au repos et au bonbeur de 
toutes les aiitrcs nations. Mes sentimcns sur ce grand é\éao 
inent .soat, j’en suis assuré, ceux de tous les .\uglais. L'allé- 
gresse et les transports qui accucillcrout V. M. daas sa iiropre 
capitale, ne seront pas lexpcesslou d’une joic jìlus sive que 
celle que Fon ressent en Aagleterre pour le rélablissemtul de 
Louis XVIII sur le tninc de ses pèrcs j>. 

S. M. a réponda : • 

« Que V. A. R. agrée l'exprcsslon de ma profonde reeon- 
naissaace pour ses gracicuses félici(atious,pour les témoigaages 
lauliipllés et constaas d'amitié que j'ai recus de \ . A. R., et 
de tonte son illustre famille. 
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« Cc soni Ics sagps ronrcils dc\ . A.R.,cVst cc gmiid Empire, 
c’csl la pers<'*V(>ranrc de ses petiplcs, que je regarderai tou- 
joiirs , apròs la Providencc, coinme la cause principale du 
rctablisseinent de nolre maison sur le tròne de nos Ancélres, 
et de cet lu.'ureux élal de clioses, qui guérira toiites l< s bles- 
sures, calmerà toutes Ics passions, el rendra à toutes Ics na- 
liuns la paix, la tranquiilité et le boiihcur ». 

Le Prince Regeut; 

tc Votre Majeslé eiitisage ma condiiite avec trop de favear, 
avec trop d<; partlalité. Jc n’ai d'autre mérile que raccom- 
plisscnient d’uii devoir vers lequel mon iqclination et loiiles 
les considérations me portaicnl naturellement et siìrement; 
V. Al. conviendra que l’accomplissement de ce devoir a été 
bien récompensé par les évéiiemens dont nous la félicitons en 
cc moment. Puisse \ . Al. jouir long-tems sur le tróiie de ses 
Ancetres de la paix, du boubeur, et de la gioire dont Elle est 
si digne ». 

Le Roi de Franco: 

« Votre Allesse Royalc me permettra d^^jo^ltpr qtie j’at 
bien foiblement exprimé tous les sentirocus de rcconnaissance 
qui remplisseut mon eteur ( scntimens que je conserverai 
jus([u’ail dernier moment de ma vie), polir rex-trérae beute 
et la généreuse proteclion dont Votre Allesse Royalc et. Votre 
noble ISatioii m’ont lionoré, ainsi que tous les membres de 
ma famille, el tous les loyaux Francais, qui lui soni atlacbcs, 
pendaiil nolre séjour dans cotte grande et beureuse contrée. 
Puisseiit sa grandeur et son boubeur ótre éternels »! 

Apròs une convcrsalion en francais entro S. Al. el le Prince 
Régcnl, le Roi, qui en ce moment avait aupri^s de lui le 
Prince de Condé et le Due de Roiirbon, délaeba son ppojirc 
cordon,et rétoile de l’Ordre du .Saiiit-Esprit, et en revelil 
le Prince Régent: « Je m’estimo beureux, dii il, quo A otre 
Allesse Royalc soil la premiare personne à la (juelle j'.lie 
depuis ma rcstauration eonféré col Ordrc ancien ». 
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N.o i6. 

Estratto della nuova Costituzione Francese 
del 6 Aprile i8i4. 


I. Le Gouvernement Francais monarchique , hcrédi- 
Talre , ctc. 

а. Le ppiiplc Franrais appelle librement au tróne deFrance 
Louis-Stanislas-Xavier do France, frùre du dernier Roi. 

3. La Noblesse ancienne reprend ses titres , la nouvelle 
conserve Ics siens. La légion dMionneur est uialntenuc avec se* 
prerogative*. Le Roi determinerà les décorations. 

4 . Le poiivoir exécutif appartient au Roi. 

5. Le Roi , le Séuat et le Corps Législatif concourent à la 
formation des lois ; les projets de loi peuvent également 
étre proposés dans le Sénat et dans le Corps Législatif. 

б. Il y a 1 5o Sénateurs au moins , et aoo au plus. Leur 
dignité est Iiéréditaire et inamovible de male en male. Os 
soni nommés par le Roi. 

Les Sénateurs actuels restent Sénateurs , et ont les mèmes 
avantages. I.es membres de la famille Royale soni Sénateurs 
de droit. 

7 . Le Corps Législatif a droit de discussion. R s'.asscnible 
tous Ics ans de droit au i.*’’ Octobre. Le Roi peutle convo- 
quer ou le dissoudre. 

8. Le Sénat , le Corps Législatif, et les College* Elceto- 
raux, et les Assemblées de canton élisent leur Président. 
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Les Ministres peuvcnt élre membrcs soit du Sfinat, soit 
du Corps Législatif. 

g. Egallté de proportion dans l’impòt. Il ne pcut étre 
établi ni per^u s’il n’a été consenti par le Corps Législatif 
et le Sénat. L’impót foncier ne peut étre établi que pour un an. 

10. Indé{)cndancc du pouvoir judiciaire. 

11. Les Jurés mainlenus. 

ist. Les Militaircs pensionnés conservent leurs honoraires 
et leurs grades. 

1 3 . Inviolabilité du Roi. Responsabilité des Ministres. 

1 4 - Liberté des Cultes. 

1 5 . Libexté de la Presse. 

16. Dette publique garantie. 

1 7. Venie des domaines nationaux maintenue. 

18. Aucun Francais ne peut étre recberché pour les opi- 
nlons ou votes qu’il a pii émettre. . 

19. Quelqiies articles de détail. 

En tout 29 articles dont le demler est : 

« La présente Constitution sera soumise au peiiple Fran- 
si cais dans la forme qui sera réglée. Louis-iitanislas-Xavier 
» sera proclamc Roi des Francais aussitùt qti’il aura juréct 
SI signé par un acte portanl : J’accepte la Constitution , 
« je jure de l'observer , et la faire observcr. Ce sermcnt 
M sera réiiéré dans la solemnité où il reccvra le sermcnt de 
» lìdélitc des Francais ». 
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S« bwarzenbirg da quando Bonapartc mosse centra dì lui dalla 
M.Trna , fino al suo riunirsi colla vanguardia del Maresciallo Blit- 

clicr presso Vilry. 

Parte Vili. Kaggunglio delle mosse de* coqù Francesi , rimani su 
1* Aisne in osservazione del Maresciallo Bltirbcr. 1 Confeilerali si 
innoltrano verso Parigi r danno battaglia in faccia a questa capitale, 

e se ne impossessano 
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nerali de* varii eserciti in tutta la Francia: negoziali di Parigi: 
cons4'giienlc abdicazione di Bonapartc , c termine delle ostilità. 
Al>PE^DlCE » . . 


S£]:,no 


Con pcrmù-uone. 



36. 

6i. 

107. 

ii8- 

i36. 

>; 4 - 

KJO. 

ai8. 

af-3. 


Digitized by Coogle 


Digitized by Google 



I 


I 


Digitized by Google 


Digitized by Google 











